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Grandi manifestazioni popolari intorno al PCI hanno concluso a Roma e in tutta 


la campagna elettorale 
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per un profondo rinnovamento del Paese 

. *. » * , i t • ■ . * 

Decine di migliaia di lavoratori sono accorsi al comizio di Piazza S. Giovanni - Calorosa manifestazione d'affetto al compagno Luigi Longo - Un grande corteo di giovani - Il saluto di 
Petroselli e l'introduzione di Ingrao - Berlinguer: il partito comunista è la forza trainante della lotta per una politica seria, organica e rigorosa di riforme - I comizi di chiusura nelle altre città 



Decine e decine di migliaia di romani hanno grehntto piazza S. Giovahj)lt «^nostantè il- violento temporale.; Alla presenza di Longo, hanno parlato i compagni" Berlinguer "è*Ingrao, che — nella foto r-~.ha aperto |a. manifestazione. 

Decine di migliaia di cittadini, con una grande presenza dTgiovani, hanno par- ; • _ , ■_ ; “ “ : . ; _. . - • . ^ • .. ... .. ■—... _. .--; . •> 1 . ■ .r 1 . .--—“ ’ " ; ' 

pci p ai # a^le «a ; Criminale repressione contro un corteo di giovani che protestavano per la politica scolastica del governo 


técipato ieri sera in piazza San Giovanni a Roma, al comizio di chiusura del 
PCI, al quale era presente anche il compagno Luigi Longo e al quale hanno par- 

. lato i compagni Enrico Berlinguer ed Ingrao. La partecipazione popolare alla manifestazione 
■ è stata imponente, nonostante un violentissimo temporale che si è riversato sulla città proprio. 
all’ora del comizio. Un grande corteo formato da migliaia di giovani era partito alle ore 18 dalla 

, _ • _:_ ■ - t piazza di Santa Maria Mag- i 

. ' giore con bandiere rosse e 

La conclusione della campagna elettorale 5™ ^ d l 
conferma la svolta a destra democristiana I do slogan di lotta e inneg- 

-:-;--:- giando al compagno Longo, 

' . accolto' al momento del suo 

■ , V B -2 arrivo, da una caldissima 

É"C fili ■ manifestazione di affetto. Nel- 

Ut mÀ ■ vr l * la-piazza e sul palco erano- 

' presenti dirigenti del Parti- 

T| • _ J J _ 1 • * to. della Federazione, candì-. 

TT I E ■ •I dati al Campidoglio e alla 

Provincia, fra cui la compa- 
_ 0 gna Marisa Cinciari Rodano. 

I I <TU Dopo un breve discorso del 

M, A JL J3.W compagno Luigi Petroselli, 

; segretario della Federazione 

^ • . del PCI, ha parlato il compa¬ 
ri 'a Q yil gno Ingrao che ha fatto il pun- 

JL E Fi 1CI111 to sulla campagna elettorale a 

Roma, ricordando la sterzata 

Inviti a votare a sinistra - Almirante prospetta un * d S,r;SS nf ^ n 

accordo nazionale con la DC per il dopo-elezioni! da . i §^ irante e dagli aUa c- 

Darida contro la legge sulla casa - Colombo annun- c f|| all’unità sindacale di An¬ 
cia le misure anticongiunturali dreotti. Ingrao ha messo in 

luce come a causa delle scel¬ 
teli» giornata di ieri si sono ■ rida ed il segretario del MSI; te operate a livello nazionale 

•volti eli ultimi comizi eletto- | la firma della petizione anti- e locale dalla DC, Roma sia 


Feroce massacro a Città del Messico 

Otto studenti assassinati dalla polizia 

Ceatiaaia di feriti - L'aggressione è stata scatenata dagli agenti e da commandos fascisti - Il bilancio potrebbe divenire 
ancora più tragico nelle prossime ore - Carri armati e autoblindo dell'esercito presidiano i punti nevralgici della città 


Nella giornata di ieri si sono 
•volti gli ultimi comizi eletto¬ 
rali a Roma, a Genova, nella 
Sicilia, in Puglia e nelle altre 
località dove domani si andrà 
alle urne. La DC, fino all’ul¬ 
timo momento — nelle ulti¬ 
me ore, anzi, con Uh incredi¬ 
bile inasprimento dei toni ol¬ 
tranzisti —, ha proseguito la 
propria rincorsa alla ricerca 
di voti di destra fornendo as¬ 
sicurazioni ai settori più con¬ 
servatori e reazionari. Argo¬ 
mentata e pressante è stata, 
al contrario, nelle centinaia di 
manifestazioni svoltesi in tut¬ 
ta Italia intorno al PCL la ri¬ 
chiesta di una nuova prospet¬ 
tiva di sviluppo democratico 
e di riforme. Oltre al grande 
comizio romano di piazza San 
Giovanni, con Longo. Berlin¬ 
guer e Ingrao — sul quale ri¬ 
feriamo a parte —, segnalia¬ 
mo quelli nel corso dei quali 
hanno preso la parola i com¬ 
pagni della Direzione del par¬ 
tito: Amendola ha parlato a 
Torre Annunziata e Mangia¬ 
no, Alinovi a Calvario (Napoli), 


rida ed il segretario del MSI; te operate a livello nazionale 
la firma della petizione anti- e locale dalla DC, Roma sia 
divorzio da parte del segreta- ormai una città in cui i pro¬ 


no de, dello stesso Darida e hlemi inso 
di altri dirigenti democristia , - t d 

ni (allo stesso tavolo dove ave ai , vf „ 

vano firmato i leaders miss!- colpendo n 
ni); la ribadita incapacità del- operaia, mi 
la DC di dire una sola parola di produtti 
di condanna nei confronti del- linea la ri 
le connivenze con la mafia, tori è stata 
Questa estremizzazione della e ^ 11 - D ro: 

scelta conservatrice de (del * 

resto non imprevedibile) ha v 

provocato sconcerto in una H compai 

parte della stessa DC, e rea- esordito rn 


blemi insoluti sono arrivati 
al limite della sopportabilità, 
colpendo non solo la classe 
operaia, ma anche i ceti me¬ 
di produttivi. Contro questa 
linea la risposta dei lavora¬ 
tori è stata quella della lotta 
e della proposta per una nuo- 


H compagno Berlinguer ha 
esordito rivolgendo il ringra- 


zioni negative in ambienti cat- lamento caloroso di tutto il 
telici. H Movimento politico partito ai compagni, alle com- 

/T aKav\ Ka Iti. ‘ *■ 


dei lavoratori (Labor) ha in¬ 
vitato a votare a sinistra, con¬ 
dannando in pari tempo il 
clima da crociata che la DC 


pagne, ai giovani, alle ragaz¬ 
ze che qui a Roma, come in 
tutte le altre città e paesi do- 


Bufalini a Catania, Cavina a della crisi del centro-sinistra 


Brisighella, Chiaromonte a 
Somma Vesuviana, Fanti a Ce¬ 
senatico, Galluzzi a Ragusa e 
Scicli. Macaiuso ad Avola e 
a Noto, Napolitano a Paler¬ 
mo. Novella a Sampierdarena 
e Voltri, Natta a Pbntedecimo 
e all’Ansaldo nucleare (Geno¬ 
va), Occhetto a Bagheri a. Pa- 
jetta a Poggia. Terracini ad 
Ascoli Piceno e Tortorella a 
Cologno Monzese. 

. Nelle ultime battute della 
campagna elettorale, dietro i 
toni talora deliranti usati dal¬ 
la segreteria de, vi è anche da 
registrare qualche elemento dl 
imbarazzo e di discordanza. 
La sterzata a destra dell’ulti¬ 
ma sessione del Consiglio na¬ 
zionale de è stata interpreta¬ 
ta da Porlani nel modo peg¬ 
giore; ciò che ha portato ad 
tfeuni fatti politici (e non so¬ 
lo elettorali) assai significati¬ 
ti: rincontro in Campidoglio 
iia il sindaco fanfani ano Da- 


UUIU» ua liuligus uic ms wv» . . - _ 

ha cercato di creare. Lo stes- si vota, si sono prodigati 

so invito è venuto dall’ex se- in un lavoro elettorale con- 
gretario dei giovani democri- creto, intelligente e appassio- 
stiani, Benadusì, nel momen- nato. 

to stesso in cui egli annuncia- . . ' . ♦_ 

va la propria uscita dal par- Anche questo impegno esem- 

tito dello « Scudo crociato ». piare — ha detto Berlinguer — 
Una controprova dello spo- dimostra non solo quanto il 

stamento a destra delia DC e Partito comunista e 1 suoi 

della crisi del centro-sinistra militanti siano diversi dagli 
la si è avuta da parte di AI- altri, per la loro capacità di 
mirante, il capo dei neo-fasci- iniziativa, la loro serietà, la 
sti- In una intervista al Gior- Ioro disciplina, il loro legame 
naie d'Italia, il segretario del , 

MSI ha dichiarato che dò co l*^ > 

che egli si propone è un in* ^ * ar «imprendere 1 irnpor- 

cremento di voti che — ha tanza politica del voto del 13 

precisato — « condizionerà il giugno hanno contribuito an- 
centro-sinistra, ammesso e che i partiti avversari, e so¬ 
nori molto concesso che di fa- pra thitto la DC. Ma non per- 

™J/iT 0 lU n l 7? costoro durante la cam- 

SSSE..«SA»«£ » bbi « no __iy 

to chiesto, quindi, verso qua- spettato idee nuove, proposte 
Il soluzioni è « disponibile » positive, progetti adeguati 
il MSL « Noi siamo disponi- alle reali necessità del paese. 
bili — ha detto — per il col- con cui confrontarsi con noi 
loquio con tutte le altre far - davanti agU elettori e a tutti 

a una scelta precisa: l fa- — per non parlare di quella 

* fatta solo di bolsa retorica 
C* ». de ] MSI — è stata caratteriz- 


Nave carica 
d’armi 
catturata 
allargo 
del Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 11. 

La marina cilena, agendo 
su indicazione del presiden¬ 
te Attende, ha inflitto un 
colpo ai piani eversivi della 
destra, scoprendo a cattu¬ 
rando una nave contrabban¬ 
diera panamense che stava 
per sbarcare un carice (Tar¬ 
lili presso Iqufque. Quaran¬ 
ta uomini che attendevano 
il carico con dieci autocarri 
sono ora inseguiti daga po¬ 
lizia. In una borgata a sud- 
ovest di Santiago, frattanto, 
Ronald Rivera Ca l dorà n . Il 
giovane accusate di - aver 
ucciso T ex m ini s t r o degli 
Interni democristiane Perez 
Zujevic, 4 stato ferito in 
uno scontro a fuoco con una 
pattuglia di agenti, ma è 
riuscito a fuggire. 
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CITTA' DEL MESSICO — Uno dei giovani gr a veme n te feriti dalla polizia viene secceree 


la si è avuta da parte di Al¬ 
mirante, il capo del neo-fasci¬ 
sti. In una intervista al Gior¬ 
nale d’Italia, il segretario del 
MSI ha dichiarato che dò 
che egli si propone è un in¬ 
cremento dl voti che — ha 
precisato — « condizionerà il 
centro-sinistra, ammesso e 
non molto concesso che di ta¬ 
le formula si possa ancora 
parlare, a Roma, dopo il 13 
giugno ». Ad Almirante è sta¬ 
to chiesto, quindi, verso qua¬ 
li soluzioni è « disponibile » 
il MSL « Noi siamo disponi¬ 
bili — ha detto — per il col¬ 
loquio con tutte le altre for¬ 
ze, ad eccezione, naturalmen¬ 
te, dei comunisti ». L’incontro 
con Darida in Campidoglio, 
come si vede, corrispondeva 
a una scelta precisa: l fa- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


OGGI 


T COMPAGNI della FGC1 
A di Avola ci mandano un 
€ messaggio» che i perve¬ 
nuto nei giorni scorsi a 
molti lavoratori avolesi. Si 
tratta di una lettera circo¬ 
lare, scritta a macchina, 
che si apre con queste pa¬ 
role da proclama: «Amici 
della città, della marina e 
della campagna» ed è fir¬ 
mata da Piero GargaUo di 
Castel Ventini, che i giova¬ 
ni comunisti di Avola ci 
presentano come membro 
autorevole della « destra 
agraria » e chiamano * pa¬ 
trizio ». 


Se il signor Piero Gar- 
gallo sia un ■ « patrizio » 
non sappiamo: dal modo 
come si esprim e nella no¬ 
stra lingua crediamo di ca- 

r e che se è un patrizio, 
certamente un patrizio 
straniero. Ma non c’è dub¬ 
bio che egli appartiene al¬ 
la destra, anche perchè lo 
dichiara in tutte lettere. 
Premesso che «io non mi 
occupo di politica» U si¬ 
gnor GargaUo, venendo al 
dunque, aggiunge: « Pur re¬ 
spingendo la politica voto 
però e voi pure. Votate 
dunque e fate votare per 


(Segue in penultima) 


il vostro dovere di Sicilia- : 
ni e di Italiani per chi vi 
parrà possa arginare questo . 
caos di volgare delinquen¬ 
za e garantire la libertà». 
E con conclude: « Votate 
per ch i vo lete: Liberali, 
FRI o PSDI (e a questo 
.punto era stato aggiunto: 
” ed anche DC ”, ma le tre 
parole sono state frettolo¬ 
samente cancellate) purché 
solo per candidati sicura¬ 
mente di destra. Votate 
per chiunque ma contro il 
marcio del sinistrismo per 
la salvezza della nostra 
vecchia, caif Patria ». Ora 


noi vogliamo ripetere qui, 
ancora una volta, che c’è 
un organo, nei ricchi, as¬ 
solutamente infallibile: il 
naso. Il patrizio GargaUo 
consiglia di dare la prefe¬ 
renza ai candidati « sicura¬ 
mente di destra» e dove 
li trova? Nelle liste libera¬ 
li, repubblicane e socialde¬ 
mocratiche. Non fa neppu¬ 
re distinzioni: V una vale 
l’altra Si può scegliere li¬ 
beramente nel mucchio. Af¬ 
fondate la mano e dal bas¬ 
so, da molto in basso, un 
candidato di destra lo ti¬ 
rerete sicuramente su. 

Ma ecco un disguido im- 


il patrizio 

» 

previsto. La lettera del pa¬ 
trizio i arrivata anche a 
una famiglia di lavoratori 
di Avola che ha un padre 
da ventanni emigrato in 
America e un figlio che da 
otto anni ha lasciato U pae¬ 
se per andare anche lui a 
lavorare all’estero. Siamo 
sicuri che ci sono innu¬ 
merevoli famiglie ad Avola 
<e fu Sicilia, che sulla «no¬ 
stra vecchia, cara Patria» 
non hanno le stesse idee 
del signor GargaUo e do¬ 
mani, proprio ricordando 
questa sua lettera, glielo 
faranno vedere. 

f o rt sb r a cc ls 


CITTA’ DEL MESSICO. 11. 

Otto studenti morti, assassi¬ 
nati a colpi d’arma da fuoco 
dalla polizia; un numero im¬ 
precisato di feriti (si parla di 
molte centinaia); decine di ar¬ 
resti. Questo è il terribile bi¬ 
lancio di un pomeriggio di 
scontri che ha visto per ore la 
polizia assalire i giovani in va¬ 
rie strade, sia nei pressi del 
Politecnico sia in altre zone 
della città. Ancora una strage 
dunque, ancora un massacro 
hanno contraddistinto la vita 
politica di questo paese, a me¬ 
no di tre anni di distanza da 
quella che è rimasta alla storia 
come c la fucilata della piazza 
delle tre culture » e che ebbe 
ufficialmente un bilancio di 
trentacinque morti, mentre nel¬ 
la realtà la cifra toccò almeno 
i trecentorinquanta. E quella 
strage, che si compì alla vigilia 
dei giochi olimpici, fu il punto 
di approdo di una repressione 
ampia, che accresceva il ma¬ 
lessere che invece voleva di¬ 
struggere, e che quindi assun¬ 
se una portata mostruosa, forse 
senza precedenti in un paese in 
tempo di pace. 

- C’è oggi il rischio che i morti 
non siano otto, ma molti di piu. 
e la possibilità che gli elementi 
di somiglianza con la tragedia 
di tre anni fa siano assai più 
numerosi di quanto non si pos¬ 
sa pensare. Anche ieri erano gli 
studenti ad essere scesi in piaz¬ 
za ed anche ieri la protesta 
verteva sui temi della repres¬ 
sione (si chiedeva la libertà per 
i prigionieri politici, ufficial¬ 
mente inesistenti perchè consi¬ 
derati criminali comuni) e su 
quelli della politica governativa 
nei confronti della scuola (si 
chiedeva una maggiore autono¬ 
mia nella vita dell’università). 
L’appuntamento era stato dato 
dal «comitato di coordinamento 
della lotta » nei pressi dell’edi- 
firio del politecnico nazionale, 
da dove il corteo avrebbe do¬ 
vuto raggiungere il monumento 
alla rivoluzione; si erano ra¬ 
dunati circa diecimila giovani, 
con bandiere rosse, cartelli, stri¬ 
scioni e ritratti di Che Guevara, 
quando sono scoppiati all’improv¬ 
viso gli ioddentt; secondo al¬ 
cuni c’è stato un bombardamen¬ 
to con ordigni lacrimogeni die 
ha preceduto la carica della 
polizia; secondo altri, invece, un 
gruppo di estremisti di destra, 
appartenenti all’organizzazione 
fascista «muro», ha attaccato 
con le armi un’appendice de! 
corteo sparando sui giovani e 
provocando quindi — alla rea- 
(Segue in penultimi) 














































PAG. 2 7 vita italiana 
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Bruciante atto d’accusa della commissione parlamentare contro il costruttore protetto dalla DC 

Vassallo è li re della «mafia moderna» 

/ / 

Lo scottante dossier sui!' « esponente più qualifica to » del mondo mafioso - Impressionante sistema d i favoritismi da parte dei potere democristiano 
nei confronti di un protagonista della speculazione edilizia a Palermo - Le indagini sul sequestro del figlio del costruttore 


Il PCI per la costruzione 
di case a basso prezzo 
in affitto o in proprietà 

La DC, i socialdemocratici e le destre che sempre 
in questi anni, fino aH'ultimo dibattito svoltosi nelle scorse 
settimane alla Camera, hanno sabotato ogni iniziativa 
che affrontasse il grave problema della casa, oggi ricor¬ 
rono ad infami menzogne per nascondere la loro respon¬ 
sabilità e negare la positiva azione svolta dai comunisti 
nel Paese e nel Parlamento. 

Le bugie della DC 

Democristiani, socialdemocratici e missini nei comizi 
sostengono che i comunisti vogliono ' togliere la casa a 
chi ce l’ha. 

La ridicola bugia serve per distrarre l’attenzione degli 
elettori dal fatto che de, socialdemocratici e missini hanno 
finora impedito che si colpisse la speculazione delle grandi 
società finanziarie sui terreni edificabili. 

PER LA SPECULAZIONE SULLE AREE L'ITALIA 
E' IL PAESE D'EUROPA DOVE LE CASE COSTANO 
PIU' CARE. 

I comunisti vogliono colpire questa speculazione in 
modo che un gran numero di cittadini possa avere una 
casa a basso prezzo in affitto o in proprietà. 

A tutti una casa ! 

De, socialdemocratici e destre temono il giudizio degli 
elettori. In queste ultime ore ricordiamo a tutti che questi 
partiti si sono opposti alla riduzione degli affitti e che 
solo i comunisti si battono per dare una casa a tutti. 

GLI ELETTORI SAPPIANO che ai Comuni e alle Re¬ 
gioni, con la nuova legge sulla casa, sono affidati impor¬ 
tanti compiti per favorire l’edilizia popolare. Per questo 
è necessario che alla testa di queste amministrazioni vi 
siano uomini onesti e non legati alla speculazione edilizia. 
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Francesco Vassallo a colloquio con i suol avvocati 


Lo scandalo del caso Pinelli 


GRAVISSIMO SCAMBIO DI ACCUSE 
FRA AVVOCATO, GIUDICE E POLIZIA 

Una rettifica dell’aw. Lener — Ci furono le «pressioni»? — Presa di posizione di «Magistratura democratica» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. z 

Stamane il presidente con¬ 
sigliere Carlo Biotti e l’avvoca¬ 
to Michele Lener, che negli 
scorsi giorni ha ottenuto la 
sostituzione delio stesso ma¬ 
gistrato, si sono ritrovati fac¬ 
cia a faccia nell’aula della pri¬ 
ma sezione del tribunale, do¬ 
ve a suo tempo si celebrava 
11 processo Calabresi-Pinelli. 

I due non si sono neppure 
guardati, e la causa di stam¬ 
pa che avrebbero dovuto trat¬ 
tare insieme, è stata ovvia¬ 
mente rinviata. 

Il Biotti era rientrato Ieri 
aera da Roma ed oggi dovreb¬ 
be ricevere la notifica dell’or¬ 
dinanza della Corte d’appello, 
che ha deciso la sua sostitu¬ 
zione nel processo; dopodi¬ 
ché avrà tre giorni di tempo 
per ricorrere in Cassazione. 
Come già avevamo spiegato, 
se ricorrerà, il tribunale che 
dovrebbe sostituirlo, non po¬ 
trà decidere il 18 giugno pros¬ 
simo sulla perizia relativa al¬ 
la morte del Pinelli. Comun¬ 
que i due personaggi. Biotti 
• Lener, rimangono in primo 
piano sul palcoscenico dì que¬ 
sta penosa quanto allarmante 
vicenda. 

Il Lener infatti, che eviden¬ 
temente legge il nostro gior- 


Milano: 
accordo fra 
i senzatetto 
e il Comune 


MILANO. II. 

L'assembla dei capi famiglia 
senza tetto ha raggiunto questa 
sera un accordo con il Comune 
di Milano. La trattat.va si è 
svolta nella sede delle ACLI 
tra i senza tetto c l'avvocato 
Catalano in rappresentanza dei 
Colmino e con la mediazione 
delle stesse ACLI. 

L'accordo prevedo l'assegna¬ 
zione di 2M alloggi popolari en¬ 
tro il mese di luglio por lo fa¬ 
miglio che avevano occupato lo 
stabile di via Tibaldl o por lo 
altre che si trovano noi contri 
dogli sfrattati. L'assegnazione 
avverrà seconde una priorità 
stabilita da una commissiono 

Intanto à stata concessa la 
scarcerazione a tutti gli arresta¬ 
ti Mi corso degli incidenti di do¬ 
menica al Politecnico. Il sostitu¬ 
to procuratore ha ritenuto che a 
carico dai 17 ancora in carcere 
non esistessero indizi sufficienti 
• giustificare la carcaraziona 
preventiva. 

■ v.a" t>. 


naie con grande attenzione, ci 
ha inviato una seconda lunga 
rettifica. L’altro giorno aveva¬ 
mo scritto che In questa vi¬ 
cenda 1 giudici ricusati sono 
due: il dottor Domenico Puli- 
tanò, escluso dal collegio giu¬ 
dicante ancor prima del pro¬ 
cesso; ed ora 11 presidente 
Biotti. Aggiungevamo che l’e¬ 
sclusione del primo, decisa 
dallo stesso Biotti, doveva 
« probabilmente » attribuirsi 
anche alle sollecitazioni del 
Lener. 

Ora questi precisa che egli 
Inviò sì un esposto al Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura contro il Pulltanò, ma so¬ 
lo quando questi era già star 
to escluso dal processo; e per 
lamentare che, su tale esclu¬ 
sione, lo stesso Pulltanò aves¬ 
se fatto dichiarazioni alla 
stampa, turbando cosi la « se¬ 
renità del dibattito». 

Non sarebbe stato dunque II 
Lener a sollecitare il suo vec¬ 
chio amico Biotti perchè e- 
scludesse il giudice. Diamo 
atto che formalmente le cose 
stanno così. Il guaio è che ri¬ 
mangono alcuni interrogativi. 
Come mai allora, se non fu 
sollecitato. Il Biotti, magistra¬ 
to conciliante quanto altri 
mal, come dimostrerebbe la 
famosa conversazione col Le¬ 
ner. si indusse ad un provve¬ 
dimento cosi drastico ed im¬ 
popolare come l’esclusione di 
un giudice? 

Non risulta che nutrisse ri¬ 
sentimenti personali nei con¬ 
fronti del Pulltanò; ed allora 
perchè prese quella decisio¬ 
ne? Fu forse sollecitato da al¬ 
tri o dai superiori? 

Da parte sua. il Biotti sostie¬ 
ne che sollecitò il famoso in¬ 
contro col Lener non per far¬ 
gli le confidenze sul proces¬ 
so, ma proprio oer protesta¬ 
re per l’inchiesta provocata 
dall’avvocato contro il Pulita- 
nò (che infatti fu interrogato 
In proposito». Diciamo su¬ 
bito che anche questa ver¬ 
sione suscita seri interrogati¬ 
vi. 

La verità è che quando si 
cede alla «caccia alle stre¬ 
ghe» (come il presidente ce¬ 
dette. escludendo il suo giudi¬ 
ce, reo solo di nutrire senti¬ 
menti democratici), presto o 
tardi si finisce vittime della 
stessa caccia. 

Ma il Biotti a Roma ha det¬ 
to altro sul colloquio col Le¬ 
ner; e cioè che si recò alla ca¬ 
sa del legale per sfuggire ai 
pedinamenti ed a! controlli te¬ 
lefonici ai quali lui e I suoi 
giudici erano sottoposti da 
parte della polizia milanese. 
Questa ha Immediatamente 
smentito, inviando un espo¬ 
sto alla Procura 

A proposito di una tale 
smentita occorre solo ricor¬ 
dare che, stando all’ordlnan- 
> za della Corte d’appello, l’av¬ 


vocato Lener, subito dopo 11 
colloquio con il Biotti, infor¬ 
mò delle, diciamo così, esita¬ 
zioni del magistrato, il com¬ 
missario Calabresi; e che già 
un avvocato del processo de¬ 
gli anarchici si era lamentato 
di un controllo sul telefono 
dal suo ufficio. Certo è che 
questo palleggio di gravissi¬ 
me accuse fra avvocati, poli¬ 
ziotti e giudici è davvero edi¬ 
ficante. Ma non è tutto. 

Come già accennavamo l’al¬ 
tro Ieri, la Corte d’appello ha 
sorvolato sulla sussistenza o 
meno delle ■ pressioni » che 
sarebbero state esercitate sul 
Biotti. Ma adesso l’opinione 
pubblica vuol sapere se effet¬ 
tivamente quelle pressioni cl 
furono: in proposito non deb¬ 
bono rimanere dubbi. Certo è 
che questa volta la pubblica 
opinione non accetterà inchie¬ 
ste segrete, come ben hanno 
sottolineato I parlamentari co¬ 
munisti, chiedendo che lo 
stesso consiglio superiore e 
1 vari ministeri « rispondano 
davanti al Parlamento e al 
P&696 11* 

Il Comitato esecutivo di 
«Magistratura democratica», 
riunito in Roma 11 10 giugno 
1971. ha approvato 11 seguente 
ordine del giorno: «Dopo lo 
sconcertante caso Scaglione, il 
processo sulla morte di Giu¬ 
seppe Pinelli, faticosamente 
avviato ad onta delle resi¬ 
stenze di quegli stessi organi 
cui incombeva II dovere di 
far luce sulla grave vicenda, 
è sfociato In episodi che han¬ 
no messo in evidenza ima 
prassi giudiziaria caratterizza¬ 
ta da collusioni, complicità, 
prevalere della ragion di Stato 
sulle ragioni di giustizia, 

«Magistratura democratica, 
che già da tempo aveva posto 
in risalto le violazioni di leg¬ 
ge verificatesi nella fase Istrut¬ 
toria sulla morte di Pinelli. 
ravvisa nei fatti ora accaduti 
una conferma - dell’esattezza 
delle proprie posizioni critiche 
rispetto a questo sistema giu¬ 
diziario, e della validità delle 
proprie ripetute denunzie de¬ 
gli istituti e delle prassi giudi¬ 
ziarie (discrezionalità dei capi 
degli uffici giudiziari nella 
scelta dei giudici per 1 pro¬ 
cessi politici, incontrollabilità 
dei poteri del Pubblico mini¬ 
stero, residui di carriera e di 
gerarchie giudiziarie) che 
maggiormente si prestano ad 
un uso distorto della legalità. 
Si Impegna a continuare nella 
propria azione diretta da una 
parte a smascherare la pre¬ 
tesa neutralità dell'ammini¬ 
strazione della giustizia, dal¬ 
l'altra a rappresentare in que¬ 
sto settore le istanze del mo¬ 
vimento democratico che, nel¬ 
l’attuale fase storica, coincido¬ 
no con le istanze reali di giu¬ 
stizia». 


Chiesta in Parlamento la rimozione di palesi ingiustizie 

Il PCI per i subalterni 
della polizia e dei C.C. 

I deputati comunisti chiedono: la reintegrazione 
degli scatti sottratti agli appuntati, la riduzione delle 
ritenute erariali, l'unificazione dell'indennità di 
rischio - Silenzio del governo 


p. I. g. 


Si sono infittite negli ulti¬ 
mi tempi le lettere di mili¬ 
tari di truppa e di appunta¬ 
ti dei quattro corpi di pub¬ 
blica sicurezza al nostro gior¬ 
nale per lamentare gravi ca¬ 
renze e ingiustizie nel loro 
trattamento economico. In 
particolare, si fa riferimento, 
al modo come il trattamento 
di questa vasta categoria di 
subalterni è stato definito dal 
decreto presidenziale n. 1079 
del 28 dicembre scorso, e ad 
altri aspetti disciplinati con 
recenti provvedimenti: le la¬ 
mentele appaiono, anche al 
primo sguardo, del tutto giu¬ 
stificate giacché si è arrivati 
all’assurdo che, col riordina¬ 
mento delle carriere e del 
trattamento economico del di¬ 
pendenti dello Stato, alcuni 
aspetti non secondari riguar¬ 
dami militari di truppa e ap¬ 
puntati sono stati addirittura 
peggiorati rispetto alla situa¬ 
zione preesistente. 

Dì queste questioni si sono 
ripetutamente occupati i par¬ 
lamentari comunisti, fino alla 
recente presentazione di una 
mozione alla Camera per la 
radicale riorganizzazione dei 
corpi di polizia. Per II vasto 


E' merlo 
l'ambasciatore 
Pietra Qaaroni 

L’ambasciatore Pietro Qua- 
roni è morto nel pomeriggio di 
ieri a Roma in una cllnica 
di via Morgagni. 

I funerali avranno luogo lu¬ 
nedi nella chiesa della Tra¬ 
spontina, In via della Conci¬ 
liazione. 

Pietro Quaroni, già amba¬ 
sciatore Italiano a Mosca, ol¬ 
tre che In altre capitali, e poi 
presidente della RAI-TV, era 
stato ricoverato In clinica, al¬ 
cuni giorni fa, per un’opera- 
alone agli occhi. 


Interesse che riveste, è da 
richiamare, in particolare, la 
interrogazione rivolta dai 
compagni Marras, DlppoUto 
e La Bella ai quattro mini¬ 
stri interessati. I nostri de¬ 
putati notano preliminarmen¬ 
te il malumore venutosi a 
creare fra gli appuntati guar¬ 
die di P.S., carabinieri, guar¬ 
die di finanza e agenti di cu¬ 
stodia per il fatto che agli 
appuntati sono stati tolti — 
col riassetto — tre scatti di 
stipendio e sono state appli¬ 
cate ritenute erariali in ba¬ 
se al parametro 150 per cui 
il loro stipendio è risultato 
aumentato dell’assurda cifra 
di 450 lire mensili mentre il 
decreto-legge 26 ottobre 1970, 
n. 745 stabilisce un minimo 
di aumento di 10.000 lire. Co¬ 
si gli appuntati sono venuti 
a percepire al netto meno 
delle guardie o del carabinie¬ 
ri semplici. 

Di carattere ancor più of¬ 
fensivo per i subalterni è sta¬ 
ta la legge 23 dicembre 1970, 
n. 1054 con cui la indennità 
di ordine pubblico o di ri¬ 
schio cessa di essere eguale 
per tutti e diviene notevol¬ 
mente differente a vantaegio 
dei gradi superiori (quelli, 
cioè, che corrono in genere 
meno rischi). 

Stando cosi le cose, 1 de¬ 
putati del PCI hanno chiesto 
al governo: 

1) promuovere un provve¬ 
dimento per la restituzione de¬ 
gli scatti agli appuntati, ed al 
carabinieri e guardie di P.S., 
finanza e custodia; 

2) ridurre agli appuntati il 
parametro da 150 a 148 in 
modo che gli siano applicate 
ritenute pari al 6,75% e non 
all’attuale 11.75 per cento; 

3) modificare la legge 1054 
• in modo da unificare — al 

livello più alto — la indenni¬ 
tà di ordine pubblico o di 
rischio. 

Il governo, nonostante sia¬ 
no passati più di due mesi, 
non ha ancora reagito a que¬ 
ste logiche proposte. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11. 

SI sono fatti vivi i rapitori 
di Pino Vassallo, primogenito 
del potente boss della specu¬ 
lazione edilizia a Palermo, se¬ 
questrato la sera di martedì 
scorso sotto casa, testimone 
un amico e decine di passanti? 

Polizia e familiari negano 
recisamente; meno recisi ap¬ 
paiono i carabinieri. Certo è 
che la morsa dei controlli e 
delle perquisizioni è stata im¬ 
provvisamente allentata, dan¬ 
do così via libera ad una even¬ 
tuale trattativa tra Vassallo e 
1 banditi per il rilascio del 
rampollo tutto d’oro. 

■ La assoluta segretezza che 
circonda questa lase della vi¬ 
cenda se da un canto viene 
giustificata con la necessità 
di garantire il buon esito del¬ 
la trattativa (e quindi la sorte 
del sequestrato), dall’altro, tut¬ 
tavia, pare oggettivamente 
consentire all’ex carrettiere 
diventato miliardario — e ve¬ 
dremo subito come e perchè, 
in un ancora inedito rappor¬ 
to dell’Antimafia — di impe¬ 
dire che sia fatta luce sul rea¬ 
li motivi del rapimento che pos¬ 
sono essere mascherati anche 
da una effettiva estorsione. 
Se cioè Vassallo pagasse sen¬ 
za poi fornire agii inquirenti 
elementi utili per l’identifica¬ 
zione del rapitori e dei loro 
mandanti (ed è un sospetto 
più che legittimo, considerato 
il personaggio ed il suo giro) 
il caso non sarebbe risolto e 
anzi si ingigantirebbero i pe¬ 
santi interrogativi dell’oggi, 
alimentando il già fondato so¬ 
spetto che anche 11 sequestro 
Vassallo, come 11 fosco rego¬ 
lamento di conti in cui è in¬ 
cappato il Procuratore Sca¬ 
glione, ed altri recenti e non 
meno sensazionali casi paler¬ 
mitani, siano legati ad un uni¬ 
co filo politico-mafioso prodot¬ 
to dalla rottura del precario 
equilibrio su cui si fondava 
l’articolato sistema di potere 
della DC palermitana prima 
di certe clamorose rotture. 

Sarà una semplice coinci¬ 
denza; ma, a questo punto, 
diventa emblematica: a diri¬ 
gere l’inchiesta sul sequestro 
è stato chiamato il sostituto 
Procuratore Aldo Rizzo, lo 
stesso che appena venti gior¬ 
ni fa, al processo Clancìmi- 
no-Vicari, aveva chiesto l’as¬ 
soluzione del capo della poli¬ 
zia dall’accusa di aver diffa¬ 
mato il chiacchierato ex sinda¬ 
co d.c. di Palermo, proprio 
chiamando - apertamente in 
causa matrici e responsabilità 
politiche non solo della inar¬ 
restata e dilagante criminali¬ 
tà maliosa ma anche di quel- 
rintollerabile clima di siste¬ 
matica sopraffazione e di 
scandalosi abusi in cui è ma¬ 
turata la fortuna di Vassallo. 

Disse allora 11 pubblico ac¬ 
cusatore, anche con esplicito 
riferimento alle responsabili¬ 
tà personali di Ciancimino 
(che, ricordiamo, fu assessore 
all’Urbanistica proprio negli 
anni ruggenti della mafia del¬ 
l’edilizia e della vertiginosa 
ascesa di Vassallo) che «sen¬ 
za le collusioni» tra mafia, 
potere politico e organi am¬ 
ministrativi e « senza l’ap¬ 
poggio o la compiacente iner¬ 
zia di chi è preposto alla am¬ 
ministrazione pubblica e di 
chi ricopre Incarichi pubblici 
non è neanche lontanamente 
possibile immaginare che una 
criminalità cosi attiva e poten¬ 
te possa spadroneggiare su 
una città e su un’Isola». 

Ora, il dottor Rizzo si tro¬ 
va tra le mani un caso che 
coinvolge il prodotto esempla¬ 
re di questa collusione, e cer¬ 
to non potrà non tener conto 
della figura di Vassallo nel- 
l’orientamento della Inchiesta 
su una vicenda tanto inquie¬ 
tante. , 

Ed è significativo che pro¬ 
prio in coincidenza con l’as¬ 
sunzione della direzione della 
inchiesta da parte di Aldo Riz¬ 
zo, il signor Vassallo si sla 
precipitato a spiegare che, lui, 
con la mafia non ha nulla a 
che spartire; e a distribui¬ 
re a piene mani il testo di un 
soffietto di un pennivendolo 
da espellere dall'Ordine dei 
giornalisti. 


« Un uomo abile 
in senso deteriore » 


La risposta della commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia è 
secca e bruciante: « U Vassal¬ 
lo non è un ingenuo econo¬ 
mo pervenuto alla ricchezza 
utilizzando una superiore ca¬ 
pacità di armonizzare 1 fattori 
e la produlone. ma soltanto 
un uomo abile nel senso dete¬ 
riore del termine», anzi, per 
ima serie di motivi che ora ri¬ 
feriremo, «è l’esponente più 
qualificato della mafia moder¬ 
na». Il signor Vassallo potrà 
leggere presto e integralmente 
ciò che di lui si scrive quando 
sotto banco non arriva la maz¬ 
zetta : è il testo di un rapporto 
di 82 pagine che la tipografìa 
della Camera sta stampando 
insieme ad altri 12 dossiers 
relativi ad altrettante famose 
figure di capi mafia cresciuti 
e pasciuti all’ombra dello scu¬ 
do crociato. 

La pratica Vassallo elabora¬ 
ta dall’Antimafia è per molti 
versi illuminante, e per uno 
soprattutto, la dove illumina 
di vivida luce 1 suoi rapporti 
con 11 sistema di potere de, 
di cui abbiamo già in parte 
riferito un paio di giorni fa. 

Uno dei momenti-chiave 
dell’ascesa di Vassallo è indi¬ 
viduato dall’Antimafia nel 
1953, il «periodo oscuro del 
primo appalto di 125 milioni 
portato a termine grazie a 


compiacenze di uffici e alla 
fortunosa apertura di credito 
del Banco di Sicilia » (tutte le 
operazioni bancarie di Vassal¬ 
lo, prima e dopo quell’anno, 
sono infarcite di «errori», di 
« stranezze », ecc.). Bene, quel¬ 
la gara d'appalto era stata In¬ 
detta dair&llora sindaco de di 
Palermo, Cusenza. • Tre suini 
dopo, tra Vassallo e Cusenza 
— che nel frattempo è diven¬ 
tato senatore — s’avvia un luo¬ 
go siffare di permute di terre¬ 
ni e di compra-vendite di ap¬ 
partamenti che saranno tutti 
intestati alle figlie di Cusen¬ 
za: quella sposata con France¬ 
sco Sturzo (che diventerà pre¬ 
sidente di quell’amministrazio¬ 
ne provinciale di Palermo che 
paga centinaia di milioni al¬ 
l’anno di csuioni d’affitto a 
Vassallo per i locali « provviso¬ 
ri » di tante scuole della cit¬ 
tà), quella sposata con Giovan¬ 
ni Gioia (proconsole siciliano 
di Fanfani, padre spirituale, 
ma ora acerrimo nemico di 
un altro chiacchierato sindaco 
di Psilermo, Salvo Lima, che 
con Ciancimino è tra quanti 
hanno « costantemente agevo¬ 
lato» Vassallo dal Comune. 


Una attività 
«sempre nell'illecito» 

A proposito di Gioia: ieri, al 
comizio conclusivo per la 
DC a Palermo, era al fianco 
di Forlani, pronto — ha detto 
stasera il compagno Napoli¬ 
tano chiudendo la campagna 
per 11 PCI — a tirargli la 
giacca se avesse pronunciato 
la parola «mafia»), quel¬ 
la sposata con Gigi Di Fre¬ 
sco. fratello dell’attuale asses¬ 
sore municipale alle tasse, 
candidato alle regionali di do¬ 
menica, socio in affari cine¬ 
matografici (filmetti pornogra¬ 
fici) col Pino Vassallo il rapi¬ 
to. e testé sotto inchiesta pe¬ 
nale per aver appioppato sala¬ 
tissimi imponibili a centinaia 
di morti di fame poi subito 
convocati in municipio per 
una amichevole composizione 
dietro promessa di un voto di 
preferenza per l’assessore-aspi- 
rante deputato. 

Per l’Antimafia non è affatto 
una coincidenza, «la radicale 
trasformazione» dell’atteggia¬ 
mento della Cassa di Rispar¬ 
mio per le province siciliane 
«dopo l’assunzione della pre¬ 
sidenza da parte del prof. Cu¬ 
senza »: anche seicento milioni 
di fido in una botta sola. Né 
può essere un caso che con un 
colpo dì mano in pieno con¬ 
siglio comunale l’allora asses¬ 
sore all’urbanistica Ciancimino 
soffochi uno scandalo inaudito 
ma non isolato denunciato (in¬ 
verno ’61) dal capogruppo co¬ 
munista Napoleone Colajanni: 
che il progetto di un casermo¬ 
ne dell’impresa Vassallo risul¬ 
tasse firmato da un Ingegnere 
che era anche dipendente co¬ 
munale; che il progetto fosse 
stato approvato dalla commis¬ 
sione edilizia a costruzione av¬ 
venuta; e che, ancora, la co¬ 
struzione fosse senza licenza. 

Conclusione, delTAntlmafia: 
l’attività di Vassallo «versa 
sempre nell’illecito: grossola¬ 
namente all'inizio, in modo più 
raffinato e con collegamenti 
meno manifesti ma pur evi¬ 
denti, in seguito ». Come tale, 
questa attività «ha* tutte le 
caratteristiche della mafia, 
non nella fase patologica de¬ 
gli omicidi e della violenza, 
ma in quella fisiologica della 
persona, ’ntusa, che può ciò 
che vuole; credito, licenze, 
agevolazioni, tolleranze, con¬ 
cessioni ». Spirito di iniziati¬ 
va di Ciccio Vassallo? Ma 
che! «Tutti sono pronti a fa¬ 
vorire Vassallo» e non certo 
senza un contracambio in ter¬ 
mini di sostegno ad un siste¬ 
ma di potere che l’Antimafia 
chiama apertamente in causa 
citandone le più delicate e 
decisive articolazioni; - 

1) «Gli elementi locali più 
qualificati del mondo politico, 
amministrativo ed economico, 
ma anche modesti impiegati 
in grado di muovere o ferma¬ 
re le pratiche secondo la con¬ 
venienza»; 

2) «Gli assessori regionali, 
con concessioni e tolleranze» 
(il controllo sulla politica ur¬ 
banistica dei Comuni è eserci¬ 
tato dalia Regione); 3) «La 
Provincia, con locazioni » (per 
le scuole, soprattutto, ma an¬ 
che per gli uffici; il Comune 
fa la stessa cosa); 4) «Il Co¬ 
mune, con appalti, concessioni 
e licenze edilizie sempre tem¬ 
pestive e compiacenti »; 5) « Il 
prefetto, requisendo locali per 
le scuole nei casi in cui il Co¬ 
mune non era in grado di con¬ 
cedere ragibilltà »; 6) « Le 
banche, con ingiustificate 
aperture di crediti ed ampia 
tolleranza»; 7) «Gli enti fi¬ 
nanziari, con tempestivi acqui¬ 
sti» di immobili da lui co¬ 
struiti; 8) «Le cooperative, 
con Impiegabili rinunce alle 
gare di appalto»; 9) «Gli 
uffici tributari, con accerta¬ 
menti omessi, o compiacenti o 
tardivi », si da mandare in pre¬ 
scrizione il pagamento degli 
arretrati; 10) « I privati, con 
assunzioni (del Vassallo, ndr) 
come socio o con dichiarazioni 
di benservito»; 11) E, dulcis 
in fundu, « ovviamente gli ele¬ 
menti della mafia delle costru¬ 
zioni che, mentre imperversa 
bagnando di sangue le vie cit¬ 
tadine, consente al Vassallo di 
operare indisturbato, di incre¬ 
mentare la sua attività, di rag¬ 
giungere l’attuale grado di ric¬ 
chezza ». In una parola, « Fran¬ 
cesco Vassallo è l’esponente 
più qualificato della mafia 
moderna ». 

Se c’è ora qualcuno dispo¬ 
sto ancora ad accettare l’im¬ 
beccata che il sequestro di Pi¬ 
no Vassallo è un banale epi¬ 
sodio di delinquenza comune, 
si faccia avanti prego. 

Giorgio Frasca Polirà 


l’Unità / sabato 12 giugno 1971 

Un'indagine del CNEL sui voti di laurea 

«Figli di papà» 

/ • 

il 68,9 per cento 

dei 110 e lode 

» • * 

Gli studenti che provengono da famiglie di lavoratori 
dipendenti (47,5 per cento della popolazione attiva) 
o in proprio (39,1 per cento) ottengono la massima 
votazione soltanto nella misura del 7 e del 10,1 % 


Il « profitto » — o « rendi¬ 
mento » — scolastico degli 
studenti è determinato, m 
misura rilevante, dalle con¬ 
dizioni economiche e dal li¬ 
vello di cultura familiare, an¬ 
che negli studi universitari. 

Il CNEL (Consiglio nazio¬ 
nale dell’economia e del la¬ 
voro) ha compiuto un’inda¬ 
gine sui voti di laurea 1 cui 
risultati — una volta di più 
— confermano il carattere se¬ 
lettivo, classista, dell’istruzio¬ 
ne superiore in Italia. 

Vediamo. Chi, fra gli stu¬ 
denti, ottiene II voto massi¬ 
mo: 110 e lode? Si tratta, 
nel 68,9 per cento dei casi, 
di studenti figli di dirigenti, 
Imprenditori o liberi profes¬ 
sionisti. Fra 1 figli della cate¬ 
goria definita dei « lavoratori 
in proprio» si laurea con 110 
e lode il 10,1 per cento. Sol¬ 
tanto 11 7 per cento del figli 
di lavoratori dipendenti (o- 
perai, braccianti, impiegati, 
tecnioi, ecc.) ed il 5 per cen¬ 
to dei figli di contadini otten¬ 
gono quel voto. 

Questi dati vanno Inquadra¬ 
ti, per comprenderne fino in 
fondo il significato reale, al 
di là dei dati statistici, nel 
contesto « sociologico » gene¬ 
rale degli universitari Italia¬ 
ni. I lavoratori dipendenti ed 
i lavoratori m proprio (arti¬ 
giani, coltivatori diretti, pic¬ 
coli esercenti, ecc.) — i cui 
figli sono soltanto una picco¬ 
lissima parte dei laureandi: 
poco più del 7 per cento, sul 
13 per cento che s’iscrive al¬ 
l’Università, ad esempio, per 
quanto riguarda gli studenti 
provenienti da famiglie ope¬ 
raie e contadine — costitui¬ 
scono, rispettivamente, il 39,1 e 


11 47,5 per cento della popola¬ 
zione attiva; gli imprenditori 
ed 1 Uberi professionisti ap¬ 
pena il 2,3 per cento; 1 diri¬ 
genti e gli Impiegati 1*11.1 per 
cento. 

Il rapporto « sociologico » 
fra studenti universitari, dun¬ 
que, risulta del tutto abnor¬ 
me non soltanto sotto il pro¬ 
filo quantitativo, ma anche 
« qualitativamente ». Non oc¬ 
corrono molte parole per ca¬ 
pirne la ragione. Il meccani¬ 
smo attuale dell'Università è 
un meccanismo rigidamente 
selettivo, e la selezione che 
esso attua non è neppure 
una selezione, come si dice, 
« meritocratica ». I giovani 
più poveri o vengono di fat¬ 
to espulsi dagli studi prima 
del termine, o, comunque, so¬ 
no costretti ad un « rendi¬ 
mento » scolastico condiziona¬ 
to: basti pensare alle dìecino 
e diecine di migliaia di stu¬ 
denti - lavoratori per afferra¬ 
re o rendersi conto di come» 
concretamente, questo mecca¬ 
nismo funzioni. D’altra parte 
1 voti alti sono, molto spes¬ 
so, come si sa, voti « Ideolo¬ 
gici », dati da « cattedratici » 
di opinioni quasi sempre con¬ 
servatrici, che si oppongono 
allo sviluppo di ogni fermen¬ 
to critico fra gli studenti. 

Anche 11 conseguimento del¬ 
la laurea è legato alla situa¬ 
zione familiare. Riesce infat¬ 
ti a laurearsi solo il 14.6 per 
cento del figli di lavoratori 
dipendenti e coadiuvanti e il 
14,3 per cento dei figli di la¬ 
voratori In proprio; 1 restan¬ 
ti sono figli di imprenditori 
e di lìberi professionisti (20.3 
per cento) e di dirigenti ed 
impiegati (42,4 per cento) 


Sulla situazione in Cile 

Labor e De Pascalis 
polemizzano con Forlani 


Nova Milanese: 
sciopero contro 
un'aggressione 
dei fascisti 

MILANO. 11. 

Una grande giornata anti¬ 
fascista ha vissuto oggi No¬ 
va Milanese, in risposta alle 
gravi provocazioni missine 
avvenute ieri sera. Un gio¬ 
vane democratico era stato 
colpito da un teppista al 
torace con un’asta di ban¬ 
diera usata a mo’ di lancia 
ed è ricoverato in condizioni 
molto gravi all’ospedale di 
Desio. La provocazione fasci¬ 
sta è iniziata qualche ora 
prima che si svolgesse il 
comizio del missino Servello 
(a Nova Milanese si vota 
domenica per il rinnovo del 
Consiglio comunale). Auto 
cariche di teppisti hanno co¬ 
minciato a scorrazzare per il 
paese provocando i passanti 
e aggredendo alcuni avven¬ 
tori in un circolo socialista. 
Al termine del comizio — 
che si è tenuto in un clima 
di grande tensione — i tep¬ 
pisti fascisti si sono sca¬ 
gliati. in una via adiacente 
la piazza, contro un gruppo 
di giovani democratici. 

Fra di essi vi era lo stu¬ 
dente Roberto Aitisi di 20 
anni che è stato appunto 
ferito dal colpo di lancia. 
Mentre gli antifascisti rea¬ 
givano. sono intervenuti i ca¬ 
rabimeri con cariche e lan¬ 
cio di bombe lacrimogene 
che hanno effettuato alcuni 
fermi indiscriminati. 

Immediatamente, nel cuo¬ 
re della notte, si sono riu¬ 
niti a Nova i dirigenti di 
CGIL. CISL e UIL che han¬ 
no proclamato un’ora di scio¬ 
pero di protesta. 

Questa sera il nostro par¬ 
tito. oltre ai quattro comizi 
periferici già in programma, 
ha organizzato una grande 
manifestazione di protesta 
antifascista nel corso della 
quale ha preso la parola il 
compagno on. Malagugini. 


Livio Labor, coordinatore 
nazionale del Movimento po¬ 
litico dei lavoratori, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in 
cui accusa Forlani e Rumor 
di aver speculato sull’uccisio¬ 
ne di Zujovic (inzuppando 
«molti fazzoletti di lacrime 
democratico-cristiane »), men¬ 
tre non dimostrarono «altret¬ 
tanta emozione » per la mor¬ 
te del gen. Schneider, assas¬ 
sinato dalla destra nell’otto¬ 
bre scorso nel quadro di un 
complotto contro Allende. 
«Prudenza e saggezza politi¬ 
ca (e un po’ di pudore e pu¬ 
lizia) » — dice Labor — a- 
vrebbero suggerito ai dirigen¬ 
ti della DC italiana «l’onesto 
riconoscimento » che la re¬ 
sponsabilità dell’assassinio di 
Zujovic non può ricadere sul 
governo ciìeno, il quale anzi 
ne è danneggiato « in un mo¬ 
mento di decollo della politica 
delle riforme, che la DC ci¬ 
lena pur dichiarava di ap¬ 
poggiare ». . , 

In relazione alle reazioni 
suscitate in Italia dall’ucci¬ 
sione dell’ex ministro degli 
Interni cileno, il responsabile 
della sezione esteri del PSI. 
on. De Pascalis, ha vivace¬ 
mente polemizzato con le gra¬ 
vi affermazioni di Forlani. 

« La dichiarazione resa dol¬ 
lari. Forlani — ha detto De 
Pascalis — sull’assassinio del¬ 
l’ex ministro della Democra¬ 
zia cristiana cilena Edmundo 
Perez Zujovic, nella forma, 
nella sostanza , costituisce un 
ingiusti)icato e assurdo attac¬ 
co al governo cileno del so¬ 
cialista Allende, che non pos¬ 
siamo che respingere e stig¬ 
matizzare. 

« E’ calunnioso riversare, 
come ha detto Forlani (sotto 
la spinta di un interessato 
strumentalismo elettorale), la 
respojisabilità dell’assassinio 
di Perez sul governo cileno e 
sui partiti della coalizione che 
ha democraticamente assunto 
la responsabilità della dire¬ 
zione dello stato cileno. L'as¬ 
sassinio dell'ex ministro della 
Democrazia cristiana cilena 
che fa seguito a quello del 
generale Schneider appare 
chiaramente come parte di un 
vasto piano di utteniali rivolti 
a creare nel Cile un clima éi 
odio, sospetto e paura ed a 
rovesciare U governo Allende 
che le stesse masse popolari 
e cattoliche hanno voluto e 
oggi sostengono ». 
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L'evoluzione del pensiero del filosofo ungherese 

V 1 , _ 

Domande su Lukacs 

. / 

Possiamo chiederci se lasciandosi alle spalle « Storia 
e coscienza di classe » la sua ricerca marxista non ab¬ 
bia perduto qualcosa che ora è possibile recuperare 


Un omaggio a Lukacs che 
sia adeguato alla sua statu¬ 
ra intellettuale e morale non 
può che scaturire da una 
matura, non improvvisata, 
riflessione sul significato 
della sua opera. Si possono 
avere buone ragioni per non 
sentirsi ancora del tutto pre¬ 
parati a questo compito; e 
non sarebbe onesto preten¬ 
dere di anticipare le con¬ 
clusioni di un riesame che 
richiede non solo attente ri- 
letture ma in primo luogo 
nuove analisi di quel reale 
che è sotteso a tutta l’ope¬ 
ra lukacsiana. E’ legittimo 
1 però tentare di fissare alcu¬ 
ni punti provvisori di rife¬ 
rimento 

Oggi è difficile mettere in 
dubbio che l’opera più si¬ 
gnificativa di Lukacs, quel¬ 
la clic più ha influito sugli 
sviluppi della cultura euro¬ 
pea e sulle ricerche marxi¬ 
ste di circa mezzo secolo, ri¬ 
manga Storia e coscienza di 
classe. Eppure, chi negli an¬ 
ni quaranta ha cominciato 
a conoscere il filosofo un¬ 
gherese come un maestro 
di marxismo impegnato so¬ 
prattutto nei problemi del¬ 
l’estetica e della critica let¬ 
teraria e di storia della cul¬ 
tura, non poteva avere allo¬ 
ra nessun motivo per rite¬ 
nere che quel vecchio libro 
del 1923 —• noto solo per 
sentito dire — fosse molto 
di più di un reperto fossile. 
Certo sbagliavamo; ma sba¬ 
gliavamo con quel Lukacs 
che era nostro contempora¬ 
neo, e con il quale pensa¬ 
vamo di dover fare i conti. 

Non aveva da tempo l’au¬ 
tore sconfessato quella sua 
opera? Non si sapeva che si 
era sempre opposto alla ri¬ 
chiesta di autorizzare tradu¬ 
zioni e ristampe? Solo quan¬ 
do nel 1967 (dopo che Storia 
e coscienza di classe era tor¬ 
nata in circolazione contro 
la volontà dell’autore) Lu- 
kàcs si sarà deciso a consen¬ 
tirne una nuova edizione 
non abusiva, accompagnan¬ 
dola con una importante pre¬ 
fazione autobiografica, saran¬ 
no Infine acquisiti i princi¬ 
pali elementi di giudizio per 
procedere a un riesame del¬ 
la questione. E tuttavia, in 
quel periodo, nel pullulare 
di nuove proposte, investita 
dal risucchio delle mode cul¬ 
turali e dal rilancio interna¬ 
zionale dei movimenti di 
classe, anche l’incidenza del 
revival lukacsiano di Storia 
e coscienza di classe rischia¬ 
va di essere deviata verso i 
poli opposti dell’apologià 
acritica e della liquidazione 
sommaria. 

Naturalmente non tutto 
convince in quella partico¬ 
lareggiata ricostruzione au¬ 
tocritica del 1967. Qui Lu- 
kàcs ripete tra l’altro ciò 
che aveva detto altre volte 
sull’effetto illuminante che 
su di lui avevano esercitato 
i Manoscritti economico-filo- 
sofici di Marx, letti a Mosca 
nel 1930 ancora inediti. Gii 
si era infine chiarito di col- 
- po il pregiudizio hegeliano¬ 
idealistico che viziava rim¬ 
pianto teorico di Storia e co¬ 
scienza di classe. Ma i conti 
non tornano: un dato psico¬ 
logico derivato e secondario 
interviene qui a mettere in 
ombra le ragioni più profon¬ 
de di una svolta fondamen¬ 
tale nello sviluppo del pen¬ 
siero di Lukacs. Egli stesso 
riconosce del resto che ciò 
che l’aveva scosso in quel 
testo inedito di Marx si ri¬ 
trovava egualmente (e in 
termini certo non meno chia¬ 
ri) nei testi marxiani che 
gli erano da tempo ben noti 
e su cui aveva meditato lun¬ 
gamente. fifa è anche signi¬ 
ficativo che proprio i mar¬ 
xiani Manoscritti economico- 
filosofici del 1844 abbiano po¬ 
tuto alimentare, quando fu¬ 
rono conosciuti, una vigoro¬ 
sa ripresa di nuove inter¬ 
pretazioni idealistiche del 
pensiero di Marx. La scelta 
discriminante non deriva 
quindi dai testi, nella loro 
indifesa materialità filologi¬ 
ca, e nemmeno dalla testa 
di chi li legge, ma in defi¬ 
nitiva dal rapporto che si 
viene di volta in volta a sta¬ 
bilire tra acquisizione di co¬ 
noscenza c realtà sociale in 
movimento. 

Per quanto riguarda Lu- 
kàcs in ogni caso non è dif¬ 
ficile scorgere l'elemento 
che congiunge la sua evolu¬ 
zione filosofica alla sua evo¬ 
luzione politica. Egli stesso 
ne è stato sempre ben con¬ 
sapevole e nella prefazione 
del 1967 ha offerto un luci¬ 
do contributo per chiarire 
l’importanza decisiva che si 
deve attribuire a questo ele¬ 
mento nello sviluppo del suo 
pensiero. Particolarmente si¬ 
gnificativo è il riferimento 
. alle cosiddette tesi di Blnm. 
Scrivendo queste tesi nel 
1929, ancora come dirigente 
politico di primo piano del 
Partito comunista ungherese, 
Lukacs aveva coscienza di 
muoversi sulla linea della 
- nuova prospettiva strategica 
< che andava maturando in 
seno airintcrnazionalc, an- 
, che se in contrasto con la 
teoria allora prevalente del 
' ffanato gemellaggio tra so¬ 


cialdemocrazia e fascismo 
(socialfascismo); ma nella 
sua onestà intellettuale egli 
si rendeva anche conto che 
questa nuova prospettiva si¬ 
gnificava una netta svolta e 
comportava, rispetto alla 
precedente esperienza rivo¬ 
luzionaria, una rottura più 
profonda di quanto non si 
fosse disposti ad ammettere 
comunemente. 

Ma per Lukacs personal¬ 
mente tutto ciò significava 
anche lasciarsi alle spalle 
l’elaborazione teorica di Sto¬ 
ria e coscienza di classe (fi¬ 
no a sentirla, come egli stes¬ 
so dirà, « completamente 
estranea ») e avere il corag¬ 
gio di ricominciare da capo. 
Questa circostanza aiuta me¬ 
glio a comprendere la sua 
decisione, dopo la sconfitta 
subita sulle tesi di Blum, di 
rinunciare alla lotta interna 
di partito e alla « carriera 
politica » per tornare a con¬ 
centrarsi nell’attività teori¬ 
ca. Nel momento in cui sen¬ 
tiva il bisogno di rigenerare 
le fibre del suo marxismo 
non poteva nutrire un’ecces¬ 
siva fiducia nelle sue capa¬ 
cità pratico-politiche, so¬ 
prattutto in una situazione 
in cui il rischio di rimane¬ 
re tagliati fuori da un movi¬ 
mento che lottava per la 
sua sopravvivenza incombe¬ 
va come sinistro ricatto mo¬ 
rale su tutti i dissenzienti. 
Non era la sua una rinun¬ 
cia all’impegno politico: era 
anzi l’unica possibilità che 
gli appariva in quella situa¬ 
zione per tenervisi legato. 

La coerenza morale di que¬ 
sta scelta — che ha condi¬ 
zionato in modo determinan¬ 
te tutto il corso successivo 
del pensiero e dell’azione di 
Lukacs — può essere con¬ 
testata solo in termini di 
faziosità politico-ideologica. 
Si tratta però di capire se 
e fino a che punto sia stata 
una scelta feconda nei suoi 
sbocchi e nelle sue motiva¬ 
zioni teoriche. E’ soprattut¬ 
to intorno agli anni ses¬ 
santa che i dubbi a questo 
proposito cominciano a di¬ 
ventare più pressanti ed 
estesi, ed è ad essi che il 
filosofo reagisce con la sua 
prefazione autocritica del 
1967 a Storia e coscienza di 
classe. Quasi tutto ciò che 
egli scrive per indicare i di¬ 
fetti di impostazione e gli 
equivoci teorici che erano 
annidati in quel vecchio li¬ 
bro è del tutto trasparente 
e persuasivo, ma non basta 
ancora a spiegare perchè, 
invece di correggere i difet¬ 
ti e chiarire gli equivoci, 
abbia sentito il bisogno di 
volgere le spalle all’opera 
sua più celebre. 

Che il marxismo in Storia 
e coscienza di classe aves¬ 
se subito una specifica cur¬ 
vatura hegeliana non prova 
ancora che, al di sotto di 
quella deformazione, la lin¬ 
fa viva del pensiero di Marx 
si fosse inaridita (del resto 
anche il Lukacs posteriore 
non si sottrae affatto all’in¬ 
fluenza predominante di He¬ 
gel). Ad esempio, l’analisi 
dei processi di alienazione, 
attraverso cui i produttori 
sono dominati dal prodotto 
del loro lavoro come da una 
estranea forza naturale, non 
resta invalidata dalla iden¬ 
tificazione hegeliana, in cui 
Lukàcs era rimasto invi¬ 
schiato, tra alienazione e 
oggettivazione, tra un pro¬ 
cesso reale di produzione 
ideologica e un processo di 
mistificazione idealistica che 
fa di tutta l’oggettività na¬ 
turale un effetto di estra¬ 
neazione spirituale. Sta di 
fatto che il tema marxiano 
dell’alienazione, imposto al* 


I musei 
funzionano 
male 

Solo per I! 7 % ilei re¬ 
sponsabili i musei funzio¬ 
nano bene; il 70 % ritiene 
invece necessario modifica¬ 
re totalmente l'attuale or¬ 
ganizzazione, ed il rima¬ 
nente 21% propone un au¬ 
mento dei fondi a disposi¬ 
zione. 

Questo il risultato di una 
indagine condotta dall'Isti¬ 
tuto accademico di Roma. 
Ad un altro quesito, circa 
l'opportunità dì organizzare 
manifestazioni a carattere 
culturale nell'ambito del mu¬ 
seo, IMI % ha espresso pa¬ 
rere negativo; il 41 % posi¬ 
tivo; e il 49% positivo, ma 
limitatamente ad iniziative 
periodiche. 

Per quanto riguarda even¬ 
tuali spese per un rilancio 
di attività nei musei, esatta¬ 
mente la metà delle risposta 
ritiene necessaria una dota¬ 
zione doppia dell'attuale. Il 
20 % afferma che non si 
tratta di danari ma di idee 
e volontà, ed in particolare 
di un maggior interessamen¬ 
to tra cenlro e periferia; il 
30% infine ritiene che pos¬ 
sa essere sufficiente il fi¬ 
nanziamento accordato di 
volta In volta per partico¬ 
lari manifestazioni e per il 
personale. 
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l’attenzione da Storia e co¬ 
scienza di classe, non potrà 
più essere espunto da una 
salda consapevolezza critica 
dell’essenza della società ca¬ 
pitalistica. Abbandonarlo al¬ 
le speculazioni idealistiche 
significa perdere di vista 
che il denaro, ad esempio, 
diventa una cosa solo in 
quanto è un determinato 
rapporto tra gli uomini, e 
che il capitale diventa un 
insieme di mezzi di produ¬ 
zione solo in quanto è quel 
rapporto sociale in cui gli 
uomini sono usati dai loro 
mezzi di produzione. 

Certo Lukàcs ha ragione 
quando sottolinea che pro¬ 
prio gli errori del suo li¬ 
bro del 1923 hanno in mi¬ 
sura notevole contribuito al 
suo successo. Ma questo av¬ 
viene per tutti i libri classi¬ 
ci, e Storia e coscienza di 
classe, in quanto opera rap¬ 
presentativa del suo tem¬ 
po, è indubbiamente un clas¬ 
sico. Come opera rappresen¬ 
tativa essa esprime teorica¬ 
mente il suo tempo, nei suoi 
lati forti e nei suoi lati de¬ 
boli, nei suoi slanci costrut¬ 
tivi e nelle sue illusioni. Era 
quindi — ancora una volta 
bisogna dar ragione al Lu¬ 
kàcs del 1967 — un’opera di 
transizione di un’epoca di 
transizione. La direzione in 
cui l’autore ha sviluppato 
successivamente la sua ri¬ 
cerca marxista, in rapporto 
all’evoluzione del movimen¬ 
to reale, comportava però 
una rottura. Possiamo ora 
chiederci se proprio quel ti¬ 
po di rottura fosse inevita¬ 
bile in linea di principio, e 
se non sia in quel modo an¬ 
dato perduto qualcosa che 
ora è possibile recuperare. 

Per Lukàcs si trattava in 
primo luogo di una rottura 
con l’utopismo messianico 
dell’inizio degli anni venti, 
quando la grande ondata ri¬ 
voluzionaria dell’Ottobre rus¬ 
so sembrava prossima a tra¬ 
volgere il capitalismo in 
tutto il mondo, o almeno 
nell’intera Europa. Un recu¬ 
pero di questo messianismo 
rivoluzionario, che era ri¬ 
flesso in Storia e coscienza 
di classe e che ora viene ri¬ 
proposto in diverse forme 
da disorientate minoranze 
intellettuali, è certo impro¬ 
ponibile, anacronistico, e- 
straneo alle ragioni scienti¬ 
fiche del marxismo. Una ri¬ 
presa di utopismo varrebbe 
solo ad alimentare una ri¬ 
presa di reazione idealisti¬ 
ca, e quindi, prima o poi, 
una nuova volatilizzazione 
del marxismo. Ma in Storia 
e coscienza di classe non vi 
è solo quella carica di uto¬ 
pismo messianico; vi è al 
tempo stesso, sotto questo 
strato, come vi era nell’epo¬ 
ca in cui l’opera fu scritta, 
un senso sicuro della conti¬ 
nuità della rivoluzione so¬ 
cialista già iniziata, fondata 
teoricamente su una inter¬ 
pretazione compatta, anche 
se per alcuni aspetti unilate¬ 
rale, della scienza marxista 
della società, del legame 
organico tra economia e 
ideologia. E’ legittimo chie¬ 
dersi se questo senso non 
sia andato smarrito nello 
sviluppo successivo del pen¬ 
siero di Lukàcs, facendolo 
cosi sentire estraneo alla 
ispirazione fondamentale del 
suo classico libro del 1923; 
e se proprio questo senso 
non meriti oggi di essere re¬ 
cuperato. 

Indubbiamente la riconsi¬ 
derazione del marxismo a 
cui Lukàcs si è accinto dopo 
gli anni venti gli ha consen¬ 
tito di correggere alcune 
delle unilateralità a cui era 
rimasto precedentemente 
ancorato; ma non si può 
escludere che ciò Io abbia 
sospinto verso altri tipi di 
unilateralità. La sua tenden¬ 
za ad allargare rimpianto 
della costruzione teorica del 
marxismo, ripresentandolo 
come scienza universale che 
ha il compito di sistemare 
tutto lo scibile, non perdeva 
certo di vista il collegamen¬ 
to con il mondo reale e con 
lo sbocco finale della socie¬ 
tà comunista a cui esso 
tende; ma era un legame 
che diventava tanto meno 
incisivo quanto più le con¬ 
traddizioni del movimento 
sembravano seguire i ritmi 
dei tempi lunghi. Si avreb¬ 
be torto probabilmente a 
sottovalutare aprioristica¬ 
mente questo sforzo della 
sua ricerca, a rinunciare ad 
esplorare con attenzione gli 
ampi nuovi cantieri dell’e¬ 
stetica e dell’etica a cui la¬ 
vorava da parecchi anni con 
paziente energia. Anche se 
l’esecuzione di alcuni dei 
progetti del suo monumen¬ 
tale disegno architettonico 
è rimasta per sempre incom¬ 
piuta, mai forse il pensiero 
marxista aveva conosciuto 
tanta estensione di svilup¬ 
pi. Può anche darsi però che 
molti dei suoi sforzi siste¬ 
matici debbano rivelarsi 
inutili e precari, c che ap¬ 
paia invece più urgente l’e¬ 
sigenza di riprendere il 
denso ordito interrotto di 
Storia e coscienza di classe. 

Valentino Garritane 
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PAG. 3 / commenti e attualità 

Chi è il nuovo direttore della Mostra cinematografica di Venezia 



Un’illuminante antologia di giudizi di Gian Luigi Rondi - Sferza ai censori perché usino al 
massimo le forbici - Tutti i film che gli fanno « vedere rosso » - Campione di intolleranza 



Da « La lunga notte del *43 » Da « Le mani sulla città » , 


Qualche lettore ci dice: ma non avete troppo personalizzato la campagna 
attorno al < caso Rondi »? Va bene, questo signore scrive sul « Tempo », che 
6 un giornale ultrareazionario, filofascista. Ma un critico può anche dissentire 
dagli orientamenti politici della testata sotto ta quale appaiono i suoi arti¬ 
coli, ecc. ecc. 

Abbiamo cercato di documentare, in questi giorni, come la nomina di 
Rondi alla direzione della Mostra di Venezia — nomina voluta dalla destra 
democristiana e socialdemocratica — s'inserisca in un plano di restaurazione 
che si tenta di attuare nel campo del cinema, e in tanti altri. Offriamo, oggi, 
una piccola, modesta antologia delle opinioni e dei gusti del critico Gian Luigi 
Rondi. Certo, un critico può errare (o, al contrario, può azzeccarci, magari 
per sbaglio). Certo, il giudizio estetico è questione ardua e complessa. Ma 
il critico Gian Luigi Rondi non « sbaglia », nelle cose che afferma e che qui 
riportiamo; egli applica, con indubbia coerenza e tenacia, una sua visione 
della realtà italiana e del mondo. Una visione che corrisponde esattamente 
a quella della destra democristiana, socialdemocratica, o come altrimenti si 
voglia qualificare. Rondi passa le opere cinematografiche al vaglio di un rigido 
criterio autoritario, repressivo, paternalistico: censorio, in conclusione. Quando 
non assuma addirittura (come nel testo che abbiamo ripreso dal quindicinale 
« Concretezza », diretto daii'on. Andreotti) ie funzioni vere e proprie dei cen¬ 
sore, anzi del supercensore, il quale biasima I censori — e nel corso di anni 
in cui più cruda infieriva Madama Anastasia — per una loro supposta pigrizia 
nell'usare le forbici e gli altri strumenti a loro disposizione. 

Ecco, dunque, Gian Luigi Rondi, nel suo duplice ma conseguente aspetto: 


Il censore dei censori 

Circa La ragazza del peccato, 
(Film di Claude Autant-Lara, recen¬ 
temente riproposto dalla nostra TV 
n.d.r.) quando tomai da Venezia, fu¬ 
rono in molti che, avendo letto le re¬ 
censioni della Mostra, mi chiesero 
in che limiti quel film si sarebbe 
visto in Italia, conoscendo il testo 
di legge che tuttora vale per la 
censura, risposi in modo dubitati¬ 
vo... Si poteva legittimamente ri¬ 
tenere che il film non avrebbe ot¬ 
tenuto il visto di censura in Italia. 
Invece lo ha avuto: fra lo stupore 
di tutti, la disapprovazione di molti 
e il risentimento persino di certi 
giornali laici e non certo codini. A 
questo punto qualcuno osserverà: 
ma La ragazza del peccato non è 
un film di coproduzione italo-fran- 
cese? E non c’è un articolo, nel te¬ 
sto degli accordi italo-francesi, che 
stabilisce un preventivo visto di 
censura per le sceneggiature? Co¬ 
me mai questo visto è stato dato 
alla Ragazza del peccato? Come op¬ 
porre rifiuti di tale genere se quel¬ 
le stesse commissioni si sono la¬ 
sciate sfuggire il visto di censura 
a un film come Piace a troppi di 
Roger Vadim? E Racconti d’estate? 
Il personaggio più pulito è quello 
di una ladra: gli altri sono un ma¬ 
rito che offre la moglie a un altro 
per ottenere un prestito, un man¬ 
tenuto, un aspirante mantenuto, 
una mondana alla ricerca di chi 
dovrà mantenere, ecc. ecc. Che 
succede, caro direttore? Conoscia¬ 
mo tutti di persona i membri del¬ 
le commissioni di censura e sap¬ 
piamo tutti che sono funzionari 
accorti, intelligenti, provveduti. 
Perché stanno interpretando in 
questo modo una legge che fino a 
ieri ha tutelato il pubblico italiano 
da un vero mare di brutture?... li 
confesso che anche a queste do¬ 
mande non so rispondere, così come 
non sì può rispondere agli ansiosi 
interrogativi sul presente e l’imme¬ 
diato avvenire del pubblico. Lo sai, 
infatti, che si sta per concedere il 
visto di censura anche a quel film 
di Carnè, Les tricheurs, che ha su¬ 
scitato scalpore persino in Francia 
tanto che a Nizza, per qualche gior¬ 
no, lo avevano proibito? E lo sai che 
uscirà Rosemarie, il film tedesco 
presentato questa estate alla Mostra 
di Venezia e che — incredibile ma 


autentico — uscirà persino La Ron¬ 
de, il film di Max Ophuls che, co¬ 
me critico, io ho premiato a Vene¬ 
zia, ma che tu, come Sottosegreta¬ 
rio, molto opportunamente hai poi 
proibito in Italia?... E’ mai possi¬ 
bile?... Ed io che mi preoccupavo 
in buona fede della nuova legge di 
censurai Ma cosa è accaduto di 
quella vecchia! Che ce l’abbiano 
cambiata nella culla? O che vada 
soggetta a cicli, come... i clcloti- 
mici? 

Da Concretezza, 16 dicembre 1958 
(lettera aperta all’on. Andreotti). 

I poveri tra virgolette 

Recensione a Miracolo a Milano 
di Vittorio De Sica: « Miracolo a 
Milano è una favola. Una favola, pe¬ 
rò, che sotto le sue bonarie apparen¬ 
ze, nasconde mia polemica di natu¬ 
ra . sottilmente classista... De - Sica 
dichiara volentieri di servire solo 
l’arte e di non fare politica; se que¬ 
sto, però, era appena sostenibile per 
Ladri di biciclette, non lo è molto 
per' Miracolo a Milano. Volente o 
nolente, il regista è sembrato farsi 
trascinare a un atteggiamento che, 
nonostante gli indulgenti veli della 
fiaba, pare un poco più esplicito di 
quello professato nei film prece¬ 
denti. Egli ci dirà: ”Ma io difendo 
i poveri, chi è contro i poveri? ". 
Non certo noi, ma i poveri di De 
Sica (e di Zavattini) sono tra vir¬ 
golette e occultano forse quella po¬ 
lemica che, con la parvenza di cer¬ 
te rivendicazioni proletarie, sostie¬ 
ne invece rivendicazioni di natura 
più decisamente politica». 

Dal Tempo del 10 febbraio 1951. 

I pensionati disturbano 

Recensione a Umberto D di Vit¬ 
torio De Sica: «...Zavattini sogget¬ 
tista e De Sica regista avranno co¬ 
munque potuto dimostrarci che tut¬ 
ti gli uomini sono belve feroci e 
che solo i quadrupedi, oggi, nutro¬ 
no sentimenti umani— 

« -niente, in questa storia, è dav¬ 
vero plausibile e pochi luoghi sol¬ 
tanto sono lirici». 

« ._anche gli interpreti hanno mol¬ 
to giovato alle sorti del film, a co¬ 
minciare dall’autentico professore 
universitario che, con il suo viso 
infastidito e crucciato, ha reso an¬ 
che meno simpatico e grato il per¬ 


sonaggio del protagonista, una di 
quelle figure — pensa il pubblico 
— che prima si tolgono davanti e 
meglio è... ». 

Dal Tempo dell’8 marzo 1952. 

Dove sono i fascisti? 

Recensione a La lunga notte del 
’43 di Florestano Vancini: «...nella 
colonna sonora, prima della parola 
” Fine ”, echeggia, con intenzioni 
minacciose, la squilla ” All’armi 
siam fascisti! 

«Che significa questo finale? Che 
significa soprattutto la presenza del 
responsabile dell’eccidio in un bar 
di oggi, libero e contento? Significa 
quello che la propaganda comunista 
sostiene da sempre, che cioè il " pe¬ 
ricolo fascista” non è scomparso, e 
che la legge dellTtalia democratica 
non è stata capace di punire i re¬ 
sponsabili delle ingiustizie di ieri? 
Nei confronti di queste due tesi in¬ 
giuste e faziose, il pubblico stasera 
a Venezia ha reagito, sia pure edu¬ 
catamente. con una certa perples¬ 
sità, che diventerà ancora più viva 
domani nei cinematografi delle al¬ 
tre città. A parte, infatti, l’oppor¬ 
tunità di tornare su episodi dolo¬ 
rosi che non giovano all’unione de¬ 
gli Italiani e che anche chi, come 
il sottoscritto, non è mal stato fa¬ 
scista, preferirebbe vedere dimenti¬ 
cati per carità di patria (e nella fi¬ 
ducia di una patria migliore), il vo¬ 
ler servirsi di questi episodi per 
arrivare a conclusioni politiche tan¬ 
to arbitrarie e tanto poco rispetto¬ 
se del clima della rinata democra¬ 
zia italiana non è onesto, e va con¬ 
dannato, proprio nel nome di quel¬ 
la libertà che il film, invece, sem¬ 
bra voler sostenere...». 

Dal Tempo del 29 agosto 1960. 

Troppo liberale 
la censura spagnola 

Recensione a Viridiana di Luis 
Bunuel: «...un dramma torvo, per¬ 
ciò sgradevole e fosco. Dopo questo 



Brigitte Bardot, la « ragazza del 
peccato r 


film non si parlerà più di censura 
spagnola... (come è noto Viridiana, 
benché realizzato in Spagna, è stato 
proibito — e lo è tuttora, dopo die¬ 
ci anni — dalla censura fascista di 
quel paese, la cui eccessiva libera¬ 
lità il Rondi sembra qui deplorare 
n.d.r.). 

« ...più che convincere il pubblico, 

10 schiaffeggia, lieto di lasciarlo 
inorridito e confuso..,». 

Dal Tempo del 18 maggio 1961. 

Ossa e posticci 

Recensione a I sequestrati di Al¬ 
tana di Vittorio De Sica: « ...il dram¬ 
ma è ridotto all’osso (con raggiun¬ 
ta, oltre a tutto, di faziose e posticce 
interpretazioni politiche)...». 

Dal Tempo del 10 novembre 1962. 

11 marziano marxista 

Recensione a Omicron di Ugo Gre- 
goretti; «...guastato dalle intenzioni 
polemiche dell’autore che ha prefe¬ 
rito costringerlo verso soluzioni 
simboliche il più delle volte gratuite 
e non sempre di gusto felice... 

«...il marziano, infatti, si fa del¬ 
le vicende terrene un’idea molto 
vicina a quella della propaganda 
marxista e fa sapere ai suol che è 
1 inutile, per dominare la terra, uc- 
. cidere buona parte dei suoi abi¬ 
tanti. 

« ...Gregoretti ci mostra una terra 
in cui pochi dominatori egoisti so¬ 
praffanno molte vittime intonten¬ 
dole con belle parole». 

Dal Tempo del 4 settembre 1963. 

s 

« No, no e no » 

Recensione a Le mani sulla città 
di Francesco Rosi: «No, no e no. 
Non ci si venga a raccontare che è 
cosi che si fa il cinema... 

a...si indirizza volutamente razio¬ 
ne verso una sola posizione ideolo¬ 
gica, ignorando faziosamente le al¬ 
tre e falsando palesemente la real¬ 
tà dei fatti... 

«...è comizio, è fazione, è discor¬ 
so elettorale trasformato in spetta¬ 
colo cinematografico solo a scopi 
politici— Mi darete ragione il gior¬ 
no che vedrete anche voi il film... 

«Mi darete ragione e, ignorando 
in parte il peso che la politica ha 
ormai sempre di più nelle manife¬ 
stazioni culturali italiane, vi stupi¬ 
rete che un’opera cosi poco equili¬ 
brata, e in taluni momenti tanto dif¬ 
famatoria e partigiana, possa esse¬ 
re stata volontariamente chiamata 
a presentare il nostro cinema di 
fronte a un pubblico intemazionale, 
facilmente portato a giudicare e 
fraintendere— 

« ..alla stregua di un film sovie¬ 
tico dell'epoca stalinista...». 

Dal Tempo del 6 settembre 1963. 

« Come volevasi dimostrare. La 
Mostra ”rossa” ha trasformato il 
Leone d’oro in un Leone ”rosso» e 
lo ha faziosamente assegnato al 
film-comizio Le mani sulla città ». 

Dal Tempo del 12 settembre 1963 

La realtà è sgradevole 

Recensione a I misteri di Roma 
di Cesare Zavattini ed altri: «/ mi¬ 
steri di Roma, un’opera aspramen¬ 
te e sgradevolmente realistica in 
cui l’osservazione della verità si 


lascia spesso sopraffare dalla pole¬ 
mica spicciola dì parte: settaria, 
insistita, pedantesca. 

« In fondo, c’era da aspettarselo: 
la Mostra "triste” ha avuto la sua 
” giornata rossa ” », 

Dal Tempo del 6 settembre 1963. 


Vecchi slogan 

Recensione a Morire a Madrid di 
Frédéric Rossif: « E’ la guerra ci¬ 
vile vista dalla parte dei rossi; e 
vista con una faziosità e un setta¬ 
rismo di cui Hemingway si sarebbe 
certamente vergognato. 

« ...Frédéric Rossif è un piccolo 
gauchisant francese, di quelli che 
dormono con la foto della Pasiona* 
ria in camera da letto... 

« ...stigmatizza le azioni di guerra 
dell’esercito di Franco, ignorando 
volutamente le atrocità commesse 
dai rossi ai danni di chiunque ardis¬ 
se dichiararsi cattolico, profanan¬ 
do i tabernacoli, fucilando i croce¬ 
fissi e sgozzando preti e monache 
senza neanche contarli. 

«...vecchi slogan della propagan¬ 
da marxista—». 

Dal Tempo del 15 novembre 1963 

Anche i gesuiti 
non la scampano 

Recensione a Uccellacci e uccei 
lini di Pier Paolo Pasolini: «Oggi- 
giornata ideologica. Pasolini, ca¬ 
muffato da frate francescano e da 
corvo, piange sulla mute di To 
gliatti e giura che tutteòè finito, lui 
per primo. Più che un film, a dire 
il vero, il predicozzo di Pasolini è 
ima sorta di apologo oscuro e mai 
cucito in cui Fedro ed Esopo dànno 
la mano a Carlo Marx... 

« E’ quasi superfluo commentare 
questo pot-pourri sia sul piano del¬ 
le ideologie, che hanno il pregio di 
essere confuse più del solito e in 
patente contraddizione tra loro (an¬ 
che se ecciteranno gli ardori di qual¬ 
che gesuita nouvelle-vague e di 
qualche marxista vecchio stile), 
sia ecc... 

«Pasolini, con il cinema, non ha 
mai avuto molto da spartire... 

« ...falso realismo, falso intellet¬ 
tualismo. immagini sciatte o troppo 
pretenziose— ». 

Dal Tempo del 14 maggio 1966 

Pseudorepressioni 

Recensione di Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni sospetto 
di Elio Petri: « —sulla linea, in ap¬ 
parenza, di tanti film hollywoodiani 
dedicati a temi analoghi, con la 
fondamentale differenza, però, che 
il cinema americano, quando mette 
in stato d’accusa poliziotti indegni, 
lo fa per la difesa di tutti i citta¬ 
dini neU’ambito di seri principi de¬ 
mocratici, mentre qui, in questo 
film diretto da Elio Petri e scritto 
da Ugo Pirro, si prendono le mosse 
da ideologie antidemocratiche per 
sposare le recenti polemiche dei pro¬ 
pagandisti di piazza e di sezione 
sulle pseudo repressioni, favoren 
do implicitamente, anziché contra¬ 
stare, quegli autoritarismi e quegli 
atteggiamenti liberticidi che preten 
dono di combattere». 

Dal Tempo del 21 febbraio 1970 


Anche di domenica 


A Roma, in piazza Zanar- 
delli, è apparsa nei giorni 
scorsi una scritta, in vernice 
verde, che reca: all popolo 
lotta e non vota ». Sarebbe 
interessante sapere che cosa 
c’è dentro la testa di chi ha 
vergato questa scritta. Il dub¬ 
bio cadrebbe rapidamente se 
si venisse a sapere, per esem¬ 
pio, che a scrivere l’aulica 
sentenza è stato un agente 
di servizio presso il locale 
commissariato Ponte; maga¬ 
ri uno di quei poliziotti au¬ 
torizzati ad associarsi a un 
t gruppo », come pare ce ne 
siano ormai tanti. Ma se a 
scrivere quella frase non è 
stato un agente in servizio 
di * provocazione» agli or¬ 
dini di un qualsiasi dottor 
Calabresi, chi può essere sta¬ 
to? La presenza a Roma, ne¬ 
gli angiporti missini, del si¬ 
gnor Ciccio Franco, da Reg¬ 
gio Calabria (dove scritte si¬ 
mili avevano abbondato, nei 
mesi della crisi) potrebbe 
fornire una utile indicazio¬ 
ne. E cosi, anche, U fatto che 
proprio a Roma, si radu¬ 
narono gli 9 antemarcia» (di 
una marcia che poi non vi 
fu) del principe Borghese. 

In entrambi t casi pensie¬ 
ro e azione collimerebbero, 
muovendosi nella scia stori¬ 
ca del pensiero del 9 duce», 
allergico anch’egli ai « ludi 
cartacei » che, com’è noto, 
appena giunto al potere abo¬ 
lì. Ma se a scrivere quella 
frase che invita all’astensio¬ 
ne non i signori, si badi, ma 
il popolo non è stato l’agen¬ 
te Cocozza del commissaria¬ 


to Ponte, non è stalo Ciccio 
Franco da Reggio Calabria, 
non è stato un ex « marò » 
delta Decima Mas, il proble¬ 
ma si complica e si allarga. 

A scrivere quella frase po¬ 
trebbe essere stato tanto A- 
gnelli, quanto il capo, cari¬ 
smatico o meno, di un grup¬ 
po extraparlamentare. Qua¬ 
le? Non si sa. Certamente . 
non di quei gruppi che, se¬ 
guendo altre profonde istan¬ 
ze di « aggregazione », invita¬ 
rono nel 1970 a un a voto per 
l’insurrezione » e contro il 
PCI: raggiungendo il bril¬ 
lante risultato di non fare 
eleggere nessuno dei loro 
ma, in compenso, di manda¬ 
re al Consiglio regionale del 
Lazio un imprevisto monar¬ 
chico. 

Il dilemma, dunque, resta 
aperto. Diciamo subito, pe¬ 
rò, che se a dare la indica¬ 
zione astensionista al popo¬ 
lo è stato Agnelli, ebbene va 
riconosciuto che costui ha 
fatto U proprio dovere di 
classe. Se infatti il popolo 
non votasse, molti problemi 
sarebbero risolti dal punto 
di vista di Agnelli. Certi so¬ 
gni tornerebbero ad essere 
realtà: e si potrebbero re¬ 
staurare i fastigi del tempo 
della più sublime fusione tra 
Fiat e Patria (con la media¬ 
zione del fascismo), quando 
gli operai, pur lottando co¬ 


me potevano, tuttavia non 
votavano: e non, si badi, per 
libera loro scelta, ma per 
decreti di astensionismo ob¬ 
bligatorio. 

Se dunque Agnelli, in at¬ 
tesa di ristabilire l’obbligo di 
astensione (come ai tempi 
di suo padre) invita gli ope¬ 
rai a non votare, fa bene. Ma 
a ben rifletterci pensiamo 
che non può essere stato 
Agnelli a scrivere sul muro 
quella frase. Egli è uomo in¬ 
formato e sa benissimo che, 
profittando di favorevoli con¬ 
tingenze malauguratamente 
apertasi in Italia dalla fine 
del fascismo, il popolo non 
solo vota ma, maledetto lui, 
ha pericolose tendenze a vo¬ 
tare in modo sempre più im¬ 
pertinente, contro il suo be¬ 
nefattore e padre. Agnelli 
medesimo. Cosciente di que¬ 
sta infelice circostanza, cre¬ 
diamo che Agnelli, se pro¬ 
prio dovesse scrivere sui mu¬ 
ri vergherebbe quel che fa 
scrivere sulla Stampa: vota¬ 
te per chi vi pere, tranne che 
per il PCI. 

Resta dunque l’ipotesi del¬ 
l’extraparlamentare notturno 
che, insieme a quella del po¬ 
vero agente Cocozza coman¬ 
dato in servizio « eversivo », 
ci pare la. più probabile. In¬ 
fatti c’è corrispondenza, an¬ 
che teorica, fra l’idea biz¬ 
zarra che alcuni e extra» si 


fanno della rivoluzione e la 
idea altrettanto bizzarra, che 
essi si fanno del popolo: al 
quale, fra i tanti affronti, 
fanno anche quello di rite¬ 
nerlo così politicamente ar¬ 
retrato e vetusto da non ca¬ 
pire, nel 1971, che un voto 
tn meno ai comunisti è un 
voto in più per il padrone. 
Tale assiomatica verità se è 
chiara ad Agnelli è chiara 
anche al popolo: ove per po¬ 
polo si intenda non quella 
cosa mitologica, arruffala e 
delirante che intendono tan¬ 
to gli a aristocratici » (si fa 
per dire) del Tempo quanto 
gli 9 eversivi » di questa o 
quella parrocchietta; ma si 
intenda quello che il popolo 
è davvero. E cioè un insieme 
di milioni di uomini, donne, 
giovani, vecchi che la lotta 
di classe la fanno sul serio 
più che proclamarla: se la 
fanno tutti i giorni e su tutti 
i terreni, utilizzando tutte le 
occasioni che esistono (e che 
essi stessi si sono procura¬ 
te) per dare un dispiacere al 
padrone, ai partiti òhe lo rap¬ 
presentano. 

Una elezione, quale che es¬ 
sa sia, per un comune sotto 
i 5000 come per Roma è o non 
è un’occasionee in più per 
strappare al padrone, e ai 
suoi partiti, un pezzo di quel¬ 
la egemonia politica che i 


padroni vorrebbero tenere 
tutta per sé? Noi riteniamo 
di si perché pensiamo che la 
lotta di classe, in una società 
divisa in classi, è indivisibile 
e si svolge ovunque e in 
qualsiasi momento: e che, 
quindi, la lotta per la egemo¬ 
nia la classe operaia abbia 
modo di esprimerla sempre 
e sempre in modo attivo, 
strappando al padrone, e ai 
suoi partiti, qualcosa. Ma al 
padrone il popolo non strap¬ 
perebbe proprio niente il 
giorno in cui decidesse di 
combatterlo legandosi un 
braccio, invece di usarli tut¬ 
ti e due. E cos’altro è se non 
legarsi un braccio il rifiutar¬ 
si di votare, e quindi di vo¬ 
tare contro il padrone e, 
quindi, di votare per il PCI? 
Questa concatenazione di 
coerenze, dèi resto elemen¬ 
tari, molta parte del popolo 
l’ha capita e praticata da 
tempo. Per questo lotta sem¬ 
pre; quando lavora, quando 
sciopera e, ovviamente, quan¬ 
do vota. Sarà elementare il 
suo ragionamento, ma i il 
seguente: se è vero che in 
Italia — come dicono anche 
i 9 gruppi» — c’è una svol¬ 
ta a destra, com’è possibile 
chiedere di lottare contro la 
svolta a destra e, al tempo 
stesso, volere indebolire U 
PCI contro il quale, ovvia¬ 
mente, la svolta si dirige? 


E se le cose stanno così — 
prosegue il ragionamento — 
come può essere più « di 
classe » un voto bianco che 
mira a colpire non i signori, 
si badi, ma il PCI? 

Cosi, riteniamo, abbia di¬ 
ritto di ragionare il lavora¬ 
tore (e così ragiona) quando 
si trova di fronte un invito 
a lottare, il sabato 12 giugno 
e ad andarsene al mare la 
domenica 13, quando si vota. 
Forseché la domenica, quan¬ 
do si vota, la lotta di classe 
finisce? Forseché essa non 
penetra, non si fa strada, non 
avanza o indietreggia, anche 
dentro le cabine? Il po¬ 
polo sa da tempo che cosa 
rispondere a tali quesiti. La 
sua stessa esperienza gli di¬ 
ce che non c’è tregua nella 
lotta di classe. La lotta di 
classe non fa festa la dome¬ 
nica. Domani le nuove re¬ 
clute dell’astensionismo quan¬ 
do avranno messo in prati¬ 
ca la loro scoperta ideologi¬ 
ca avranno ripetuto, su sca¬ 
la farsesca, il noto sacrifi¬ 
cio di Origene. Contenti lo¬ 
ro, contenti tutti Ma questa 
sarà solo una prova di più 
della assoluta fatuità di cer¬ 
ta « eversione » che non si 
avvede di coincidere con la 
9 eversione » del padrone. 
Perché a tali paradossi può 
condurre, con una parabola 
spietata, la vocazione alla 
astensione, punto di incontro 
fra interessi del padrone, da 
un lato, e cretinismo extra¬ 
parlamentare dall'altro. 

Maurizio Ferrara 
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‘Fino all'ultimo il monopàlio ha tentato diversivi Mentre i prezzi al consumo restano alle stelle 

Fiat: respinte nuove manovre Frutta: si preparano 

B v nuove distruzioni 

Oggi finalmente il negoziato per questa estate? 

ri' - . . 1,1 

Il sindacato aziendale sarà «sentito» a parte - Imponente manifestazione a Brescia L'anno scorso vennero destinati al macero oltre 5 milioni 
dei lavoratori dell'OM - Grave procedimento penale aperto contro i membri di CI di quintali di pesche, pere e mele - Il MEC premia chi estirpa 
dello stabilimento di Pisa - La solidarietà della FSM e degli operai della Ford britannica i frutteti - Le cause della crisi non sono state eliminate 


La Fiat ha cercato di met¬ 
tere in atto un nuovo diversivo 
per ritardare ancora l'inizio 
della trattativa di merito con 
i sindacati. Ieri mattina al mi¬ 
nistero del Lavoro doveva ini¬ 
ziare l'esame della piattafor¬ 
ma rivendicativa partendo dal 
problema del cottimo. A que¬ 
sta decisione si era giunti do¬ 
po l'accettazione da parte del 
sindacati e della delegazione 

• aziendale della proposta mi- 
j nisteriale tesa a superare la 

pregiudiziale dei provvedimen- 
i ti punitivi che la Fiat richie- 
j deva per quattro sindacalisti. 

. I sindacati, accettando duran¬ 
te gli incontri di giovedì che 
J sulla questione decidesse Do- 

• nat Cattin al termine della 
| trattativa, avevano precisato 
! che con tale atto intendevano 
i anche « accertare rapidamente 

la effettiva disponibilità della 
i Fiat sul merito delle rivendi* 
i cazioni avanzate ». 

' Sembrava abbastanza scon¬ 
tato che al tavolo della tratta- 
. tiva sedessero la delegazione 
( , aziendale guidata dall’avv. Cut- 
tica ed i rappresentanti della 
Fiom, Firn e Uilm. La Fiat vo- 
1 leva pure i rappresentanti del 
' Sida, in chiara funzione di 
■ disturbo visti anche gli atteg- 

- giamenti assunti da questa or¬ 
ganizzazione nel corso della 
vertenza. 

Il problema è stato affron¬ 
tato in una breve riunione 
‘ fra il ministro del Lavoro ed 
i dirigenti della Fiom, Firn e 
Uilm, iniziata verso le 11. Po- 
, co dopo, alla riunione prende¬ 
va parte anche la delegazione 
, della Fiat. 

Le tre federazioni dei metal¬ 
meccanici — come poi affer¬ 
mava un comunicato — mani¬ 
festavano il loro « irrevocabi¬ 
le rifiuto a condurre una trat- 

- tativa congiuntamente con ima 
'organizzazione come il Sida, 
la quale, oltretutto, ha assun- 

-, to iniziative volte a contra¬ 
stare la condotta della ver- 
' tenza e la partecipazione dei 
lavoratori allo sciopero ». Il 
ministro prendeva atto di que- 
’ sta posizione e proponeva di 
1 iniziare subito le trattative se¬ 
paratamente, senza cioè la pre¬ 
senza contemporanea del Sida. 
La delegazione padronale si 
riservava di dare ima risposta, 

; risposta che giungeva più tar- 
I di attraverso una dichiarazio- 
: ne dell’aw. Cuttica il quale, 

• pur senza perdere il suo tono 
j «affabile», attaccava in ma- 
, niera pretestuosa i sindacati, 
j L'avvocato padronale dichia- 
; rava di accettare la proposta 
i ministeriale definendo « pri¬ 
va di ogni contenuto e fon- 

I damento » la richiesta dei sin- 
i dacati che era, a suo dire, «im- 
j motivata, pretestuosa». Con- 
j eludeva dicendo, con un chia- 
j ro riferimento polemico an- 
I che nei confronti del mini¬ 
stro, «staremo a vedere che 

• risultati potrà portare questo 
“ strano metodo ». 

1 Superato questo nuovo osta¬ 
colo la trattativa inizia sta¬ 
mani alle 10,30 al ministero 
^ del Lavoro. 

Anche alla luce degli ultimi 
avvenimenti appare più che 
' giusta la decisione degli ese- 
‘‘ cutivi della Fiom, Firn e Uilm 
di mobilitare tutti i lavoratori 
metalmeccanici i quali sono 
pronti a scendere in lotta as- 
sieme ai compagni del grup- 
, po comprendendo il signifi¬ 
cato nazionale della vertenza 
' aperta fino dal 27 marzo. 

Da parte loro i 185.000 lavo- 
t , ratori Fiat, Om, Autobianchi e 
Weber continuano intanto nel 
programma di scioperi. Ieri 
mattina una grande manife- 
' stazione operaia si è svolta a 
1 Brescia. Alle 9 è iniziato lo 
sciopero aU’Om-Fiat. I lavora¬ 
tori sono usciti dalla fabbri- 
' ca raggiungendo in corteo le 
; vie principali della città. Sem- 

• 1 pre da Brescia viene una no¬ 

tizia che conferma in pieno 
resistenza di continue provo- 

• cazioni da parte della dire¬ 
zione. Durante uno sciopero 

. improvviso in un reparto fu 
. effettuata una vera e propria 
. serrata, e fu tolta la luce a 
. tutti i reparti per motivi « tec¬ 
nici ». La pretura di Brescia 
non ha però accettato questo 
pretesto ed ha condannato la 
Fiat per «attività antisindaca- 
, Il ». Di un altro grave at- 
. to si ha notizia da Pisa: nei 
confronti di tutti i membri di 
C.I. dello stabilimento pisano 

• ' è stato aperto un procedimen- 
• 1 to penale per un presunto rea- 
. to avvenuto il 25 maggio del 

• 1970. 

Nuovi scioperi si sono avuti 
anche negli stabilimenti di To- 
. rino a completamento delle 
dodici ore di astensione arti- 
; colate proclamate per la pri¬ 
ma metà del mese. Alla Ma- 
terferro lo sciopero è riuscito 
al 90 c'e. si è svolta anche una 
assemblea e cortei sono sfi- 
"/ lati per i reparti. Inferiori le 
percentuali in altre sezioni che 
rappresentano i punti più de- 
boli della lotta. Oggi si svolge 
, a Torino un convegno pubbli- 
■ co indetto dai consigli di fab¬ 
brica e dai lavoratori della 
Rai-Tv. 

Intanto si va sempre più 
ii «stendendo il movimento di 
F.~ solidarietà con i lavoratori del 
t , monopolio dell’auto. 

La segreteria della Uis Me- 
k taux aderente alla Federazio- 
K ne sindacale mondiale (FSM) 
ha espresso la piena solida¬ 
ri rietà ai lavoratori Fiat chia- 
mando le organizzazioni sin- 
f? dacali dei metalmeccanici a so- 
►.? stenerne la lotta legittima. 

Ì Un telegramma è stato in¬ 
viato da parte del Consiglio 
nazionale dei delegati della 
Ford britannica. Si augura il 
piano successo della lotta. 

Abssandro Cardulli 




DOCENTI E MEDICI SOLIDALI 
CON I LAVORATORI DELL’ AUTO 


TORINO, 11. 

Un caloroso appello a so- 
stegno della lotta che 1 lavo¬ 
ratori della Fiat conducono 
per rendere più umane e ci¬ 
vili le condizioni di lavoro in 
fabbrica è stato lanciato da 
medici, docenti universitari e 
ricercatori italiani impegnati 
nella medicina del lavoro e 
nella medicina sociale. Decine 
di professionisti hanno già 
sottoscritto l’appello, mentre 
sono annunciate numerose al¬ 
tre qualificate adesioni. 

Ecco il testo dell’appello: 

« Noi sottoscritti, medici, do¬ 
centi, ricercatori, consideria¬ 
mo essere un dovere morale 
e professionale portare a co¬ 
noscenza dei lavoratori italia¬ 
ni, della pubblica opinione, 
delle autorità di governo, il 
nostro pieno sostegno alle ri¬ 
vendicazioni presentate dai 
sindacati metalmeccanici a 
nome dei lavoratori del grup¬ 
po Fiat. 

« Il nostro sostegno è so¬ 
prattutto rivolto a quelle ri¬ 
vendicazioni che riguardano 
il miglioramento della salute, 
la difesa della dignità e la 
partecipazione dei lavoratori 
alla definizione delle loro con¬ 
dizioni di lavoro, ad esempio: 

— l’abolizione del turno di 
notte; 

— l'acquisizione di pause con¬ 
sistenti e l’aumento dei 
rimpiazzi nelle lavorazioni 
a catena o a flusso; 

— la possibilità di disporre 
almeno di tre quarti d’ora 
per la refezione; 

— il superamento graduale 


delle lavorazioni più par¬ 
cellizzate; 

l’acquisizione di condizioni 
di lavoro e di orario garan¬ 
tite per i lavoratori stu¬ 
denti. 

« In particolare le rivendi¬ 
cazioni relative al diritto di 
libera indagine, all’interno del¬ 
la fabbrica, sulle condizioni 
di salute dei lavoratori (at¬ 
traverso la verifica periodica 
delle condizioni di salute e 
delle condizioni ambientali di 
lavoro e 11 controllo dei ritmi 
da parte dei lavoratori inte¬ 
ressati) rappresentano per 
noi una possibilità di ricerca, 
di conoscenza e di Intervento 
sinora a noi negata. 

« I lavoratori della Fiat si 
battono anche per noi, per¬ 
chè meglio possiamo svolgere 
la nostra funzione di medici 
e di ricercatori. 

« La nostra esperienza pro¬ 
fessionale, le indagini che 
molti di noi hanno potuto 
condurre, che hanno messo 
in luce le intollerabili condi¬ 
zioni in cui operano I lavora¬ 
tori delle grandi fabbriche 
meccanizzate, i pericoli ed 1 
danni spesso irreparabili che 
ne discendono per la salute 
fisica e psichica di questi la¬ 
voratori, il fatto che la nostra 
ricerca, il nostro lavoro sia 
mutilato daH’impossibilità di 
conoscere e studiare diretta- 
mente e liberamente l’influen¬ 
za dell’ambiente di lavoro sul¬ 
la salute, ci impongono di di¬ 
chiarare che le misure ri¬ 
chieste dai lavoratori sono ur¬ 
genti e costituiscono un pri¬ 


mo inderogabile passo verso 
la conquista di una politica 
di effettiva prevenzione e tu¬ 
tela della salute in fabbrica. 

« Solo attraverso la cono¬ 
scenza medica dell’ambiente 
di lavoro e di vita e attraver¬ 
so la partecipazione diretta 
dei lavoratori interessati, con 
l’apporto della loro esperien¬ 
za e della loro testimonianza, 
è possibile realizzare una me¬ 
dicina preventiva capace di 
colpire realmente alle radici 
le fonti di malattia e di Infor¬ 
tunio e di superare 1 limiti 
imposti dalle anguste classifi¬ 
cazioni delle leggi attuali e 
dai pesanti condizionamenti 
politici e culturali del padro¬ 
nato della grande industria. 

« Noi vogliamo una medici¬ 
na indipendente dalla grande 
Industria, una cultura medi¬ 
ca al servizio dei lavoratori 
e costruita con il loro appor¬ 
to. Questi elementi sono indi¬ 
spensabili per una riforma 
sanitaria che diventi un effet¬ 
tivo strumento di liberazione 
degli uomini dalle minacce 
costanti sulla loro salute e la 
loro esistenza da - parte del¬ 
l’ambiente di lavoro e di vi¬ 
ta, per una riforma sanitaria 
caratterizzata da un nuovo 
rapporto tra medici e lavora¬ 
tori, basato su un reciproco 
ruolo di stimolo e di verifica. 

« Noi ci impegnamo ad ap¬ 
poggiare con tutte le iniziative 
che si renderanno ancora ne¬ 
cessarie la lotta dei lavorato- 
ri della Fiat, così come altri 
nostri colleghi hanno espres¬ 
so la loro solidarietà con la 
lotta dei lavoratori del grup¬ 


po Zanussi. Rivolgiamo un 
appello a tutti 1 nostri colle¬ 
ghi, in tutta Italia, affinchè 
in questa prova di coerenza 
e di impegno si associno e 
noi e si schierino a fianco dei 
lavoratori in lotta ». 

Ed ecco un primo elenco 
di adesioni all’appello. 

• A MILANO lo hanno sotto¬ 
scritto 1 seguenti docenti della 
Clinica del lavoro: Renato Gi- 
glioll, Giovanni Scotti, Gio¬ 
vanni Monti, Sergio Zedda, 
Tommaso Terrano, Giorgio 
Aresini, Giuliano Chiappino, 
Giuseppe Barbera, Mario To- 
massini, Franca Merluzzi, Ce¬ 
sare Nava, Giovanni Moleni, 
Mario Faccini, Gianni Pezzo, 
Paolo Micheli, Angelo Cirla, 
Antonio Grieco, Vito Foa; gli 
psichiatri Gian Franco Goid- 
ivurm, Enzo Bugida, Angelo 
Cocchi, Sergio Zupo e France¬ 
se D'Ambrosio dell’Ist. din. di 
perfezionamento. 

A GENOVA hanno aderito 
i seguenti dottori e professo¬ 
ri: Francesco Torese, Lamber¬ 
to Cavallin, Vito Guidi. Ma¬ 
rio Chella, Angela Quaglia, Al¬ 
bertina Maranzana, Gianpao¬ 
lo Guelfi, Gianni Regesta, Le¬ 
tizia Callegaris, Emilio Peris- 
sinotti. 

A ROMA hanno aderito il 
primario prof. Ingrao ed i 
medici Carlo Bracci e Giu¬ 
seppe De Angelis del Forlani- 
ni, il prof. Misiti direttore 
psicol. del CNR. 

A NAPOLI i medici e do¬ 
centi Raffaele De Luca (Isti¬ 
tuto di semeiotica), Mario Fu¬ 
sco, Remo Raddi, l’ingegner 
Gennaro Volpicelli, il profes¬ 


sor Massimo Menegazzl, Gui¬ 
do Sacerdoti, Iginio D’Aroma 
(collettivo medico problemi 
del lavoro), Francesco Del 
Pioti, Federico Meli. 

A REGGIO EMILIA hanno 
aderito dottori e professori 
del servizio provinciale di psi¬ 
chiatria: Giovanni Jervis, Gian 
Piero Calella, Adelmo Stchel, 
Giuseppe Caminetti, Stefano 
Mistura, Eugenio Omodei Zu- 
rini, Giorgio Antonucci; i me¬ 
dici dell’Ospedale civile Pao¬ 
lo Pistilli, Giuliano Bedognl, 
Maria Brini, Piero Zucchetta, 
Daniela Lorenzoni, Corrado 
Carletti; il direttore del ser¬ 
vizio provinciale medicina pre¬ 
ventiva dei lavoratori Mario 
Biava, il segretario provincia¬ 
le dell’ANAAO Erasmo Ron- 
danelli, i sanitari del servizio 
di medicina del lavoro del co¬ 
mune di Reggio Leo Giaroni, 
Silvio Montanari, Alfio Vec¬ 
chi; 11 dott. Giordano Bacco- 
lini, Adriana Paini ed Edda 
Tognoni (direzione prov. lab. 
igiene e profilassi); ed inoltre 
Mario Cantoni, Rina Fornacia- 
ri, Paola Manzini, Gianbattt- 
sta Silingardi. Giovanni Vec¬ 
chi, Roberto Spaggiari. Maria 
Manfredini. Francesca Mano- 
ni. Roberto Benassi. 

Ha sottoscritto l'appello an¬ 
che il prof, Edoardo Gaffuri, 
direttore dell’Istituto di me¬ 
dicina d»i lavoro dell’Univer¬ 
sità di VERONA. 

A Torino è in corso una dif¬ 
fusione capillare dell’appello e 
sono già state raccolte nume¬ 
rose firme: l’elenco delle ade¬ 
sioni sarà reso noto nei pros¬ 
simi giorni. 


CENTINAIA DI COMPAGNI DANNO IL BENVENUTO Al LAVORATORI DEL SUD CHE RIENTRANO 

BANDIERE ROSSE ALLE STAZIONI PER 
GLI EMIGRATI CHE TORNANO A VOTARE 



Garantiti solo i servizi di emergenza 

Ospedali: quasi totale 
lo sciopero dei medici 

Punte molto alte nel Lazio — In agitazione anche gli infermieri 
Prestito di 250 miliardi alle mutue - I sindacati: pagare diretta- 
mente gli ospedali e fare subito la riforma sanitaria 


Da ieri sino a tutta la giornata di oggi 
1 medici degli ospedali (aiuti e assistenti) 
sono in sciopero in quattro regioni: Lazio, 
Campania, Sicilia e Lombardia. Sono ga¬ 
rantiti i servizi di emergenza. La protesta 
— che è basata sulla richiesta di revoca 
dei concorsi perchè regolati da criteri che 
favoriscono il clientelismo e sullo sblocco 
degli organici con la sistemazione in ruolo 
dei medici già da lunghi anni in servizio, 
in attesa che vengano definiti nuovi cri¬ 
teri di selezione e di assunzione in armo¬ 
nia con le riforme universitaria e sanita¬ 
ria, ha visto l’adesione della quasi totalità 
dei sanitari. 

Nel Lazio In particolare, dove il caos 
nell'organizzazione ospedaliera e sanitaria 
si è particolarmente aggravato In questi 
anni per responsabilità delle gestioni rette 
da esponenti della DC, lo sciopero dei 1500 
aiuti e assistenti ha raggiunto una media 
del 90 95 per cento con punte molto alte 
nella capitale. 

Gli altri scioperi, articolati regionalmen¬ 
te, seguiranno secondo questo calendario: 
16 e 17 giugno In Emilia, Toscana, Puglia, 
Lucania e Sardegna; 23 e 24 giugno nelle 
tre Venezie, Liguria, Piemonte, Calabria, 
Umbria, Marche e Abruzzi. Incontri s tra 
1 dirigenti sindacali dell’associazione del 
medici (ANAAO) e 1 ministri Merlotti e 
Do nat Cattin sono previsti nella prossima 
settimana. 


Anche i tre - sindacati del personale 
ospedaliero non medico avranno incontri 
con i ministri della Sanità e del Lavoro 
per discutere tre punti che sono a base 
dell'agitazione della categoria: contratto 
di lavoro, che I sindacati chiedono debba 
scadere il 31 dicembre 1972 in concomi¬ 
tanza con la scadenza del contratto dei 
medici; finanziamenti agli ospedali; ri¬ 
forma sanitaria. 

E' di ieri la notizia che ritalcasse, con 
la garanzia della Banca d'Italia, concederà 
entro fi mese un mutuo di 250 miliardi 
alle mutue in modo che possano pagare 
una parte dei debiti accumulati con gli 
ospedali che è di circa 750 miliardi. Que¬ 
sta volta il mutuo sarebbe «vincolato»: 
le mutue, cioè, dovranno usare fi denaro 
solo per pagare gli ospedali. Ma perchè 
non dare i soldi direttamente agli ospe¬ 
dali? E questo che chiedono 1 dipendenti 
ospedalieri. 

Vi è, infine, fi problema della riforma 
che fi governo di centro-sinistra doveva 
varare entro fi 15 marzo scorso e che la 
DC non vuol fare. Medici e infermieri 
scioperano anche per questo: se non si fa 
subito la riforma — una vera riforma — 
fi debito delle mutue si riprodurrà, gli 
interessi da pagare alle banche grave¬ 
ranno In misura sempre più onerosa sul 
contribuente, la crisi sanitaria diverrà 
sempre più drammatica. 


Dalli nostra redazione 

BOLOGNA. 11. 

Bologna, la sua stazione fer¬ 
roviaria. sono un nodo di pas¬ 
saggio obbligato per i treni che 
riportano i lavoratori emigrati 
in Germania, in Svizzera, in 
tutt'Europa, verso le regioni del 
Sud. per compiere il proprio do¬ 
vere di elettori in questa tor¬ 
nata di votazioni amministrati¬ 
ve, per ribadire il proprio « no » 
alla politica di quelle forze che 
li hanno scacciati, mandandoli 
alla ricerca di un sudato sala¬ 
rio appena sufficiente a vivere 
in paesi stranieri, sotto padroni 
egualmente sfruttatori e repres¬ 
sili in ogni parte dell'Europa 
capitalista, per battersi anche 
con questo mezzo perchè qual¬ 
cosa cambi nel Sud e in tutto 
fi Paese. 

In questo punto di obbligato 
passaggio, i giovani comunisti 
bolognesi, i rappresentanti del 
partito hanno atteso, nella not¬ 
tata tra mercoledì e giovedì, i 
sette treni straordinari che tra¬ 
sportavano gli emigrati a Bari, 
a Napoli, a Lecce, a Roma, in 
Sicilia, ed hanno portato loro 
il saluto dei comunisti bologne¬ 
si. l’invito ad esprimere col vo¬ 
to un atto d’accusa contro chi 
ha costretto in questi anni mi¬ 
gliaia di lavoratori all’emigra¬ 
zione, rifiutando di risolvere i 
problemi del Sud, di eliminare 
la disoccupazione. Nell'appello, 
che hanno rivolto agli emigrati, 
e diffuso in massa alla ferma¬ 
ta dei treni, i 106 mila comuni¬ 
sti bolognesi chiedono agli emi¬ 
grati un voto per l’unità anti¬ 
fascista, per l'ordine democra¬ 
tico, per le riforme e per la 
vittoria della causa del popolo, 
per fare in modo che il meri¬ 
dione non debba più essere con¬ 
siderato un mercato di braccia 
a basso costo. 

I volantini con quest’appello, 
le rosse bandiere offerte dai 
giovani e dalle ragazze della 
, FGCI hanno trovato mani pro¬ 


tese a riceverli, a conservarli 
come testimonianza d’una so¬ 
lidarietà non formale, d'un co¬ 
mune impegno di lotta. 

Nonostante gli interventi de¬ 
gli on. Venturoli e Adriana Lo¬ 
di. presenti accanto ai giovani 
della FGCI. e le assicurazioni 
di non intervento contro chi di¬ 
stribuiva Cappello e le bandie¬ 
re. gli agenti procedevano a 
più riprese a fermare e a regi¬ 
strare i nomi dei compagni pre¬ 
senti. minacciando denunce e 
ammende. 

Infine, giungeva anche l’in- 
crtdibile notizia che i succes¬ 
sivi treni predisposti per il tra¬ 
sporto in patria degli emigrati, 
e che avrebbero dovuto transi¬ 
tare per la nostra stazione sa¬ 
bato mattina, sarebbero stati 
soppressi con la scusa della 
prevedibile mancanza di pas¬ 
seggeri. 

COMO, 11. 

Da mercoledì sono cominciati 
a transitare da Como i convo¬ 
gli provenienti dalla Svizzera, 
dal Belgio, dalla Repubblica fe¬ 
derale tedesca, che portano i 
nostri lavoratori emigrati ver¬ 
so il Sud, verso la Sicilia, la 
Puglia, i comuni dove si rin¬ 
novano le assemblee elettive 
locali. Perché tornano a votare 
i nostri emigrati lo si compren¬ 
de subito al primo incontro che 
essi hanno in territorio italiano 
con le decine di militanti che 
la Federazione comunista co¬ 
masca ha mobilitato per por¬ 
tare ad essi il benvenuto e la 
stampa del partito. 

Sono le strette di mano, i 
pugni alzati che accolgono il 
materiale di propaganda e il 
nostro quotidiano, le testimo¬ 
nianze di una volontà precisa 
che li ha spinti a ritornare. 
Sono i volti scavati dalla fa¬ 
tica, sono le voci che gridano 
dai finestrini «Compagni! Com¬ 
pagni! », a dire che hanno sop¬ 
portato e sopportano tanti sa¬ 
crifici per venire a votare PCI. 
Lo dicono apertamente. 


Dal nostro inviato 

FERRARA, Il 

Fra qualche settimana la 
« California d’Italia » — cosi 
sono state definite queste ter¬ 
re che a perdita d’occhio ap¬ 
paiono ricoperte di alberi di 
pesche, pere, mele, susine — 
scoppierà di frutta, Finiscono 
le ciliegie, un po’ in ritardo 
per questa primavera senza 
sole, e cominciano subito le 
pesche. Poi verranno gli al¬ 
tri raccolti. Si lavora, ormai, 
nel frutteto specializzato del 
Ferrarese, da fine maggio ad 
ottobre inoltrato come su una 
grande, naturale catena di 
montaggio che trasporta ora 
un prodotto, ora un altro a 
seconda del mese. Milioni di 
quintali di frutta: una mon¬ 
tagna. 

Le previsioni, per quanto ri¬ 
guarda le rese, è presto per 
farle. E poi con questa mat¬ 
ta stagione, calda e fredda, 
tormentata da piovaschi e 
grandinate, non si sa mai. Ma 
le incertezze maggiori non 
vengono dal tempo. Faccia 
bello o brutto, poco impor¬ 
ta. Ormai con gli attuali sele- 
zionatissimi impianti, si ri¬ 
media anche alle sfuriate del¬ 
la stagione. Più faticosa e di¬ 
sperante a volte diventa la 
lotta contro gli uomini e le 
situazioni — vere e proprie 
trappole — che essi hanno 
determinato. 

L’anno scorso il tempo fu 
benigno, 1 raccolti abbondan¬ 
ti. I frutti piegavano i rami 
fino a terra. I contadini erano 
carichi di speranza. Fu, inve¬ 
ce, un vero e proprio disa¬ 
stro. Qualcuno parlò di mas¬ 
sacro. Oltre cinque milioni di 
quintali di pesche, pere, e me¬ 
le furono gettati a marcire 
nei campi. I trattori vennero 
usati per macinare le polpe 
e renderle immangiabili. Si di¬ 
struggeva con frenesia, quasi 
fosse questo il compito prin¬ 
cipale da assolvere- E un po’ 
era anche così. Chi voleva 
guadagnare qualcosa doveva 
distruggere. Lo dispongono i 
meccanismi del Mercato Co¬ 
mune. Quando i raccolti so¬ 
no troppo abbondanti e il 
mercato non tira, scattano 
automaticamente 1 congegni 
di «sostegno». Per ogni chilo 
di frutta distrutta, un premio. 
Se la frutta è di prima qua¬ 
lità. il contributo aumenta. 
Ecco perché i centri di rac¬ 
colta del grande « massacro » 
erano l’anno scorso presi 
d’assalto. Una vera e propria 
gara a chi arrivava prima. 

Furono in molti, durante 
i giorni e le settimane della 
distruzione, a denunciare que¬ 
sta vicenda assurda. SI, per¬ 
ché mentre montagne di pe¬ 
sche, di mele, di pere finiva¬ 
no nei campi come concime, 
nelle città ed anche nei pic¬ 
coli centri urbani appena a 
ridosso dei frutteti, la gente 
magari doveva rinunciare alla 
frutta: troppo cara. Ma per 
il MEC queste situazioni pa¬ 
radossali non significano nul¬ 
la. I suol congegni diventano 
sensibili solo nel momento 
In cui 1 canali della distri¬ 
buzione segnalano un ingor¬ 
go. Se poi l’ineorgo è deter¬ 
minato dalla speculazione, da 
una rete distributiva onero¬ 
sa, dalla mancanza di una va¬ 
lida politica commerciale ver¬ 
so 1 mercati esteri, dall’insuf¬ 
ficienza di carri frigor, da 
un apparato di refrigerazione 
e conservazione arretrato, da 
una industria di trasforma¬ 
zione che — salvo per i set¬ 
tore cooperativo — rifiuta si¬ 
stematicamente un rapporto 
di collaborazione con i conta¬ 
dini, ebbene, tutte queste si¬ 
tuazioni negative — che poi 
sono all’origine delle ricor¬ 
renti crisi nel settore orto- 
frutticolo — all’organizzazio¬ 
ne di intervento comunitaria 
non interessano. Così si spen¬ 
dono soldi — centinaia di mi¬ 
liardi rastrellati come al so¬ 
lito nelle tasche del contri¬ 
buenti più poveri, i consuma¬ 
tori — per distruggere senza 
modificare di un pollice le 
cose. 

La vicenda è apparsa tanto 
straordinaria che l’anno scor¬ 
so una troupe della televisio¬ 
ne inglese girò migliaia di 
metri di pellicola sul « mas¬ 
sacro » della frutta nel Fer¬ 
rarese. Gli operatori effettua¬ 
rono riprese per giorni e gior¬ 
ni, mai soddisfatti, sempre 
increduli di fronte allo spet¬ 
tacolo dei trattori che maci¬ 
navano migliaia di quintali di 
pere, di mele, di pesche nei 
campi. Un boccone ghiotto 
per fi cronista — anche di 
immagini — alla ricerca di 
storie sensazionali. Difficile 
però da spiegare a chi, ma¬ 
gari, una pesca riesce a man¬ 
giarla solo una volta ogni 
tanto, frutto esotico e caris¬ 
simo. 

Che accadrà quest’anno? 
Avremo un nuovo massacro 
della frutta? Gli interrogati¬ 
vi non sono gratuiti. La sta¬ 
gione dei raccolti è appena co¬ 
minciata e già arrivano le 
prime notizie allarmanti: a 
Benevento i contadini dispe¬ 
rati hanno per protesta di¬ 
strutto alcuni quintali di ci¬ 
liegie davanti alla Prefettura. 
Poi le hanno distribuite gra¬ 
tis per le strade. Perché? La 
solita storia: al produttori 
sono state offerte 30 lire al 
chilo. Trenta lire, quando le 
medesime ciliegie a Milano 
(e non solo a Milano) veni¬ 
vano vendute a 600. 

Da Benevento il bacillo del¬ 
le distruzioni passerà a Fer¬ 
rara. a Ravenna, a Verona e 
Ed grandi centri di produzio¬ 
ne italiana? E’ difficile, pur¬ 
troppo, dare risposte confor¬ 
tanti. 


T Unità / sabato 12 giugno 1971 


po 
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O. p. 


Un errore’ 
deiriNPS 

Sono una vecchia pensio¬ 
nata dell’INPS. Fino al feb¬ 
braio del c.a. ho percepito 
L. 25.000 mensili. Dall’l gen¬ 
naio 1961 percepisco una 
pensione di riversibilità di 
' L. 10.000 mensili per mio 
marito deceduto già pen¬ 
sionato dellTNADEL quale 
ex dipendente del Comune 
di Guspini (Cagliari). 

Nel corrente mese di 
aprile l’INPS mi comunicò 
che in base alla legge nu¬ 
mero 1338 del 12 agosto 
1962 non poteva più corri¬ 
spondermi la pensione mi¬ 
nima di L. 25.000 e me la 
ridusse a L. 9.625 con la se¬ 
guente motivazione: « per¬ 
ché gode di altra pensione 
erogata da altro ente pre¬ 
videnziale ». 

Non vi sembra una as¬ 
surdità? Volete interveni¬ 
re per farmi sapere come 
stanno le cose? 

FORTUNATA SANNA 
Guspini (Cagliari) 

Sarebbe stata effettiva- 
mente un'assurdità se non 
avessimo accertato che per 
un banale errore materia¬ 
le la sede dell'INPS di Ca¬ 
gliari ha messo in paga¬ 
mento la pensione relativa 
ai mesi di aprile-maggio- 
giugno e luglio del c a., per 
un importo di L. 9.650 (in 
quanto tale è la pensione 
contributiva) senza tener 
conto che detto importo de¬ 
ve essere integrato di L. 
6 550 in quanto dall’l apri¬ 
le 1971 ti spettano L. 16.200 
mensili ad integrazione del¬ 
la pensione INADEL di L. 
10.000 per il raggiungimen¬ 
to del trattamento minimo 
di L. 25.000 maggiorato di 
L. 1.200 previste dallo scat¬ 
to per l'appliéazione della 
scala mobile dall’l gennaio 
1971. 

Pertanto ci risulta che a 
breve scadenza ti saranno 
rimborsate lire 26.200 (6.550 
■ per 4 mesi) a mezzo c/c 
postale a conguaglio dei 
due bimestri e dalli ago¬ 
sto 1971 ti sarà erogata la 
giusta pensione di L. 16.200 
mensili. 


Vitalizio ’15*’18 
ai superstiti 

Mio marito ex combat¬ 
tente della guerra 1915-’18 
mori nel dicembre del 1969 
e non chiese il vitalizio di 
L. 5.000 mensili. Potrei fa¬ 
re lo la domanda? Quali 
documenti devo allegare al¬ 
la medesima? 

UNA ROSSI 
Giullanova (Teramo). 

La legge n. 263 del 18 
1 marzo 1968 stabilisce che 
la moglie o i figli supersti¬ 
ti di ex combattente della 
guerra ’15 ‘18, purché dece¬ 
duto dopo il 16 aprile 1968, 
hanno dititto al vitalizio 
di L. 5.000 mensili fino ad 
un anno dopo la data del 
decesso. 

t documenti che, a tal 
fine, si devono esibire tra¬ 
mite il comune di residen¬ 
za sono: 1) domanda com¬ 
pilata su apposito modulo 
rilasciato dal Comune; 2) 
copia fotostatica autentica¬ 
ta del brevetto della Croce 
al merito di guerra (se in¬ 
signito), altrimenti copia 
del foglio matricolare; 3) 
certificato di residenza del 
richiedente; 4) certificato 
penale del defunto; 5) cer¬ 
tificato del Comune da cui 
risulti che il defunto era 
iscritto nelle liste eletto¬ 
rali. 

Il modulo di domanda 
deve essere consegnato al 
Comune dal richiedente 
che provvederà a firmarlo 
in presenza dell’impiegato 
del Comune stesso, il qua¬ 
le autenticherà la firma. 


Ricostituzione 
in corso 

Poiché a tutt’oggi non ho 
ancora avuto alcuna rispo¬ 
sta dall'INPS In merito al¬ 
la liquidazione della mag¬ 
giorazione della mia pen¬ 
sione per 1 familiari a ca¬ 
rico, malgrado fi ministe¬ 
ro del Lavoro fin dal 15 
gennaio del ca. mi abbia 
comunicato che sono in 
corso le operazioni di li¬ 
quidazione . vi prego di ve¬ 
nirmi in aiuto affinché la 
liquidazione mi sia fatta 
prima della mia.- liquida¬ 
zione. 

FRANCESCO MARSIGLIA 
Praia a Mare (Cosenza) 

Ci risulta che tu sei ti¬ 
tolare di pensione per in¬ 
validità integrata al mini¬ 
mo a carico della Gestione 
speciale dei coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni, 
con decorrenza 1-5-1967. Il 
19 maggio hai presentato 
domanda di maggiorazione 
per tua moglie e per tuo 
figlio studente, di nome Al¬ 
fonso, nato il 29 gennaio 
1951. La maggiorazione per 
tua moglie ti è stata con¬ 
cessa dall'1-5-1967, data di 
decorrenza della pensione, 
mentre quella per tuo fi¬ 
glio dal 1. febbraio 1969. 
Con raccomandata del 19 
maggio 1971, la sede del¬ 
l’INPS d Cosenza ti ha co¬ 
municato l’awenuta rico¬ 
stituzione della pensione 
inviandoti in pari data il 
modulo per le dichiarazio¬ 
ni di responsabilità previ¬ 
ste dalle vigenti - norme. 
Non appena tu avrai resti¬ 
tuito alla predetta sede ta¬ 
le modulo, débitamente 
compilato e firmato, la se¬ 
de stessa procederà al pa¬ 
gamento delle competenze 
arretrate a te spettanti. 


Pensione 

d’invalidità 

Ho inoltrato alla sede 
dell’INPS di Cosenza la do¬ 
manda di pensione per in¬ 


validità nell’aprile 1969 e, 
fino a questo momento, 
non sono stato ancora chia- 
ìinato a visita medica, né 
ho avuto alcuna notizia al 
riguardo. Faccio presente 
che sono Iscritto negli elen¬ 
chi anagrafici dei lavora¬ 
tori agricoli del comune di 
Laino Borgo con la qualifi¬ 
ca di eccezionale fin dal- 
' ri-7-1965 e dal 1934 al 1964 
ho lavorato nell’industria 
boschiva ed edilizia. 

Volete cortesemente In¬ 
teressarvi al mio caso? 

VINCENZO LAURIA 
Laino Borgo (Cosenza) 

Ci risulta che tu hai pre¬ 
sentato ima prima doman¬ 
da di pensione per invali¬ 
dità il 3-7-1969 Questa do¬ 
manda è stata respinta il 
2 novembre dello stesso an¬ 
no per insufficienza contri¬ 
butiva (sono risultati ver¬ 
sati in tuo favore 224 con¬ 
tributi settimanali in luo¬ 
go di 260). 

Unitamente alla lettera 
di reiezione ti è stata in¬ 
viata l'autorizzazione ad 
integrare volontariamente 
la contribuzione agricola 
per gli anni 1968-1969. Cosa 
che riteniamo tu abbia fat¬ 
to in quanto in data 30 
aprile 1970 hai presentato 
una seconda domanda di 
pensione la quale è sta¬ 
ta accolta amministrativa¬ 
mente, vale a dire sono ri¬ 
sultati soddisfatti i requi¬ 
siti contributivi per il di¬ 
ritto alla pensione stessa. 
Allo stato attuale sono in 
corso gli accertamenti sa¬ 
nitari il cui esito ti verrà 
reso noto dopo che l’INPS 
avrà espletato i rituali 
adempimenti. 

Abbiamo motivo di rite¬ 
nere che entro il prossimo 
mese la tua pratica sarà 
risolta, caso contrario scri¬ 
vici ancora. 


Gli artigiani 
attendono 

Sono un pensionato ar¬ 
tigiano che usufruisce del 
trattamento minimo di li¬ 
re 18.000 al mese Deside¬ 
rerei sapere se c’è speran¬ 
za che aumentino le pen 
sioni, veramente di fame, 
della nostra categoria. 

BRUNETTO PROSPERI 
Figline Valdarno (Firenze) 

Ti facciamo innanzi tut¬ 
to presente che di recente 
l’INPS ha proceduto alla 
rivalutazione delle pensio¬ 
ni a seguito dello scatto 
della scala mobile. In con¬ 
seguenza i pensionati ex 
lavoratori autonomi (col- 
' tivatori diretti,, mezzadri 
e coloni, artigiani e com¬ 
mercianti) in luogo di li¬ 
re 18.000 mensili a decor¬ 
rere dal 1-1-1971 riceveran¬ 
no lire 18 850. Il pagamen¬ 
to dei nuovi importi con i 
relativi arretrati è iniziato 
nello scorso mese di aprile. 
Se Ella non ha ancora ri¬ 
scosso ci auguriamo possa 
ottenere le Sue spettanze 
entro i prossimi giorni 

Per quanto riguarda lo 
aumento dei trattamenti 
minimi in favore degli ar¬ 
tigiani, Le facciamo pre¬ 
sente che alcuni giorni or 
sono è stato presentato al 
Presidente della Camera, 
on. Pertini, un disegno di 
legge di proposizione po¬ 
polare con il quale è sta¬ 
to richiesto per la catego¬ 
ria un trattamento pensio¬ 
nistico uguale a quello de¬ 
gli altri lavoratori. Inoltre 
i nostri parlamentari, in 
questi giorni, hanno fatto 
presente che, in conside¬ 
razione del continuo au¬ 
mento del costo della vita, 
non è procrastinabile ulte¬ 
riormente l’iniziativa di 
portare tutte indistinta¬ 
mente le pensioni, sia quel¬ 
le dei lavoratori subordi¬ 
nati che quelle dei lavo¬ 
ratori autonomi, ad un mi¬ 
mmo di 35.000 lue mensili. 


R cammino 
del mandato 

Alcuni mesi fa mi avete 
comunicato che avrei rice¬ 
vuto a breve scadenza la 
pensione con la maggiora¬ 
zione per mia moglie ed 1 
relativi arretrati. Coma 
mai questi arretrati ancora 
non si vedono? Ho tanto 
bisogno e sono cagionevole 
di salute. 

CAMILLO DI FAZIO 
Mintumo (Latina) 

Ci risulta che la maggio- 
razione sulla pensione re¬ 
lativa a tua moglie Fasulo 
Ines è stata accolta fin dal 
1° marzo 1969. Ci risulta 
altresì che tu hai già ri¬ 
scosso il rateo febbraio- 
marzo 71 comprensivo del¬ 
la predetta maggiorazione 
e, con mod. plr n. 132, ca¬ 
le a dire con mandato dt 
pagamento emesso dal re¬ 
parto contabilità della Se¬ 
de dell'INPS di Latina m 
data 17 febbraio 1971, ti è 
stato inviato anche l'im¬ 
porto comprensivo degli 
arretrati, per la maggio¬ 
razione da marzo 1969 • 
gennaio del corrente anno, 
ammontante a L. 81.450. 

Se a tutl'oggi tu non hai 
ancora incassato detta 
somma recati all’Ufficio 
postale presso il quale hai 
riscosso le precedenti rate 
bimestrali ove, riteniamo, 
sia ancora giacente il pre¬ 
detto mandato di paga¬ 
mento. Caso contrario fatti 
dire come ed in qual gior¬ 
no l'ufficio postale stesso 
ha restituito il plr alla 
Sede dell'INPS di Latina. 
Dietro tua richiesta la se¬ 
de stessa potrà procedere 
alla riemissione della som¬ 
ma a te spettante 


A cura di F. Vitanl 


5 k. -, ^ *1 ' » 






sfitti!»? v W 4 ^ / M'JufV 4 ilA.ftfck V - 

























T Unità / sabato 12 giugno 1971 


Annuncio a Mosca mentre prosegue l'Impresa della Salyut 

Orti cosmici sulle basi 
orbitanti nello spazio 

Si pianteranno cipolle, lattughe, cavolfiori, carote, fagioli, patate - Forse i primi 
esperimenti sono già in corso -1 problemi dell'alimentazione per gli astronauti 


Dalla nostra redazione 

mosca, n. 

« I prodotti vegetali della 
terra, coltivati nelle astronavi, 
nelle basi spaziali, nelle stazio¬ 
ni orbitali serviranno per l’ali* 
mentazione del cosmonauti ». 
La notizia è sensazionale. 
Viene da Mosca dove l’ha dif¬ 
fusa stamane la TASS in un 
servizio redatto sulla base di 
informazioni ottenute dagli 
scienziati che si occupano del¬ 
le missioni spaziali interpla¬ 
netarie. Ed è una notizia che 
acquista un valore ancora più 
grande dal momento che nel¬ 
lo spazio — ormai da cinque 
giorni — funziona perfetta¬ 
mente la prima base scienti¬ 
fica abitata da tre astronauti 
sovietici, i compagni Dobro- 
volski, Volkov e Patsaiev. 

Ecco quindi che per la 
storia dell’umanità si apre 
un nuovo ed entusiasmante 
capitolo: quello della realiz¬ 
zazione delle « serre spaziali » 
e degli « orti cosmici ». 

A bordo delle stazioni — 
sostengono infatti gli scien¬ 
ziati sovietici — si potranno 
seminare vari! tipi di vege¬ 
tali: « verdure, cipolle, lattu¬ 
ghe, cavolfiori, ravanelli, spi¬ 
naci, finocchi, patate, carote, 


fagioli ». Non solo, ma si po¬ 
tranno destinare a grano al¬ 
cuni « orti » in modo da ot¬ 
tenere raccolti ciclici. 

I cosmonauti si trasforme¬ 
ranno cosi in coloni avranno 
la possibilità di controllare 1 
prodotti giorno per giorno e 
di raccoglierli al momento 
opportuno per passare poi a 
nuove coltivazioni seguendo, 
nello stesso tempo, con molta 
attenzione, i « campi » di al¬ 
ghe monocellulari che forni¬ 
ranno ossigeno. 

Queste anticipazioni, si af¬ 
ferma a Mosca, non sono 
frutto della fantasia: è pos¬ 
sibile che già sulla « Salyut » 
si trovino i primi campioni 
di piante e che tra i compiti 
affidati ai cosmonauti ci sia 
anche quello di verificare la 
possibilità di resistenza dei ve¬ 
getali in condizioni extrater¬ 
restri. Se le prove daranno 
dei risultati positivi, vorrà 
dire che il problema dell’ali¬ 
mentazione nello spazio sarà 
in un certo senso risolto e 
che saranno solo sufficienti i 
rifornimenti di acqua che po¬ 
tranno essere assicurati da un 
«ponte aereo» oltre che da 
una serie di soluzioni chimi¬ 
che (rigeneratori eccetera) 
attuate a bordo delle stazioni 
stesse. 


Le prospettive per un sog¬ 
giorno prolungato in orbita 
si fanno cosi sempre più con¬ 
crete. Di ciò sono consapevoli 
non solo gli scienziati ma an¬ 
che e soprattutto i cosmonau¬ 
ti. Tanto è vero che già Niko- 
laiev e Sevustianov i due re- 
cordmnn della « Soyuz 9 » eb¬ 
bero modo di far rilevare che 
una volta risolti i problemi 
di « approvvigionamento » lo 
uomo riuscirà a vivere nello 
spazio superando anche le 
difficoltà di adattamento 
« psicologico ». Ed è su que¬ 
sto punto che oggi è concen¬ 
trata l’azione degli scienziati 
che si occupano dei problemi 
biologici e di psicologia. 

Afferma infatti il cosmo¬ 
nauta Sciatalov in una inter¬ 
vista rilasciata alla TASS: « Il 
volo spaziale è a volte diffi¬ 
cile perchè dopo alcuni gior¬ 
ni di permanenza a gravità 
zero può sopraggiungere nel¬ 
l’uomo una forma pericolo¬ 
sa di stanchezza, di pigrizia 
mentale, di adattamento ad 
una condizione del tutto 
anormale ». 

E’ noto che nel corso di al¬ 
cuni esperimenti a Terra nel¬ 
le famose « camere sorde » si 
sono registrati momenti di 


abbandono, di rilassatezza che 
hanno messo in luce le carat¬ 
teristiche negative di alcuni 
tecnici prescelti per missioni 
spaziali. ' ■ . 

Altri invece hanno superato 
ecellentemente tutte le prove 
vincendo la stanchezza poi¬ 
ché abituati ad un tipo di vita 
organizzata, metodica, alla 
lettura, allo studio, all’appli¬ 
cazione sistematica, al gioco, 
allo sport, alla musica. 

Sciatalov ricorda a tal pro¬ 
posito che uno dei compiti 
maggiori del comandante del¬ 
la missione spaziale — nel 
caso della « Salyut ». Dobro- 
volski — è proprio quello di 
saper mobilitare gli altri com¬ 
ponenti dell’equipaggio for¬ 
nendo al momento opportuno, 
indicazioni e soluzioni ade¬ 
guate. 

Anche sulla « Pravda », l’ac¬ 
cademico Parin si occupa del 
problemi medico biologici dei 
cosmonauti. « Purtroppo — 
scrive Parin — non sappiamo 
ancora quali fenomeni dovrà 
affrontare l'uomo nella condi¬ 
zione di imponderabilità ». 

Carlo Benedetti 
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SEQUESTRO SPAPAFORA 

Arrestato 

• * ** » ' j 

il parroco 
che trattò 
coi banditi 


il reverendo Alfio Inserra è accusato di « concorso 
in sequestro di persona » • Sarebbe in possesso di 
una cospicua parte dei milioni del riscatto • Riserbo 
degli investigatori * «Tra poco scatterà l'ora x» 


Due cosmonauti ai lavoro nell'Interno della Salyut, L'immagine viene proiettata su uno 
schermo gigante nella sala di controllo del cosmodromo di Baikonur. In primo piano, alcuni 
tecnici, seguono quanto sta accadendo nella base spaziale orbitante intorno alla terra 


Esce dai binari a 160 all’ora: Ì0 i morti 



SINDACO FA REVOCARE 
LA LEGGE DI GRAVITA’ 

RIO DE JANEIRO. II. 

Minerve Pimentel. sindaco della città di Paimeira Dos Indios. ha 
deciso di convocare il consiglio municipale e di revocare... la 
legge di gravità, perché questa legge non gli permette di costruire 
una cisterna per l’acqua nella piazza principale, che si trova 
nella parte più bassa della città. 

Saputo deU’impedimento da un ingegnere del comune che gli 
fece notare che la cisterna posta in quel punto contravveniva alla 
legge di gravità, il sindaco, deciso ad attuare il suo progetto, ha 
convocato il consiglio municipale ed ha ordinato al consigliere 
leader della maggioranza, di assicurargli i voti necessari per re- 

\or-ni-n li lcf*CP 
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SALEM (USA), Il 

Una spaventosa tragedia 
ferroviaria si è verificata ieri 
pomeriggio nel sud est degli 
Stati Uniti. Dieci persone so¬ 
no morte e un centinaio sono 
rimaste ferite nel deraglia' 
mento di un treno passeggeri. 
L'incidente 4 avvenuto verso 
le 12,30 locali, nella località 
di Tonti, un sobborgo a cin¬ 
que chilometri dalla città di 
Salem, neU'lllinois meridiona¬ 
le. Quattordici carrozze sono 
uscite dai binari mentre una 
delie quattro locomotive Die¬ 
sel che trainavano il convo¬ 
glio si è incendiata. In segui¬ 
to alla trazione effettuata dal 
convoglio — che in quel tratto 
procedeva ad elevata veloci¬ 
tà — il binario è stato sol¬ 
levato in aria, quasi rimbal¬ 
zando sulle traversine, con¬ 
torcendosi. 

Il treno, che aveva a bordo 
duecento passeggeri, era par¬ 
tito da Chicago ed era diretto 
a New Orleans; al momento 
del deragliamento viaggiava 
molto veloce, ma a quanto pa¬ 
re ad una velocità consen¬ 
tita in quel tratto di binario, 
vale a diro a 1M chilometri 
l'ora. 

Un testimone oculare della 
tragedia, un autista al vo¬ 
lante di un camion che tran¬ 
sitava su una strada paral¬ 
lela alla ferrovia, ha riferito 
di aver visto improvvisamen¬ 
te un tratto di binario stac¬ 
carsi dalie traversine al pas¬ 
saggio del convoglio, e subito 
dopo il treno deragliare. 

Tutto il convoglio è uscito 
dai binari, in un orribile gro¬ 
viglio di lamiere contorte e 
fumanti, mentre le fiamme si 
sprigionavano dalla locomo¬ 
tiva Diesel. Le squadre di 
soccorso, subito accorse dal¬ 
la vicina città di Salem e da 
altri centri, hanno dovuto la¬ 
vorate per molte ore con la 
fiamma ossidrica par recu¬ 
perare morti e feriti rimasti 
imprigionati tra le lamiere. 
Alcuni dei cento passeggeri 
rimasti feriti versano in gravi 
condizioni. - 

Nelle foto, due momenti del 
drammatico deragliamento: I 
vagoni schiantatisi a le squa¬ 
dre di soccorso all'opfra. 
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Ancora una perizia nel caso Sutter 

♦ , * 

Fu drogata 
Milena prima 
di morire? 

Confermato l'esame psichiatrico per Bozano 
Il corpo della bambina in Belgio 


. Mentre cercavano una tribù primitiva 

Tre dispersi 
nella giungla 
peruviana 

La spedizione composta da due francesi e un 
americano risaliva le cascate dello Shinkikibenia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 11. 

Milena Sutter, la tredicen¬ 
ne figlia del « re dei lucidi » 
rapita e uccìsa e affondata 
in mare a Genova può esse¬ 
re stata drogata, addormen¬ 
tata con qualche sostanza o, 
addirittura, avvelenata. 

H - giudice istruttore dott. 
Bruno Noli, dopo aver avu¬ 
to notizia di alcuni esami 
istologici e sul sangue della 
bambina ha convocato nel 
suo ufficio per domattina tut¬ 
ti i docenti dell'Istituto di 
medicina legale di Genova 
per chiedere loro di amplia¬ 
re l'esame tossicologico sul 
sangue della bambina uccisa. 
Intanto, a conferma di quan¬ 
to ieri riferivamo, abbiamo 
saputo da fonte certa che il 
superindiziato ex paracaduti¬ 
sta Lorenzo Bozano verrà sot¬ 
toposto a perizia psichiatrica 
della quale sarà incaricato il 
prof. Aldo Franchini titolare 
della cattedra di Medicina le¬ 
gale all’università di Genova. 

La difesa di Bozano non ha 
ancora avuto comunicazione 
delle decisioni del giudice. I 
difensori avvocati MarcelUni 
e Romanelli si riservano, ov¬ 
viamente, di nominare un lo¬ 
ro consulente. « Sarà per noi 
un problema — ha dichiarato 
l’aw. Romanelli — poiché Bo¬ 
zano non ha soldi. Suo padre 
ha già dichiarato che non in¬ 
tende spendere un centesimo 
per il figlio, anche se gli assi¬ 
cura la sua assistenza mo¬ 
rale ». 

A proposito di una perizia 
psichiatrica da affidare a un 
titolare di cattedra di medici¬ 
na legale, negli ambienti giu¬ 


diziari veniva fatto osservare 
che l'esame sulla personalità 
del Bozano non richiede un 
approfondimento di carattere 
soltanto psichico, ma tutto 
uno studio che spieghi la per¬ 
sonalità del ventlseienne della 
destra genovese che nega, con 
intima convinzione, anche le 
cose più banalmente evidenti 
e ammette, invece, particolari 
che aggravano gli indizi emer¬ 
si a suo carico. - 

I reati compiuti fin da ra¬ 
gazzo dal Bozano (che all’età 
di 13 anni giunse persino ad 
insidiare una delle sue sorel¬ 
le) sono tali da spiegare in 
un crescendo, determinato 
anche dal suo desiderio di 
«sfondare» da solo nel mon¬ 
do del successo, il tentativo 
di estorcere 50 milioni soppri¬ 
mendo la bambina rapita? 
«A questa domanda può ri¬ 
spondere imo scienziato che 
ha l’esperienza di Franchini », 
ci veniva dichiarato oggi a Pa¬ 
lazzo di Giustizia. C’era chi 
rammentava, tra l’altro, che 
Franchini è il citatissimo au¬ 
tore di una perizia psichia¬ 
trica sul caso di Viziardelli, 
l’insospettato figlio del Procu- 
- rato re del Registro di La Spe¬ 
zia che, nel 1939, uccise cin¬ 
que persone. Franchini riuscì 
a spiegare la personalità del 
Viziardelli, recentemente gra¬ 
ziato, e dimesso dall’ergasto¬ 
lo, il quale rapinava e uccide¬ 
va senza aver bisogno di de¬ 
naro. 

la salma di Milena è stata 
trasportata in Belgio, per es¬ 
sere tumulata nella tomi» di 
famiglia del nonni materni 
della ragazzina. 


Terremoto 
a Santo 
Domingo 

WASHINGTON. 11. 

* Uno spaventoso terremoto, 
< registrato nel centra slsmeio- 

■ gtce di Washington, ha col¬ 
pito le Antille. Le pri¬ 
me notizie non partano di 
morti, tuttavia la situazione 
deve essere grave: a San 
Juan, la capitale portoricana, 

- diversi operai edili sono ri¬ 
masti sepolti sotto le mace¬ 
rie di un muro crollato loro 
addosso. 

Migliaia di persone si sono 
affollate nelle strade, .non 
appe n a I palazzi hanno su¬ 
bito lo prime scasse. Nome- 

■ rasi sono gli edifici che han¬ 
no riportato crepra profonde. 

Un'altra scossa è stata sue- 
> cess tramante registrata, con 
epicentro a Itti chilometri 
. circa ad ovest dei risola di 
Amchitke, aircstramità occi¬ 
dentale delle itele Aleuti ne. 
• Anch'essa, seconde il centra 
sismologico citato, ha avuto 
una ampiezza dtirerdine di 
IJ seconda la scala Richirr. 

A Santo Domingo almeno 
quattro edifici hanno subito 
lesioni gravissimo, o duo por¬ 
sene sene rimaste ferita sal¬ 
tando dalla finestra al s ac tn 
do piana. Sana stati varia mi¬ 
gliaia 1 lavoratali fuggiti 
dal (ora posto di lavora. 
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LIMA, 11 

Tre giovani esploratori, due 
francesi e un americano, si so¬ 
no perduti nella giungla peru¬ 
viana, 800 chilometri a sud-est 
di Lima, mentre tentavano di 
raggiungere una tribù di in¬ 
diani molto primitivi, quella 
dei Michiguenga. 

Le ultime notizie le porta¬ 
rono due guide indiane che 
avevano lasciato per ultime la 
spedizione, dieci mesi fa. Da 
tre settimane le ricerche sono 
state intensificate con l'im¬ 
piego di un aereo, ma non è 
stata trovata traccia della spe¬ 
dizione scomparsa. Della spe¬ 
dizione facevano parte i pari¬ 
gini Serge Debru di 29 anni, 
giornalista e fotografo, e Ge- 
raud, Puel di 31 anni, socio¬ 
logo, e l’americano 29enne Ro¬ 
bert Nichols, inviato del set¬ 
timanale di Lima «Peruvian 
Times». 

' Una squadra terrestre è riu¬ 
scita solo a localizzare, nello 
stato di Madre De Dios, un 
deposito di materiali conte¬ 
nente penicillina, pellicola da 
15 mm, machete e brande. Si 
attende 0 suo rientro a Cuzco 
per una relazione completa, 
la spedizione di soccorso ha 
mantenuto un contatto radio 
sporadico con il pilota del¬ 
l’aereo che ha inutilmente sor¬ 
volato la regione per otto 
giorni. 

La zona in cui si è adden¬ 
trata la spedizione è una delle 
più impervie e meno esplorate 
della foresta vergine: orizzon¬ 
tarsi nell’inferno verde della 
foresta è pressoché impossi¬ 
bile, data la mancanza asso¬ 
luta di carte e di mappe. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

Clamorosi sviluppi delle in¬ 
dagini sul sequestro del mar¬ 
chese Mariano Spadafora: al¬ 
le 2,30 di questa notte i ca¬ 
rabinieri hanno arrestato a 
Siracusa, nella centralissima 
parrocchia di Santa Rita, il 
parroco Alfio Inserra. 

Il sacerdote è stato imme¬ 
diatamente rinchiuso in una 
cella di isolamento delle car¬ 
ceri dove oggi stesso è stato 
sottoposto ad interrogatorio 
dal sostituto procuratore dot¬ 
tor Favi. 

A quanto sembra — non c’è 
però ancora, alcuna comuni¬ 
cazione ’ ufficiale in proposi¬ 
to — nei confronti del prete 
viene elevata una pesantis¬ 
sima accusa: concorso nel se¬ 
questro del giovane e ricchis¬ 
simo agrario, per il quale so¬ 
no già stati arrestati due ami¬ 
ci dello Spadafora stesso, e 
inoltre ramante di uno di co¬ 
storo e un muratore. 

Padre Inserra. dunque, co¬ 
me i monaci-banditi di Maz¬ 
zarino? L’interrogativo potreb 
be essere sciolto da un mo¬ 
mento all’altro. Del prete si 
era cominciato a parlare otto 
giorni fa. quando era stato 
improvvisamente fermato per 
accertamenti connessi al se¬ 
questro. Si era allora detto — 
e lui stesso lo aveva confer¬ 
mato — che don Inserra ave¬ 
va materialmente trattato con 
un emissario della banda, con¬ 
segnandogli alla fine la som¬ 
ma del riscatto scambiandolo 
con la copia di un quotidiano 
del giorno precedente su cui 
Mariano aveva apposto la sua 
firma, a testimonianza sia 
della propria incolumità (il 
sequestro durava da 16 giorni) 
e sia dal fatto che la tratta¬ 
tiva non era condotta con i 
soliti « sciacalli ». Ma gli Spa¬ 
dafora smentirono che il pre¬ 
te avesse fatto da interme¬ 
diario per loro conto. 

A nome di chi. e perchè 
aveva allora agito don Inser- 
ra? Il suo ruolo nella impre¬ 
sa risulta ancora coperto dal 
segreto istruttorio. Ma l’accu¬ 
sa che sembra gli venga con¬ 
testata, e che gli è costata 
rarresto, tende a fare di que¬ 
sta dubbia figura di sacerdote 
oggettivamente un complice 
dei rapitori ai quali avrebbe 
fornito la « 123 » utilizzata per 
rimettere in libertà lo Spada¬ 
fora. 

Nel migliore dei casi, don 
Inserta, sarebbe un testimo¬ 
ne reticente che accampa il 
« segreto professionale » come 
pretesto per non consentire 
agli inquirenti di mettere le 
mani sugli altri membri della 
banda. 

Ma c’è di più. e di peggio. 
Gli inquirenti sembrano persi¬ 
no sospettare che sia proprio 
il prete a nascondere una par¬ 
te considerevole del riscatto 
(200 milioni) pagato dagli Spa¬ 
dafora. Lo si potrebbe desu¬ 
mere da una dichiarazione 
fatta ieri sera da un ufficiale 
dei carabinieri e che oggi, do¬ 
po rarresto di don Inserra. 
acquista tutto un nuovo sa¬ 
pore. 

« Abbiamo buone speranze di 
recuperare una parte della 
somma: stiamo attendendo la 
ora », aveva detto l’ufficia- 
le dei carabinieri precisando 
poi che quest’ora sarebbe 
scattata entro poche ore. « non 
più tardi di domattina», ma 
« anche prima »: il riferimen¬ 
to aH’arresto del prete di¬ 
venta ora palmare. Riguardo 
alla grossa cifra pagata per 
il riscatto del marchesino. c'è 
da ricordare che forse neppu¬ 
re gli inquirenti ne conoscono 
l'esatto ammontare, in quan¬ 
to il vecchio agrario Spadafo¬ 
ra — che l’ha sborsata — 
si è sempre rifiutato di am¬ 
mettere di avere pagato ai 
rapitori per la liberazione del 
figlio. Anche su questo, dun¬ 
que. il magistrato dovrà far 
piena luce. 


Da oggi isola 
pedonale 
il centro 
di Firenze 


FIRENZE. 11. 

Dalle 8.30 di domani matti¬ 
na il centro di Firenze sarà 
chiuso alle autovetture private. 
La decisione è stata presa dal¬ 
l’amministrazione comunale ed 
ha un carattere sperimentale. 

La « zona blu » riguarda una 
parte del centro storico: quel¬ 
la compresa nel quadrilatero 
Piazza del Duomo-Piazza Si¬ 
gnoria-Via del Proconsolo-Via 
Roma-Via Calimala-Via Por 
Santa Maria. 

Il traffico delle auto, delle 
moto e dei mezzi di trasporto 
privati è interrotto dalle 8.30 
alle 20. con qualche eccezione 
in alcune ore per il trasporto 
merci ai negozi dei commer¬ 
cianti del centro. Dalla « zo¬ 
na blu » ovviamente sono 
esclusi i mezzi pubblici che di¬ 
venteranno l’unica possibilità 
di trasporto per tutti coloro 
che devono recarsi in centro. 
Sono ammessi anche i pullman 
di turisti. L’azienda municipa¬ 
lizzata. anzi, ha istituito uno 
speciale servizio per i turisti 
che saranno costretti a lascia 
re l’auto fuori del centro. • 


L'interesse 
privato non 
deve limitare 
il diritto 
di cronaca 


« Non si può escludere che 
la divulgazione di determinate 
notizie attraverso il servizio 
di pubblica informazione ra¬ 
dio televisiva possa dar luogo 
a riflessi pregiudizievoli nel 
mondo dell'economia ». Cosi si 
legge nell'ordinanza che il pre¬ 
tore di Roma Ugo Vitrone ha 
depositato in cancelleria e con 
la quale è stata respinta la 
richiesta di Adriano Celentano 
di depennare dalle trasmissio¬ 
ni « Hit Farade » e « Mille Di¬ 
schi » la sua canzone « Sotto 
le lenzuola». Ma la sentenza 
va al di là, per importanza, 
del singolo caso e del mondo 
della musica leggera. 

Come si ricorderà il cantan¬ 
te aveva sostenuto che le clas¬ 
sifiche della « dora », fatte pro¬ 
prie dalla RAI-TV, erano par¬ 
ziali e quindi pregiudizievoli 
per la vendita dei disco. In so¬ 
stanza per Celentano la can¬ 
zone non doveva essere più 
trasmessa a tutela dei diritti 
degli autori. . 

Ed ecco come ha risposto il 
pretore: 

«Anche la divulgazione del¬ 
la notizia — afferma l’ordi¬ 
nanza — che una determinata 
opera letteraria o ' cinemato¬ 
grafica è stata premiata può 
influire negativamente sulla 
diffusione di opere concorren¬ 
ti e, per fare una ipotesi estre¬ 
ma, la stessa trasmissione del 
bollettino meteorologico può 
comportare una diminuzione 
delle presenze dei turisti nei 
luoghi di soggiorno colpiti da 
condizioni climatiche sfavore¬ 
voli, con conseguenze pregiu¬ 
dizievoli in campo economico, 
facilmente intuibili. 

«La tutela di tali interessi 
— insiste l’ordinanza — non 
può essere garantita con la li¬ 
mitazione del diritto di cro¬ 
naca». In conclusione — af¬ 
ferma ancora il magistrato — 
non si può sostenere fondata- 
mente la prevalenza di inte¬ 
ressi economici di parte sulla 
libertà di manifestazione del 
pensiero e con qualsiasi mez¬ 
zo di diffusione, che la Costi¬ 
tuzione garantisce pienamente, 
con il solo limite della legge 
penale. 


IQTTERìA Dì 

PREMI PER CENTINAIA 
DI MILIONI 


■,< * './ *. 


•t*. jM >!• i’? -■ ‘Jéàvfài. ft* -V? Crle&S»’: . 


A 


























Pag. 6 / cronacne 


I ? Unità / sabato 12 giugno T971 


Dal 23 giugno con la partecipazione di tutto il personale 

i 

Sciopero di tre giorni 
indetto nelle Università 

t 

L'azione dei docenti e degli altri lavoratori per profonde modifiche alla legge Mi- 
sasi - Conferenza stampa dei sindacati confederali e del CNU - Appello agli studenti 
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NAPOLI 


Impegno per 
Forganizzazione 
di partito in 
tutte le facoltà 

Convegno degli universitari comunisti - Gli 
esempi positivi delle lotte a Medicina e 
Ingegneria - Diritto allo studio e sbocco pro¬ 
fessionale - Intervento del compagno Alinovi 


I docenti c il personale non docente delle Università italiane scenderanno in 
rciopero il 23, 24 e 25 giugno prossimo. L’annuncio è stato dato ieri, a Roma, nel 
corso della conferenza stampa convocata da tutti i sindacati aderenti alle confe¬ 
derazioni dei lavoratori ~ Sindacato nazionale scuola e SUNPU (personale non docente) 
('ella CO!,. CISL-Università e FILS-CISL. UIL-Scuola — e dal CUN (Comitato nazionale uni- 
i crsitario), che raccoglie alcune associazioni autonome di docenti. La conferenza stampa si è 

tenuta nel quadro della gior¬ 
nata nazionale di pròtesta, 
che ha visto ieri nelle varie 
università lo svolgimento di 
assemblee e scioperi parziali. 
Nei giorni 24 e 25 giugno, inol¬ 
tre, ad iniziativa delle stesse 
organizzazioni, si terrà a Ro¬ 
ma un convegno nazionale per 
discutere e decidere le ulte¬ 
riori forme di lotta. I motivi 
e l’importanza dell’azione pro¬ 
grammata per la fine del me¬ 
se, sono stati illustrati dai 
professori Misiti e Capitani, 
del Sindacato scuola CGIL, 
da Berti, del SUNPU CGIL, 
dal professor Gian Paolo Ros¬ 
si, della CISL-Università, e 
dai professori Spini e Passeri¬ 
ni del CNU. Essi hanno innan¬ 
zitutto sottolineato che l'inizia¬ 
tiva unitaria raccoglie per la 
prima volta tutte le forze del 
personale docente e non do¬ 
cente delle Università, con la 
sola esclusione dei « cattedra¬ 
tici » aderenti all’ANPUR 
(una associazione dai carat¬ 
teri chiaramente corporativi 
e reazionari). 

Lo sciopero del 23 25 giu¬ 
gno vuole rappresentare una 
prima forma di mobilitazione 
e di pressione per ottenere 
profonde modifiche della leg¬ 
ge sul nuovo ordinamento 
universitario, approvata dal 
Senato in un testo che non 
corrisponde alle esigenze di 
una vera riforma dell'Univer¬ 
sità. soprattutto per quel che 
riguarda il diritto allo studio 
per i figli dei lavoratori, la 
politica degli organici e la 
gestione sociale dell’Univer¬ 
sità. 

I sindacati confederali e il 
CNU —- mentre da una parte 
hanno deciso di limitare la 
durata dello sciopero a soli 
tre giorni, per non danneggia¬ 
re gli studenti con una troppo 
lunga interruzione degli esa¬ 
mi — sollecitano con la loro 
iniziativa unitaria una più 
ampia presa di coscienza, da 
parte dello stesso mondo stu¬ 
dentesco. dell’importanza del¬ 
la posta in gioco oggi. La leg¬ 
ge attualmente all’esame del 
Parlamento condizionerà in¬ 
fatti oggettivamente tutto il 
successivo corso della lotta 
per una vera riforma. Va¬ 
ne e sterili appaiono pertanto 
quelle posizioni le quali, in 
nome di rivolgimenti più pro¬ 
fondi. tendono a disinteressar¬ 
si della lotta concreta del mo¬ 
mento. mentre poi portano 
avanti una serie di lotte ed 
iniziative di portata assai ri¬ 
stretta. 

Per quanto riguarda i con¬ 
tenuti della lotta, i dirigenti 
dei sindacati confederali e del 
CNU si sono richiamati al re¬ 
cente documento unitario del¬ 
la GCIL. CISL e UIL. R di¬ 
ritto allo studio non può es¬ 
sere assicurato da misure, 
che mantengono un carattere 
assistenziale: bisogna invece 
portare il salario a mezzo mi¬ 
lione per gli studenti in sede 
e ad un milione per i fuori se¬ 
de: il salario deve essere ero¬ 
gato sulla base di rigorosi 
•criteri di classe, cioè ai figli 
dei lavoratori e di famiglie 
con bassi redditi (e non se¬ 
condo il « profitto * dello stu¬ 
dente). 

Una giusta politica degli or¬ 
ganici. deve prevedere un 
rapporto accettabile tra nu¬ 
mero di studenti e docenti, al¬ 
lo scopo di consentire il lavo¬ 
ro di gruppo; si tratta inoltre 
di rivedere tutto il sistema 
delle retribuzioni per assicu¬ 
rare l’effettiva istituzione del 

I >. docente e ricercatore a pie- 

NlJOVe no tempo: mentre va risolto 
definitivamente il problema 
^ . > l • • della sistemazione di tutto 

servizi eSClUSIVI quel personale docente e non 

. _ docente ancora fuori ruolo, o 

addirittura vincolato con rap¬ 
porti « precari ». cioè senza 

I A CTADIA CCPDET A alcuno stato giuridico. 

LA OlUKIA OtUncTA Infine, si tratta di afferma- 

DELL'INTFRNA7IONALE re concretamente il principio 

"■*^*“*" II" * tnlsHAIUIiMLC della gestione sociale delle 

NERA I università. Inaccettabile è 

perciò quella parte della leg¬ 
ge di riforma, che relega ai 
jfe margini, nei nuovi organismi 

dirigenti degli atenei, le rap¬ 
presentanze delle fonte socia- 

COME VIVERE I li, ed innanzitutto delle orga- 

_ . nizzazioni dei lavoratori. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 

I problemi del diritto allo 
studio, e della occupazione, 
nella nuova collocazione del¬ 
l’intellettuale nel Mezzogior¬ 
no e della costruzione del par¬ 
tito nell’università, dopo un 
lungo periodo di assenza o di 
presenza incerta sono stati al 
centro del dibattito svoltosi al 
convegno regionale degli uni¬ 
versitari comunisti della Cam¬ 
pania. Il convegno — come ha 
detto il compagno Alinovi del¬ 
la direzione a conclusione dei 
lavori — è stato un momen¬ 
to assai importante nell’ambi¬ 
to di ima iniziativa politica 
di largo respiro che tende a 
riportare in modo duraturo la 
organizzazione comunista nel- 
l’università, recuperando un 
terreno che sembrava com¬ 
promesso. 

E* emersa nel corso di tut¬ 
to il convegno — al quale han¬ 
no partecipato circa centocin¬ 
quanta fra studenti e docen¬ 
ti universitari, con una quin¬ 
dicina di interventi nel dibat¬ 
tito, dopo la relazione svolta 


dallo studente Bonsignore — 
una esigenza profonda di con¬ 
cretezza, di ancorare il di¬ 
scorso a quelli che sono 1 bi¬ 
sogni e le esigenze effettive 
degli studenti, di verificare nei 
fatti l’importanza di parole 
d'ordine come quella del di¬ 
ritto alio studio. 

Si sono perciò potuti Indi¬ 
care alcuni obiettivi generali 
di riforma intorno ai quali 
mobilitare le più ampie mas¬ 
se studentesche: salario indi¬ 
retto attraverso il potenzia¬ 
mento di tutti i servizi so¬ 
ciali (alloggio, mensa, sanità, 
trasporti) adeguato alla esi¬ 
genza di gratuità per I figli 
dei lavoratori, predisposizione 
di tutti gli altri servizi colla¬ 
terali alla università, adesso, 
come è noto, gravemente ca¬ 
renti. 

A questi temi è possibile 
ricollegare 11 discorso politico 
all’mtemo degli atenei, dopo 
che il verbalismo pseudo-rivo¬ 
luzionario e l’esasperato ideo¬ 
logismo del gruppetti, hanno 
determinato una sempre più 
profonda estraneazione della 
massa studentesca dalla po¬ 
litica reale. 


11 collegamento con i lavoratori 


Essenziale è però che la 
tendenza alla concretezza, in 
se positiva, non sia intesa in 
maniera angusta, come ha ri¬ 
levato il compagno Alinovi 
nelle sue conclusioni. Ci si de¬ 
ve continuamente rapportare 
alla situazione politica gene¬ 
rale con tutti i suoi attuali 
gravi pencoli, ma anche con 
lo sviluppo esaltante di lotte 
operaie (basti pensare alla 
FIAT). Lotte che anche nel 
Mezzogiorno hanno assunto 
uno sviluppo e una intensità 
nuovi, e che possono essere 
coronate da successo proprio 
ae ci sarà una saldatura fra 
masse studentesche, operai e 
contadini decisi a rifiutare un 
destino coloniale e il perpe¬ 
tuarsi di una rapina seco¬ 
lare. 

li collegamento col movi¬ 
mento reale dei lavoratori — 
ha detto ancora Alinovi — de¬ 
ve avvenire soprattutto sui te¬ 
mi generali che hanno il loro 
risvolto nella università come 
ò il ca 60 ad esempio delle ri¬ 
forme sanitaria e urbanistica. 

C’è, evidentemente, un pro- 


E v IN EDICOLA 


blema di unificazione e di 
direzione politica. Questa 
preoccupazione è stata al cen¬ 
tro degli interventi di tutti 1 
compagni, molti dei quali han¬ 
no riferito sulle esperienze 
condotte nelle varie facoltà 
napoletane e a Salerno. Da 
un anno a questa parte in 
quasi tutte le facoltà sono sor¬ 
te cellule di partito, che in al¬ 
cuni casi — come a Medicina 
e a Ingegneria, a Napoli — 
sono riuscite a promuovere e 
a dirigere le lotte, ottenendo 
importanti successi. 

Cellule di partito dovranno 
sorgere ora anche nelle poche 
facoltà in cui ancora non ci 
sono, avendo come obiettivo 
complessivo la costruzione di 
un movimento politico di mas¬ 
sa negli atenei. Gruppi uni¬ 
versitari — ha proposto il con¬ 
vegno —- dovrebbero essere 
costituiti presso tutte le fede¬ 
razioni della regione per ga¬ 
rantire il necessario collega¬ 
mento con le realtà locali. 

Felice Piemontese 
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LEGGETE, ABBONATEVI a «GIORNI» 


Salvato 
al volo 
il parà che 
precipita 

Spettacolare ed emozionan¬ 
te salvataggio al volo. Un 
paracadutista civile america¬ 
no, che si era lanciato nel 
corso di una esercitazione sul 
campo di El Toro, In Califor¬ 
nia precipitava senza che il 
suo paracadute si aprisse. 
Per fortuna un suo collega, 
'nell'attimo In cui se l'è visto 
passare accanto, è riuscito - 
ad agganciarlo per un tiran¬ 
te permettendogli cosi di 
aprire 11 paracadute d'emer¬ 
genza. Ambedue sono poi at¬ 
terrati felicemente. La foto 
mostra (a sinistra) il paraca¬ 
dutista « In panne » nell'atti¬ 
mo In cui apre It paracadute 
di riserva (è anche visibile 
il paracadute principale ri¬ 
masto Incordato); accanto a 
lui, più In basso nella foto. 
Il salvatore. 
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Le compagnie hanno « fatto il pieno » con l’obbligatoria 

/ 

400 miliardi a g li assicuratori 

Ora puntano all'aumento • Le tariffe legali nel cassetto del ministro de - Ancora ieri 2 milioni di auto- 

» 

veicoli da regolarizzare - Code e caos negli uffici delie assicurazioni a Roma: botte in una agenzia 


Moro martedì 
in Algeria 

ALGERI, 11 

Il ministro degli Esteri Moro 
giungerà martedì prossimo ad 
Algeri in visita ufficiale. Il 
viaggio è stato commentato 
oggi da «Révolution Afri cal¬ 
ne », organo del Pronte di li¬ 
berazione nazionale, che ha 
auspicato un miglioramento 
delle relazioni politiche, eco¬ 
nomiche e commerciali fra i 
due paesi. 


Per il giudice istruttore 

Le richieste del P.M. 
non sono vincolanti 

Una sentenza della Corte Costituzionale - l rapporti 
fra magistratura e polizia giudiziaria 

„ La Corte costituzionale ha depositato due sentenze, con le 
quali ha interpretato norme procedurali penali che. in questi 
ultimi tempi, erano state oggetto di contrastanti decisioni. 

I giudici di palazzo della Consulta non hanno ritenuto l’ar¬ 
ticolo 370 del codice di procedura penale (il quale prevede 
che, comunicati gli atti al pubblico ministero perché presenti 
la sua requisitoria, il PAI. dissentendo dal giudice istruttore, 
possa chiedere invece che l’istruttoria sia proseguita per acqui¬ 
sire altre prove) incostituzionale, ma ha precisato quale deve 
essere il senso dell’articolo. 

Esso non va inteso nel senso che il giudice istruttore è vin¬ 
colato alle richieste del PAI: egli può compiere tutti gli atti, e • 
soltanto quelli, che. in base agli elementi già acquisiti, appaiano 
anche a lui. e non solo al PM, necessari per l’accertamento 
della verità. 

Con un’altra sentenza, la Corte costituzionale ha respinto 
l'eccezione di illegittimità riguardante i rapporti tra magistra¬ 
tura e polizia giudiziaria. I giudici costituzionali hanno affer¬ 
mato che i poteri di sorveglianza dei procuratori generali non 
possono essere esercitati verso tutti gli agenti, ma solo verso 
alcuni appositi nuclei di polizia. Ma questo non toglie che. 
in caso di necessità, il magistrato possa dare ordini e dispo¬ 
sizioni anche agli altri appartenenti alle forze di polizia. 

La Corte costituzionale ha anche escluso Fillegittimità di 
alcune norme che riservano la competenza sulle modalità orga¬ 
nizzative del servizio di polizia giudiziaria al potere esecutivo. 


OSPITI DEL PCI IN ITALIA 

i 

Conclusa la vìsita 
di studiosi sovietici 


Incontro alla Direzione del partito con Mileikovski 
e Lebediev che hanno tenuto una serie di confe¬ 
renze sul 24° congresso del PCUS 

Sono partiti oggi per Mosca i compagni prof. A. S. Milei¬ 
kovski e prof. N. I. Lebediev che hanno soggiornato in Italia 
per dieci giorni, invitati dal Comitato centrale del PCI, per 
lentie una sette di conferenze sulla politica economica ed in¬ 
ternazionale dell'URSS. 

Il prof. Mileikovski, corrispondente dell’Accademia delle 
scienze dell'URSS. ha illustrato i temi della competizione 
economica tra i due sistemi e l’acutizzazione della crisi gene¬ 
rale dei capitalismo in tre conferenze tenute a Pavia, a Varese 
c a Brescia. Il compagno prof. Lebediev. dell'Istituto di scienze 
storiche dell’URSS. ha tenuto una ciclo di conferenze sulla 
politica estera dell'Unione Sovietica alla luce del XXIV con¬ 
gresso del PCUS. ad Aosta, ad Alessandria e a Bologna. 

Le conferenze dei due scienziati sovietici sono state seguite 
con grande interesse e sono state oggetto di ampi e positivi 
dibattiti ai quali hanno preso parte specialisti, esponenti del 
mondo politico, culturale e lavoratori. 

I compagni Mileikovski e Lebediev hanno inoltre avuto in¬ 
contri coi dirigenti delle federazioni comuniste di Milano. To¬ 
rino e Venezia e con esponenti dell'Istituto Gramsci a Roma 
e a Bologna. 

Hanno infine partecipato a un incontro, svoltosi in un'atmo¬ 
sfera molto fraterna, con i compagni Armando Còssutta. mem¬ 
bro della Direzione. Luciano Gruppi. Nello Di Paco. Gastone 
Gensini membri dei C.C. e Mauro Gaileni collaboratore del¬ 
l'ufficio di segreteria. 


E’ in vigore da oggi la prima 
parte della legge sull’assicura¬ 
zione obbligatoria auto motovei¬ 
coli: In parte che vieta, sotto 
pena di multe da 300 mila lire e 
tre mesi di arresti, l’uso degli 
autoveicoli non assicurati. Non 
è entrata in vigore, invece, la 
tariffa « tecnicamente giustifica¬ 
ta » che le compagnie assicura¬ 
trici hanno presentato nel feb¬ 
braio scorso al ministero dell'In- 
dustria. ma che quest’ultimo ha 
tenuto nel cassetto per timore 
di danneggiare — con gli au¬ 
menti che prevede — la DC nel 
voto di domani. I 15 milioni di 
cittadini tenuti ad assicurarsi, 
quindi, lo hanno dovuto fare o 
si apprestano a farlo sulla base 
di tariffe provvisorie, che sa¬ 
ranno aumentate (in media del 
25%. secondo le compagnie) alla 
prima scadenza semestrale o an¬ 
nuale della polizza. 

Secondo stime fatte dalle com¬ 
pagnie assicuratrici ancora ieri 
2 milioni e 300 mila titolari di 
autoveicoli non erano assicurati. 
Fra di essi 700 mila auto. 200 
mila delle quali a Roma e le al¬ 
tre in maggior parte nel Mez 
zogiomo d’Italia. A Roma gli 
uffici delle assicurazioni sono 
stati presi d’assalto: code e 
caos, ovunque. Nei locali di 
un'agenzia, a Via Veneto, si 
sono verificati addirittura inci- 
* denti. Oggi — è certo — 
centinaia di migliaia di au¬ 
toveicoli rimarranno inutiliz¬ 
zati per mancanza di assicu¬ 
razione. Per questi, un ulteriore 
problema è posto dalla disposi¬ 
zione che vieta di parcheggiare 
in luogo pubblico (sulla strada) 
autoveicoli non assicurati. 

Come si vede si è pensato a 
tutto fuorché a ricalcolare le 
tariffe in base all'estensione de¬ 
gli assicurati. L'obbligatonelà 
ha comportato, con l’estensione 
a circa 5 milioni di titolari e 
l’aumento dei massimali, un 
maggiore introito di 400 miliar¬ 
di di lire alle compagnie assi¬ 
curatrici. Ciò dovreobe compor¬ 
tare. specialmente per le più 
grosse società. ’ una riduzione 
delle spese. Già le code che si 
sono formate nei giorni scorsi 
presso le agenzie — e che pre¬ 
sumibilmente continueranno og¬ 
gi. poiché quasi tutte le società 
hanno istituito un servizio stra¬ 
ordinario che dovrebbe conti¬ 
nuare anche domani — testi¬ 
moniano di una riduzione sostan¬ 
ziale dei « costo di raccolta », 
il quale grava per il 25% sui 
ricavi. 

Le compagnie, tuttavia, rile¬ 
vano che la legge suli'obbligato- 
rietà così come l'hanno anche 
esse voluta ha creato anche 
nuovi oneri anziché ridurli. Un 
2% dei ricavi, ad esempio, sarà 
devoluto al Consorzio obbligato- 
rio che si incaricherà di « assi¬ 
curare le assicuratrici >. cioè di 
rilevare le passività di compa¬ 
gnie che cadano in dissesto. 
Per far funzionare questo con¬ 
sorzio è previsto che i 15 mi¬ 
lioni di polizze con relativi an¬ 
nessi siano capiate, inviate alla 
sede del Consorzio, esaminate 
per controllarne la conformità 
alla legge e...stivate. Come dire 
che sta per nascere un gigante¬ 
sco silos di carta, con centinaia 
di impiegati ed attrezzature del 
valore di miliardi, e che le com¬ 
pagnie stesse dovranno aumen¬ 


tare il proprio personale per 
questi ademDimenti. Il mostruo¬ 
so meccanismo, cui sono desti¬ 
nati 30 miliardi ma che potrà 
costarne molti di più. viene mes¬ 
so anch'esso sul conto degli as¬ 
sicurati che entro un anno do¬ 
vrebbero pagare 375 miliardi di 
aumenti. > 

L'elevato costo delle assicura¬ 
zioni deriva quindi da molte fon¬ 
ti: 1) costo della pletora di 
agenzie periferiche: 2) nuova 
impalcatura burocratica creata 
con la nuova legge: 3) perma¬ 
nenza dell'obbligo di rifondere 
qualsiasi danno, anche il picco¬ 
lo danno di 30 o 40 mila lire, 
da cui hanno origine i’80% del¬ 
le cause d’indennizzo e una 
gran massa di spese: 4) gestio¬ 
ni patrimoniali dovute al siste 
ma della « capitalizzazione » (in 
luogo di quello previdenziale, 
della corrispondenza continua 
fra entrata e spesa) con rela¬ 
tive burocrazie ai cui vertici 
stanno decine di funzionari da 
40 milioni all'anno: 5) specula¬ 
zione sulle riparazioni per man¬ 
canza di convenzioni-standard 
nel campo delie carrozzerie ed 
altissimo prezzo raggiunto dal¬ 
le rette ospedaliere, specialmen¬ 
te in cliniche private. 

Poiché la DC e il governo 
hanno voluto affidare tutto alle 
compagnie private, queste ora si 
preoccupano di scaricare tutti 
i costi sull’assicurato. Una si¬ 
tuazione scandalosa, cui si può 
ancora porre rimedio modifìcan 
do la legge sulla base della pro¬ 
posta del PCI di incorporare la 
assicurazione nel prezzo dei car¬ 
buranti e riunire gli indennizzi 
in un'unica azienda pubblica 
(FINA). 


Applicata 
la legge sul 
commercio: 
no ad un 
supermarket 
monopolistico 

BOLOGNA. 11. 

La nuova legge sul com¬ 
mercio sarà applicata per la 
prima volta in Emilia per 
iniziativa della Regione. La 
Commissione Economica ha 
esaminato oggi la richiesta 
del Comune di Sassuolo dì 
sospendere la licenza alla 
apertura di un supermercato 
monopolistico in quella città 
poiché vi i già una densità 
di un negozio ogni 35 abitanti. 
La Commissione, rilevato che 
l'art. 3S della nuova legge 
attribuisce competenza in tal 
campo alla Regione, ha invi¬ 
tato la Giunta ad intervenire 
presso il prefetto di Modena 
affinché revochi la licenza 
E' sfato proposto inoltre che 
la Giunta inviti tutti i prefet¬ 
ti della Regione a non rila 
sciare altre licenze. 


Nuove norme per 
la Sacra Rota 

Procedure 
accelerate 
per il 

« divorzio 
rePafoso » 


Sconcertante concorrenza 
col divorzio civile - Per 
chi « detiene il supremo 
potere dei popoli » deci¬ 
de direttamente il Papa 

Con un motti prnnrin puh- 
bliosto ieri ed Illustrato ni 
giornali*^! da nnrìr» B‘d-’"or. 
Paolo VI ha voluto renderà 
operanti in ant'cipo alcu¬ 
ne norme che saranno doì ro 
ceo'te dal nuovo Codice di di¬ 
ritto canonico ancora in via 
di revisione, per « rendere 
pili spedito lo svolgimento dei 
processi matrimon’ali » pres¬ 
so i trbumli ecc’esiast c< «da¬ 
to che nel nostro tempo 11 
numero di queste cause ten¬ 
de a crescere sempre più » 

Sono ben note le lungaggi¬ 
ni a cui, prima dell'entrata 
m vigore della legge sul di¬ 
vorzio in Italia, tanti cittadi¬ 
ni italiani erano costretti una 
volta imboccata la strada, pri¬ 
ma obbligata, della Sacra Ro¬ 
ta per ottenere l’annullamen¬ 
to del loro matrimonio. Il 
meccanismo rigido e vecchio 
del Codice- di diritto canonico 
del 1917, in teoria, richiede¬ 
va due anni perchè la causa 
passasse attraverso le maghe 
del collegi giudicanti in prima 
e seconda Istanza ed un al¬ 
tro anno perche si arrivasse 
alla sentenza definitiva, ma, 
in pratica, occorrevano mene 
cinque anni se l’opposizione 
del difensore del vincolo ios- 
s.a il pubbl.co m.mstero di¬ 
fensore per principio deli'in¬ 
dissolubilità del matrimonio) 
era tale da obbligare, come 
voleva la procedura, il ripeter¬ 
si dell’Istruttoria e del dibat¬ 
timento. E’ anche noto quan¬ 
to costasse alle parti un iter 
cosi complesso fatto per chi 
poteva pagare una così costo¬ 
sa giustizia e non per chi, con 
il proprio salario, riusciva ap¬ 
pena a sostenere la propria 
famiglia. 

Ora, per tentare una scon¬ 
certante concorrenza col divor¬ 
zio appena introdotto In Ita¬ 
lia, la Chiesa cattolica, consi¬ 
derando « l’inquietudine della 
vita moderna » e « la preca¬ 
rietà di condizioni sociali ed 
economiche in cui essa si svol¬ 
ge è il pericolo che può mi 
nacciare la saldezza, la vitali¬ 
tà, la felicità dell’istituto fi- 
miliare », con il motu proprio 
« intende evitare che l'eccessi¬ 
va lunghezza dei processi ma¬ 
trimoniali contribuisca ad ag¬ 
gravare la condizione dei suoi 
figli ». 

Il motu proprio stabilisce 
che per il primo grado, quan¬ 
do non sia possibile la for¬ 
mazione di un collegio (prima 
obbligatorio) la Conferenza e 
piscopale « può demandare ad 
un giudice unico (che può 
anche non essere sacerdote) 
le cause di nullità matrimo¬ 
niale ». La sentenza di nullità 
dovrà essere appellata dal di¬ 
fensore del vincolo del tribu¬ 
nale di seconda istanza, ma, 
senza che si rioeta il dibatri- 
mento. 11 Collegio, una volta 
valutate le osservazioni di 
questi e la sentenza, ratifiche¬ 
rà con decreto la decisione 
di primo grado o la sottopor¬ 
rà all’esame ordinario di se¬ 
condo grado. Nel primo ca¬ 
so, trascorsi dieci giorni dal¬ 
la pubblicazione del decreto, 
i coniugi hanno d'ritto a con¬ 
trarre nuove nozze Insomma, 
a le cause ben fondate po¬ 
tranno concludersi in tempo 
relativamente breve ». anche 
perchè il difensore del vin¬ 
colo dovrà essere oiò elastico 

Il motu proprio, che entra 
in vigore dal 1 ottobre 1971. 
introduce un'altra novità il 
notaio (che è il crocchierei 
può essere fatto anche da una 
donna 

Rimane immutata la norma 
riguardante il privilegio di 
« coloro che detengono il *u- 
premo potere dei popoli e lo¬ 
ro figli e figlie » le cui cause 
matrimoniali vendono risolte 
direttamente dal Papa. 

Alceste Santini 
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E' vero che Minnìe Minoprio presenterà Canzonissima ? Sul Radiocorriere-TV 
— in vendita questa settimana — un'intervista con la soubrette riveto» 
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l'Unità / sabato 12 giugno 1971 


I lavoratori agli autori : 


Combattivo Unire il cinema 
e animata contro i disegni 


Il « Disco per l'estate » 

Big e giovani 
nelle mani 


aniocraBoi delle giurie 


ieri a Roma 


SI è tenuta Ieri sera a Ro¬ 
ma l’annunciata assemblea 
generale del cinema, promos¬ 
sa dagli autori riuniti nel- 
l’AACI e nell’ANAC. con l’ade¬ 
sione dei sindacati dello spet¬ 
tacolo. All’assemblea, affolla¬ 
ta e combattiva, hanno parte¬ 
cipato registi, sceneggiatori, 
lavoratori, organizzatori cul¬ 
turali. critici. In conseguenza 
dell’ora tarda nella quale il 
convégno ha avuto termine, 
rimandiamo a domani un am¬ 
pio resoconto del suo svolgi¬ 
mento e delle sue conclusioni. 

Ieri mattina II Popolo, do¬ 
po una settimana di comple¬ 
to silenzio si 6 preoccupato, 
con una nota ufficiosa (pre¬ 
murosamente riferita, « In 
contemporanea », da Messag¬ 
gero e Tempo), di difendere 
la DC e il governo dall’accu¬ 
sa, documentata In sede par¬ 
lamentare dall’opposizione di 
sinistra, di boicottare la ri¬ 
forma democratica dello sta¬ 
tuto della Biennale. 

Gli organi di stampa degli 
esercenti (Giornale dello spet¬ 
tacolo) e dei produttori e di¬ 
stributori (Cinema d'oggi), 
nei loro ultimi numeri, han¬ 
no manifestato più o meno 
evidente compiacimento per 
la nomina di Gian Luigi Ron¬ 
di alla direzione della Mostra 
veneziana. Noti cultori del- 
l’« obiettività » giornalistica. I 
suddetti periodici (Cinema 
d’oggi, in particolare) hanno 
dato spazio e rilievo al soste¬ 
nitori deil’oDerazione autori¬ 
taria per la Biennale, lesinan¬ 
dolo alle più numerose, argo¬ 
mentate e articolate voci con¬ 
trarie. di uomini e di associa¬ 
zioni. Prova ulteriore del fat¬ 
to che il critico del Tempo è. 
insieme, il candidato della de¬ 
stra democristiana e socialde¬ 
mocratica. e il pupillo degli 
industriali e dei mercanti del 
cinema. 


L'impegno 
del Sindacato 
cinema della 

FILS-CGIL 


Si è concluso l’altra se¬ 
ra. nel salone del Centro stu¬ 
di dell’Ariccia. il VII congres¬ 
so nazionale del Sindacato ci¬ 
nema della FILS-CGIL. A! di¬ 
battito. che si è sviluppato 
per due giorni sulla base di 
ima relazione del segretario 
nazionale. Otello Aneeli. è In¬ 
tervenuto il compagno Euge¬ 
nio Guidi, in rappresentanza 
della CGIL. 

Tra 1 temi centrali della 
discussione le origini mercan¬ 
tili e speculative dell'attuale 
crisi, il fallimento delia li¬ 
ppa dei erandi produttori, che 
ha portato all’attuale scontro 
frontale tra due modi oppo¬ 
sti di intendere la politica ci¬ 
nematografica. le prospettive 
delia lotta per una ristruttu¬ 
razione democratica dei cine- 
»ma che salvaguardi il diritto 
all'occupazione di quarantami¬ 
la lavoratori del settore. 

A conclusione dei lavori è 
stato approvato un documento 
con il quale si denuncia « il 
carattere strumentale della cri¬ 
si attuale del settore — che 
evidenzia l’assenza, nell’indu¬ 
stria cinematografica, di reali 
strutture produttive portanti 
— l’esasperazione di tutti gli 
elementi speculativi commer¬ 
ciali e la mancanza di una 
precisa volontà politica del 
governo di affrontare e di ri¬ 
solvere in modo organico il 
grave problema della soprav¬ 
vivenza del cinema e del suo 
permanente potenziamento in 
tutte le componenti prodotti- 
▼e e distributive, assicurando¬ 
ne cosi la sopravvivenza e la 
autonomia creativa, anche ri¬ 
spetto alle altre forme di co¬ 
municazione e agli strumenti 
della tecnologia moderna ». 

Dopo aver posto con for¬ 
za l'esigenza di un cambia¬ 
mento radicale del rapporto 
tra Stato e cinema, del qua¬ 
le vengono sottolineati la fun¬ 
zione preminente di servizio 
sociale, e il carattere di sti¬ 
molo nei confronti della co¬ 
scienza critica e della forma¬ 
zione culturale del cittadino, il 
documento denuncia l gravi li¬ 
miti del programmò di ri¬ 
strutturazione dell’Ente cine¬ 
matografico di Stato e degli 
interventi di carattere pura¬ 
mente finanziario predisposti 
dal governo e ribadisce l'im¬ 
pegno a respingere « con tutti 
i mezzi qualsiasi proposta di 
detassazione mdtscrìmmata, 
poiché essa accentuerebbe sia 
il processo di concentrazione 
dei grossi circuiti cinemato¬ 
grafici, con un ulteriore im¬ 
poverimento del piccolo e 
medio esercizio, sia la spira¬ 
le degli alti prezzi e del su- 
persfruttamento dei lavora¬ 
tori ». 

Il documento ribadisce la 
necessità di una riforma de¬ 
mocratica della RAI-TV e con¬ 
clude auspicando che. sulla 
base della piattaforma elabo¬ 
rata dal Sindacato, si crei 
«un vasto movimento unita¬ 
rio di lotta con tutti i lavo¬ 
ratori dello spettacolo e delle 
comunicazioni di massa e con 
tutte le forze del lavoro e del¬ 
la cultura ». 


Una impegnativa lettera dei tre 
sindacati dello spettacolo 


Stasera la finale — La moda del recitar 
cantando — Artificiosità di ispirazione 


Le segreterie dei tre sinda¬ 
cati dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo (FILS CGIL. FULS CISL 
e U1L Spettacolo) hanno indi¬ 
rizzato agli autori cinemato¬ 
grafici la seguente ietterà: 

« Cari amici, da anni ormai 
è cominciato un processo di 
chiarificazione politica nelle 
battaglie condotte dalle cate¬ 
gorie dei lavoratori del ci¬ 
nema. intesi nel loro insieme, 
nella direzione di un sempre 
più cnanico superamento del 
momento settoriale e corpora¬ 
tivo in funzione di obiettivi 
unitari ed avanzati, die sal¬ 
dano le rivendicazioni parziali 
con le lotte per il rinnovamen¬ 
to profondo delle attuali strut¬ 
ture e assetti legislativi, nella 
prospettiva di un cinema e di 
un’informazione svincolati dai 
condizionamenti politici e mer¬ 
cantili. 

« Lungo questo cammino, 
autori e lavoratori hanno co¬ 
minciato a -conoscersi fuori 
delle occasioni di lavoro, han¬ 
no trovato spesso un’unità non 
solo « ideale * ma operativa: 
l'occupazione dell'Ente di ge¬ 
stione da parte degli autori 
in appoggio alle lotte dei lavo¬ 
ratori del LUCE, la partecipa¬ 
zione delle associazioni autori 
in specifici momenti di lotte 
rivendicative sono fatti d’im¬ 
portanza estrema, pari alle 
centinaia di ore di sciopero, 
agitazioni, assemblee e inter¬ 
venti effettuati da lavoratori 
ed organizzazioni sindacali su 
obiettivi di portata generale e 
di carattere unitario. 

« In considerazione di ciò ab¬ 
biamo ritenuto logico ancor 
più che giusto inviare questa 
lettera a tutti gli autori 
cinematografici italiani: per 
confermarvi direttamente « per¬ 
sonalmente » in certo senso, 
quanto già il comunicato dei 
sindacati ha espresso poche 
ore dopo la nomina dei diri¬ 
genti della Mostra cinemato¬ 
grafica di Venezia. 

€ Infatti noi riteniamo que¬ 
sta nomina un fatto politico 
grave per tutto il cinema ita¬ 
liano. non soltanto per l’azio¬ 
ne di contenimento che eserci¬ 
ta sul movimento per il rin¬ 
novo dello statuto della Bien¬ 
nale. ma perchè essa rappre¬ 
senta una calcolata e signifi¬ 
cativa provocazione, una vera 
e propria sfida ai lavoratori, 
agli autori e a tutte le catego¬ 
rie del cinema. A questa sfida 
e a questa provocazione noi 
riteniamo necessario risponde¬ 
re in modo fermo, responsabi¬ 
le e unitario. In tal senso i 
sindacati dei lavoratori hanno 
ritenuto d’indicare, nel loro 
comunicato, la strada della 
non collaborazione alla prossi¬ 
ma edizione della Mostra, in¬ 
vitando tutte le forze del ci • 
nema ad isolare i responsabili 
del gravissimo episodio e ri¬ 
fiutare qualsiasi incarico o 
rapporto che li porterebbe ad 
avallare una politica di so¬ 
praffazione e a porsi, anche 
se inconsciamente, dalla parte 
dei nemici del cinema e contro 
il mondo del lavoro. 

« Ora. è evidente che in una 
battaglia di questo tipo gii au 
lori cinematografici, con il lo 
ro grado di coscienza politica 
e democratica, il loro coraggio 
individuale e la loro capacità 


Stazionarie 
le condizioni 
di Godard 

PARIGI. II. 

Jean-Luc Godard ha passa¬ 
to una notte tranquilla, ma 
1 sanitari dell’ospedale Laen- 
ne hanno dichiarato che le 
condizioni del regista sono 
stazionarie e che la riserva 
sulla prognosi potrà essere 
sciolta solo domani, dopo un 
esame radiologico. Numerose 
ferite aperte sul volto e in 
varie parti del corpo rende¬ 
ranno necessaria, tra qualche 
giorno, l’applicazione di punti 
di sutura. Ieri sera Godard 
ha ricevuto la visita di sua 
moglie Anne Wiazemski. uni¬ 
ca persona finora autorizzata 
dai medici ad entrare nella 
camera del malato. 


Sensibile aumento 
della produzione 
cinematografica 
finlandese 

HELSINKI, 11. 
La stagione 1970-71 si chiu¬ 
derà in Finlandia con la pre¬ 
sentazione di 14 lungometrag¬ 
gi finlandesi, cifra sensibil¬ 
mente superiore a quella del¬ 
le passate stagioni, quando 
non si superava mai il nume¬ 
ro di otto. 8i tratta di film 
estremamente economici, che 
non hanno certo la possibi¬ 
lità di battere sul merca- 
, to le Importazioni dall’este¬ 
ro. In Finlandia esistono 341 
cinema con un totale di cir¬ 
ca 105.000 posti. 


di organizzazione e d’intelli¬ 
genza unitaria, possono dare 
una risposta adeguata alle for 
ze die ritengono di poter de¬ 
cidere le questioni del cinema 
contro il parere delle forze dei 
cinema. 

« Se alle agitazioni e alle 
pressioni dei lavoratori uniti 
nei tre sindacati corrisponde¬ 
rà la stessa combattività e la 
stessa unità di tutti gli autori 
nei rifiuto sistematico e pub 
blico di partecipare con le loro 
opere a questo festival, sare¬ 
mo in grado di sviluppare una 
battaglia unitaria chp trascen 
derà — nel suo significato po¬ 
litico e generale — il tema di 
Venezia, che significherà inve¬ 
ce che le provocazioni antide¬ 
mocratiche e i disegni di chi 
s’illude di poter imporre la 
propria volontà politica, in tut¬ 
ti i settori della vita nazionale, 
sono destinati a una dura ed 
esemplare sconfitta *. 


Nostro servizio 

SAINT VINCENT. 11. 

Ecco le prime sei canzoni 
classificate alla seconda serata 
del « Disco per l’estate»: 1) 
Nino Reitano, « Era il tempo 
delle more » p. 142; 2) Peppino 
Gagliardi, « Sempre...sempre » 
p. 129; 2) Iva Zanicchl, «La 
riva bianca, la riva nera » 
p. 125; 4) I Nuovi Angeli, 

« Donna felicità » p. 38; 5) 
Paolo Mengoli, « Ora ridi con 
me» p. 32; 6) I Nomadi, «So 
che mi perdonerai » p. 30. 

In tanta artificiosità d’ispi¬ 
razione e di « playback », le 
immancabili e immutabili ge¬ 
melle Kessler hanno perlo¬ 
meno introdotto questa sera 
un raggio di realtà (anche se 
si tratta, come per la finzio¬ 
ne, di una realtà grigia) con 
le loro cantate e ballate. Goc¬ 
ce di pioggia. Le gocce di 
pioggia, queste sì, sono vere 
qui a Saint Vincent, dove nep¬ 
pure il tempo ha voluto es¬ 
sere un pochettìno allegro. 


le prime 


Musica 

Concerto della 
Società Vivaldi 

La Società Vivaldi ha offer¬ 
to al pubblico romano un al¬ 
tro bel concerto alla Sala 
Borromini. Un nuovo Trio di 
archi — Guido Casarano, vio¬ 
lino; Ferruccio Capanese, vio¬ 
la; Luigi Chiapperini, violon¬ 
cello — ha dato una patetica 
interpretazione del Quarto 
trio di Beethoven. La cantan¬ 
te Luciana Beliissari ha in¬ 
vece presentato in apertura di 
serata, con eccellenti risultati, 
arie dalla Juditha triumphans 
di Vivaldi dall’Heracfes e dal 
Giulio Cesare di Haendel; e 
ha chiuso il concerto con li¬ 
riche di Debussy e di Mario 
Facchinetti, il quale ha oc- 
compagnato da par suo il so¬ 
prano al pianoforte. Tra i 
brani presentati, molti erano 
in prima esecuzione per Ro¬ 
ma: tra essi alcuni Poemi 
notturni di Facchinetti, che si 
muovono in un ambito seriale 
ma non disdegnano, quando 
ne appare l’utilità, suggestivi 
approdi alla serenità tonale. 
Il successo è stato pieno e ca¬ 
loroso. 

vice 


Cinema 

Che cosa dici a 
una signora nuda? 

Un noto presentatore televi¬ 
sivo americano, Alien Funt, 
interroga e spia la gente sul¬ 
le questioni del sesso, usando 
anche sistemi provocatori tipo 
« specchio segreto ». Esempio: 
una ragazza generosamente 
spogliata se ne va in giro per 
le vie: la macchina da presa, 
nascosta, registra le reazioni 
dei passanti. Altro esempio: 
alcune signore, a turno, sono 
lasciate per qualche minuto 
in compagnia d’un «modello», 
del tutto nudo, ma correttis¬ 
simo negli atteggiamenti; an¬ 
che qui. la cinepresa occulta¬ 
ta registra. Le sequenze cosi 
girate (a colori) sono poi sot¬ 
toposte. durante altre sequen¬ 
ze (in bianco e nero) al giu¬ 
dizio di gruppi di persone, uo¬ 
mini e donne, giovani e adul¬ 
ti. figli e genitori: dovrebbe 
crearsi, pertanto, una dialet¬ 
tica di opinioni e di orienta¬ 
menti sui diversi modi di af¬ 
frontare (o di non affrontare) 
i problemi connessi alla vita 
erotica: e si dovrebbe fornire 
ai pubblico una specie di «rap¬ 
porto Kinsey» aggiornato ai 
nostri tempi. 

Questo film-inchiesta statu¬ 
nitense, già vecchio d’un paio 
d’anni, è abbastanza bene 
intenzionato, e ha pure qual¬ 
che momento divertente. Nel¬ 
l’insieme. però, non si sfug¬ 
ge airimpressione che certi 
temi vengano sempre trattati 
sotto il peso o almeno sotto 
l’ombra di antichi tabù: an¬ 
che quando, di tali tabù, si 
voglia contribuire all’abbatti¬ 
mento. 


Le pecorelle 
del reverendo , 

Un bel mattino dell’anno di 
grazia 1812, il nuovo reveren¬ 
do (Jarl Borssen) di un pae¬ 
sino della Svezia si sveglia 
con il sesso in erezione. Dav¬ 
vero un fallo fatto straordina¬ 
rio, commenta la fantesca, e 
poi decide di correre al ripa¬ 
ri. Il diavolo ci ha messo la 
coda, ma. In fondo, la « peno¬ 
sa condizione » del vescovo 
può essere anche una « fortu¬ 
na » per le « pecorelle » del 
villaggio, per le pulzelle e 
per le contesse, a quanto pa¬ 
re, affamatissime di uomini. 
Per farla breve, dietro la por¬ 
ta del reverendo si forma una 
vera e propria processione di 
belle donne, tutte disposte a 
prestarsi a qualsiasi sacrificio 
pur di salvare l’«onore» del 


pastore. Ma il pastore non de¬ 
flette. e a nulla valgono le 
più consumate « esperienze » 
femminili. 

Dopo un brevissimo periodo 
di « normalità » la « ricaduta » 
è tremenda e il male rischia 
di diventare cronico, anche se 
nel giubilo delle donne. A 
questo punto, ecco entrare in 
scena la responsabile dell'ere¬ 
zione a distanza, la discen¬ 
dente di una strega bruciata 
viva dai preti, decisa a tutto 
pur di vendicarsi e unica re¬ 
sponsabile della fattura al 
danni del reverendo: la don¬ 
na perdonerà il reverendo (e 
con lui tutti i preti della ter¬ 
ra). e sarà perdonata dall'in¬ 
fortunato. Non poteva man¬ 
care — in questo colorato fu¬ 
metto conservatore e tanto 
poco ironico di Torgny Wick- 
man — un finale con un bel 
matrimonio, e cosi debellato 
fu il demonio. 

Qualcosa striscia 
nel buio 

Quel che striscia, in questo 
film, francamente non l’ab¬ 
biamo capito: potrebbe essere 
lo spirito macabro e burlone 
di una avvenente « donna di 
mondo » recentemente scom¬ 
parsa in circostanze miste¬ 
riose e, un tempo, dedita a 
pratiche medianiche; potreb¬ 
be trattarsi del solito es dia¬ 
bolico che risiede In ognuno 
di noi, pronto ad architettare 
. diavolerie, oppure si tratta 
della solita frustrazione ses¬ 
suale latente, che dilania pia¬ 
centi donne piccolo-borghesi. 
Fatto sta che il film cl mo¬ 
stra una combriccola decisa¬ 
mente male assortita (due po¬ 
liziotti, un assassino patenta¬ 
to, due maturi sposi in crisi, 
un chirurgo con la sua Infer¬ 
miera e un filosofo saccente 
benché piuttosto ignorante) 
sotto lo stesso tetto, a causa 
di un’alluvione. Il tetto in 
questione, però, è quello di 
un tetro castello di provincia, 
e quel che ne segue ve lo la¬ 
sciamo immaginare. Il film, 
diretto con un certo mestiere 
da Mario Col ucci cade, però, 
a causa della pessima inter¬ 
pretazione degli attori tra cui 
fanno spicco, Lucia Bosè, Gia¬ 
como Rossi Stuart e... Farley 
Granger. Colore (un po’ buio) 
e schermo largo. 


Testa t’ammazzo, 
croce ••• sei morto 
Mi chiamano 
Alleluia 

Da qualche tempo l'ironia e 
la comicità (anche la più gros¬ 
solana) sono entrate a far par¬ 
te del western. Pensiamo, per 
rimanere ad esempi recenti, a 
Dingus. Tuttavia, il western 
nostrano è abbastanza restio 
alla demistificazione ironica, 
nel senso che la dimensione 
satirica è affidata unicamente 
all’« assurdità » delle avventu¬ 
re e a colpi di scena a dir 
poco « impossibili ■». * 

In questo western di An¬ 
thony Ascot (al secolo Anto¬ 
nio Carmineo) l’infallibile 
Alleluia è sulla pista di • ùn 
mucchietto di pietre preziose 
che i soldati di Massimiliano 
cercano di esportare negli 
Stati Uniti per acquistare 
mitragliatrici, le quali, natu¬ 
ralmente, fanno comodo an¬ 
che ai rivoluzionari messicani, 
per non parlare di un acro¬ 
batico « cosacco » e di una 
« monaca » avvenente, ambe¬ 
due responsabili, nel finale, 
della morte dei reprobi. 

L’incongruente e rumorosa 
sarabanda (con finale edifi¬ 
cante) è interpretata da Geor¬ 
ge Hilton, Charles Southwood, 
Paolo Gozlino. Colore. 

vico 
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Schermi e ribalte—__ 


Altro che Tempo delle mo¬ 
re. Come, con compunta pas¬ 
sionalità. ha cantato Mino 
Reitano, uno dei rari big, fra 
i già scarsi iscritti, che sia 
sopravvissuto al flagello delie 
votazioni del « Disco per 
l’estate ». 

Era il tempo delle more, 
ha un certo sapore greco ini¬ 
ziale che, dopo il successo 
delle canzoni di Theodorakls 
« riviste » dalla Zanicchi, sem¬ 
bra, attualmente, far brodo. 
E, naturalmente, ancora più 
esplicito è il richiamo musi¬ 
cale greco nella canzone pre¬ 
sentata, appunto, dalla Za¬ 
nicchi, La riva bianca, la riva 
nera. 

Dalla Grecia a Napoli, pre¬ 
sente più come industria che 
come prodotto musicale. Am¬ 
messo ieri Franco Tortora e 
bocciato Nino Fiore (come lo 
è stato un altro cantante na¬ 
poletano, Tony Asttrita), la 
difesa del golfo è stata affi¬ 
data questa sera a Peppino 
Gagliardi (l’anno scorso rilan¬ 
ciato proprio da Saint Vin¬ 
cent), che ha fatto piombare 
al Casinò il suo discografico 
Aurelio Fierro, la cui aria da 
« boss » da tipica comica par¬ 
tenopea ha fatto compieta- 
mente dimenticare l’ex can¬ 
tante dalla voce e dalie mos¬ 
sene leziose. 

Gagliardi era dato, alla vi¬ 
gilia, come uno dei più pro¬ 
babili contendenti ai « round » 
finale del « Disco per Testa¬ 
te », del resto tanto incle¬ 
mente verso 1 grossi e alto¬ 
locati nomi dell’ugola da pre¬ 
sentare ai nastri di partenza 
per il titolo di domani un 
cantante su cui nessuno avreb¬ 
be scommesso molto: Tony 
Cucchiara, non solo il più 
votato in fase di eliminato¬ 
rie, ma anche ieri classifica- 
tosi in testa ai primi sei 
finalisti. 

Tortora e Rosalino, subito 
dopo Tony Cucchiara, sono 
i cantanti giovani che il « Di¬ 
sco per Testate », ha indub¬ 
biamente messo in luce, an¬ 
che se forse potrebbe essere 
eccessivo parlare dì autenti¬ 
che rivelazioni. 

Dei quattro complessi (uno, 
i Califfi, già eliminato ieri) 
arrivati a Saint Vincent, si 
sono ascoltati stasera i No¬ 
madi e I Nuovi Angeli. Questi 
ultimi hanno proposto, con 
Donna felicità, una delle can¬ 
zoni meno ambiziose della 
rassegna, ma forse per que¬ 
sto fortunata già nelle ven¬ 
dite, non cascando nella re¬ 
torica popolaresca nè miran¬ 
do al « bluff » del « sound » 
anglo-americano male . orec¬ 
chiato. • ! 

Le mode, nonostante la stan¬ 
chezza, contano ancora e la 
presenza di - Nando Gazzolo 
si deve proprio all’attuale im¬ 
perversare del « recitar can¬ 
tando », o del « cantar reci¬ 
tando» (che poi non è, in 
effetti, nè l’una nè l'altra co¬ 
sa) che ha avuto la sua ban¬ 
diera nel Modugno della Lon¬ 
tananza, e il suo fazzoletto 
nell'Alberto Lupo televisivo di 
Ti amo, e. ultima commozio¬ 
ne con prognosi riservata, 
nella trentaduesima versione 
incisa in Italia di Love story. 
■ Della serata odierna dire¬ 
mo ancora che Kocls, per chi 
davvero non lo sapesse, è il 
fratello di Al Bano; che Ro¬ 
berto Soffici è anche l’autore 
della graziosa Casa mia (che 
l'Equipe 84 ha già portato 
alla finale di domani); che 
Rossano è consigliato alle 
signore dalle « ultime e più 
romantiche velleità »; che Mau¬ 
rizio, l'« ex bello », ha sco¬ 
perto le Rose blu, ma c’in¬ 
siste con troppo spreco di 
violini; che la Pavone merita 
il rispetto come tutti I monu¬ 
menti indiscussi di un pas¬ 
sato da tanti rimpianto, vista 
la magra di personaggi; che 
Mengoli è il giovinetto sem¬ 
pre In attesa di una defini¬ 
tiva consacrazione. 

H resto lo diranno le giu¬ 
rie di domani sera. 

Daniele Ionio 


Repertorio 
italiano per , 
la Compagnia 
dal «Malinteso» 

La compagnia del «Malin¬ 
teso » ha pronto il proprio 
programma per la prossima 
stagione (la quarta del grup¬ 
po). Dopo aver dato nei pri¬ 
mi tre anni di attività circa 
trecento reelte del Malinteso 
di Camus e Intimità a porte 
chiuse di Sartre, Maria Tere¬ 
sa Bax, Mino Belle!. Mario 
Bussolino. Laura Rizzoli e 
Nello Rossati hanno deciso di 
stare fermi tutta la prossima 
stagione a Roma, dove debut¬ 
teranno r.l teatro Ridotto del- 
l'Eliseo il primo ottobre 1971 
e dov s e rimarranno sino al 30 
aprile '72. In cartellone quat¬ 
tro commedie tutte italiane. 

Il debutto avverrà con Co¬ 
me le foglie di Giuseppe Già- 
cosa. 

La compagnia del «Malin¬ 
teso» si ripropone cosi di 
crearsi un nuovo repertorio 
ed 1 testi e gli spettacoli che 
risulteranno più riusciti sa¬ 
ranno portati In tutta Italia 
in tournée nella stagione suc¬ 
cessiva e cioè nel ’72 ’73. Ac¬ 
canto alla Bax, a Belle!. Bus- 
solino e Laura Rizzoli ci sa¬ 
ranno altri dieci attori per¬ 
chè Come le foglie prevede 
ben 14 ruoli. La regia (anzi, 
tutte le regie) saranno di 
Nello Rossati e le scene e 1 
costumi di Tòni Rossati. - 


Saggio finale 
del corso 
del M° Favaretto 
a S. Cecilia 

Oggi, alle 18 alla Saia di Via 
dei Greci, saggio degli allievi 
di perfezionamento di musica 
vocale da concerto tenuto dal 
M.o Giorgio Favaretto. Saran¬ 
no eseguite musiche di Schu- 
hort. Strauss. Sclmmann, Sditi- 
bert. Kauré, Wolf. Verdi. Wolf- 
Ferrarl. Il pubblico è invitato 
ad intervenire. 

Concerto 

a Palazzo Barberini 

Oggi alle 18 a Palazzo Bar¬ 
berini avrà luogo un concerto 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Edith Murano che esegui¬ 
rà musiche di Chopln. Proko- 
ftev. Borghese. Llszt. del mezzo 
soprano Mirella Parulto e del 
baritono Antonio Bover che in¬ 
terpreteranno musiche di Gior¬ 
dano, Verdi. Donizetti e Cilea. 

« Puritani » 
e balletti 


VARIETÀ' 


all'Opera 


Alle 21, fuori abbonamento 
(rappr. n. 101 si prega fare at¬ 
tenzione al numero del taglian¬ 
do) replica del « Puritani » dt 
V. Bellini, diretti dal maestro 
Armando La Rosa Parodi e in¬ 
terpretati da Mirella Freni. 
Salvatore Fisichella, Cornei Mac 
Neil, Paolo Washington. Doma¬ 
ni alle 17. In abb. alle diurne 
replica dei balletti di Stockhan- 
sen e Nono per le coreogra’le 
di Giuseppe Urbani e dell'ope¬ 
ra « La voix humatne » di F. 
Paulenc diretta dal maestro 
Marcello Panni e Interpretata 
da Virgìnia Zeani. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Martedì alle 21.30 Basilica S. 
Cecilia in Trastevere, concer¬ 
to del « Chamber Singers » di¬ 
retto da Roberto M. Isgro. 
Ingresso libero. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 89.H3.95) 

Alle 21.30 e 23 la C.la Sociale 
Ninchi pres. Francesco Censi 
e Ignazio Pandolfo In «I.a sto¬ 
ria dello zoo » di E. Albee. 

BLOK NOTE (Via dei Cappe)- 
lari. 74) 

Alle 22 Giovanni Tommaso e 
il Quartetto. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nUenzieri. 11 Tel. 845.26.74) 

Domani alle 17 la C ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Antonio da 
Padova » ricostruzione in 3 
atti (12 quadri) di Paul Le- 
brun. Prezzi familiari. 

EL MATE (Via Sacelli. 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. G Betan. Car¬ 
rara, Santino con tutto l'In¬ 
canto del folklore. 

FILM STUDIO ~1j (Via Orti 
d’Allhert l-C - Tel. 650.464) 
Alle 21-23-01 di notte Festival 
di Bustcr Kcaton « College » 
(Tuo per sempre - 1927). 

FOLKSTUDIO (Via (iaribal- 
di. 56) 

Alle 22 Negro spirituals e folk 
con A. Savage e la sua serata 
happening. 

IL PUFI- ( Via dei Salumi 38 • 
Tel. 5X1-117.21 5KD.09NH) 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
cnmpaneros • e « Il mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Putì con 
Fiorini, Llcary. D’Angelo. Fer¬ 
retto. Traversi. Organo E. 
Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico trotta¬ 
vi». H Tel. 6568570) 

Alle 19.30 e 21.30 due spetta¬ 
coli Aldo Glovannetti pres. 
• Ritratto di Samuel Beckett » 
con C. Coloslmo e L. Galasst. 

TEATRINO DEI CANI Asm» 
RIE (Vicolo dei Panieri. 57 
Tel. 5X5.605) 

Alle 22.30 Itinerari folklori- 
stfei: canti popolari italiani 
e stranieri con R Ruberto. 
Barbara e Moss. 

TEATRO TOH DI NONA (Via 
degli Acquaaparta. IH le 
lefono 657.206) 

Alle 18 fam. e alle 21.45 ultimi 
tra gg. la C.I S. pres. la novità 
« II Ietto e la piazza ■ di G. 
Finn e V. Ronsisvalle con 
Bucchb Cusso e Palma. Re¬ 
gia Alfaro. (Pren. 657206). 


AMBRA JOVINELI.I (Telefo¬ 
ni» 73 u.h:;.i«) 

Carter, con M. Calne (VM 18) 

G ♦ e rivista Mano Nobile 

CINEMA 

’ Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 
tuli (estui ut- di un 'commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bai- 
sam (VM 14) l»K «M 

ALFIERI (l’el. 29(1.251) ; 

The Scavengcrs, con J Bliss - 
(VM 18) A 4 
AMBASSADE . > - - 

I.e pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C ♦ 
AMERICA (lei. àxb.ibX) 

Il gatto a note code, con J 
Franciscus (VM 14' G 44 
ANTAKES (Tel. K90.U47) 

Il conformista, con J.L Trin- 
tignant (VM 14) OK 4444 
APPIO ( lei. 779.638) 

La supertestimone, con M. 

' Vitti (VM 18) SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
Lovcrs and other strangers • 
ARISI t)\ (Tel 353.2301 
Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C ♦ 
ARLECCHINO (lei. 35K.654) 
Morie a Venezia, con L) Ho- 
gatde l)R ♦♦♦♦ 

AVANA (Tel. 511.5i.05) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A ♦♦ 

AVENTINO ( lei 572.13)1 
Camillo 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S ♦ 

BALDUINA ( lei 44>a»2> 

La figlia di Ityan, con S Miles 
(VM 14) DR ♦ 
BARBERINI (lei. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 42H.7D0) 

La tela del ragno, con G 
Johns G ♦♦ 

CAP ITO L (lei. 393.280) 
i.a grande fuga,- con S. Me 
Queen OR ♦♦♦ 

CaPKANICA Ilei. 672.465) 

I.a supertestimone, con M. 
Vitti IM 18) SA ♦♦ 

CAPRANICHKTIA ( I 672 465» 
L'amore coniugale, con T. Mi¬ 
liari tVM 14) DR ♦♦ 

CINESI AH (lei 789. 242) 

I.a grande luga. con S. Me 
Queen DR ♦♦♦ 

COIA DI RIENZO CI 3511.584) 
la» tela del ragno, con G. 
Johns <3 44 

CORSO (lei 679 16.91) 

Che cosa dici di una signora 
nuda? (VM 18) DO 44 

DUE Al.MIRI (lei 273-207) 

Il sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR ♦♦♦ 

EDEN (lei. 3X11.1X8» 

La calma, con U Tognazzi 

i VM I4t DR ♦♦ 
EMBASSA ( lei 870.245) 

Le mogli (prima) 

KiMt'llt» (tei sa) 719) 

Lei non fuma, lei non beve 
ma..., con A Glrardot 

(VM 14» SA ♦ 
EUKCINE (Piazza Dalia 6 • 
EUR lei 591 09.86) 

I.a (eia del ragno, con G. 
Johns G ♦♦ 

EUROPA (lei KK5 73K) 

Che cosa dici di una signora 
nuda? (VM 18) DO 44 
FIAMMA (Tel 471.1011) 

Love story, con All Mac Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il bel mostro, con H. Berger 
(VM 18» DR 4 
GARIIKN (Tel 5K2.K4X) 

La volpe dalla coda di vellu¬ 
to, con J. Sorci (VM 14) DR ♦ 
GIARDINI) (lei X94.94K» 

La volpe dalla coda di vellu¬ 
to, con J. Sorci (VM 14) DR ♦ 
GIOIEI.IX) 

Scipione dello anche l'Afri¬ 
cano. con M Mastroiannl 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Morire d'amore, con A Otrar- 
dot DR ♦♦ 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 Tel. 6380600) 
li gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marrrlln Tel. X5X.326) 

Sacro e Vanrettl. con G M 
Volontà OR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Robinson nell’Isola del corsari 
con D. Me Guire A 44 
MAESTOSO ( Tel 7X6.086) 

Il gufo e la gattina, con G. 

Segai (VM 18) S ♦ 

MAJKKTIC (Tel. 674.9UX) 
Quante belle figlie di .. con T. 
Tordav (VM 18) S ♦ 

MAZZINI |Tel. 351.942) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR ♦ 
METRI» DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

I.’ultimo omicidio, ron A. De- 
lon (VM 14) G ♦ 


controcanale 


TV7 SI BAATE — Sono mol¬ 
to insistenti « le voci » che 
danno « TV 7 » per agonizzan¬ 
te: forse anche per via di que¬ 
ste « voci », però, Ravel e i 
suoi collaboratori sembra si 
siano messi di impegno per¬ 
ché del settimanale, che in¬ 
dubbiamente i stato in questi 
anni uno dei programmi *di 
punta » della TV, rimanga nel 
complesso una buona memo¬ 
ria. Lo ha confermato, al di 
là di una grave « caduta » 
in uno dei servizi, Vultimo nu¬ 
mero. 

Con il « pezzo » iniziale sul¬ 
le testimonianze dei contadi¬ 
ni piemontesi inviati al ma¬ 
cello in Russia dal fascismo, 
D’Ascia, De Sanctis e Morabi- 
to, hanno costruito un pano¬ 
rama amaro, molto attento e 
severo, nel quale si dava spa¬ 
zio, con la scelta delle lettere 
dei soldati al fronte, e con i 
ricordi e le riflessioni di Nulo 
Revelli, al discorso sulle « due 
guerre », quella combattuta 
dagli ufficiali e quella soppor¬ 
tata dai soldati: dunque, sul 
contenuto di classe della guer¬ 
ra fascista, cui i contadini si 
sentivano estranei. Un servi¬ 
zio onesto, umano, anche se 
piuttosto tradizionale nei mo¬ 
duli narrativi. 

Abbastanza nuovo, invece, 
proprio sul piano del linguag¬ 
gio del discorso televisivo, il 
secondo servizio, di Andrea 
Giusti e Hans Berg, sulla ba¬ 
se americana di Okinaxoa. La 
descrizione delle retrolinee 
della macchina da guerra del¬ 
l’imperialismo era molto ef¬ 
ficace: procedendo per scorci 
successivi, dedicando grande 
cura al particolare espressivo, 
gli autori riuscivano a trac¬ 
ciare un quadro nel quale le 
immagini non solo Integra¬ 
vano perfettamente le paròle. 


ma spesso acquistavano una 
autonoma eloquenza. Molto 
drammatiche le sequenze di 
cronaca sulle manifestazioni di 
strada degli studenti giappo¬ 
nesi: secche ed esemplari le 
immagini del « tempo libero » 
e della macchina bellico-buro¬ 
cratica americana. Purtroppo, 
nel servizio era incuneata una 
grossa isola di mistificazione, 
là dove si parlava della Cina 
e se ne mostravano alcune ra¬ 
pide immagini: l’esercito po¬ 
polare di liberazione cinese 
veniva presentato in chiave 
deliberatamente minacciosa, 
quasi si volesse giustificare 
con questo il « pensiero domi¬ 
nante » del generale coman¬ 
dante la base americana. E 
cosi, in contraddizione stri¬ 
dente col resto del discorso, 
si rovesciavano improvvisa¬ 
mente i termini della questio¬ 
ne: quasi che la strategia im¬ 
perialista d'aggressione fosse 
della Cina e non degli Stati 
Uniti alleati col Giappone. 

Il terzo servizio di Criscenll 
e Panchetti sulle classi dif¬ 
ferenziali, infine, era chiaro 
e puntuale, e sf giovava di se¬ 
quenze come quella sui bam¬ 
bini apparentemente affetti da 
« tic » che venivano brusca¬ 
mente « scoperti » al telespet¬ 
tatore, che in loro aveva ov¬ 
viamente sospettato il « disa¬ 
dattamento », come bambini 
delle classi « normali*. Natu¬ 
ralmente, l’analisi dei motivi 
per i quali le classi differen- 
• siali sono state oggettivamen¬ 
te « inventate » e, quindi, del¬ 
le strutture scolastiche che le 
hanno prodotte, era sommaria. 
Ma Criscenti e Panchetti han¬ 
no dimostrato come si possa 
procedere, seppure con caute- 
, la, a una indagine corretta e 
non mistificante. 

g. c. 


METROPOLITAN <T. 689.400) 
Mio padre .Monsignore, con L 
Cmmlicchti. C V 

MIGNON D’ESSAI ( 1. 86.4493) 
A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C 444 

Mi MIMIMI (IH 460 285) 

La signora dell'auto con gli 
occhiali e 11 lucile, con S. Eg- 
gar C 4 

MODERNO SALETTA ( reietti- 
. un, 460.285) 

Joe, con P. Boy le 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
NEW YORK (lei. 7811 >711 
Solo andata, con J.C. Boulllon 

fi ♦ 

OLIMPICI) ( lei. 3112.635) 

Prove concerto R<\I 
PALAZZO (lei 495.66.31) 

-, Morire d’amore, con A. Gl¬ 
rardot DH ♦♦ 

: PARIS ( lei. 754.368) 

Il gatto a nove code, con J 
Franciscus (VM 14> G V# 
PASOLINI! (Tel 503.622) 
Catch 22 (in english) 

QUA ITItli MIMANE (Tele 
Inno 4X0 119) 

11 computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A ♦ 

QUIRINALE (lei 162 653» 
Diario di tuia casalinga In¬ 
quieta, con C. Snobgress 

(VM 18) DR 444 
QU1RI NE PI A (lei 679.00 12) 
Rassegna Agatha Christie : 
Assassino sul palcoscenico, 
con M. Rutherfoie! G ♦♦ 

RADIO CITY I lei. 464.103) 

La vittima designata, con T. 
Milinn (VM 14) G V 

REALE (Tel 5X0.234) 

The Scnvangers, con J. Bliss 
(VM 18) A ♦ 


U sigle thi appaiono ao- 
eanto ai Ubali del flint 
corrispondono alla se¬ 
guente alassirieaalnna H> 
generi» 

A s Avventuro** 

C a Comico 

DA a Disegno salasi» 

DO a Documentari* 

DR — Dramma»!** 

O s Giallo 
M ss Musical» 

• s geni Intentala 

• A = Satirico 

• M s Storico-mitologia* 

D nostra giudizio rat fUna 
Vlena espresse aaJ modo 
«sgasata: 

WVSt s «oceslonaia 
+ + * * ss ottimo 
a buono 
44 a discreto 
4 a medioera 
VM 11 ■ vietato Al sal- 
ssrl di I» ssuri 


REX (Tel. XH4165) 

Il gufo e la gattina 
KITZ (lei. 837.4X0 

The Scavangers, con J. Bliss 
(VM 18) A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGK ET N'OIK (T. 864.31)5) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 

KOYAL (lei. 77IL54U) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hotlmaii A 444 

ROXY (Tel. K7U5U4) 

Il territorio degli altri DO 44 
SALONE MAKIatlEKIlA (le>- 
lefono 679.14.39, 

Qualcosa striscia nel buio, con 
L. Bosè (VM 18) G 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Topkapl, con P. Ustinov 

G 44 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Ore zero operazione ORO, con 
A. Hopkins G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il commissario Pelissler 

SUPEKGINEMA .lei 485.498) 
Tosta l’ammazzo croce ... sol 
morto. Ali chiamano AUrluja 
con G. Hilton A 4 

I’li-l-AM (Via A. De Pretu» • 
lei 462-390) 

Qualcosa striscia nel buio, con 

L. Bosè (VM 18) G 4 

PREVI (lei. 689.619) 

Due sporche carogne, con A. 
Dc-lou G 4 

l'RIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Solo andata, con J.C. Boulllon 

G 4 

UNIVEKSAL 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
11 gufo e la gallina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

VI l'IORIA del. 571-157) 

.Morire d'amore, con A Gi- 
rardot DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Mia nipote la vergine 
con E. Fencch (VM 18) S 4 
ADKIACINE: Riposo 
AFRICA: L'uomo che venne dal 
nord, con P. O’Toole A 4 
AIRONE: Uom’nl contro 
ALASKiV: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V. Gassinan SA 44 
ALBA: Il giardino del Pinzi 
Contini, con D. Sanda DR 44 
ALCE: SI salvi chi può, con L. 

De Funes C 4 

ALCYONE: L’ardccre di fuoco, 
con G. Gemina A 44 

AMBASCIATORI: Brancaleone 
. alle crociate, con V. Gassman 
SA 44 

AMBRA JOVINELLI: Carter, 
con M. Calne (VM 18) G 4 
e rivista 

AMENE: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
APOLLO: La figlia di Ryan. 

con S. Miles (VM 14) DR 4 
AQUILA: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V Gassman SA 44 
ARALDO: El Condor, con L. 

Van Cleri A 4 

ARGO: Goodbye Mr. Chips, con 
P. O’Toole S 4 

ARIEL: Il topo è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare 

DA 4# 

ASTOR: Uomini contro, con.M. 

Frechctte OR 4444 

ATLANTIC: II commissario Pe- 
lissier, con M. Piccoli G 44 
AUGUSTUS: La figlia di Ryan. 

con S. Miles (VM 14) DR 4 
AURELIO: Alamo, con S. Hay- 
den A 4 

AUREO: La grande fuga, con 

S. Me Queen DR 444 

AURORA: Quel disperati che 

puzzano di sudore e di morte, 
con E. Borgnine A 4 

AUSONIA: La callffa, con U. 

Tognazzl (VM 14) DR 44 
AVORIO: Sacro e profano, con 
G. Lollobrigida S 4 

BEI-SITO: Cose di cosa nostra. 

con C. GiufTrè - C 4 

BOITO: Lo chiamavano Trinità 
con T. Hill A 4 

BRANCACCIO: I-a caccia, con 

M. Brando (VM 14) DR 444 

BRASI!.: Tropls uomo o scim¬ 
mia, con S Clark A 4 

BRISTOL: L'uomo che venne - 
dal nord, con P. O'Toole A 4 
BROADWAY: I-a sccrlffa, con 

T. Pica C 4 

CALIFORNIA: La volpe dalla 

coda di vellnto, ron J. Sorel 
(VM 14) DR 4 

CASSIO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
CASTELLO: Il giardino del Fin¬ 
si Contini, con D. Sanda 

DR 44 

CLODIO: Carter, con M. Calne 
(VM 18) G 4 
COLORADO: Le belve, con L. 

Buzzanca (VM 18) C 4 
COLOSSEO: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C 4 
CORALLO: Le avventure di 
Gerard 

CRISTALLO: Zahrlskle Point, 
di M. Antonioni 

(VM 18) DR #♦♦♦ 


DELLE RONDINI: Abbandonati 
nello spazio, con G. Peck 

DR 44 

DELLE RONDINI: Maciste nel¬ 
l'Inferno di Gengls Khan 

- SM 4 

DEL VASCELLO: L'arciere di 
fuoco, con G. Gemma A 44 
DIA.MANTE: Lo Irritarono...e 
Sanami fece piazza pulita, 

' con J. Gnrko A 4 

DIANA: fa mille 20.1), con N. 

Caslc-lnuovo (VM 18) S 4 
DOltiA: Le coppie, cun al Vili 
(VM 14» SA 4 
EDELWEISS: C'è.Sàrtana sondi 
• la pisela e comprati la bara, 
con S. Hilton A 4 

ESPERIA: 11 commissario Pells- 
Mi-r, con M. Piccoli • G 44 
ESPERI): lo non .spozzo...rompo 
con A. Notschese U 4 

FARNESE: Il diario di una ca¬ 
meriera, con J. Morcau 

(VM 18) DR 444 
FARO: L’esecutore, con G. Pep- 
pard DR 4 

GIULIO CESARE: La valle del- 
l'orso 

MARI.KM: GII schiavi più forti 
del mondo SM 4 

11(11,L\ WOOD: Patton generale 
d’acciaio, con G.C. Scott 

DR 4 

IMPERO: DUfTy il re del doppio 
gioco, con J. Coburn A 4 
INDI'SI): Le novizie, con A. 

Glrardot (VM 18) SA 4 
JOLLY: Cose di cosa nostra. 

con C. Giulfre C 4 

IONIO: Agente 007 intrigo a 
Lisbona 

LKI1LON: El Chi. con S I.oren 

A 44 

LUXOR: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 44 

N’EVADA: SOS Stantio e Olilo 

C 44 + 

NIAGARA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

NUOVO: Cose di cosa nostra. 

con C. Gl all i è C 4 

NUOVO OLIMPIA: L’amante. 

con M. Piccoli .OR 44 

PAI.LADIUM: La vendetta di 
Ursus, con G. Burke SM 4 
PLANETARIO: Uomini e cobra, 
con K. Douglas 

(VM 14) DR 44 
PRENESTE: L’arciere di fuori». 

con G. Gemma A 44 

PRINCIPE: Chiuso per restauio 
RENO: Sei dannati In cerca di 
gloria, con S. Whltman A 4 
RIALTO: Splendori e miserie di 
Madame Royal, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 44 
RUBINO: Uccidete 11 vitello più 
grasso c arrostitelo, con M. 
Tolo (VM 18) DR 44 

SAI.A UMBERTO: Presto a let¬ 
to, con S. Berger • 

(VM 18) S 4 
SPLENDI!): I nervi a pezzi, con 
II. Bennett (VM 18) G 44 
TIRRENO: Chiuso per restauio 
TRIANON: Le belve, con L 
Buzzanca (VM 18) C 4 

ULISSE: Stanilo c Olilo eredl- 
llerl - C 444 

VERBANO: I.a califTa, con U. 

Tognazzl (VM 14) DR 44 
VOLTURNO: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. GiufTrè C 4 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il re delle Isole. 

con C. Heston A 4 

NOVOCINE: Ardcnne 44 un In¬ 
ferno, con B. Lancaster DR 4 
ODEON: Deguejo. con J. Stuart 
(VM 14) A 4 

ORIENTE: Donne e avventu¬ 
rieri 

PRIMAVERA: Nini Tirabusciò 
la donna che inventò la mossa 
con M. Vitti SA 44 


Sale parrocchiali 

AVII.A: L’ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura 

G 44 

BELLARMINO: Rosolino Pater¬ 
no soldato, con N. Manfredi 

SA 4 

BELLE ARTI: La tenda rossa. 

con P. Finch l>R 44 

COLOMBO: Bukaroo il Winche¬ 
ster che non perdona 
COI.UMBUS: II re delle Isole. 

con C Heston A 4 

CRLSOGOKO: I due deputali. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

DELLE PROVINCIE: Viva le 
donne, con L. Tony S 4 

DEGLI SCIPIONT: Krakatoa a 
Est di Giava, con M. Schei) 

A 4 

DON BOSCO: La vendetta deg i 
apaclic 

DUE MACELLI: Silvestro e 
Gonzales sfida all’ultimo pelo 

DA 4 

ERITRFIA: Zorro c .1 tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 4 
EUCLIDE: Speedy e Silvestro 
indagine su un gatto al di so¬ 
pra di ogni sospetto DA 4 
GUADALUPE: King Kong e la- 
meravigliose favole di Ander¬ 
sen 

LIBIA: I.a vendetta di Ursus. 

con G. Burke S.M 4 

•MONTE OPPIO: E venne l’ora 
della vendetta, con J Cotteli 

A 4 

.MONTE ZEBIO: 11 cervello da 
un miliardo rii dollari, con M 
Calne G 44 

NOMENTANO: Passeggiata sot¬ 
to la pioggia di primavera, 
con I. Bergoli)n DR 4 

NUOVO I). OLIMPIA: 11 clan 
dei due borsalini, con Frati- 
chi-Ingrassia C '4 

ORIONE: Il ponte di Remagen. 

con G. Segai DR 4 

PANFII.O: Il figlio di All Bah i 

A O 

RIPOSO; I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SACRO CUORE: O’cangareir... 

con T. Miltan A 44 

SALA S. SATURNINO: Le pi¬ 
stole del magnifici 7, con G. 
Kennedv A 4 

S. FELICE: Zan 11 re della giun¬ 
gla 

SAVERIO: Le avventure di Ma - 
rv Rcrd. con L. Gastoni A 4 
SENSORIANA: Scusi dov’è 11 
fronte? ron J. I-ewis C 4 
TIBUR: GII avvoltoi hanno fa¬ 
me. con C. Kastwood A 44 
TIZIANO: Il nipote picchiatel¬ 
lo. con J. Lewis C 4 

TRASPONTINA: I.a moglie piu 

■ bella, con O. Muti DR 44 
TRIONFALE: Il tlan dei due 

borsalini, con Franchi-lncra c - 
sia C 4 

VIRTUS: Dio perdoni la mia 

■ pistola, con W. Pcestdn A 4 


ARENE 


LUCCIOLA: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 


FIUMICINO 


TRAIANO: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENA!„ AGIS : Cassio. Nuovo 
Olympia, PI...telarlo, Prlmapor- 
ta, Roma, Tiziano..- 


AVVISI SANITARI 

END0CRIHE 

Studi* * ««binano Mdlco por ni | 
dla«eosi e cura dall* "sol*" distun- 
rionì a dsbotsrrs ses su a li di origina 
« a rs o »» - psichica - mdocrlM 
(«turaci**!* •sssusCl, dsfìctsnis 
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I comunisti e i lavoratori hanno espresso una nuova manifestazione di forza e di unità 



Sono venuti da tutti i quartieri, dalle borgate, dalle fabbriche occupate per unirsi intorno a Longo, Berlinguer e Ingrao - Il vigoroso corteo dei giovani iniziato a Santa Maria 
Maggiore - Vivo entusiasmo dell'ultimo atto di una dura campagna elettorale condotta per dare una nuova direzione alla città ed alla provincia di Roma 
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Ancora una volta, sulla linea di una lunga e gloriosa tradizione, i comunisti 
romani si sono raccolti in piazza San Giovanni intorno ai dirigenti del partito 
per chiudere, con una dimostrazione unitaria della propria forza, una campa¬ 
gna elettorale. Una battaglia politica quest’anno particolarmente dura e diffìcile, 
segnata dal tentativo di imporre alla città una svolta a destra cui le decine di 
migliaia di compagni raccolti ieri intorno a Longo, a Berlinguer, a Ingrao han¬ 


no offerto una ulteriore rispo¬ 
sta democratica ed una ulterio¬ 
re dimostrazione di quali siano 
i sentimenti più profondi della 
città. 

Il tradizionale incontro di 
San Giovanni, infatti, ha visto 
ancora una volta la piazza 
invasa da centinaia di ros¬ 
se bandiere malgrado la piog¬ 
gia di una violenza rara, per¬ 
fino in una città come Roma 
abituata a bruschi diluvi, ab¬ 
bia letteralmente sommerso 
la piazza per quasi mezz’ora 
proprio nel momento in cui la 
partecipazione dei compagni 


Si è svolta ieri una nuova 
manifestazione degli assegna¬ 
tari delle case delle FF.SS., 
al villaggio Angelini. La pro¬ 
testa è avvenuta davanti al 
ministero dei Trasporti e una 
delegazione è stata ricevuta 
dal vice-direttore generale al 
qgali ha ribadito le rivendi- 


avrebbe dovuto raggiungere il 
suo culmine. Ma, « comizio ba¬ 
gnato, comizio fortunato » co¬ 
me dice un compagno che in¬ 
sieme a noi è riparato alla 
men peggio, in attesa che il 
maltempo si sfoghi. E quando 
sembra ritornare finalmente il 
sereno, la piazza torna a riem¬ 
pirsi d’incanto: straripa nuo¬ 
vamente di bandiere rosse, ba¬ 
gnate ma rialzate orgogliosa¬ 
mente a sventolare quando il 
compagno Longo si affaccia 
per primo sul palco e viene 
accolto dal grido ritmato di 
un « evviva » prolungato e ca- 
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cazioni degli assegnatari: un 
equo prezzo per il riscatto de¬ 
gli alloggi, il 50 per cento dei 
quattrini sin qui pagati con¬ 
siderati come ammortamento, 
non all'eccessivo costo del ri- 
scaldamento, ecc. Il colloquio 
si è concluso positivamente; 
le trattative riprenderanno 
mercoledì prossimo. 


loroso che è insieme testimo¬ 
nianza della « rabbia » romana 
e della volontà di lotta per 
cambiare la vita della città. 
Come se non avesse lettera l- 
mente diluviato, come se non 
continuasse ancora a piovere 
durante gli interventi di In- 
grao e di Berlinguer, i co¬ 
munisti alzano così nuovamen¬ 
te la propria voce nella de¬ 
nuncia puntuale delle pas¬ 
sate responsabilità e nellq 
proposta di nuove soluzioni 
per l’avvenire di Roma. 

E' questo impegno puntiglio¬ 
so, del resto, che fornisce un 
senso, e spiega, il nuovo ap¬ 
puntamento di San Giovanni. 
I compagni vi arrivano da ogni 
quartiere e borgata della città, 
alla spicciolata, con pullman, 
a bordo di camion, sventolan¬ 
do bandiere rosse, salutando 
a pugno chiuso. Prima dei di¬ 
scorsi è previsto un incontro 
con altri compagni che do¬ 
vrebbero esprimere, attraver¬ 
so le canzoni, quel che la lotta 
di questi anni ha espresso in 
termini di una cultura nuova: 
le canzoni di lotta, appunto, 
nate dalla lotta di questi anni 
a Roma e in tutta Italia. La 
pioggia impedisce questo pri¬ 
mo appuntamento anche se i 
compagni (Edmonda Aldini, 
Duilio Del Prete, Giovanna 
Marini e Paolo Pietrangeli) 
vorrebbero andare egualmente 
al microfono e guardano alle 
nubi — anch’essi bagnati fino 
alle ossa — nella speranza di 
una schiarita. Anche senza 
canzoni, comunque, i compa¬ 
gni aspettano in un clima di 
entusiasmo crescente. Si aspet¬ 
tano, innanzi tutto, i giovani 
che sono concentrati a Santa 
Maria Maggiore e stanno per 
arrivare in corteo. 

Alle 18 , infatti, a Santa Ma¬ 
ria Maggiore sono almeno in 
cinquemila. Portano ritratti di 
Marx, di Lenin, di Gramsci e 
di Togliatti. Alzano cartelli e 
intonano canti che uniscono ai 
temi della lotta romana quelli 
della lotta intemazionale. 
Scandiscono il nome di Ho Chi 
Min e urlano Nixon boia. Ci 
sono bandiere di Civitavec¬ 
chia, di San Basilio, Torpignat- 
tara, Ardeatina... tutta la città, 
le borgate, la provincia sono 
rappresentate. I ragazzi di 
San Basilio alzano un cartello 
che dice « I giovani di San Ba¬ 
silio votano PCI per far fron¬ 
te allo sfruttamento padrona¬ 
le, per il lavoro, per le rifor¬ 
me ». Uno striscione dice: « I 
giovani comunisti sono con 
l’Altra America »! e, quasi a 
testimonianza di questa reale 
unità, passa un pullman di 
turisti americani e alcuni gio¬ 
vani si affacciano ai finestrini 
e salutano a pugno chiuso le 
rosse bandiere della FGCI. Ai 
giovani si uniscono alcuni ope¬ 
rai della FIAT: distribuiscono 
volantini che spiegano la lotta 
in corso, discutono. Tutti in¬ 
sieme, poi, iniziano la breve 
marcia verso San Giovanni, 
imboccando via Merulana: ar¬ 
rivano sulla piazza salutati 
dagli € adulti»: :pugni chiusi 
che rispondono ai pugni chiu¬ 
si, e all'acqua chi ci bada... 

La piazza, a sua volta, ha 
atteso questo incontro con 
grande entusiasmo. Ogni pull¬ 
man in arrivo, ogni gruppo 
dai quartieri e dalle borgate 
è una occasione per avvertire 
meglio la forza e l’impegno del 
partito. Un grande striscione 
ricorda che sono presenti gli 
operai dell’Aerostatica occu¬ 
pata; un altro testimonia la 
presenza dei compagni operai 
della Pantanella, anch’essa oc¬ 
cupata. C’è anche una testimo¬ 
nianza inedita della unità in¬ 
torno al partito dei lavoratori 
romani: passa infatti un lungo 
corteo di taxi, coperti di mani¬ 
festi con la falce e il martello, 
suonando il clacson, svento¬ 
lando altre bandiere rosse. 

Quando la pioggia diventa 
diluvio questo entusiasmo non 
si spegne: anzi, l'inatteso mal¬ 
tempo diventa una sfida in 
più; è accolto (anche se qual¬ 
cuno bofonchia ironicamente 
« piove, governo ladro ») co¬ 
me un’altra occasione per da¬ 
re nuovo risalto alla forza 
della manifestazione. Quando 
il diluvio ritorna ad essere 
soltanto pioggia i compagni ri¬ 
fluiscono intorno al palco, co¬ 
prono la piazza sventolano le 
bandiere.. Sono ancora lì: 
qualcuno, che s’è liberato di 
giacca e camicia fradice d'ac¬ 
qua, perfino a torso mulo; ma 
sono tutti; ed è infatti l’anti¬ 
co boato possente di San Qio- 
vanni che saluta il compagno 
Longo, Berlinguer, Ingrao. 

Quando il compagno Petro- 
selli, segretario della Federa¬ 
zione romana, va al microfo¬ 
no ed annuncia l’avvio del co¬ 
mizio di chiusura San Giovan¬ 
ni è quella di sempre: è la 
tradizionale forza del PCI ro¬ 
mano che esprime la sua vo¬ 
lontà di cambiare la città con 
il voto imminente. 



Uno sventolio di bandiere rosse saluta una carovana 
di tassisti comunisti 


Ultime ore di campagna elettorale 

I compagni 
della Direzione 
si recano oggi 
nelle sezioni 

Incontro di Ugo Vetere e Giovanni Ber¬ 
linguer con i lavoratori dell'Enpas 


La campagna elettorale 
non è finita ieri sera. Ieri 
sera sono terminati sola¬ 
mente i comizi e le mani¬ 
festazioni all'aperto e la 
propaganda orale con le 
auto. Ora le sezioni devo¬ 
no essere impegnate nel la¬ 
voro capillare e nelle ulti¬ 
me indicazioni in modo che 
nessun voto comunista va¬ 
da perduto. 

'Nella giornata di oggi i 
compagni dell'ufficio politi¬ 
co e della direzione, pre¬ 
senti a Roma, prenderanno 
parte ad assemblee nelle 
sezioni portando la solida¬ 
rietà e l'incitamento di tut¬ 
ti i comunisti italiani alla 
grande battaglia di Roma. 

Ieri, oltre al grande co¬ 
mizio centrale dove hanno 
parlato, presente Longo, 
Berlinguer ed Ingrao, si è 
svolto nella mattinata an¬ 
che un incontro alla Dire¬ 
zione centrale dell'ENPAS, 
dove I compagni Giovanni 
Berlinguer ed Ugo Vetere 
hanno illustrato • circa 
quattrocento lavoratori le 
posizioni del partito sulle 
prospettive dell'Istituto nel¬ 
l'ambito della riforma sa¬ 
nitaria. E'.stata rilevata. 


tra il consenso degli inter¬ 
venuti nel dibattito, la gra¬ 
ve responsabilità del gover¬ 
no che ha fatto inutilmen¬ 
te trascorrere le scadenze 
del 1. gennaio e del 1. mag¬ 
gio 1971 senza consentire il 
passaggio all'assistenza di¬ 
retta. Motivo di forte pre¬ 
occupazione del personale 
e degli assistiti i inoltre il 
vuoto al vertice dell'Istitu¬ 
to che dura da oltre due 
anni, con un regime com¬ 
missariale e senza il diret¬ 
tore generale. 

In risposta ai numerosi 
interventi i compagni Gio¬ 
vanni Berlinguer ed Ugo 
Vetere hanno invitato a 
guardare con fiducia alle 
riforme richieste dalle mas¬ 
se lavoratrici e si à con¬ 
venuto di procedere a un 
prossimo incontro tra forze 
politiche e sindacali in me¬ 
rito ai problemi dell'ente. 

Sottoscrizione 

Le sezioni che non han¬ 
no potuto effettuare ieri 
i versamenti per il tesse¬ 
ramento e la sottoscrizione 
sono invitate a farlo oggi 
in Federazione. 


Delegazione di inquilini 
delle FF.SS. al ministero 



Un'altra immagine ■ del l'entusiasmante corteo dei giovani comunisti da S. Maria Maggiore a piazza San Giovanni. In testa al corteo erano i dirigenti della FGC' 
romana, con il segretario Antonello Falomi ■». 


Scioperi « a sorpresa » dei mille edili nel complesso di Poggio Ameno 

COGECO: LOTTA CONTRO IL COTTIMISMO 
LE OPERAIE OCCUPANO LA LORD BRUMMEL 

L’impresa ha fatto entrare nei cantieri ditte di subappalto invece di riassorbire i lavoratori sotto cassa integrazione - Tre mesi di sospensione 
per le cento ragazze della camiceria sulla via Tiburtina - Il padrone: «Non ho più lavoro» - Nuovo servizio di patronato CGIL, CISL, UIL e AGLI, all’INPS 



Gli «diti «Mia Gogeco manifestano davanti ai cantiere 

Importante vittoria dei lavoratori 

Decisa la regionalizzazione 
deiristituto «Regina Elena» 

Il contributo dato dai parlamentari e dai consiglieri regionali del PCI 


La lunga, unitaria e tenace 
lotta del personale ospedaliero 
degli istituti fisioterapici — 
Regina Elena e San Gallicano 
— ha raggiunto ieri un nuovo 
decisivo successo: la giunta 
regionale ha discusso la ri¬ 
chiesta dei sindacati di classi¬ 
ficazione degli IFO in ospedali 
regionali specializzati espri¬ 
mendo — dice un comunicalo 
della giunta — « la volontà di 
pervenire sollecitamente alia 
costituzione degli istituti in en¬ 
te ospedaliero. L'assessore alla 
Sanità è stato conseguente- 
temente incaricato di promuove¬ 
re con la massima urgenza gli 
atti formali necessari per la 
firma del relativo decreto del 
presidente della giunta 
Le segreterie del tre sindaca¬ 


ti — CGIL, CISL, UIL — In 
un comunicato congiunto affer¬ 
mano che la decisione della 
giunta costituisce una « impor¬ 
tante vittoria frutto delia lotta 
di tutto il personale che l’ha 
voluta e raggiunta ». Afferma¬ 
zione. questa, che mentre sot¬ 
tolinea giustamente l’unità sin¬ 
dacale raggiunta e consolidata 
nel corso delia lunga vertenza 
culminata, come si ricorderà, 
con l’occupazione dei due isti¬ 
tuti, d’altra parte fa giustizia 
di certe valutazioni, recente¬ 
mente espresse sul quotidiano 
della DC, secondo le quali la 
regionalizzazione degli IFO sa¬ 
rebbe esclusivo merito di quel 
partito e di un sindacato. Va¬ 
lutazioni che, del resto, gli 
stessi lavoratori dal Regina E- 


lena e del San Gallicano hanno 
respinto, comprendendone la 
forzatura elettoralistica. 

Semmai, se si vuole oggetti¬ 
vamente valutare l’andamento 
della vertenza, non può essere 
sottovalutato il contributo te¬ 
nace e continuo dato dai par¬ 
lamentari e dai consiglieri re¬ 
gionali del PCI (in particolare 
dei compagni La Bella c Ra- 
nalli) che sono stati a fianco 
della lotta dei lavoratori, specie 
nei momenti più cruciali, e che 
continueranno a sostenere la 
azione dei sindacati sino a 
quando il decreto di regionaliz¬ 
zazione non verrà firmato. 

L'atto formale dovrebbe es¬ 
sere compiuto — secondo gli 
impegni presi dalla giunta re¬ 
gionale — lunedì prossimo. 


Lo sciopero è a sorpresa. 
« Scegliamo il momento più 
propizio per noi e più sfavo¬ 
revole per l’azienda — dice 
un lavoratore — poi il dele¬ 
gato sindacale prende il fi¬ 
schietto e dà il via ». Dai 
ponti rispondono decine di 
altri fischietti e immediata¬ 
mente tuti gli edili sospen¬ 
dono il lavoro. Lo sciopero 
dura mezz’ora o un’ora o an¬ 
che di più. «Dipende — pro¬ 
seguono gli operai — dalle 
esigenze, dalla possibilità di 
incidere il più possibile sulla 
produzione ». 

Con questa forma di lotta 
articolata, sperimentata dalla 
categoria proprio in questi 
ultimi mesi, i mille edili del 
complesso della Cogeco di 
Poggio Ameno si battono per 
respingere i licenziamenti, 
messi in atto da una delle più 
grandi imprese del settore, e 
contro il cottimismo. La lot¬ 
ta era iniziata già diversi 
mesi fa su una piattaforma 
riguardante anche l’ambiente 
di lavoro, l'istituzione della 
mensa, le qualifiche, la corre¬ 
sponsione di un superminimo. 
I lavoratori erano riusciti a 
strappare il ritiro dei licen¬ 
ziamenti e la corresponsione 
della Cassa integrazione sia 
per i 180 espulsi in inverno 
sia per quei 94 licenziati ad 
aprile, con l’impegno di rein¬ 
tegrarli appena possibile nella 
produzione. 

Senonché la Cogeco, invece 
di riassumere questi lavora¬ 
tori, ha fatto entrare i cotti¬ 
misti: due « ditte » che secon¬ 
do l’azienda dovrebbero svol¬ 
gere lavoro altamente specia¬ 
lizzato ma che in realtà svol¬ 
gono le stesse mansioni (lavo¬ 
ro di muratura) degli oltre 
duecento operai sotto Cassa 
integrazione. In connessione 
con l’arrivo dei cottimisti, 
poi, sono cominciati i primi 
licenziamenti, una decina per 
ora, ma il numero è senz'al¬ 
tro destinato ad aumentare. 

A questa vera e propria 
speculazione del padrone si 
sono opposti fermamente tut¬ 
ti i lavoratori della Cogeco 
che hanno compreso come 11 
cottimismo rappresenti Io 
strumento dei costruttori per 
intensificare lo sfruttamento 
riducendo l’occupazione. Cosi 
sono entrati immediatamente 
in sciopero. Ieri si sono aste¬ 
nuti dal lavoro dalle 13 alle 
14, e hanno svolto un’assem¬ 
blea davanti ai cantieri. I la¬ 
voratori spontaneamente han¬ 
no deciso di cacciar fuori il 
cottimista che, mentre loro 
erano in sciopero, costringe¬ 
va i suoi dipendenti a lavo¬ 
rare. Sono entrati in massa 
nel cantiere e lo hanno con¬ 
vinto ad andarsene gridando 
«Fuori, sfruttatore». 

«Il cottimista deve andar¬ 
sene per sempre e gli operai 
che ora sono a cottimo, deb¬ 
bono lavorare per la Coge¬ 


co », gridavano gli edili al me¬ 
gafono. Con un’altra breve as¬ 
semblea hanno poi deciso di 
tornare al lavoro, ma l’agita¬ 
zione continua. «Appena sen¬ 
tite il fischietto, staccate », 
hanno ripetuto i rappresen¬ 
tanti della C.I. ai lavoratori 
mentre tornavano nei cantie¬ 
ri, anche se non ce ne sarebbe 
stato bisogno, tanta infatti è 
la maturità raggiunta dagli 
edili, tanto aita è la parteci¬ 
pazione e la responsabilizza¬ 
zione di ognuno. 

Intanto va ricordato che è 
ripresa la lotta anche in altri 


Mentre ignora 


le aziende occupate 

Il sindaco 
fa visita 
ai padroni 


Il sindaco di Roma. Clelio 
Darida, si è recato ieri in 
visita elettorale in alcune fab¬ 
briche: al maglificio Gi-Bi, 
alla camiceria Cagli e al la¬ 
nificio Gatti. Mentre si intrat¬ 
teneva a cordialmente col per¬ 
sonale dirigente e con le mae¬ 
stranze — come scrive l’agen¬ 
zia del Campidoglio — accolto 
dai titolari delle aziende che 
gli hanno porto il saluto », 
un’altra fabbrica sulla Tiburti¬ 
na, a pochi passi dalle prime, 
è stata occupata dalle cento 
lavoratrici, licenziale dal pa¬ 
drone. FT la quarta. E Darida, 
in tutta la campagna eletto¬ 
rale non si è mai « in tratte¬ 
nuto cordialmente con nessu¬ 
no degli operai in lotta. Per¬ 
ché? Il padrone della Filodont 
che ha intascato i soldi ac¬ 
caparrati sulle spalle delie la¬ 
voratrici è parente di un 
onorevole de; sulla testa dei 
400 dipendenti della Pantanel¬ 
la si vuol far passare una gros¬ 
sa speculazione edilizia, di 
quelle favorite, stimolate, dal¬ 
l'amministrazione de; il pro¬ 
prietario dell’Aerostatica si è 
« mangiato » i soldi delle com¬ 
messe statali, del ministero 
della Difesa, lasciando oltre un 
miliardo di debiti e 120 ope¬ 
raie in mezzo ad una strada 
Questi lavoratori avrebbero 
detto chiaramente àtl'on. Da¬ 
rida, se egli fosse andato da 
loro, che non accettano alcuna 
presa in giro da chi è corre¬ 
sponsabile del fatto che essi 
sono da mesi senza lavoro do¬ 
po avere dovuto riempire le 
tasche dei padroni, si, proprio 
quelli che « porgono il saluto » 
al sindaco de. 


cantieri edili su piattaforme 
abbastanza simili: innanzitut 
to contro i licenziamenti, ep 
poi per un aumento salariale 
sotto forma di superminimo, 
un diverso ambiente di lavo 
ro, l’istituzione della mensa 
e dei servizi di pronto soc 
corso in ogni cantiere, le qua 
litiche. Durante la settimana 
hanno scioperato i lavoratori 
delle imprese Romana Mercu 
rio, Armellini e IMEDIL. 

LORD BRUMMEL — Un’al 
tra fabbrica occupata — e 
sono quattro — contro la 
smobilitazione. Si tratta del¬ 
la camiceria Lord Brummel 
sulla via Tiburtina; le 100 
lavoratrici hanno deciso ieri 
l’occupazione nel corso di una 
assemblea, dopo che il padro¬ 
ne le aveva sospese per tre 
mesi per « mancanza di la¬ 
voro ». 

«Ci rivedremo a settembre 
— raccontano le ragazze — 
ci ha detto il padrone, ma 
noi non siamo affatto sicure 
che in autunno ci sarà lavo 
ro; non abbiamo infatti avuto 
nessuna garanzia ». E 1 da mol¬ 
ti mesi che l’azienda lamenta 
una pesante crisi di mercato 
e già nel dicembre scorso le 
operaie erano state sospese 
per una trentina di giorni 
« Abbiamo ricevuto soltanto 
10-15 mila lire dicono — per¬ 
ché per noi la Cassa integra¬ 
zione quasi non esiste. Per 
questo ora ci siamo decise 
ad occupare la fabbrica. Non 
possiamo lavorare soltanto 
sette, otto mesi l’anno e per 
il resto stare a spasso, sen¬ 
za una lira in tasca. Voglia¬ 
mo un’occupazione stabile, s 1 - 
cura, qualificata». 

INPS — A partire da mer 
coledi prossimo avrà inizio 
un nuovo servizio di patto 
nato a cura dell’INCA-CGIL. 
INAS-CISL e ITAL-UIL e del¬ 
le ACLI. aU’intemo della sede 
INPS in via Amba Aradam 
I lavoratori che hanno biso¬ 
gno di essere assistiti nei 
confronti dell’INPS possono 
cosi rivolgersi, tutti i giorni 
feriali, dalle 9,30 alle 12.30 
agli uffici dei patronati che 
si trovano al secondo piano 
del palazzo. 

ASSOCIAZIONE COMBAT¬ 
TENTI — Sono da tempo in 
agitazione i dipendenti degli 
enti pubblici per la mancata 
applicazione della legge che 
prevede 1 benefici per i com 
battenti. L’Associazione com 
battenti e reduci si è impe 
gnata perché sia superato que¬ 
sto stato di cose e vengano 
sollecitamente discusse e ap¬ 
provate le proposte di legge 
che giacciono innanzi ai due 
rami del Parlamento che pre¬ 
vedono la estensione dei be¬ 
nefici della legge n. 336 ai 
dipendenti delle aziende pri¬ 
vate e ai lavoratori autonomi. 
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I compiti che sono dinanzi a tutti i compagni 

Vigilanza contro ogni 
provocazione e broglio 

Vi è ancora tempo prezioso per convincere gli incerti — Ottan¬ 
tamila cittadini sono ancora sprovvisti di certificato elettorale 
Episodi di malcostume de e fascista - Provocazione a Bracciano 

In queste ultime ore di lavoro elettorale uno dei compiti più importanti di tutte le sezioni 
• di tutti i compagni ' deve essere 1^ vigilanza contro ogni tipo di provocazione e la messa 
a punto della nostra organizzazione per il lavoro di domani e lunedi. La vigilanza deve 
essere esercitata specialmente contro i tentativi di provocazione fascista e contro le llle- 

galità e i brogli della DC e dei socialdemocratici. Queste ultime ore sono preziose, soprat¬ 
tutto per convincere i dubbiosi, gli incerti, gli sbandati, che sono molti. Una fetta del corpo 
elettorale, non certo irrilevante, non ha ancora deciso definitivamente. E’ compito di ogni 
comunista chiarire le idee a chi ancora le ha confuse. Le grandi vittorie sono fatte di 


un lavoro tenace e paziente. 
Insegnare a votare, a votare 
bene, è il • compito di queste 
ultime ore. 

A chiusura della campagna 
elettorale, ieri sera a mezza¬ 
notte, sono segnalati alcuni epi¬ 
sodi di intolleranza c di malco 
sturile da parte dei d.c. e dei 
fascisti. A Bracciano il com¬ 
pagno Luigi De Jaco, candi¬ 
dato comunista, è stato aggre¬ 
dito da alcuni democristiani e 


colpito alla schiena al termine 
di un provocatorio comizio dei 
boss delle autolinee Albicini, 
che ha persino rivolto insulti 
personali ad alcuni candidati 
del Pei e socialisti. Immediata 
è stata la reazione dei citta¬ 
dini. Albicini e il suo seguito, 
protetti dai carabinieri, hanno 
dovuto rifugiarsi in Comune. 

Fascisti e de., inoltre, han¬ 
no continuato ad affiggere ma- 



La DC e il centrosinistra 
responsabili del caos negli ospedali 

Mancano ancora 
15.000 posti letto 


Lo spettacolo, a cui ogni gior¬ 
no si assiste, di centinaia di 
ammalati ammassati nelle cor¬ 
sie e nei corridoi degli ospedali, 
di centinaia di persone in lun¬ 
ghe ore di attesa negli ambula¬ 
tori e nei centri di prevenzione 
e di terapia ospedalieri, è una 
vergogna dell’assistenza sanita¬ 
ria della nostra città. 

Sono anni che le gravi caren¬ 
ze dell'organizzazione ospedalie¬ 
ra vengono denunciate sulla 
stampa, in convegni ed assem¬ 
blee del personale sanitario e di 
assistenza: eppure non si è fatto 
nulla per dare a Roma un rete 
ospedaliera civile e moderna, e 
con il passare del tempo la si¬ 
tuazione diviene sempre più cao¬ 
tica e drammatica. 

La città aumenta di 70.000 abi¬ 
tanti l'anno, eppure sono cfica 
10 anni che non si costruisce un 
ospedale. Sono oltre 15 000 i po¬ 
sti letto mancanti. L'intera zo¬ 
na sud della città (con circa 1 
milione di abitanti) gravita su, 
di un solo ospedale, cosi.che da 
Frascati all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni non vi è un posto di Pron¬ 
to Soccorso. In molti degli Ospe¬ 
dali esistenti mancano quelle at¬ 
trezzature diagnostiche e quei 
centri di terapia di urgenza (cen¬ 
tri di diagnostica rndioisotonica, 
centri di rianimazione, unità co¬ 
ronariche etc.) che sono ormai 
patrimonio di ogni ospedale di 
un Paese civile. E quelli che 
ne sono dotati lo sono in modo 
così limitato ria non essere in 
grado rii sopperire alle continue 
richieste. 

Si pensi che nell’intero com¬ 
plesso degli O.O.R.R vi è un 
solo cestro per la terapia di 
urgenza delle malattie cardiache 
(unità coronariche), con soli 5 
posti letto! Manca inoltre nel più 
grande complesso ospedaliero di 
Europa un reparto di emodialisi 
per il trattamento delle gravi 
ma'aUie renali. Né il continuo 
proliferare delle case di cura 
private è in grado di colmare 
queste lacune, poiché quasi tut¬ 
te sono prive di * fili attrezzatu¬ 
re. sicché anche in questo cam¬ 
po l'iniziativa privata si tradu¬ 
ce in una semplice speculazione 
economica. 

, Da questo quadro il cittadino 
romano ne ricava la ^ensazzone 
che in caso di necessità non vi 
è una organizzazione in grado di 
assisterlo e curarlo adeguata¬ 
mente. 

Tutto ciò ha una precisa re¬ 
sponsabilità La DC e il centro- 
sinistra governano da anni al 
Comune, alla Provincia ed alla 
direzione degli o«DedaIi romani, 
e su di essi ricade la responsa¬ 
bilità dì ima tale situazione di 
caos. Ma non si tratta soltanto 
di incapcità « tecnica ». Certo 
gli uomini preposti dalla DC a 
dirigere gli ospedali riuniti si 
sono dimostrati dei pessimi am¬ 
ministratori (tanto per fare due 
esempi: nell’ospedale S. Filippo, 
in uno scantinato, giacciono inu¬ 
tilizzati da un anno costosissime 
attrezzture per una unità coro¬ 
narica: e non è ancora utilizza¬ 
to il laboratorio provinciale di 
Igiene e Profilassi costruito 3 
anni fa e costato 3 miliardi). 

Tn realtà si tratta principal¬ 
mente di una scelta politica. Gli 
Enti ospedalieri sono stati uti¬ 
lizzati come centri di clienteli¬ 
smo e di sottogoverno e la man¬ 
cala costruzione di ospedali già 
da anni progettati e finanz : ati 
fa Pietralata. Centocelle e Ostia) 
ha permesso da una parte la 
proliferazione delle case di cu¬ 
ra private c dall'altra « l’appal¬ 
to * degli ammalati e in cliniche 
convenzionate con gli ospedali 
riuniti. 

Così, al giorno d’oggi, oltre 
1500 persone che credevano di 
ricoverarsi in un ospedale si 
sono trovate « appaltate * nelle 
cliniche private, assolutamente 
Inadeguate come attrezzature e 
come assistenza sanitaria e in¬ 
fermieristica (sono stati denomi¬ 
nati «ammalati di serie B»). Die¬ 
tro questa politica vi è un gioco 
di interessi di decine di miliardi 
degli « speculatori della salute ». 
delle cliniche private e degli spe¬ 
culatori delle aree edificatali che 
hanno interesse che un ospedale 
non sia costruito in una deter¬ 
minata zona o che lo sia in una 
altra, non in base alle necessità 
della popolazione ma solo per 
poter aumentare il valore eco¬ 
nomico delle aree limitrofe. 

E come solinone a tutti quo 
sti problemi la segreteria regio 
naie della DC ha progettato di 
smembrare gli cspedali riuniti 
in 4 Enti ospedalieri, cosi da 
avere 4 centri di sottogoverno 
c di clientelismo. 

Noi comunisti pensiamo che 

caotica situaz’one ospedaliera 
CMM trovare una adeguata si¬ 


stemazione scio neU'ambito del 
servizio sanitario nazionale con 
la fine degli Enti ospedalieri e 
la dipendenza di ogni singolo 
ospedale dalle Unità sanitarie lo¬ 
cali, sotto il controlo dei consi¬ 
gli di ospedale e dei comitati 
dei cittadini di quartiere. In que¬ 
sta fase intermedia chiediamo il 
decentramento amministrativo e 
funzionale dei singoli Ospedali, 
l’abolizione definitiva delle stan¬ 
ze a pagamento, l'attuazione del¬ 
la programmazione regionale sa¬ 
nitaria e ospedaliera e. nell’am¬ 
bito di essa con procedura di 
urgenza, l'inizio immediato della 
costruzione degli ospedali già 
progettati. 

Emilio De Lipsis 

(Segretario del Comitato poli¬ 
tico degli Ospedalieri comuni¬ 
sti). 


nifesti anche dopo le 24. 

Senza certificato elettorale 

ancora 80 mila romani. I cer 
tificati che non sono stati con¬ 
segnati a domicilio si trovano 
in giacenza nell’ufficio eletto¬ 
rale del Comune, in via dei 

Cerchi 6: si prevede che entro 

oggi e domani — se prosegui- . „ . ' . 

rà con la stessa intensità di 
questi giorni l’arflusso dei cit- 

tadini - il numero dei certifi imift i l Tu'. 

cali scenderà al disotto dei -' I 

50 mila. ~ ~~ wmJ 

Ricordiamo che gli elettori " ' 

che non sono ancora in pos ^ 

sesso del certificato elettorale Ss 

possono ritirarlo personalmen S / 

te, muniti di un documento di ‘ f 

presso l'uFfìcio M , S w 

elettorale che si trova in via M /f -.C« 3 

dei Cerchi 6) nei pressi di piaz- M , > I I ’** V’fy- ' 

za della Bocca della Verità). M/f I Ej ì j\£ 

Gli uffici oggi resteranno aper- *</ /WJm 1 BKsBB* ' ^BB aBÌ 3880 

ti dalle 8.30 fino alle 20.30; do- Mff /MÉm ^ !ÌflilHI^BBBBÌliÌ§iJHb<iÌi! 

mani l’orario è dalle 7.30 fino m/i / M^m . 7 

alle 22. Lunedi, ultimo giorno fmM F jagj flJ a Ir 

di votazioni, gli uffici resteran m/ J V*jjM^Br ||K§F 

no aperti dalle 7.30 alle 14 del i Mfi /jnV -, - • 4*? . Tr-fcVl 

pomeriggio: coloro die |>er quel m/i fm^^L \, ■ J 

giorno non hanno ancora riti V / ~ • Jvwff'ì 

rato il documento dovranno. m / Jmk B^Ht X ’^Bf-, ‘.*2 

quindi, recarsi in via dei Cer- m V S* Skm 

chi 6 prima delle 14. per ave- W7 . \ 

re il tempo necessario per re- f,y tBr ~ ^ 

carsi poi a votare: ricorda V 

infatti che seggi elettorali I riV > V. * v 

chiuderanno improrogabilmente I J 7 ; <■ * ''•s^BrBS’'*ai 

alle 14 in punto. ' ^HB ^^^ BpÉ Mlll 

Per coloro che I Jy^qBjJEa 

carta d'identità il Cu .s& m j^K -^jl W 

mime che 1 ^B 

|9 

8 alle 19; domani dalle 7 alle BB ? 

22 e lunedi dalle 8 alle 14. Chi ^ 

avesse bisogno di qualsiasi in jf# 

formazione (ubicazione dei seg 1 «i 

gi. ecc.) può rivolgersi al cen 

tro di informazioni telefoniche . „ . 

comunali. I numeri di telefono - „ . , 

sono; 688062. 687127 e 6791311. ' , 

In occasione delle elezioni V- 

l’ATAC ha anticipato, per do ’ 

mani, alle ore 5 l’inizio de! M hmm mm mmmmi■■ w mmm « mmamuà 

servizio su tutte le linee urba- , . .. .. . . . . . . , , . . . .. ..... . , 

ne. ad eccezione di quelle ex Nella foto in alto: il notaio rapinato (a destra. In basso: i due dipendenti del notaio vengono 

speciali. accompagnati In questura per essere interrogati. 


Liberi i compagni aggrediti 
dai fascisti a Monte Porzio 

Il segretario della sezione missina aveva accoltellato il compa¬ 
gno Fiorelli, segretario della sezione comunista: rimane in gale¬ 
ra assieme ad un altro figuro - Grave atteggiamento dei militari 


-- - - La montatura dei carabinieri 

di Frascati — che avevano ar¬ 
ili VI tO Q votare restato per « rissa » i fascisti 

aggressori e i compagni aggre- 

Df| |Im marfA diti — sta sgonfiandosi: il se- 

■ UU pwl IC gretario della sezione comuni-, 

«Ialiti sta Monte Porzio Catone. 

UcllU Mauro Fiorelli. che era stato 

a.. « • a accoltellato dal segretario della 

IV Internazionale sezione missina della cittadina. 

e quattro compagni, che si era- 
« Votare per il PCI per con- no rcca tj j n caserma a testimo- 

centrare i voti delle masse _ _. 

contro la borghesia! ». que- n, are sull aggressione, sono tor- 

sto l’appello rivolto ieri dal na *’ hhen. Fiorelh e ancora ri¬ 
partito Comunista Rivoluzio- coverato nell’ospedale di Fra¬ 
nario (sezione italiana della scati ma ora non è più pianto- 

IV internazionale) sul suo nato, gli altri compagni hanno 

periodico ed in volantini di- lasciato Regina Coeli. dopo una 

stribuiti nella citta. L appello settimana di carcerazione. Sono 


precisa che «anche con le e- 
Iezioni » si nuò colpire il ca¬ 
pitalismo e lottare per un go¬ 
verno di sinistra che renda 
possibili le riforme. 


« Servono 
il popolo» 
con i rogqiri 

La Commissione elettorale 
mandamentale di Roma in 
data 25 maggio e 10 giugno 
c. a., a seguito di ricorsi pre¬ 
sentati dagli interessati, ha 
proceduto, rispettivamente, al¬ 
la cancellazione dalla lista nu¬ 
mero 10 avente per contrasse¬ 
gno: «Falce e martello impu¬ 
gnati da due mani chiuse so¬ 
pra la scritta Servire il po• 
polof racchiuse in un cer¬ 
chio» del signor Astarita A- 
dolfo ed alla reiezione del ri¬ 


tutti difesi da un collegio di 
legali, del quale fanno parte gli 
avvocati Tarsitano. Andreozzi, 
Zupo. Summa. Servello e Sotis. 
In galera sono rimasti invece 
i due fascisti: il segretario del¬ 
la sezione. Pietro Ciminelli. e il 
suo futuro genero. Cario Cappi. 

La decisione del magistrato 
inquirente — il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, Santo- 
loci — ha un significato chiaro: 
e cioè che l’incredibile versione 
dei carabinieri — non solo della 
stazione di Monte Porzio ma 
sopratutto della compagnia di 
Frascati — non si regge ir. pie¬ 
di; che non è possibile mettere 
sullo stesso p>ano — come hanno 
fatto i ,militari — aggressori e 
aggrediti, feritori e feriti: che 
non si possono tralasciare decine 
di testimonianze. le quali hanno 
parlato, tutte, di una premedi¬ 
tata aggressione fascista, ed 
hanno ripetuto come, anche in 
passato, il Ciminelli avesse mi¬ 
nacciato il compagno Fiorelli. 


Elio Primavera e Stanislao An- 
geletti — assieme ai due fascisti 
e di denunciare tutti per rissa. 

Adesso la decisione del dottor 
Santoloci. Non è la prima volta, 
comunque, che la magistratura 
fa giustizia delle assurde e gra¬ 
vi iniziative dei carabinieri di 
Monte Porzio e di Frascati. Un 
esempio solo: il giorno dell'inau¬ 
gurazione nella cittadina della 
sezione missina. ci fu un impo¬ 
nente ed unitario corteo di pro¬ 
testa; un corteo ordinato e paci¬ 
fico. iniziato nell’ordine e con¬ 
clusosi nell’ordine. Ebbene i ca¬ 
rabinieri arrivarono a denuncia¬ 
re, per corteo non autorizzato, 
diciannove antifascisti, che nei 
giorni successivi furono tutti as¬ 
solti « perché il fatto non co¬ 
stituisce reato ». 


Trovata dal cane 
avvelenata 
tra i cespugli 

Si è avvelenata dietro un cespuglio a Tor di Quinto: 
a trovarla, ed era orma troppo tardi, è stato il suo cane. 
SI chiamava Omelia Murgia, aveva 39 anni ed abitava 
con la madre in un appartamento di via Antonio Serra. 
Aveva già tentato il suicidio il 29 dicembre dell’anno 
scorso, quando si era lanciata nel vuoto dalla finestra 
della sua abitazione, al quinto piano: si era salvata perché 
un suo amico. Osvaldo Lerz, era riuscito ad afferrarla 
per un piede, e farla cadere nel balcone dell'appartamento 
sottostante. ' 

■ Era malata di nervi, dicono adesso parenti ed amici. 
Anni orsono era stata protagonista di un penoso episodio 
in piazza Colonna, sotto gli occhi di centinaia di persone: 
si era seduta in mezzo alla strada ed aveva cominciato 
ad abbracciare il suo cane. Era ubriaca fradicia e do¬ 
vettero intervenire i poliziotti per portarla via; non si 
mosse, però, senza la bestia. 

Ieri, dunque. Omelia Murgia è rimasta sola in casa; 
E’ uscita, lasciando il cane In casa; ed è stalo proprio 
questo particolare ad insospettire la madre della donna, 
quando è rincasata. Le ricerche sono • iniziate subito; 
vi ha partecipato il cane ma, per tutto il pomeriggio, 
non hanno dato esito. A notte, però, due vigili notturni 
in servizio a Tor di Quinto hanno sentito dei guaiti ia 
dietro un cespuglio; - si sono insospettiti, hanno trovato 
la donna moribonda — spiegheranno pochi attimi dopo — 
e accanto il cane. Omelia Murgia si era avvelenata da 
qualche ora; in terra è stato trovato un tubetto di 
barbiturici completamente vuoto. 


Drammatica rapina ieri alle 13 nello studio dei notaio Siaderini 

Armati legano i cassieri 
e svuotano la cassàforte 

i • 

Due gli sconosciuti, il volto nascosto da calze di nylon - « Dateci 
i soldi, tanto non sono vostri » - Hanno sparato un colpo di pisto¬ 
la nel muro prima di fuggire - Uno spiccato accento romanesco 


La magistratura sgonfia la montatura dei carabinieri di Frascati ! Uno donna di 39 anni a Tór di Quinto 


In due, calze nere di nylon 
sul volto, uno armato di pi¬ 
stola. hanno fatto irruzione, 
ieri, poco prima delle 13, nel¬ 
lo studio del notaio Staderini, 
in via Cola Di Rienzo. Sotto 
la piinaccia dell’arma i rapi¬ 
natori hanno legato i due im¬ 
piegati — padre e t'gl'a — a{ 1 
un termosifane e' ad un tavolo 
nell’ufficio « cassa cambiali ». 
poi hanno arraffato dalla cas¬ 
saforte tre milioni e mezzo e 
sono fuggiti. Prima di uscire 
il rapinatore armato si è vol¬ 
tato e ha sparato un colpo, 
che è finito contro il muro. 
In strada li attendeva un com¬ 
plice, su una Giulia bianca, 
che è partita a tutta veloci¬ 
tà dileguandosi. 

I due hanno atteso che gli 
ultimi clienti uscissero dallo 
studio del notaio Staderini — 
che è anche presidente di 
« Italia Nostra — e poi sono 
saliti al secondo piano, dove 
si trova l’ufficio, passando 
dall’ingresso di via Cola Di 
Rienzo 8. meno affollato, a 
differenza dell’altra entrata, 
in piazza della Libertà 4 (do¬ 
ve c'è anche il portinaio). I 
rapinatori hanno suonato ajla 
porta a vetri dell’ufficio del¬ 
la « Cassa cambiali », collega¬ 
ta alle altre stanze dello stu¬ 
dio. 

In quel momento, mancava 
poco alle 13. negli uffici si 
trovavano soltanto due impie¬ 
gati, Romeo Santini, 74 anni, 
e la figlia. Angela, di 46 an¬ 
ni. E’ stata quest’ultima ad 
andare alla porta. Appena 
aperto l'uscio si è trovata di 
fronte la pistola del rapina¬ 
tore. puntata minacciosamen¬ 
te. La donna non ha abboz¬ 
zato il minimo gesto, paraliz¬ 
zata dalla sorpresa e dalla 
paura. I due sono entrati, 
hanno bloccato anche il padre 
della Santini, facendoli indie¬ 
treggiare nell’ufficio, dove si 
trova anche la cassaforte. 
Uno — con forte accento ro¬ 
manesco. come testimonieran¬ 
no poi i due impiegati — ha 
chiesto: « Dove sono i soldi? 
Dateceli subito, senza storie, 
tanto non sono vostri ». 

All'esitazione dei due, i ra¬ 
pinatori hanno legato Angela 
Santini ad un tavolo e poi il 
[ladre ad un termosifone. 
Quindi, rapidamente, i due 
mascherati sono andati in fon¬ 
do al locale, oltre al banco¬ 
ne centrale, e dalla eassafor- 
te aperta hanno preso tutto 
il denaro, circa tre milioni e 
mezzo. Fino a poco prima c’e¬ 
ra una somma molto più in¬ 
gente. ma altri impiegati del- 
l’urficio erano andati a fare 
dei versamenti in banca. 

Preso il denaro i due sono 
corsi verso l’uscita 

Pochi minuti dopo Angela 
Santini è riuscita faticosa¬ 
mente a liberarsi e ha potuto 
raggiungere cosi il telefono 
ed avvertire il notaio Stade¬ 
rini. che abita nei pressi. Le 
ricerche, subito organizzate 
dalla polizia, in via Cola Di 
Rienzo e nelle strade adiacen¬ 
ti non hanno dato alcun esi¬ 
to. 


Mostra fotografica 
alla «Bottega 
dell’Immagine » 

Si apre stasera alle 21.30. al¬ 
la Bottega deH'Immagine in 
via S Stefano del Cacco 28. 
una mostra fotografica di Mi¬ 
ke Abramson. un giovane ame¬ 
ricano collaboratore di « Ram- 
part * e autorevole rappresen¬ 
tante della fotografia under- 
grund americana che fa capo 
alla agenzia « Liberation New 
Service ». 


In aumento notevole a Roma la diffusione organizzata dell’Unità 

I giovani diffusori di Pietralata 

Ogni domenica decine di compagni del circolo della FGCI impegnati in questa attività 
Continua conquista di lettori - « Abbiamo superato le 5000 copie... » • Premi per i nuovi 


corso oresentato dal signor promettendo che non lo avrebbe 
Franchi Francesco perchè fatto « arrivare alle elezioni ». 


pervenuto fuori termine uti¬ 


li gratissimo episodio è noto. 


le. Entrambi i ricorrenti han- Sabato scorso Mauro Fiorelli 


no affermato di essere stati 
inclusi nella lista a loro insa¬ 
puta ed hanno fatto cenno a 


era uscito dalla sezione del no 
stro partilo verso le 23.30: era 
assieme ad un altro compagno: 


false autenticazioni di firme dietro, ad una cinquantina di 


per cui del fatti è stata infor¬ 
mata l’Autorità giudiziaria. 


Un volantino 
falso 

Roma è stata ieri invasa da 


metri, venivano altri tre iscritti 
alla sezione. Poche decine di 
metri e il compagno Fiorelli 
si è trovato davanti i due fa¬ 
scisti. Ciminelli gli ha gridato 
degli insulti, poi gli si è soa 
ghato centro; quindi è interve 
nuto il Cappi e il segretario del 
la sezione missina ha estratto 
il coltello ed ha colpito alle 
spalle Fiorelli. raggiungendolo 


migliaia di volantini firmati due volte. Insomma una prodito 


« i compagn* del Manifesto » 
in cui si invitano i comunisti 
a volare scheda bianca. Il 
gruppo del « Manifesto » ha 


ria aggressione; ma i carabinieri 
di Frascati soprattutto, che han 
no immediatamente preso la di¬ 
rezione delle indagini, sono stati 


diffuso un comunicato in cui capaci di arrestare i nostri com- 
il volantino è definito run pagni — oltre a Fiorelli. Anto- 


falso ». 


nio Cupcllini, Franco Carletti, 


La diffusione deH’UNITA’ a 
Roma ha avuto un aumento 
notevole durante questi mesi 
e in particolare nel corso 
della campagna ' elettorale. 
La domenica, cor. rinnovato 
slancio decine e decine di 
diffusori portano il giornale 
del partito di casa in casa, 
assicurando in questo modo 
una efficacia all’azione politi- 
tica e propagandistica, co 
struendo quindi un legame 
tra cittadini e giornale del 
partito che è destinato ad an¬ 
dare oltre i giorni della cam¬ 
pagna elettorale medesima. 

Ecco, una delle esperienze di 
lavoro realizzate in questa 
direzione abbiamo voluto 
farcela raccontare da tre 
giovani compagni protagoni¬ 
sti di uno dei più brillanti sue 
cessi di questo lavoro. Sono 
Maurizio BRIGNARDELLl, 
Renato CAIAZZI e Domenico 
CRUCIANI di Pietralata i 


quali sono venuti al giornale 
per comunicarci delle preno¬ 
tazioni di copie e per infor¬ 
marci che da quando hanno 
ripreso l'attività di diffusio¬ 
ne. come circolo della FGCI. 
hanno già diffuse 5.016 copie 
e per domani (giornata delle 
elezioni) avranno sicuramen¬ 
te raggiunto l'obiettivo di 6 
mila copie diffuse da quando, 
nelle riunione precongressuali 
della FGCI, decisero di dare 
il loro contributo di giovani 
comunisti al giornale e al par¬ 
tito. 

« Qui al giornale — ha pre 
so a raccontarci Cruciani — 
siamo venuti soltanto noi tre, 
ma a fare la diffusione sia¬ 
mo circa una ventina di com 
pagni. Molti l’hanno fatto 
soltanto una domenica, altri 
più di una volta; un gruppo 
di quattro o cinque compa¬ 
gni la facciamo tutte le do¬ 
meniche per assicurare con¬ 


tinuità al lavoro. La sezione 
del Partito ha inteso pre¬ 
miarci. per il prezioso lavoro 
svolto prima e durante la 
campagna elettorale. con 
quattro viaggi nella Repub¬ 
blica Democratica Tedesca e 
due nell’Unione Sovietica: 
questi viaggi noi abbiamo de 
riso che vengano assegnali 
ai più giovani del gruppo 
che hanno partecipato alme¬ 
no una volta alla diffusione. 
Si tratta di ragazzi da poco 
avvicinati alla FGCI che an¬ 
cora frequentano la scuola 
media, molti dei quali hanno 
dovuto anche sopportare con 
trasti con i genitori che non 
volevano vederli così impe¬ 
gnati nella lotta politica pur 
condividendone le idee ». 

Di un importante successo 
conseguito da questo gruppo 
di giovani compagni ci parla 
Brignardelli: — « Una dome¬ 


nica in via dei Durantini ab¬ 
biamo dovuto anche contra¬ 
stare una provocazione dei 
fascisti. La nostra reazione 
fu apprezzata dalla gente 
che assistè dalla finestra al¬ 
l’episodio. In quella zona 
vendevamo dieci copie, da 
quel giorno i lettori del gior¬ 
nale sono diventati cinquanta». 

Casa per casa, lotto per 
lotto, questi compagni hanno 
costruita, riallacciandosi alla 
grande tradizione di Pietrala¬ 
ta, una diffusione domenicale 
di 300 e anche 350 copie. Tut¬ 
tavia il lavoro di ricerca in¬ 
sistente continua ancora. 

«Ogni domenica offriamo a 
tutti indistintamente il gior¬ 
nale — racconta Caiazzi — 
anche a chi la domenica pri¬ 
ma non lo ha voluto. Senza 
arrenderci. Chi non aveva ieri 
un buon motivo per leggerlo 
può averlo oggi ». 
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Dibattito 


Lunedi si svolgerà, alle ore 
21,30, a Palazzo Taverna (via di 
Monte Giordano 36) un dibattito 
sul teina: « Il dopoguerra: re¬ 
cuperi - sperimentazioni - ricer¬ 
che ». Presiederà Bruno Zevi, 
parteciperanno: Vittorio Leti 
Messina, Lucio Passareili, Elio 
Piroddi, Michele Valori 


INPS 


Da mercoledì entrerà in fun¬ 
zione presso la sede dellTstitu- 
to Nazionale della Previdenza 


Sociale, .via dell’Amba Aradnm 
ó. un apposito servizio di assi¬ 
stenza ai lavoratori da parte 
degli Enti di Patronato Gli In¬ 
teressati potranno rivolgersi a- 
gli uffici dei patronati al t. 
piano, dalle ore 8 30 alle 12 30 

Casa della Cultura 

Mercoledì si svolgerà alla 
Casa della Cultura, alle o:e 
21,15 (via del Cotso 267). un 
dibattito sul libio- «Materiali¬ 
smo» di Sebastiano Timpanato 
Parteciperanno Massimo Aloi- 
si. Lucio Colletti. Valentino 
Gorratana. Alessandro Mazzone 


XIX 


FIERA 

OS . 

DMA 


© 


CAMPIONARIA 

GENERALE 



GIORNATA 
DELL’ EDILIZIA 


Palazzo dei Convegni 

Sala A - Ore 18 

Convegno promosso in colla- 
bozione con l’Unione Romana 
Ingegneri e Architetti (URIA) 
e con l’Associazione Generale 
per l’Edilizia (AGERE) sul 
tema: 

« Il Piano Regolatore Gene¬ 
rale delle fognature del terri¬ 
torio di Roma ed i suoi recenti 
sviluppi ». 

* 

visiti mimivi 

pila MOSTRA JelimLIIlA 

* 

Il settore, che si estende su una superficie di 
circa diecimila metri quadrati, presenta i più 
recenti ritrovati tecnici e i più moderni tipi 
di costruzione prefabbricata e offre una va* 
sta gamma di campioni per ogni esigenza. 

Alla Mostra partecipano ditte italiane ed estere. 


DOMANI ODE 24 
CHIUSURA 
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Tutti i compagni mobilitati perché nessun voto per il PCI vada perduto e per la vigilanza democratica 
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si vota comunista 



I candidati del PCI 


ttajoM contundi W« giugno 

Per il Partito 
Comunista Italiano 

si vota solo 
cosi 
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Q UESTO è il facsimile della scheda per 
l’elezione del Consiglio comunale di 
Roma. La scheda è color celestino. Il sim¬ 
bolo del PCI si trova al primo posto, in alto 
a sinistra aprendo la scheda. Ricorda: Vo¬ 
ta soltanto quel simbolo e nessun altro. Il 


voto si esprime tracciando un segno di cro¬ 
ce sul simbolo. Nello stesso spazio, a fian¬ 
co, è facoltà dell’elettore esprimere sino 
a cinque voti di preferenza (scrivendo i 
nomi dei candidati oppure i numeri cor¬ 
rispondenti). 


1) INGRAO PIETRO, deputalo, membro della Dire¬ 
zione del P.C.I. 

2) PETROSELLI LUIGI, segretario della Federazione 
Comunista Romana 

3) CHIARINI PAOLO, ordinarlo di letteratura tedesca 
all'Università di Roma (indipendente) 

4) GIORDANO ALBERTO, primario detl'VIII Padiglio¬ 
ne del S. Maria della Pietà (indipendente) 

5) VETERE UGO, membro deila Segreteria della Fe¬ 
derazione Comunista Romana, consigliere comunale 
uscente 

6) AGUZZETTI MARIO, autista, segretario della se¬ 
zione di Vaimelaina 

7) ALESSANDRO CONSIGLIO PIETRO, dipendente 
delle PP.TT. 

8) ANNIBALLI ALVARO, artigiano, segretario della 
sezione Centro 

9) ARGENTIERI DOMENICO, critico cinematografico 

10) BAGNATO AGOSTINO, dirigente dell'Alleanza Pro¬ 
vinciale Contadini, consigliere di circoscrizione 

11) BARDINI SERGIO, ragioniere, consigliere di circo- 
scrizione 

12) BENCINI GIULIO, dipendente delle Ferrovie dello 
Stato, consigliere comunale uscente 

13) BONI ANGELO, operaio deil'Ottica Meccanica Ita¬ 
liana 

14) BORDONI GAETANO, barbiere, dirigente deil'UPRA 
di S. Lorenzo 

15) BRUNO CLAUDIO, impiegato della Stefer, della 
Assoc. Naz. Mutilati e Invalidi Civili 

16) BUFFA LUCIO, impiegato statate, consigliere co¬ 
munale uscente 

17) CALABRIA ENNIO, pittore 

18) CAMIGLIERI ENZO, impiegato tecnico dell'ENEL 

19) CAPRITTI STELVIO, segretario nazionale della 
Confesercenti, consigliere comunale uscente 

20) CAROSI LANFRANCO, dirigente dell'Unione Pro¬ 
vinciale Romana Artigiani 

21) CATINI ROMANO, operaio della t Litton » 

22) CERRINA SPARTACO, architetto, segretario della 
sezione Garbatella, consigliere di Circoscrizione 

23) CIPRIANI ARMANDO, professore di scuola media, 
segretario della sezione Trastevere 


24) COLAJANNI FRANCA, Impiegata statale, consiglie¬ 
re di circoscrizione 

25) CORRADO GERARDO, insegnante elementare, del 
comitato cittadino di Prlmavalle 

26) COSTA TINA in TEREBINTI, dirigente della Com¬ 
missione Femminile della Federazione 

27) COSTANTINI FRANCO, studente universitario, se¬ 
gretario della sezione Gregna 

28) CROCENZI ALDO, perito tecnico industriale 

29) CUOZZO MARIO, Impiegato della FATME 

30) D'AGOSTINI LORENZO, consigliere comunale 
uscente 

31) D'ALESSANDRO GIUSEPPE, Impiegato, consigliere 
comunale uscente 

32) D'ARCANGELI MIRELLA In TOMBINI, presidente 
dell'UDI provinciale 

33) DE LIPSIS EMILIO, medico dell'Ospedale S. Spirito 

34) DELLA SETA PIERO, consigliere comunale uscente 

35) DI CERBO VITTORIO, Impiegato statale, segreta¬ 
rio della sezione Macao-Statali 

36) DI MAIO GIORGIO, professore universitario 

37) DI RIENZO LINA vedova CIUFFINI, insegnante 
elementare, consigliere di circoscrizione 

38) ELMO ALOISIO, vice presidente della sezione ro¬ 
mana dell'Ass. Naz. Mutilati e Invalidi di Guerra, 
consigliere comunale uscente 

39) FARINA RICCARDO, Impiegato del calzificio Ti¬ 
berino 

40) FLORIOLI RICCARDO, pensionato 

41) FUGNANESI GIUSEPPE, segretario della sezione 
Montespaccato 

42) FURIA GIANCARLO, Impiegato bancario 

43) GERINDI SENIO, dirigente delle Consulte Popolari 

44) GHIGLIA BENEDETTO, musicista 

45) GIUNTI GIULIANA, Impiegata 

46) GREGORETTI UGO, regista 

47) GRIECO MARIO, netturbino 

48) GUERRA GIOVANNI, operalo edile 

49) JAVICOLI ROBERTO, medico, consigliere comuna¬ 
le uscente 

50) IPPOLITI FRANCO, medico, consigliere comunale 
uscente 

51) LAMANNA GAETANO NICODEMO GINO, studente 
universitario 


MANONI GUSTAVO, edile, dirigente della sezione 
di Settebagni . 

MARCHI MARIO, commerciante (Indipendente) 
MAZZARELLA BARTOLO, commerciante 
MODUGNO PAOLO, attore 

MORRIONE ROBERTO, giornalista della RAI-TV 
NOVARESIO PIERINA, operaia della Pantanella 
(Indipendente) 

PASQUALI ANNITA, dirigente della Commissione 
Femminile del PCI 

PATACCONI PIETRO, operalo, segretario della se¬ 
zione di Porta Medaglia, consigliere di circoscri¬ 
zione 

PELLINI SILVANO, Impiegato, segretario della se¬ 
zione di Centocelle 

PIROZZI BALILLA, operalo edile 

PRASCA GIULIANO, segretario provinciale del- 

l'U.I.S.P., consigliere di circoscrizione , . 

PRILI ROBERTO, professore del Liceo Artistico 
PRIMAVERA QUIRINO, medico (indipendente) 
QUERZE' FRANCO, medico, consigliere comunale 
uscente 

ROMOLI ADRIANA, In CONFALONE. operaia della 
« Rotocolor » 

ROSE FRANCESCO BATTISTA, Impiegato dello 
ISTAT 

ROSSETTI PIERO, operaio dell'ALITALIA 
ROVIGLIONl ORIETTA, commessa del Grandi Ma¬ 
gazzini UPIM 

SALZANO EDUARDO, architetto, consigliere co¬ 
munale uscente 

SIGNORINI ENNIO, geometra, dirigente del Con¬ 
sorzio Lottisti, consigliere comunale uscente 

STABILE CARLO GIUSEPPE, salariato fisso della 

azienda agricola < Maccarese a 

TANFI LUCIANA in VERRUBBI, casalinga 

TESEI RENATO, operato dell'ATAC 

TOTI ENRICO, operaio edile 

TOZZETTI ALDO, dirigente dell'UNIA, consigliere 

comunale uscente 

TRISTANI UGO, tecnico della « Selenio > 

VASTA SALVATORE, professore di scuola media 
VENDITTI VINCENZO, operalo edile 
VENTURA LUCIANO, avvocato, consigliera comu¬ 
nale uscente 


Indicazioni 
per tutti 
i compagni 


I candidati del PCI 
a Palazzo Valentini 


PER LA PROVINCIA 


Tutti ì compagni sono 
impegnati in queste ul¬ 
time ore prima del voto 
per assicurare il succes¬ 
so delle liste comuniste 
nelle elezioni di domani 
e lunedì mattina. Oggi, 
in tutte le sezioni e nei 


circoli della FGCI, i com¬ 
pagni effettueranno una 
grande diffusione straor¬ 
dinaria dell'Unità con il 
resoconto e la fotocro¬ 
naca della manifestazio¬ 
ne di ieri sera in piazza 
San Giovanni. 


A Fino • lunedi tutti i compagni sono impegnati a intensi- 
” Beare II contatto con gli elettori, per sviluppare senza 
sosta il lavoro per insegnare a votare, distribuendo accura¬ 
tamente I fac-slmile, illustrando I tabelloni-scheda, facendo 
conoscere le preferenze indicato dal Partito. Le sezioni che 
necessitano ancora di fac simile delle schede possono ritirarli 
In Federazione. 

A Ogni sezione organizzi e controlli la presenza di tutti gli 
v scrutatori e 1 rappresentanti di lista del PCI oggi alle 
ere 16 alla costituzione dei seggi. 

dèh Gli addetti ai seggi e i compagni degli uffici elettorali 
w delle sezioni devono tener presente che gli elettori ma¬ 
lati, impossibilitati ad esprimere il voto senza essere accom¬ 
pagnati in cabina, d evono essere muniti di certificato medico 
da esibire al seggio insieme al certificato elettorale. I cer¬ 
tificati medici (dice l'art. 41 della legge) possono essere 
rilasciati gratuitamente dal medico provinciale, dall'ufficiale 
sanitarie e dal medico condotte. L'elenco delle condotte, con 
gli indirizzi, puè essere trovato nell'elenco telefonico alla 
voce « Comune >. 

A Si ricorda inoltra che i comp o nenti del seggio e le forze 
v di polizia addette ai seggi possono votare per il consiglio 
provinciale dove prestane servizio, anche se non sono elet¬ 
tori del comune di Rema ma comunque elettori di un comune 
della provincia e in possesso del relativo certificato. Per il 
consiglio comunale, viceversa, votane soltanto gli elettori iscritti 
nelle liste del comune di Roma. 


COLLEGI 

ROMA I — SONNI NO EUGENIO, professore universi¬ 
tario 

ROMA 2 — CIANCI FRANCO, impiegato 
ROMA 3 — CASTELLUZZO VINCENZO, avvocato 
ROMA 4 — BERGAMINI LUCIANA, impiegata Ital- 
cable, consigliere provinciale uscente 
ROMA 5 - CINCIAR1 MARIA LISA in RODANO, se¬ 
natore 

ROMA 6 — RENNA UGO, responsabile della Commis¬ 
sione ceti medi della Federazione Romana del P.C.I. 

ROMA 7 - POLLASTRI ANGELA LILIANA, commer¬ 
ciante _ 

ROMA 8 — MARLETTA REMO, commercialista, con¬ 
sigliere provinciale uscente 

ROMA 9 — MARRONI ANGIOLO, avvocato, consiglie¬ 
re provinciale uscente 

ROMA 10 — GRIFONE PIETRO, pubblicista 
ROMA 11 - D'ORAZIO ANTONIO CARMINE, ingegne¬ 
re ACEA 

ROMA 12 — FLORA ROMILDA in TROIANI, impie¬ 
gata 

ROMA 13 - MELANDRI VIRGILIO, Presidente del 
Consorzio Lottisti 

ROMA 14 — MARTINO CAMILLO, medicò ■ 

ROMA 15 — MASTROIANNI GIUSEPPE, artigiano 
ROMA 16 - MANCINI OUVIO, segretario deil'UPRA. 

consigliere provinciale uscente 
ROMA 17 - MAZZOTTI ARGINNA VITTORIO, medico 
ROMA 18 — ANDREOZZI BRUNO, avvocato 
ROMA 19 — CAPUTO LUIGI, giornalista, consigliere 
di circoscrizione 

ROMA 20 - GERRATANA VALENTINO, professore 
ROMA 21 - MA LAS PINA MARIA LUISA in VIVIANI, 
avvocato 

ROMA 22 - VIVIANI GAETANO, giornalista. 


ALBANO LAZIALE — BIZZONI ENZO, giornalaio 
BRACCIANO — ANGELUOC1 GIORGIO, assicuratore 
CAMPAGNANO DI ROMA - CASTELNUOVO DI POR¬ 
TO - VILLA CARMELO, dipendente INCIS 
CIVITAVECCHIA I — PIROLI ENNIO, commerciante 
CIVITAVECCHIA U — TIDEI PIETRO, studente univer¬ 
sitario 

COLLEFERRO — STRUFALDI LORIS, operaio, segre¬ 
tario del comitato di Zona del P.C.L 
FRASCATI — ROSSI ANDREINO, assistente edile, con¬ 
sigliere provinciale uscente 

GENZANO DI ROMA - AGOSTINELLI NANDO, diri¬ 
gente della cooperazione agricola, consigliere pro¬ 
vinciale uscente 

GUIDONIA • MONTECELIO — BACCHELLI MAURIZIO, 
vice sindaco di Mentana 

MARINO - GENSINI GASTONE, della C.C.C. del P.C.I. 
MONTEROTONDO — SALVATELU VITTORIO, operaio 
della SCAC 

NETTUNO - POLVERINI GIORGIO, esercente 
OLEVANO ROMANO — MAGRINI PAOLINO, contadino 
PALESTRINA — SBARDELLA CARLO, impiegato 
PALOMBARA SABINA - IMPERIALI RENATO BRU¬ 
NO, impiegato 

ROCCA DI PAPA - ZAGAROLO - RICCI GUSTAVO, 
bancario, consigliere provinciale uscente 
SEGNI - COLONGIOLI GIOACCHINO, insegnante 
SUB1ACO — TONDA GIAMPAOLO, piccolo impresario 
TIVOLI I — COCCIA MASSIMO, impiegato 
TIVOLI n - ANDREOLI RODOLFO, impiegato 
VELLETRI I - VELLETRI TEMISTOCLE, medico 
VELLETRI H - FERRETTI TITO, presidente dell’Al¬ 
leanza Prov. Contadini, consigliere prov. uscente 
VICOVARO - ARSOLI — FOSCHI ARTURO, vice sinda¬ 
co di Licenza 


Per il Partito 
Comunista Italiano 

si vota solo 
cosi¬ 
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Per il rinnovo dei Consigli comunali 

Gli altri Comuni dove si vota 
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A I rappresentanti di lista o del gruppo di candidali debbono 
v esser» elettori del Comune o della Provincia: in caso 


centrarla 


allontanati. 


A Si ricorda in fin e che gli elettori degenti in ospedali o in 
v case di cura p oss ono essere ammessi a votare soltanto 


Domenica e lunedì si 
voterà per il rinnovo dei 
Consigli comunali anche 
in questi centri della pro¬ 
vincia dì Roma, di Latina 
e di Fresinone. 

In provincia di Roma: 
POMEZIA, simbolo del 
PCI, al primo posto sulla 
scheda; COLLEFERRO, 
simbolo del PCI. al sesto 
posto; FRASCATI: simbo¬ 
lo del PCI, al primo posto; 


ZAGAROLO, lista unita¬ 
ria, simbolo falce e mar¬ 
tello e stella, al secondo 
posto; VELLETRI, listo 
unitaria, falce e martello 
con la scritto PCI-PSIUP, 
al primo posto; ROCCA 
DI PAPA, simbolo PCI, al 
primo posto; ARDEA, li¬ 
sto unitaria (PCI-PSI-PRI- 
PSIUP), al primo posto; 
CARPINETO, simbolo PCI, 
al primo posto; BRAC¬ 


CIANO, simbolo PCI, al 
primo posto; PONZANO, 
listo unitaria, simbolo spi¬ 
ga di grano, al primo posto; 
MONTEFLAVIO: listo uni¬ 
taria, simbolo vanga e 
stella, al primo posto; 
MONTEL1BRETTI, listo 
unitaria, simbolo spiga di 
grano, al primo posto; 
TOLFA, simbolo PCI, al 
primo posto; FIANO RO¬ 
MANO, listo unitaria, sim¬ 


bolo vanga e stella, al pri¬ 
mo posto. 

In provincia di Latina: 
PRIVERNO, simbolo del 
PCI, al primo posto; SON¬ 
NI NO, simbolo del PCI, al 
primo posto; ITRI, simbolo 
del PCI, al primo posto. 

In provincia di Fresino¬ 
ne: VEROLI, simbolo del 
PCI, al primo posto; 
GUARCINO, listo civica 
(PCI, PSI e indipendenti). 



QUESTO è il fac-simile della scheda elet- Consiglio provinciale non si esprimono pre- 
l forale per reiezione del Consiglio prò- ferenze. Il nome del candidato è già starn¬ 


andole di Roma . La scheda è color giallo 
paglierino. Il voto si esprime tracciando un 
segno di croce sul simbolo. Attenzione per il 


poto accanto cd simbolo . L’elettore non 
tenga conto del nominativo del candidato 
che può variare nello stesso quartiere. 


i 


H incinti negli appe t iti «tonchi. In pNMtn ctol presidente 
seztone «lettere to. 
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RITORNA ALLA ROMA 

HERRERA HA . 
GIÀ FIRMATO ! A 


MARCHINI LASCIA ANZALONE PRESIDENTE 


Colpo di scena alla Roma: 
Marchinl lascia la carica di 
presidente, Anzalone gli 
subentra, ed Herrera ritorna 
ad allenare la squadra. 

E* accaduto tutto nella not¬ 
tata quando, Alvaro Marchinl 
e Gaetano Anzalone dopo gior¬ 
ni di incertezze, polemiche e 
financo rotture, sono arrivati 
finalmente ad un accordo. 

E* vero che ancora non è 
stato messo nero sul bianco, 
ma a meno di nuovi clamo, 
rosi colpi di scena, sembra 
che il cambio della guardia 
sia praticamente da conslde- 
rarsl avvenuto. E del resto 
per averne la certezza baste* 


ra attendere la riunione del 
C.D., convocato per oggi pò* 
meriggio, nella sede della so* 
cietà. Una conferma Intanto 
sembra costituita dal rinno* 
vo del contratto ad Herrera 
che ha richlarato di aver 
firmato con Anzalone per la 
somma di 40 miioni annui. 
S Per le tasse — ha aggiun* 
to H. II. si vedrà : paghe¬ 
rò quanto debbo con fata¬ 
to della società ». La frase 
come si vede è sibillina, e 
può essere interpretata in va- 
ri modo: può darsi infatti che 
Anzalone paghi una parte del¬ 
le tasse di Herrera, come può 
darsi che paghi tutto. Pro- 


babilmente non si saprà mal. 
Ma in definitiva ai tifosi in¬ 
teressa il ritorno di H.H. so¬ 
pratutto. Bisognerà vedere poi 
quali sono le possibilità eco- 
, nomlche ed 1 programmi di 
i Anzalone o meglio del grup¬ 
po da lui capeggiato polche 
non si crede che il giovane 
costruttore si sia assunto da 
solo la pesante responsabili¬ 
tà. Comunque sono di rito gli 
auguri ad Anzalone, così co¬ 
me è doveroso un saluto ad 
Alvaro Marchinl sotto la cui 
presidenza il deficit è sceso 
di circa 700 milioni (passando 
da 2 miliardi e 100 a 1 miliar- 
do e 400) mentre la squadra 


è entrata nelle finali del¬ 
la Coppa delle Coppe ed ha 
conquistato quest’anno ’ un 
piazzamento tra i migliori del 
dopoguerra. Potrà anche ave- 
re sbagliato Marchini, potrà 
avere irritato I tifosi in qual¬ 
che circostanza ma bisogna 
dargli atto dei risultati posi¬ 
tivi ottenuti sia ■ per ouanto 
riguarda la società che la 
squadra. Per questo il lavoro 
di Anzalone ed Herrera se 
non sarà facile, non sarà nem¬ 
meno Impossibile poiché tro¬ 
vano una società ed una squa¬ 
dra bene organizzate e impo¬ 
state, tanto da costituire un 
ottimo trampolino di lancio. 


Chiudiamo il discorso sul « Giro d'Italia » 


Cercasi uomini per salvare il ciclismo 


Ir > 
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Passando la corsa « rosa » all'archivio c'è da salvare solo il primato temporaneo di Michelotto e la riscossa 
di Gimondi che avrebbe potuto vincere il Giro se non avesse perso 8'40" per la crisi di Potenza 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

Sotto l’acquazzone del Vigo- 
relli, mentre il cinquantaquat- 
tresimo Giro d’Italia volgeva 
al termine, il signor Aldo Spa¬ 
doni ha confidato al sotto- 
scritto: « A fine mese, mi sen¬ 
tirai, adesso è meglio che tac¬ 
cia... ». Spadoni è il massimo 
esponente del ciclismo profes¬ 
sionistico, ricoprendo egli la 
carica di presidente dell'UCIP, 
e siccome le faccende vanno 
male, anzi malissimo, noi do¬ 
vremmo invitarlo a presenta¬ 
re le dimissioni. In verità Spa¬ 
doni le dimissioni le ha più 
volte presentate e ritirate su 
pressioni del consiglio diretti¬ 
vo (sarebbe più giusto dire 
del segretario Massaretti): 
siamo quindi di fronte ad una 
persona onesta, volonterosa e 


con idee abbastanza chiare, 
e pertanto vorremmo che vuo¬ 
tasse il sacco nella prossima 
conferenza stampa, anche per 
salvaguardare la sua dignità 
di uomo, di presidente osteg¬ 
giato e considerato poco, po¬ 
chissimo anzi niente da coloro 
che bazzicano nel ciclismo con 
l’unico scopo del profitto equi¬ 
valente alle leggi del super 
guadagno e del super sfrutta¬ 
mento. 

Ricordiamo che Aldo Spado¬ 
ni venne eletto ad Imola nel 
1968 su pressione di Torrioni 
e dei suoi amici, e facciamo 
ammenda di averlo a torto 
considerato una pedina del 
padrone, appunto Torrioni. 
Sbagliammo, e sbagliò Vincen¬ 
zo Torrioni che da tempo con¬ 
sidera Spadoni un « tradito¬ 
re ». Lo scorso inverno (Roma, 
rinnovo dell’UCIP) Torrioni 


risultò tra gli assenti, sa¬ 
pendo che Spadoni sarebbe 
stato rieletto, mentre lui ne 
chiedeva la testa. Il perchè 
è evidente. Spadoni ha la¬ 
vorato al di sopra delle fazio¬ 
ni, del giudice di pace, da uo¬ 
mo che non ha interessi e tor¬ 
naconti personali: è funziona¬ 
rio del ministero del lavoro e 
dedica il tempo libero allo 
sport della bicicletta: è stato 
dirigente di società e ufficiale 
di gara, sarà un ambizioso 
(difetto perdonabile), talvolta 
ha sbagliato, ma va conside¬ 
rato un « puro » nei confron¬ 
ti dei maneggioni, degli intri¬ 
ganti e dei venditori di fumo 
di nostra e vostra conoscenza. 

Spadoni ha due scelte se 
vuole essere conseguente: an¬ 
darsene dopo aver elencato no¬ 
mi. cognomi e reati di coloro 
che stanno affossando il ci¬ 


clismo, oppure rimanere, ma 
con determinate e assolute ga¬ 
ranzie. Gli concediamo di la¬ 
vare i panni sporchi in fa¬ 
miglia, toh, sempre nel caso 
dovesse conservare la presi¬ 
denza, però se rimane e nulla 
cambia, dovremmo mutare o- 
pìnione, dovremmo considerar¬ 
lo alla stregua degli altri. Il 
Presidente con le mani puli¬ 
te, ma con un codazzo di 
gente sporca, non è esente da 
processi. 

Il fallimentare andamento 
del Giro è frutto, come ab¬ 
biamo scritto ieri, di un ci¬ 
clismo bacato. Ora, Torrioni è 
disposto all’autocritica, chiede 
consigli ai giornalisti, si ri¬ 
pete perché da anni è cosi, 
perchè questa è la tattica dei 
finti democratici, di coloro 
che agiscono e agiranno sem¬ 
pre di propria testa, con chia- 



A colloquio col compagno Prasca presidente dell'UISP e candidalo al Campidoglio 

Il PCI si batte anche per garantire 
a tutti i giovani il diritto allo sport 

Tre condizioni per cambiare la situazione: 1) esproprio delle aree destinate al verde,- 2) rea¬ 
lizzazione di attrezzature sportive; 3) gestione democratica degli impianti 


MfU 


VAN SPRINGEL (a sinistra) precede GOSTA PETTERSSON 
durante una fase del Giro: nella classifica finale però 4 stato 
lo svedese a imporsi davanti al belga 


Il discorso su Roma, la più 
depressa delle capitali anche 
nel settore sportivo, ancorché 
sommario, s*è fatto già ab¬ 
bastanza tango pur se la do¬ 
vizia di argomenti consenti¬ 
rebbe di protrarlo chissà quan¬ 
to nel tempo a documenta¬ 
zione del nefasti delle ammi¬ 
nistrazioni che, da più di ven¬ 
ti anni, sgovernano In Cam¬ 
pidoglio. Ma, almeno per ora, 
chè l’apertissimo problema 
resterà tale anche dopo il 
13 giugno, vogliamo trarre una 
conclusione facendo parlare 
11 compagno Giuliano Prasca, 
presidente dell’UISP di Ro- 


Si conclude il torneo anglo-italiano 
mentre scatta la coppa delle Alpi 


Stasera Lazio-Lugano 
e Bologna-Blackpool 


Dopo gli incontri intema¬ 
zionali di Coppa Europa delle 
nazionali azzurre, il calcio 
è di scena. Anche oggi a Bo¬ 
logna si giocherà la fine le 
del .Torneo anglo-italiano, che 
vedrà di fronte il Bologna di 
Fabbri e gli inglesi del Bla¬ 
ckpool. L’incontro verrà tra¬ 
smesso in diretta alla TV, con 
inizio alle 16,55 (escluse Bo¬ 
logna, e la zona dell’Emi¬ 
lia). 

Sempre oggi prende il via 
la Coppa delle Alpi, che ve¬ 
drà impegnate Lazio. Samp. 
Varese, e Verona, e gli sviz¬ 
zeri del Lugnano, Losanna. 
Basilea e Winterthur. Questo 
il calendario della prima gior¬ 
nata ( (l’inizio delle partite 
è alle ore 21): Lazio-Lugano. 
Samp-Winterthur, Varese-Lo- 
sanpa. Verona-Basilea. 

Nel Tomeo anglo-italiano il 
Bologna non dovrebbe la¬ 
sciarsi sfuggire il successo, 
perchè gli inglesi del Black¬ 
pool visti all'Olimpico contro 
la Roma, sono apparsi squa¬ 
dra modesta, deficitaria sul 
piano tecnico e che ha la sua 
arma migliore nel ritmo. Un 
Bologna ben registrato a cen¬ 
tro campo con un Savoldi, ap¬ 
parso in ottima vena negli ul¬ 
timi allenamenti (contro il 
Grànarolo ha segnato una tri¬ 
pletta) e puntando su veloci 
contropiede, dovrebbe mettere 
in serio imbarazzo la difesa 
Inglese. 

La Lazio esordirà questa se¬ 
ra all’Olimpico (ore 21) nel¬ 
la Coppa delle Alpi, affron¬ 
tando il Lugano. I biancazzur- 
ri avranno come osservatore 
interessato il nuovo allenato¬ 
re Tommaso Maestrelli, che 
avrà modo dì visionare i gio¬ 
catori attualmente a sua di¬ 
sposizione onde ricavarne lu¬ 
mi sulle scelte da effettuare 
per la prossima campagna ac¬ 
quisti e cessioni. 

Maestrelll ha però già avu¬ 
to l'occasione dell’amichevole 
oon il Napoli per vedere al* 
J l'opera tutti i giocatori (sal¬ 
va Massa impegnato con la 


Under 23 e Pacco infortuna¬ 
to), e cioè: Di Vincenzo, Sul- 
faro, Wilson. Legnaro, Gover¬ 
nato, Chinellato, Polentes, e 
Marchesi. Manservisi, Mazzo¬ 
la II, Chinaglla, Nanni, For¬ 
tunato, Andreuzza, Dolso, e 
Morrone. Vulpianl. 

La Coppa delle Alpi, quindi, 
sarà la cartina di tornasole 
che farà precipitare le deci¬ 
sioni finali di Maestrelll- Cer¬ 
ta è la cessione di Chinaglia 
al Milan, per il quale la Lazio 
avrà come contro partita Ro¬ 
gnoni e Santin (comproprie¬ 
tà) Casone (prestito) e forse 
il centravanti Zandoli (presti¬ 
to) più di 200 milioni in con¬ 
tanti. 

Per alcuni altri elementi 
(vedi Massa, Mazzola II e 
Wilson) tutto è ancora in alto 
mare. Comunque il definitivo 
assetto della Lazio, formato 
B, si avrà soltanto verso la 
fine di giugno. 

Tornando alla partita col 
Lugano, l’interesse si accen¬ 
trerà soprattutto sulle condi¬ 
zioni di spirito col quale i gio¬ 
catori affronteranno l’impegno 
dopo la rovinosa caduta in 
Serie B. Da Napoli è venuta 
una precisa indicazione: gli 
elementi che sono stati più 
impegnati nel campionato. 


totip 
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III CORSA: 
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1 2 x 

2 1 2 
2 1 

1 2 
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hanno denotato, chi più e chi 
meno (salvo Wilson) un 
preoccupante scadimento di 
forma, a cominciare da Chi- 
naglia (fischiato dal napole¬ 
tani), mentre meglio sono an¬ 
dati le «speranze» di Loren¬ 
zo: Nanni, Chinellato, e so¬ 
prattutto Manservisi (applau¬ 
dito spesso dalla tifoseria par¬ 
tenopea). 

Ragion per cui non credia¬ 
mo proprio che in questa oc¬ 
casione, sarà il caso di fare 
recriminazioni sul comporta¬ 
mento di questo o quel gio¬ 
catore, nel corso della parti¬ 
ta di questa sera. Semmai il 
discorso si farà serio soltan¬ 
to dopo le scelte che opere¬ 
rà Maestrelll e che. noi vo¬ 
gliamo augurarci vorranno es¬ 
sere improntate alla maggio¬ 
re oculatezza e lungimiranza 
possibili tenuto conto che la 
squadra dovrà lottare in Serie 
B, dove non si bada tr oppo 
per il sottile in fatto di tec¬ 
nica, ma vi regna sovrano lo 
impegno a tutti polmoni e do¬ 
ve ogni partita è una batta¬ 
glia. Maestrelll non dovrebbe 
fallire l’obiettivo, visto anche 
che al suo fianco avrà un gè- 
nera! manager navigato, quale 
è Antonio Sbardella. 


totocalcio 


Fiorentina - Milan 
Napoli - Torino 
Atalanta - Perugia 
Bari - Livorno 
Cantanzaro - Brescia 
Cesena - Novara 
Como - Reggina 
Massose • Modena 
Monza - Casertana 
Palermo - Taranto 
Pisa - Arezzo 
Ternana - Mantova 
Udinese -Padova 


ma, candidato al Consiglio co¬ 
munale nella lista del PCI. 

— Quale politica sportiva 
hanno perseguito a Roma, in 
questi anni, la DC e il cen¬ 
tro-sinistra? 

« Alle forze politiche che 
hanno amministrato Roma in 
questi anni aggiungerei il 
CONI le cui responsabilità 
non debbono essere dimenti¬ 
cate. Queste forze hanno pun¬ 
tualmente ed oggettivamente 
favorito il privilegio, la spe¬ 
culazione e sostenuto unica¬ 
mente o quasi, con interven¬ 
ti di miliardi, la qualificazio¬ 
ne urbanistica delle zone re¬ 
sidenziali quali l'EUR, Casal- 
palocco, l’Olgiata. Il risultato 
di questa scelta è evidente. 
Abbiamo una generazione di 
giovani e giovanissimi, mura¬ 
ta viva dalla speculazione edi¬ 
lizia. che cresce in condizio¬ 
ni fisiche preoccupanti. 

Al quartiere Tuscolano, co¬ 
me l’Unità ha messo in evi¬ 
denza, il 61,7° o dei maschi in 
età scolare risulta affetto da 
malformazioni fisiche per la 
mancanza dì verde, di spazi 
all’aperto, di palestre e im¬ 
pianti sportivi. E l’Assessore 
all’igiene e sanità si è ben 
guardato dal rendere pubbli¬ 
ci i risultati dell’inchiesta sa¬ 
nitaria sui ragazzi delle scuo¬ 
le elementari dell’intera cit¬ 
tà, inchiesta conclusa da qual¬ 
che anno, forse temendo ri¬ 
sultassero — come risultano 
— uno spietato giudizio su 
questa società che, in nome 
del privilegio e del guadagno 
facile, condanna le nuove ge¬ 
nerazioni non solo a non es¬ 
sere favorite ma, addirittura, 
gravemente danneggiate dal 
progresso per l’impotenza e 
l’ecquiescenza di chi gover¬ 
na». 

— Molti parlano di Roma, 
anche dal punto di vista spor¬ 
tivo e. più generale, di quel¬ 
lo urbanistico come del "gran¬ 
de cadavere ” perchè, ormai, 
le possibilità di garantire alla 
città polmoni sani e quindi, 
fra l’altro, una rete di im¬ 
pianti sportivi adeguati, risul¬ 
tano ridottissime e, in alcu¬ 
ne zone, addirittura inesisten¬ 
ti. Ci sono, a tuo modo di 
vedere, ancora le condizioni 
per soluzioni positive? 

« I comunisti sostengono 
che si può e si deve cam¬ 
biare, sconfiggendo il p re vi¬ 
le gio e i suoi sostenitori, ga¬ 
rantendo ai giovani, a tutti 
1 giovani, il diritto allo sport 
In concreto, per arrivare a 
ciò, occorre: a) esproprio di 
tutte le aree destinate a ver¬ 
de pubblico e ad impianti 
per la pratica sportiva; b) 
realizzazione immediata di 
una rete di attrezzature spor¬ 
tive, anche a livello scolasti¬ 
co, in tutti 1 quartieri; c) ge¬ 
stione democratica di tutti gli 
impianti, anche di quelli esi¬ 
stenti come, ad esempio, il 
Nuovo Tennis club Partali, gli 
impianti lungo le sponde del 
Tevere, quelli realizzati su 
terreni pubblici. 

— Cosa intendi per gestio¬ 
ne democratica degli im¬ 
pianti? 

« A Roma, dono una lunga 
lotta condotta dal comunisti 
in primo luogo, è stato rea¬ 
lizzato Il decentramento am¬ 
ministrativo. La città 6 stata 
divisa in dodici Circoscrizio¬ 
ni, ciascuna delle quali conglo¬ 
ba diversi quartieri. Ebbene 
le società sportive, che ope¬ 
rano nell’ambito della circo¬ 


scrizione — eccettuate quelle 
professionistiche e quelle sor¬ 
te per fini speculativi — do¬ 
vranno partecipare alla gestio¬ 
ne degli Impianti preoccupan¬ 
dosi di garantire l’uso dei me¬ 
desimi secondo le esigenze 
dell’intera popolazione sporti¬ 
va della circoscrizione. Lo 
stesso discorso dovrà valere 
per le palestre scolastiche. In 
sostanza le società e 1 gruppi 
sportivi dovranno partecipare 
alla vita della città esercitan¬ 
do quel controllo democrati¬ 
co, che è alla base di ogni 
Iniziativa di progresso socia¬ 
le e sportivo. 

— Abbiamo notato che in 
talune liste figurano alcuni 
sportivi. Pensi che l’iniziativa 
sia utile per poter far porre 
con chiarezza i problemi del¬ 
lo sport in Consiglio comu¬ 
nale? 

« Non credo che farsi foto¬ 
grafare un kimono o sostene¬ 
re nei comizi la necessità di 
”una polisportiva in ogni quar¬ 
tiere” valga a qualificare il 
candidato e a dar garanzia 
che allo sport verrà ricono¬ 
sciuto anche in Campidoglio 
il valore sociale che gli com¬ 
pete. Dico di più: in qualche 
caso si tratta solo e soltan¬ 
to di mera strumentalizzazio¬ 
ne destinata, tuttavia, a fine 
ingloriosa. La questione è una 


altra. Non ci sono "settori” 
da difendere, non ci sono 
"corporazioni” da sostenere, 
non ci sono ‘localismi” da far 
valere. Esiste Invece un’unica 
grande realtà rappresentata 
da questa nostra città arre¬ 
trata, disorganizzata, ineffi¬ 
ciente, messa a sacco dai 
grandi ricchi, che deve esse¬ 
re ristrutturata a misura del¬ 
l’uomo. Un compito immane, 
è vero, ma che i cittadini ro¬ 
mani possono e vogliono as¬ 
solvere. E In questi anni non 
a caso dure lotte, anche nel 
settore sportivo, sono state 
condotte avanti, spesso vitto¬ 
riose, mai fine a se stesse 
ma nell'ambito della battaglia 
unitaria per una Roma più 
umana. E i giovani, che di 
queste lotte sono stati i pro¬ 
tagonisti nelle fabbriche e 
nelle scuole, 1 lavoratori che 
gli impianti sportivi se li so¬ 
no costruiti con le loro ma¬ 
ni (magari ricevendo in com¬ 
penso una multa dal Comu¬ 
ne come è accaduto l'altro 
giorno ad Ostia), non hanno 
certo bisogno di "etichette” 
per saper distinguere. Sanno 
bene che, anche per lo sport, 
è questione di decisa lotta 
politica. E il taro giudizio 
viene dalla realtà. 

Carlo Giuliani 


Con le Porsche favorite 


Ore 16: a Le Mans 
scatta la «24 ore » 


LE MANS, 11 

Anche nell'ultima giornata 
di prove sono state le «Por¬ 
sche» a fare registrare il gi¬ 
ro più veloce: dopo che Ieri 
Elford su uno dei bolidi della 
casa di Stoccarda aveva sta¬ 
bilito il nuovo record, oggi 
un’altra « Porsche » guidata 
dal messicano Rodriguez e 
dall’inglese Oliver è risultata 
la più veloce alla media di 
250,069. 

Logico quindi che la mac¬ 
china tedesca sia la favorita 
nella ■ 24 ore » di Le Mans 
valevole per il mondiale mar¬ 
che (già vinto dalla Porsche) 
che scatterà domani alle 16. 

Le Ferrari benché presen¬ 
ti in forze (con nove vetture 
contro 7 tedesche) hanno ben 
poche speranze: a contrastare 
il cammino alle Porsche ci 
si proverà soprattutto la Fer¬ 
rari Sunoco 512 affidata agli 
inglesi Donohue e Hobbs che 
oggi ha fatto registrare il 
quarto miglior tempo dopo le 
Porsche di Rodriguez, Elford 
e Siffert. 

Ma ripetiamo le «Ferrari» 
corrono più che altro per ono¬ 
re d] firma, per fare esperien¬ 
za in vista del prossimo an¬ 
no, quando entrerà in vigore 
il nuovo regolamento. 

Sotto questo profilo si può 
dire che la 39. edizione della 
24 ore chiude una epoca, la 
epoca del mostri da 5000 co 


di cilindrata perchè nella 
prossima stagione la cilindra¬ 
ta sarà limitata a 3000 cc. 

• • • 

MILANO, 11 

Domani con inizio alle ore 
14 avranno luogo sulla pista 
stradale dell’Autodromo di 
Monza (km. 5,750) le prove uf¬ 
ficiali per la « 500 km. moto- 
ciclistica» trofeo Bepi Koelli- 
ker. La corsa si svolgerà do¬ 
menica pomeriggio con inizio 
alle ore 15 e sarà preceduta 
(ore 13,45) da una corsa per 
cadetti (classe 50). 

La «500 km. di Monza» è 
alla sua seconda edizione ed è 
riservata alle moto di serie 
di grossa cilindrata suddivise 
in due classi: da 259 fino a 
500 cc. e oltre 500 cc. poiché 
alla partenza saranno ammes¬ 
si non più di 40 motoci¬ 
cli (quindici nella minor clas¬ 
se e 25 nella classe oltre 500 
cc.) le prove assumono un 
aspetto determinante, in quan¬ 
to le moto iscrìtte superano le 
70 unità. Un altro motivo di 
interesse è dato dai centau¬ 
ri: infatti per ogni moto (e 
in relazione alla durata della 
corsa che si prevede di oltre 
3 ore) è previsto un equipag¬ 
gio di due piloti che si alter¬ 
neranno alla guida e che. na¬ 
turalmente, dovranno essere 
sottoposti alla prova di abi¬ 
litazione compiendo alme¬ 
no cinque girl del circuito. 


ro riferimento al loro porta¬ 
foglio. A Torrioni dà quindi 
enormemente fastidio Spadoni 
che ha voluto la giuria in mo¬ 
tocicletta, e dà fastidio Rodo- 
ni che non è nocchiere di 
grande coraggio, ma nemme¬ 
no un alleato alla perdizione 
degli organizzatori del Giro 
e del Tour. Non intendiamo 
assumere le vesti di difensori 
del signor Rodoni il cui man¬ 
dato scadrà alla fine del 1972: 
il presidentissimo ha le sue 
colpe e perciò spetta alle so¬ 
cietà e ai dirigenti di base a- 
gire e comportarsi di conse¬ 
guenza, e comunque attenzio¬ 
ne a non cadere dalla padella 
alla brace, attenzione a Tor¬ 
rioni che ha dichiarato guerra 
a Rodoni per togliersi anche i 
minimi intralci. Che poi la 
giuria in motocicletta abbia 
funzionato e non funzionato 
è un altro discorso: le mon¬ 
tagne (esempio classico il 
Grossglockner) richiedono un 
maggior numero di controllo¬ 
ri, onde evitare quelle parzia¬ 
lità che hanno creato figli e 
figliastri. E manco è giusto 
che Torrioni debba rimanere 
direttore di corsa. Perché? 
Perchè da tesserato va sog¬ 
getto a disciplina e regola¬ 
menti ben precisi e non può, 
non deve comandare a piaci¬ 
mento. Il direttore di corsa, 
insomma, deve essere un ele¬ 
mento fuori dalla mischia, 
scelto dall’associazione nazio¬ 
nale ufficiali di gara, per in¬ 
tenderci. 

Che rimane da dire sul giro 
vinto con un’encomiàbile re¬ 
golarità da Gosta Pettersson? 
Che l’accoppiata Gìmondi- 
Motta è stata un autentico fia¬ 
sco? Che Motta ha risposto 
negativamente alla domanda 
della vigilia, alla speranza di 
ritrovare nel brianzolo un 
campione delle prove di lun¬ 
ga resistenza- Che senza la 
crisi di Potenza (8'40" di ri¬ 
tardo) Gimondi avrebbe potu¬ 
to vincere, tenuto conto del 
distacco conclusivo (7’30’’i? 
Che Michelotto, dieci giornate 
in maglia rosa, va ricordato 
con simpatia, come una spe¬ 
cie di eroe sfortunato? Che 
il »■ gregario» Colombo ha 
commosso? Che Vianelli (u- 
nico vincitore solitario in sa¬ 
lita) sembra aver trovato 
nella Dreher l’ambiente idea¬ 
le? Che Van Springel ha ri¬ 
sentito nella assenza di Van- 
denbossche? Che Houbrechts 
si è sacrificato rimanendo in¬ 
sieme a Gimondi andando 
verso Potenza? Che Farisato 
è stato l’ammirevole scudie¬ 
ro di Gosta? Cose ovvie. 

Michelotto ha ceduto per 
due ragioni: 1) le sue condi¬ 
zioni di forma erano scarse, 
tant’è che Giganti ha dovuto 
impuntarsi per includerlo in 
squadra; inoltre Claudio ha 
combattuto contro la tenia, e 
sfrattato l’incomodo inquilino 
le forze sono calate; 2) la ma¬ 
glia rosa logora e forse Mi¬ 
chelotto l’avrebbe anche di¬ 
fesa con l’appoggio, l’espe¬ 
rienza e l’astuzia di due com¬ 
pagni (Balmamion e Dancel- 
li) entrambi costretti al ri¬ 
tiro. L’altruista Paolini non 
è bastato. 

Hanno gridato all’intesa di 
Gimondi con Gosta e Van 
Springel, hanno scagliato uova, 
pere marce e sparso la stra¬ 
da di chiodi in segno di so¬ 
lidarietà con Michelotto, ma 
è un episodio di malcostu¬ 
me da condannare aperta¬ 
mente, e in quanto a Gimon¬ 
di perchè rimproverargli l’or¬ 
goglio che l’ha spinto a risa¬ 
lire la corrente, a guada¬ 
gnare due tappe, a non con¬ 
fondersi e arrendersi come 
i Motta, i Bitossi e gli Zi- 
lioli? 

Un giro, meglio un ciclismo 
che conferma l’urgente neces¬ 
sità di un ricambio negato 
da un blocco olimpico in fun¬ 
zione esclusivamente politica 
(il CONI si regge con le me¬ 
daglie, no?); un giro mala¬ 
mente distribuito, eccessiva¬ 
mente pesante, e che bella 
trovata quella di inserire la 
Bari - Potenza (260 chilome¬ 
tri pieni di dislivelli) al se¬ 
condo giorno! Un giro che 
premia un atleta serio, leale 
e in costante progresso come 
Gosta Pettersson, che fa 
stappare bottiglie di cham¬ 
pagne alla Ferretti, che as¬ 
segna a Basso tre successi e 
il primato nella classifica a 
punti, che accontenta la 
Molteni (prima nella classifi¬ 
ca a squadre e nei traguardi 
tricolori con Wagtmans, pri¬ 
ma alla... cassa con un’entrata 
di S.9S6JD00 lire); che dà il 
gran premio detta montagna 
allo spagnolo Fuente; che ac¬ 
contenta la Dreher per i due 
guizzi di Sercu, l’assolo di 
Vianelli e la brillante galop¬ 
pala di Bitter nell’ultima 
cronometro, ma il bilancio i 
mortificante, triste. 

E’ un bilancio con dolorosi 
rintocchi di campane, e cer¬ 
cami uomini decisi a rimboc¬ 
carsi le maniche per salvare 
un ciclismo moribondo. 

Gino Sala 



HERRERA quasi sicuramente sarà di nuovo sulla panchina 
della Roma nella prossima stagione 
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itinerario 

MILANO . L'AVANA . GUAMA 
ClENFUEGOS - TRINIDAD - 
CAMAGUEY » tiUEVITAS - 
HOLGUIN • SANTIAGO DE 
CUBA . SANTA CURA . VA. 
RADERÒ . MATANZAS . SO- 
BOA . L'AVANA . MILANO 


»e» lole'xw'oni et) Iscrizioni riioigpii i: 

UNITA* VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI. 75 
20109 MILANO . Telefono 44.20*51 


i VACANZE LIETE : 


RIVABELLA/RIMINI - HOTEL 
BOOM - Tel. 54J54 • Vacanze 
favol<èe - Un locale diverso - 
Nuovissimo - sul mare - Ca¬ 
mere servizi - telefono - bal¬ 
cone - ascensore - impianto 
stereo - Prezzi speciali per 
inaugurazione - interpellateci • 
Proprietà Direzione POZZI. 


PENSIONE CORALLO - BEL 
URIA • Tel. 49117 - A 30 me¬ 
tri dal mare - centrale • cu¬ 
cina casalinga - giugno - seti. 
1.900 • luglio 2.400 tutto com¬ 
preso. 


CALLI 

ESTIRPATI COR OLIO 01 RICINO 
Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! 0 nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duronke cali! tino 
alle radice. Con Ure 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farina de il celRTugo 

L. Noxaeom 


PRONTO, CHI 


Qualcuno eoa 
protesi senza 

-orasiv 

TA L’ABITUDINE ALIA DENTIERA 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 
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Le truppe USA consegnate nelle loro basi 

Violenti incidenti a Danang 

*» 

fra civili e soldati americani 

La città proclamata « off limito » per i militari statunitensi - Duro attacco d’un giornale di 
Saigon: «Più a lungo resteranno qui, più ribollente sarà l’odio del popolo » - Sostituiti 
sette ministri nel governo sudvietnamita - Successi dei guerriglieri nel Laos e in Cambogia 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11 

Lo sciopero dei ferrovieri 
— cominciato mercoledì 
scorso per decisione delle 
organizzazioni sindacali di 
alcuni compartimenti di pro¬ 
vincia — ha preso da sta¬ 
mattina un’ampiezza naziona¬ 
le senza essere ancora un 
vero e proprio sciopero ge¬ 
nerale. Oggi soltanto un tre¬ 
no su quattro è partito da 
Parigi mentre la fitta rete 
delle comunicazioni suburba¬ 
ne è bloccata all’80 per cen¬ 
to. Riduzioni del traffico 
ferroviario tra il 70 e il 90 per 
cento vengono segnalate dai 
compartimenti di Lione. Mar¬ 
siglia, Tolosa, Bordeaux e 
Le Havre. 

In pratica, poiché le trat¬ 
tative tra sindacati e dlre- 
sione generale delle ferrovie 
dovevano cominciare ieri, le 
organizzazioni sindacali di 
base non hanno atteso le di¬ 
sposizioni del centro ed han¬ 
no cominciato un movimento 
rivendicativo che rischia ora 


Concluso 
il congresso 
del partito 
mongolo 

ULAN BATOR, 11 
H XVI Congresso del Parti¬ 
ta rivoluzionario mongolo ha 
tenuto oggi la sua ultima se¬ 
duta. n congresso ha approva¬ 
to un documento sulla situa¬ 
zione in Indocina («La giusta 
causa dei popoli di Indocina 
trionferà») e una dichiarazio¬ 
ne « A sostegno delia lotta dei 

e poli arabi». Tsedenbal ha 
luto il discorso conclusivo. 
«Noi assicuriamo i partiti 
comunisti ed operai — ha det¬ 
to Ibedenbal — che il Partito 
rivoluzionario popolare mon- 

K lo, fedele agli ideali ed agli 
legnamentl del grande Le¬ 
nin e dell’intrepido Suhe-Ba- 
tor, continuerà a compiere 
ogni possibile sforzo per con¬ 
tribuire ai rafforzamento del¬ 
le posizioni intemazionali del 
socialismo, alla coesione delle 
file del movimento comunista 
mondiale e di tutte le forze ri¬ 
voluzionarie ». 

Successivamente si è svolto 
11 Plenum del Comitato cen¬ 
trale, il quale ha eletto l'uffi¬ 
cio politico, cosi composto: 
T. Dugersuren. N. Jagvaral, 
8 . Luvsan, D. Maydar, D. Mo- 
tomjamts, j. sambuu e Y. 
"ftodenbal è stato rieletto pri¬ 
vi segretario del partito. 

1 -»J*C ' ii * ■ » .i 


di estendersi a tutta la rete 
nazionale dato che, fino a 
stasera, nessun risultato con¬ 
creto è uscito dai colloqui 
di Parigi. 

Il movimento rivendicativo 
è scaturito, come quello dei 
dipendenti statali di una set¬ 
timana fa, dal brusco au¬ 
mento del costo della vita 
registrato a partire dal me¬ 
se di aprile, aumento che 
ha sconvolto la politica con¬ 
trattuale del governo- I fer¬ 
rovieri, in effetti, a metà 
febbraio avevano stipulato 
con la direzione un accordo 
valevole per tutto il 1971 che 
prevedeva una serie di au¬ 
menti salariali, scaglionati nel 
corso dell’anno e cosi suddi¬ 


visi: 1% in aprile, 1% in set- I derisoria e sono pronti a prò- 

A. AM I J! A All 1 a In 


tembre e 2% in dicembre. 

Ora, poiché il fatidico 4% 
di aumento del costo della 
vita preventivato all’inizio del¬ 
l'anno sembra dover essere 
largamente superato, i sinda¬ 
cati chiedono che venga con¬ 
cesso un aumento del 2% a 
a partire dal 1. luglio (al po¬ 
sto dell’uno per cento fissato 


Sacerdote 
progressista 
rapito 
a Panama 

PANAMA, 11 

Un gruppo di uomini arma¬ 
ti, che hanno dichiarato di 
essere agenti di polizia, hanno 
rapito durante la notte fra 
mercoledì e giovedì il sacer¬ 
dote progressista colombiano 
Hector Gallegos, promotore di 
numerose iniziative assisten¬ 
ziali e sociali e organizzatore 
di cooperative di contadini 
poveri in lotta contro i gros¬ 
si proprietari. li prete viveva 
in una capanna a Santa Fè, 
nella provincia di Veraguas. 
La notizia delia sparizione di 
padre Gallegos è stata data 
dall’arcivescovo di Panama, 
mons. Marco McGrath. 

Il capo della guardia nazio¬ 
nale di Veraguas ha dichiara¬ 
to di non aver mai ricevuto 
l’ordine di arrestare il sacer¬ 
dote. Il ministro della Giusti¬ 
zia, Olmeida Miranda, dal can¬ 
to suo, ha negato trattarsi di 
un arresto, ed ha ordinato una 
vasta operazione di ricerca per 
scoprire il nascondiglio dei ra- 

S iitori e pe riiberare padre Gal- 
egos. 

Due mesi fa, una capanna 
dove il sacerdote abitava era 
stata Incendiata.. 


• 8AIGON, 11 mitato ' centrale ha affidato 
Violenti scontri tra civili una nuova missione », e il mi- 
vietnamiti e soldati americani nistro degli Interni Ung Van 
sono avvenuti ieri nella città Khiem, sostituito daii'ex mi¬ 
di Danang, la seconda per im- nistro dell’Agricoltura Dung 
portanza, dopo Saigon, • del Quoc Chlnh. 

Vietnam dei sud. Il generale * * • / . 

Abrams, comandante del cor- , PECHINO 11 

Una delegazione del partito 
e dell’esercito popolare vietna- 
« ofr i mito, diretto da Le Due Tho, 

~ 8 dell’ufficio politico, e da Tran 

Barn, vice-ministro della Dife- 
T ? ipJLro U nnn hn sa nazionale, è attualmente in 

^^1 r?ntifàT le vislta ln clna - Essa 81 è ln ' 

ridili Scontri esri contrato ieri con il capo di 

SS?JSn Hpfinm mrfl stato maggiore dell’esercito ci- 
tuttavia vengono definiti mol- nese Ben Huane Yune-shene 
to gravi, piu gravi di quelli nese * gen - ±luan B * ung sneng. 

che verso la fine dell’anno 
scorso avvennero nella città 
di Qui Nhon, dove per parec- 

chi giorni si ebbero manifesta- PorCAlIflIltfl 

zioni di massa contro gli oc- rUiawilMIIIU 

cupanti, in seguito all’uccislo- • ■ • 

ne di alcuni giovani studenti IflfllDSI D6r 

ad opera di sentinelle ameri- 3 r 

Cf L’esplosione dei nuovi incl- il * l*IC0fS0SCIIT16llf0 
denti dimostra che il sentimeli- 1 , .. __ _ 

to anti-americano nelle città dfillfl MmJ 

occupate del Vietnam del sud otwiiw ■ 

continua a svilupparsi, rag- LONDRA, 11 

giungendo anche punti di ve- u riconoscimento diploma¬ 
re e proprie esplosioni. Un tico della Repubblica demo¬ 

indice significativo e dato da cratica tedesca è una tappa 
un articolo comparso sul Duoc indispensabile sulla via del 
Nha Nam di Saigon, diretto progresso della futura Euro- 
da Trantan Quoc, nei giorni p a jj governo britannico do- 
scorsi. « In questo guerra sen- vrebbe farsi interprete di ta- 
za linea del fronte ” ®8l} le iniziativa e sancire uffi- 
scrive prendendo lo spunto dal cialmente al massimo livello 
processo Calley — gli amen- ] e p r0 p r i e relazioni oon la 


Personalità 
inglesi per 
il riconoscimento 
della RDT 

LONDRA, 11 

Il riconoscimento diploma¬ 
tico della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca è una tappa 
indispensabile sulla via del 
progresso della futura Euro¬ 
pa. Il governo britannico do¬ 
vrebbe farsi interprete di ta¬ 
le iniziativa e sancire uffi¬ 
cialmente al massimo livello 



11'Unità / ubato 12 giugno 1971 
Polemica intervista di Bumedien 

«L’Algeria saprà 
reagire al 

A 

blocco francese» 

Il suo sviluppo non sarà arrestato dalle rap¬ 
presaglie di Parigi — «Se la Francia non 
vuole più il nostro petrolio lo venderemo al¬ 
trove, e altrove faremo ì nostri acquisti» 


cani sono giunti ad essere con¬ 
siderati come giganteschi as¬ 
sassini che possono distrugge- 


RDT che negli ultimi anni 
sono andato continuamente 
rafforzandosi. La richiesto è 


- 1 — . * ti j j * OU.XUÌ. ixaxxuvroi. uà Làmine a mi c 

re impunemente le vite di contenuta in ima lettera in¬ 


gente innocente. U^sercito V iata ^ j> imea neo ^ 0 sti- 'I""7 nra f. m ùi 

americano nel Sud-Vietnam ha mU) ^^0 per il ricono- * he 1 profu9hi sara i nno 

perduto la ^patia dei viet- sctoento rdt. n docu- di persone da nutrire, 

mento è sottoscritto da di- nella società con un lav 

dX era cuZ d ciotte firn,» tra te quali patemi una prima te 

Eengjtóà SSS »„.r» ,'apldemia di c< 

presenza in questo paese ha tati laburis ti Renee Short, gliaia di morti e che - 

a 6 lunra Jn * africani rimar- Steel e Marcus Lipton, estinzione. Il governo d 

?a^Tpl“,'SteS nl «Sffi i . Dobù ' e< deI 0I ’musiclsta* a ']uan »"• P« r'“" 

più ribollente sarà l’odio nel del Datore motesttu? a 'u»i e sostegno all'est 

KASi— patirtene no,,» «H* in 

americani che sono ancora nel mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm—mmm 

Vietnam, sembra che ci sia *> $ - 'tv 1 '. , ,, ,w 

ormai solo una cosa che essi - 

possano fare, e cioè toniarse- KY'Y 

ne a casa rapidamente. Che %■-L " ' 

se ne vadano dal Sud-Vietnam, - , - 

e se ne vadano tutti, anche ^. - - 
prima di quanto pianificato Y' ! - A 

dal presidente Nixon. Prima 

re ne andrmmo meglio art ». f ; 

A questo esplosione di odio 0 ri¬ 
popolare, il regime fantoccio >^ /-V -v'»’..; 

continua a rispondere con la - r - Y' 7- 

repressione. U presidente Van v Y \ f ;/,*- Y r / > - 

Thieu dal canto suo sta pre- Y Y ■ i Z'hY’ f - - % - 

disponendo tutte le pedine ^ lV, - 'v' ' - ; 

Tipe.i»«L«airie ner assicurarsi la v.t ' 


VIETNAM DEL SUD — Soldati collaborazioniiti feriti si affrettano verso un elicottero di 
soccorso, in una base mobile degli altipiani centrali, che si trova da due mesi sotto il 
fuoco partigiano 

In lotta da mercoledì i dipendenti della SNCF 

- 1 _ L - - - 

Le ferrovie francesi 
bloccate dallo sciopero 

L’agitazione, decisa dai sindacati di alcuni compartimenti, ha ormai 
preso ampiezza nazionale — All’origine della lotta stanno rivendi¬ 
cazioni salariali rese urgenti daH’aumento del costo della vita 


PROFUGHI DAL PAKISTAN 

Continua ininterrottamente il flusso di profughi dal Pakistan 
orientale « pacificato » dall'esercito di Karachi all'India. Si 
calcola che centomila persone al giorno varchino la frontiera 
e si riversino nei campi profughi allestiti dal governo di Nuova 
Delhi nei pressi del confine. Ora sono in tutto cinque milioni, 
come ha dichiarato a Parigi il ministro degli esteri indiano 
Singhi, il quale ha detto inoltre che la situazione sta diven¬ 
tando drammatica. Per la fine del mese, infatti, si prevede 
che I profughi saranno otto milioni, che significa otto milioni 
di persone da nutrire, da curare, da sistemare, da inserire 
nella società con un lavoro ed un'attività. Della grandezza dei 
problemi una prima testimonianza è stata la lotta condotta 
contro l'epidemia di colera che ha provocato parecchie mi¬ 
gliaia di morti e che — in questi giorni — sembra in via di 
estinzione. Il governo di Nuova Delhi i comunque impegnato 
fino in fondo per risolvere questi problemi e sta chiedendo 
aiuti e sostegno all'estero. Neila foto: una giovane profuga 
pakistana nella città indiana di Krishnagar. 


Dal nostro corrisnondente 

ALGERI, li 

li Mougjahid ha pubblicato 
una intervista concessa dal 
Presidente Bumedien al di¬ 
rettore della rivista cattolica 
francese Temoigmge Chre- 
tie n, George Montaron. L'in¬ 
teresse delle dichiarazioni del 
Presidente algerino risiede 
nell’estrema chiarezza con la 
quale i problemi del paese e 
soprattutto quelli cruciali e 
complessi dei rapporti con la 
Francia sono esposti. Bume¬ 
dien sottolinea il fatto che «il 
controllo delle ricchezze del 
nostro sottosuolo è una scel¬ 
ta politica » e che « un pro¬ 
fitto giusto e normale negli 
idrocarburi di nostra proprie¬ 
tà » è indispensabile alla riu¬ 
scita del piano quadriennale 
e più in generale al succes¬ 
so del socialismo algerino. 
Bumedien parla anche del 
complesso dei rapporti com¬ 
merciali algero.francesì e del 
blocco petrolifero proclamato 
dalle compagnie francesi 

Rispondendo ad una do¬ 
manda di Montaron che espri¬ 
meva il dubbio ohe il bloc¬ 
co potesse compromettere il 
piano di sviluppo algerino, 
Bumedien ha detto: « ci sa¬ 
ranno delle ripercussioni, ma 
noi abbiamo consolidato la 
nostra economia e assestato 
le nostre finanze... E, non ab¬ 
biate paura, riusciremo a ven¬ 
dere il nostro petrolio » e ha 
aggiunto che le compagnie pe¬ 
trolifere col loro atteggiamen¬ 
to rischiano la nazionalizza¬ 
zione totale. Per ora, come è 
noto, è solo il 51 % delle azio¬ 
ni delle compagnie petrolifere 
ad essere nazionalizzato. E, 
continuando: « Se la Francia 
non vuole più il nostro petro¬ 
lio andremo a venderlo altro¬ 
ve, ma sarà anche altrove che 
faremo i nostri acquisti ». 

Bumedien ha Insistito sul 
fatto che la Francia ha inte¬ 
resse a continuare i suoi 
scambi con l’Algeria (le espor¬ 
tazioni francesi in questo pae- 
ammontano a 1300 miliar- 




di di franchi) mentre l’Alge¬ 
ria « benché ciò non sarà fa¬ 
cile » potrà sempre trovare al¬ 
tri clienti. Per esemplo la R* 
nault doveva costruire una 
fabbrica di automobili per 
conto dell’Algeria, tutto è 
pronto dal settembre scorso, 
manca solo la firma del con¬ 
tratto. « Ebbene, se la Renault 
non vuole venire sarà 1» 
Volkswagen, o la Fiat o altri » 

Una spiegazione all’atteg¬ 
giamento francese Bumedien 
la trova in ragioni politiche: 
« Io mi chiedo — ha detto 
— se quello che si cerca, non 
è scoraggiare l’Algeria. Si te¬ 
me che il suo esempio ala 
contagioso soprattutto in Afri¬ 
ca » e aggiunge più in là: 
« Siate sicuri ohe l’Algeria sa¬ 
prà difendersi ...ln fin dei con¬ 
ti non si comincerà da Sidi 
Ferruch » ha detto ironica¬ 
mente il Presidente algerino 
(Sidl Ferruch è la spiaggia 
dove le truppe colonialiste 
francesi sbarcarono per inva¬ 
dere l’Algeria nel 1830). 

Parlando delia recrudescen¬ 
za del razzismo contro i la¬ 
voratori algerini in Francia, 
alla quale si assiste da qual¬ 
che tempo, Bumedien ha av¬ 
vertito che « ogni manifesta¬ 
zione di razzismo è a dop¬ 
pio taglio» perchè se da un 
lato fa soffrire gli algerini, dà 
al mondo una immagine con¬ 
traria alla «tradizione d’ospi¬ 
talità del popolo francese» e 
alla politica « prò araba » e 
« mediterranea » di Pompidou. 

Bumedien ha Insistito sul¬ 
l’amicizia e « la storia vissu¬ 
ta assieme» dall’Algeria e la 
Francia. « Possiamo Parlare 
senza traduttore » ha detto al 
suo interlocutore. Infine h* ri¬ 
badito l’indipendenza algerina 
da ogni pretesa influenza stra¬ 
niera soprattutto da oarte de. 
gli USA e dellTFRSS: «Certo 
l’Algeria non vuole vivere chiu¬ 
sa in se stessa, ma vuole es¬ 
sere indioendente. Quando si 
sarà capito questo tutte le co¬ 
se andranno molto meglio ». 

Massimo Loche 
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in settembre) e che un altro 
aumento dell’uno per cento 
sia concesso in dicembre (al 
posto del 2% pattuito). 

SI tratta, come si vede, di 
rivendicazioni moderate che 
implicano una lieve maggio- 
razione della massa salariale 
prevista dal bilancio delle 
ferrovie: ma fino a questo 
momento la direzione gene¬ 
rale e il governo hanno re¬ 
spinto queste richieste dichia¬ 
randosi disposti soltanto ad 
anticipare a luglio l’aumento 
dell’uno per cento previsto a 
settembre. 

«I ferrovieri — ha dichia¬ 
rato stasera Seguy, segretario 
generale della CGT — non 
accetteranno questa soluzione 


seguire e ad estendere la lo¬ 
ro lotta». Seguy ha aggiun¬ 
to tuttavia che le conversa¬ 
zioni con la direzione gene¬ 
rale non sono ancora esauri¬ 
te e che per ora uno sciope¬ 
ro generale dei ferrovieri non 
è prevedibile. 


locootro 
itolo-polocco 
sulla Europa 
a Varsavia 

VARSAVIA, U 

Domenica, 13 giugno, si 
aprirà a Varsavia una tavola 
rotonda sui problemi europei 
e in primo luogo sulla confe¬ 
renza per la sicurezza e sui 
rapporti est-ovest. Alla tavo¬ 
la rotonda parteciperanno 
esperti e parlamentari italia¬ 
ni e polacchi. 

Saranno presenti anche il 
responsabile delia sezione 
esteri del PCI, Segre, il re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del PSI, on. De Pascalis, 
l’on. Granelli per la DC, gli 
onn. Cardia e Origlia della 
commissione esteri delia Ca¬ 
mera, il doti. Luigi Ferraris 
della, direzione degli affari 
polìtici della Farnesina, Italo 
Pietra, direttore de II Giorno, 
e U dott. SogUan deUISPI. 

L’incontro durerà due gior¬ 
ni e sarà seguito da una se¬ 
rie di riunioni che i parla¬ 
mentari italiani avranno con 
dirigenti polacchi ad alto li¬ 
vello. 

L’iniziativa si ricollega al¬ 
l’incontro italo-polacco che 
alcuni ’ mesi oreono aveva 
avuto luogo a Milano ed era 
stato aperto dal sottosegreta¬ 
rio agli esteri, on. Salizzonl. 
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necessarie per assicurarsi la 
vittoria nelle elezioni presi¬ 
denziali del 3 ottobre. Oggi 
ben sette ministri sono stati 
sostituiti. Si tratta di quelli 
delle Informazioni, delle Fi¬ 
nanze, dell’Educazione, delle 
Minoranze etniche, di due mi¬ 
nistri di Stato e del vice-mi¬ 
nistro dell’Educazione. Essi sa¬ 
ranno sostituiti da uomini più 
fidati. Inoltre, Van Thieu a- 
vrebbe intenzione di sostitui¬ 
re anche diversi generali, in 
modo da poter accentuare il 
controllo sulle forze annate, 
che sarà decisivo per garan¬ 
tirsi la vittoria elettorale. 

Nella preparazione delle ele¬ 
zioni è intervenuto anche lo 
ambasciatore americano Eli- 
sworth Bunker, che ha «pre¬ 
gato» i possibili avversari di 
Thieu, cioè Cao Ky, e il gene¬ 
rale Duong Van Minh, di pre¬ 
sentare la propria candidatu¬ 
ra. Bunker ha spiegato loro 
che, se si presentasse solo Van 
Thieu, gli Stati Uniti «si sen¬ 
tirebbero imbarazzati », perché 
le elezioni non sembrerebbero 
« democratiche ». 

Sul fronte militare va regi¬ 
strato oggi imo scontro durato 
cinque ore tra una colonna 
corazzata americana e forze 
di liberazione, presso la fascia 
smilitarizzata, e tra soldati 
fantocci e del FNL nell’estre¬ 
mo Sud del Vietnam. 

Nel Laos e in Cambogia 
vengono segnalate due nuove 
sconfìtto dei fantocci locali. 
Nel Laos un attacco delle for¬ 
ze di destra per riconquista- 
re il centro di Faksong, nel 
basso Laos, è stato nettamen¬ 
to respinto dalle forze popo¬ 
lari. Due colonnelli, che co¬ 
mandavano ognuno un batta¬ 
glione, sono stati uccisi nei 
primi minuti di combattimén¬ 
to, e le forze attaccanti volte 
in fuga. Esse hanno lasciato 
sul terreno numerose autoblin¬ 
de e altri materiali bellici. Le 
autoblinde sono state usate su¬ 
bito dalle forze popolari per 
attaccare il nemico in fuga. 

In Cambogia le forze dei 
fantocci locali hanno dovuto 
abbandonare la città di Srang, 
a soli 40 chilometri da Phnom 
Penh. Srang è vicina all’auto¬ 
strada numero 3, che il colon¬ 
nello Lon Noi, fratello del pri¬ 
mo ministro omonimo, sta ten¬ 
tando Invano di riaprire al 
traffico da alcune settimane. 

Sempre in Cambogia, il 
« primo ministro delegato », 
Sirik Matak, ha lanciato oggi 
un appello alla «neutralizza¬ 
zione» dei templi di Angkor. 
L’appello risulta tanto più ipo¬ 
crite in quanto i monumenti 
sono stati già danneggiati dal¬ 
le artiglierie dei fantocci, che 
avevano prima tentato di na¬ 
scondere la notizia eppoi di 
attribuire il danneggiamento 
alle forze di liberazione e in 
quanto Sirik Matak ha rivolto 
questo appello non al Fronte 
unito nazionale di Cambogia, 
ma « al Nord-Vietnam ». 

• • • 

HANOI, 11 

L’Assemblea nazionale della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, eletta l’H aprile scor¬ 
so, ha rieletto oggi Ton Due 
Thang alla carica di presiden¬ 
te della RDV, ed ha riconfer¬ 
mato in carica il governo, nel 
quale sono stati sostituiti sol¬ 
tanto il vice-primo ministro 
Fham Hung «al quale il Co- 
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malgrado l’obbligo che inizia dà oggi 12 giugno. 
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pag. 15 /•fatti nel mondo 





rassegna 

internazionale 


Nixon nel Vietnam: 
margini ristretti 

Anche diplomaticamente, ol¬ 
tre che politicamente e mili¬ 
tarmente, gli americani mo¬ 
strano di avere il fiato grosso 
in Indocina, ^l'ulto sembra ri¬ 
dursi, adesso, per Washington, 
a un collegamento tra il rila¬ 
scio dei prigionieri detenuti 
dai nord vietnamiti o dal 
Fronte di liberazione del sud 
e la fissazione di una data per 
il ritiro delle truppe ameri¬ 
cano di invasione. In realtà 
è un ennesimo trucco. Tutti 
sanno mollo bene infatti che 
da parte vietnamita non \i sa¬ 
rebbe nessun ostocolo alla so¬ 
luzione della questione dei 
prigionieri se da parte ame¬ 
ricana venisse fissata una data 
ragionevole per il ritiro del 
corpo di spedizione. I.o ha del 
resto ribadito in tutte lettere 

10 stesso capo della delega¬ 
zione della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita, al nego¬ 
ziato di Parigi in lina recente 
intervista alla Washington 
Post . 

La questione dei prigionieri, 
ha detto Xuan Thuy, opportu¬ 
namente collegala a quella del 
ritiro totale delle truppe ame¬ 
ricane, potrebbe essere defi¬ 
nita anche prima che si svol¬ 
gano nuove elezioni nel Viet¬ 
nam del sud. Cioè domani 
stesso, o tra una settimana o 
tra due, se domani stesso o 
tra una settimana o tra due 
gli americani annunciassero 
una data ragionevole per il ri¬ 
tiro delle loro truppe. Ma 
Washington, per ora, non ha 
nessuna intenzione di farlo. E 
perciò i portavoce della Ca¬ 
sa Bianca e del Dipartimento 
di Stato si arrampicano sugli 
specchi nel tentativo di riu¬ 
scire a sostenere che non vi 
sarebbero « prove * della buo¬ 
na volontà vietnamita. Tale è 

11 senso della polemica con¬ 
dotta contro le affermazioni 
dell’ex ministro della Difesa. 
Clifford, il quale aveva so¬ 
stenuto di avere sufficienti ra¬ 
gioni di ritenere che i nord 
vietnamiti e le forze del Fron¬ 
te di liberazione del sud 
avrebbero rilascialo i prigio¬ 
nieri americani se Washin¬ 
gton avesse annunciato di vo¬ 
ler ritirare le truppe per esem¬ 
pio entro la fine del 1971. Il 
portavoce della Casa Bianca 
ha reagito alle dichiarazioni 
dell’ex ministro di Johnson 
con estrema violenza, accusan¬ 


dolo tra l’altro di a specula¬ 
re » sulla questione dei pri¬ 
gionieri per motivi di politi¬ 
ca interna. Noi non abbiamo, 
evidentemente, alcuna stima 
per il signor Clifford. Ma sta 
di fatto clic «pianto egli af¬ 
ferma corrisponde, nella so¬ 
stanza, con le ripetute dichia¬ 
razioni dei vietnamiti. E sta 
qui la ragione della violenza 
polemica della Casa Bianca. 
Il che è confermato dal fatto 
che quando i giornalisti han¬ 
no voluto entrare nel merito 
della controversia, affacciando 
la possibilità che si sarebbero 
potuti mettere alla prova i viet¬ 
namiti, il portavoce di Ni- 
xon ba subito risposto elle in 
ogni caso la data suggerita da 
Clifford — la fine del 1971 — 
sarebbe troppo affrettata e 
conferirebbe al ritiro degli 
americani un carattere a pre¬ 
cipitoso D. 

Cosa si nasconde, in real¬ 
tà, dietro tulio questo? Nixon 
sa molto bene clic avrebbe 
scarsissime possibilità di es¬ 
sere rieletto "nel 1972 se a 
quell’epoca la guerra nel Viet¬ 
nam dovesse ancora durare. 
Ma, d’altra parte, la situazio¬ 
ne nella penisola indocinese 
non è affatto quella da lui 
desiderata. 11 fallimento della 
avventura laotiana ha dimo¬ 
strato abbondantemente die 
lo truppe di Saigon non sono 
in grado di combattere da so¬ 
le. In più, nella capitale del 
Vietnam del sud c’è una si¬ 
tuazione politica lutl’allro che 
stabile se addirittura sette mi¬ 
nistri sono stati sostituiti. In 
Cambogia, d’altra parte, il 
governo collaborazionista non 
c che un simulacro e il suo 
controllo sul paese è presso¬ 
ché nullo. Nel Laos, infine, le 
forze patriottiche vanno con¬ 
solidando sempre più le loro 
già così forti posizioni. Il 
quadro che sta davanti a Ni¬ 
xon, dunque, non coincide 
neppure lontanamente con 
quello sperato e che gli avreb¬ 
be permesso di ritirarsi sen¬ 
za lasciarsi dietro una situa¬ 
zione per lui assai inquietan¬ 
te. Cosi cerca di guadagnare 
tempo, agendo, però, entro 
margini sempre più ristretti 
visto che il 1972 rappresenta 
una scadenza cruciale e che 
ogni settimana che lo avvici¬ 
na alle elezioni oscura sem¬ 
pre di più la prospettiva di 
tornare alla Casa Bianca. 

d* {• 




Contro il quartier generale dei servizi segreti 


Gerusalemme : 
audace attacco 
dei feddayin 

Complotto contro Assad sventato in Siria? 


BEIRUT. 11. 

Il Comando generale delle for¬ 
se della resistenza palestinese 
ha annunciato che un « com¬ 
mando » di guerriglieri ha oc¬ 
cupato mercoledì sera con un 
attacco armato di sorpresa l’al¬ 
bergo Ajerka nella città nuova 
di Gerusalemme, considerato « il 
quartier generale dei servizi se¬ 
greti israeliano e americano ». 
e si è ritirato portando con sè 
passaporti e documenti. Un por¬ 
tavoce ha detto che, nel corso 
della azione, che aveva come 
obbiettivo « la ricerca di un cer¬ 
to numero di ufficiali dei ser¬ 
vizi segreti israeliani », sono ri- 


. Conferenza 
intemazionale 
. contro la 
dittatura greca 

' , VIENNA, 11 
' SI è conclusa nella capitale 
austriaca la riunione del Co¬ 
mitato preparatorio della 
a Conferenza internazionale 
contro la dittatura in Grecia». 
Hanno partecipato in rappre¬ 
sentanza di comitati e gruppi 
nazionali di solidarietà con la 
Resistenza greca Hans Franck 
(Svezia). Tullia Carettoni e 
Rodolfo Mechinl per lltalla, 
M. Bargll (Austria), Le Roy 
(Francia). S. Smimov (URSS). 

‘ Il Comitato ha constatato 
che, malgrado la sedicente li¬ 
beralizzazione del regime, e 
la chiusura dei campi di con- 
oentramento. la situazione 
non cessa di aggravarsi 
in Grecia dove la legge mar¬ 
ziale è in vigore, i diritti 
dell’Uomo continuano ad esse¬ 
re violati e gii arresti e 1 
processi contro i democratici 
si intensificano. 

n Comitato ha altresì e- 
■presso soddisfazione per la 
accoglienza favorevole che la 
preparazione della Conferen- 
aa riceve in tuttt gli ambien¬ 
ti politici greci che lottano 
contro la dittatura del colon¬ 
nelli e fra tutti gli rmlcl della 
Grecia democratica. 

La data della conferenza In¬ 
temazionale che s) terrà agli 
inizi dei "72 sarà decisa dai 
rappresentanti dei comitati 
nazionali per la democrazia 
la Grecia che si riuniranno in 
Italia nel prossimo ottobre. 


inasti uccisi il proprietario del¬ 
l’albergo e un’altra persona, 
entrambi « agenti » di questi 
ultimi. 

Portavoce palestinesi hanno 
dichiarato d’altra parte a Da¬ 
masco che nelle ultime 48 ore 
le forze di Hussein hanno pro¬ 
seguito i bombardamenti di ar^ 
figlierà e i tiri di mitragliatrici 
contro posizioni dei « feddayin » 
in Giordania. Tre civili, tra i 
quali un giornalista, sono rima¬ 
sti feriti durante il cannoneg¬ 
giamento del campo profughi 
« Gaza ». presso Jerash. e della 
strada che ad esso conduce. Il 
traffico civile sulla strada di 
Ajlun è stato bloccato per al¬ 
cune ore dalle forze reali. Ar¬ 
resti in massa sono stati ope¬ 
rati ad Amman, in particolare 
nel campo Whadat e nel « ge- 
bel » Nuzha (gli arrestati sa¬ 
rebbero più di mille) e sono in 
corso a Ruseifa, presso la ca¬ 
pitale. 

Il quotidiano libanese « Al 
Hayat» riferisce frattanto che 
le autorità siriane avrebbero 
sventato nel corso della setti¬ 
mana un « complotto », organiz¬ 
zato daH’ex-premier Yussef 
Zuayen e dall’ex-vice segreta¬ 
rio del « Baath » Salah Jedid. 
« in collaborazione con alcuni 
elementi di sinistra e un gruppo 
di comunisti ». I presunti con¬ 
giurati avrebbero operato so¬ 
prattutto nelle file delle forze 
armate. Tra gli arrestati sareb¬ 
bero. oltre a Zuayen. il capo 
della sezione di Damasco del 
« Baath ». Mohammed Ahmed 
Rabah. e tre ufficiali superiori: 
il tenente colonnello Mufid Al 
Ali. comandante di un’unità di¬ 
slocata al fronte, 11 comandante 
Soleiman Khaddur. responsabile 
dì una unità dell’interno, e il 
comandante ' Khaled Badaui. 
Costoro avrebbero inteso « dare 
un colpo d’arresto alla politica 
di apertura e di fratellanza ara¬ 
ba adottata dal generale Hafez 
E1 Assad » dopo il novembre 
1970. data de) suo avvento al 
potere. 

Le informazioni pubblicate da 
« Al Hayat » non hanno ricevuto 
fino a questo momento -confer¬ 
ma da Damasco. Secondo quan¬ 
to si sa. Yussef Zuayen si tro¬ 
vava fino a pochi giorni fa in 
residenza obbligata nella sua 
città natale di Abu Remai, 
presso la frontiera con ITrak. 

• * • 

TEL AVIV. IL 

Un portavoce dell’esercito 
israeliano ha riferito oggi che 
due persone sono morte e altre 
ottantasette sono rimaste feri¬ 
te in una serie di attentati com¬ 
piuti da palestinesi contro gli 
autobus del « servizio del la¬ 
voro» Israeliano. Il principale 
attentato si è verificato sulla 
piazza della Medina. 


Nuovo colpo ai piani eversivi della reazione 


NAVE CARICA DI ARMI 
CATTURATA DAI CILENI 


40 uomini con dieci camion l'attendevano sulla Costa — Ora sono in fuga verso il nord — Il 
giovane accusato di aver ucciso l’ex ministro Zujovic sfugge alla polizia dopo essere rima¬ 
sto ferito in una sparatoria — Circolare anonima incita gii ufficiali al colpo di stato 


SANTIAGO DEL CILE, 11. 

Scoperto In una borgata, il 
giovane Ronald Rivera Cai- 
deròn, accusato dell'assassinio 
dell'ex ministro democristia¬ 
no degli Interni, è riuscito a 
fuggire dopo una sparatoria 
con la polizia. Probabilmente 
è ferito. 

Ecco come si sono svolti 1 
fatti, ieri mattina alcuni a- 
genti hanno notato un’auto 
nuova di grossa cilindrata in 
sosta nella borgata popolare 
della Legua, a sud-est di San¬ 
tiago. Il fatto (poco comune 
in Cile) è sembrato sospetto. 
La zona è stata subito accer¬ 
chiata da centinaia di agen¬ 
ti, mentre alcuni elicotteri Ini¬ 
ziavano una perlustrazione 
dal cielo. 

Ma, mentre la polizia con 
le armi spianate si avvicina¬ 
va all’automobile, questa par¬ 
tiva a gran velocità. Seguiva 
una violenta sparatoria. L’au¬ 
to sbandava, si fermava, tre 
persone ne fuggh'ano (è stato 
impossibile identificarle a 
causa della distanza), si dile¬ 
guavano fra le case. L’auto 
aveva un pneumatico sgonfio 
e 11 vetro posteriore in fran¬ 
tumi. 

Un’ora dopo, nella vicina 
borgata La Granja, un giova¬ 
ne ferito ad una mano si è 
presentato all’ambulatorio per 
farsi curare. Ma, visti alcuni 
agenti che perlustravano la 
zona, si è allontanato In tut¬ 
ta fretta, senza attendere la 
fine della medicazione, ed è 
salito In un'auto bianca che 

10 attendeva con tre persone 
a bordo. L’auto è fuggita a 
grande velocità. 

Un fatto nuovo è venuto a 
rafforzare la tesi che l’assassi¬ 
nio dell’ex ministre va visto 
nel quadro di un vasto com¬ 
plotto reazionario. 

Una nave « pirata », batten¬ 
te bandiera panamense, è 
stata sorpresa oggi al largo 
della costa cilena mentre si 
accingeva a sbarcare un ca¬ 
rico clandestino di armi da 
guerra. Da tre mesi — infor¬ 
ma un comunicato della se¬ 
greteria generale del governo 
— erano in corso indagini sul 
traffico d’armi su richiesta 
del presidente Allende. Final¬ 
mente è giunta notizia che 
la nave «Puelche» navigava 
verso li Cile senza aver reso 
noto nè il porto di arrivo, nè 

11 ^càrico trasportato: 'Organlz= 
zato un pattugliamento aerot- 
navale. Il «Puelche» è stato 
avvistato alle 9,50 

Quando si è accorto di es¬ 
sere stato scoperto, l’equipag¬ 
gio del « Puelche » ha comin¬ 
ciato a gettare a mare le 
casse piene d’armi. Catturato 
da un «destroyer» della ma¬ 
rina cilena, il piroscafo è sta¬ 
to costretto a dirigersi verso 
Iquique. 

Dieci camion e circa 40 uo¬ 
mini attendevano il « Puel¬ 
che » in ima baia deserta. 11 
gruppo è riuscito a darsi alla 
fuga verso il nord. Il mini¬ 
stro degli Interni ha ordinato 
la chiusura con posti di bloc¬ 
co delle strade della regione 
e la perquisizione di tutti I 
veicoli da trasporto. 

Proseguono frattanto gli 
sforzi delia destra per pesca¬ 
re nel torbido. Una circolare 
anonima, diffusa fra gli alti 
ufficiali, incita al colpo di 
Stato. La grave iniziativa è 
stata denunciata pubblica¬ 
mente dal ministro della di¬ 
fesa Alejandro Rios Valdivia, 

Alcuni osservatori mettono 
inoltre in rilievo l’iniziativa 
de di proporre una «censu¬ 
ra» contro la presidenza del¬ 
ia Camera dei Deputati, che 
è composta da rappresentanti 
della coalizione governativa 
di sinistra Unità popolare. Si 
tratta — stimano gli osser¬ 
vatori — di un tentativo di 
sostituire l’attuale presidenza 
con un altra formata da espo¬ 
nenti della DC e del Partito 
nazionale di estrema destra. 
Un intenso sforzo è in atto, 
dopo ' l’uccisione dell’ex mi¬ 
nistro, per far compiere alla 
DC una netta svolta a de¬ 
stra, e per dar vita ad una 
alleanza fra la DC e il Par¬ 
tito nazionale. La «censura» 
sarebbe un primo passo in ta¬ 
le direzione. 

H PC e il PS hanno dal 
canto loro accusato la CIA di 
essere coinvolta nell’uccisione 
di Zujovic. 


Tass: « Pericolosa 
provocazione 
contro Allende» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

La situazione cilena viene 
seguita da Mosca con estre¬ 
ma attenzione. I commenti 
ufficiali sottolineano che lo 
assassinio dell’esponente de¬ 
mocristiano Eduardo Perez 
Zujovic è stato organizzato 
da quegli ambienti reaziona- 
' ri « che cercano di saldare 
i conti con il governo popo¬ 
lare di Allende ». 

La Tass, in una corrispon¬ 
denza da Santiago, nota in¬ 
fatti che € le forze reaziona¬ 
rie del Cile, legate agli am¬ 
bienti imperialisti, non han¬ 
no mai interrotto la loro at¬ 
tività sovversiva contro il go¬ 
verno di unità popolare ». 
« Queste forze nemiche del 
popolo cileno — continua la 
agenzia sovietica — insistono 
nel tessere Intrighi per osta¬ 
colare ad ogni costo le tra¬ 
sformazioni progressiste che 
il governo Allende sta attuan¬ 
do; cercano inoltre di crea¬ 
re nel paese una situazione 
di terrore politico per restau¬ 
rare il vecchio regime ». Ec¬ 
co perché gli ambienti poli¬ 
tici sovietici vedono nell’as¬ 
sassinio di Zujovic una « pe¬ 
ricolosa provocazione politica 
contro Allende ». Ma i lavo¬ 
ratori cileni, i loro sindacati, 
1 partiti politici che fanno 
parte della coalizione di Uni¬ 
tà popolare e le organizzazio¬ 
ni di massa — scrive la 
Pravda — sono schierati con 
il governo e « hanno presta¬ 
to pieno appoggio alle mi¬ 
sure energiche dirette a sven¬ 
tare ogni tentativo di trasci¬ 
nare il paese nel caos ». 



Una recente Immagine di Salvatore Allende 


Nuova iniziativa dell' URSS per la distensione 


Breznev propone agli USA 
il ritiro delle due flotte 

Mosca attende la risposta alla proposta di convocare 
una conferenza delle cinque potenze nucleari 


MOSCA, 11. 

Il segretario generale del 
PCUS, Breznev, ha proposto 
oggi agli USA la riduzione 
reciproca e bilanciata delie 
forze navali dislocate nei va¬ 
ri mari e oceani. La propo¬ 
sta è stata fatta da Breznev 
durante un discorso pronun¬ 
ciato nella circoscrizione e- 
letterale di Bauman, dove 
è candidato per le elezioni al 
Soviet supremo della Fede¬ 
razione russa. 

« La macchina propagandi¬ 
stica degli USA — ha detto 
Breznev — ha montato un’in¬ 
tera campagna a proposito 
della flotta militare sovie¬ 
tica. A Washington si con¬ 
sidera una minaccia il fatto 
che le nostre navi facciano 
la loro comparsa nel Medi- 
terraneo, nell’Oceano Indiano 
in altri mari. Nel contempo 
gli uomini politici americani 
ritengono normale e natu¬ 
rale che la loro Sesta Flotta 
si trovi costantemente nel 
Mediterraneo, cioè nei pressi 
dell'Unione Sovietica, mentre 
la Settima Flotta si trova 
lungo le coste della Cina e 
dell’Indocina. Noi non ab¬ 
biamo mai ritenuto, nè rite¬ 
niamo Ideale una situazione 
in cui le flotte militari delie 
grandi potenze navighino a 
lungo lontano dalle proprie 
coste. Noi siamo pronti a ri¬ 
solvere anche questo proble¬ 


ma, a risolverlo però, come 
si dice, tra pari ». 

Il segretario generale del 
> PCUS ha posto in risalto la 
crescente protesta dei lavo¬ 
ratori contro la politica del 
militarismo e dell’aggressione 
condotta dagli USA e dagli 
altri paesi della NATO. In 
conseguenza di ciò persino 
tra i circoli dominanti degli 
Stati occidentali la corsa agli 
armamenti cessa di essere 
considerata un bene. Tutto 
ciò, naturalmente, agevola in 
una certa misura la lotta dei 
paesi socialisti e degli altri 
paesi amanti della pace con¬ 
tro la corsa agli armamenti. 
Tale lotta diviene più concre¬ 
ta di prima. In questa situa¬ 
zione cresce indubbiamente 
l’importanza dei negoziati so¬ 
vietico-americani per la li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici il cui esito positivo 
risponderebbe, a nostro giudi¬ 
zio, agli interessi dei popoli 
di entrambi i paesi ed al 
compito di rafforzamento del¬ 
la pace generale», ha dichia¬ 
rato Breznev. 

«Per il successo di questi 
negoziati è determinante la 
rigorosa osservanza del prin¬ 
cipio della uguale sicurezza 
di entrambe le parti, la ri¬ 
nuncia ai tentativi di otte¬ 
nere determinati vantaggi u- 
nilaterali a spese dell’altra 
parte. Vorremmo perciò spe¬ 
rare che anche il governo de¬ 
gli USA assuma una posizio- 


sulla cessazione degli espe¬ 
rimenti nucleari. Abbiamo an¬ 
che proposto la convocazio¬ 
ne di una conferenza delle 
cinque potenze nucleari: U- 
nione Sovietica, Repubblica 
Popolare Cinese, Stati Uniti, 
Inghilterra e Francia. Atten¬ 
diamo una risposta a queste 
proposte ». 

A riguardo deila proposta 
sovietica di riduzione degli 
armamenti e delle truppe In 
Europa, Breznev ha dichia¬ 
rato: «Risultati pratici sulla 
via della loro soluzione avreb¬ 
bero grande importanza per 
la distensione e la pace sta¬ 
bile sul continente europeo. 
Tuttora però non abbiamo 
una risposta precisa. Conti¬ 
nuano a domandarci: la no¬ 
stra proposta riguarda solo 
le truppe straniere oppure 
anche le forze armate nazio¬ 
nali? La nostra risposta è 
stata la seguente: Slamo 
pronti a discutere sia l’una 
che l’altra cosa. Da parte 
nostra ancora una volta af¬ 
fermiamo che siamo pronti a 
dedicare l’attenzione dovuta a 
questo importante comples¬ 
so di questioni. Natural¬ 
mente opereremo in stretto 
contatto con i nostri alleati ». 


L'ambasciatore 

cinese 


ANNUNCIO DI GHEDDAFI A TRIPOLI 

La Libia stabilisce 
rapporti con Pechino 


TRIPOLI, II. 

Il presidente libico. Ghed- 
dafi. ha annunciato oggi, nel 
corso di una manifestazione 
celebrativa per il primo anni¬ 
versario dello sgombero della 
base americana di Wheelus, 
che la Libia ha riconosciu¬ 
to la Cina. Egli ha motivato 
)a decisione con il fatto che 
« la Repubblica popolare, che 
rappresenta un quarto della 
popolazione del globo, è una 
realtà» e con il fermo at¬ 
teggiamento del governo di 
Pechino a favore della causa 
araba e contro Israele. 

Gheddafi ha detto poi che 
«finché gli Stati Uniti Igno¬ 
rano gli interessi degli ara¬ 
bi, noi oominceremo a Igno¬ 
rare gli Interessi americani 
in Libia ». Questa dichiarazio¬ 
ne è stata salutata da scro¬ 
scianti applausi. « L’America 
— ha continuato il leader li¬ 
bico — ha scelto di stare 
dalla parte di Israele. Men¬ 
tre cl offrono la loro amici- 
ala, gli americani continuano 


a riversare su Israele armi 
ed aiuti economici, per per¬ 
mettere a questo paese di do¬ 
minare il Medio Oriente. Noi 
non abbiamo stretto la mano 
dell’amicizia con riserva, che 
cl veniva tesa». 

Gheddafi ha detto che la 
Libia cercherà di stabilire 
« relazioni sempre più stret¬ 
te e amichevoli» con l’Unio¬ 
ne Sovietica, che appoggia la 
causa araba, mantenendo tut¬ 
tavia una posizione « indipen¬ 
dente » sulla scena internazio¬ 
nale. « Un paese che non pub 
vivere senza l’appoggio ameri¬ 
cano o sovietico — egli ha 
affermato — è meglio che se 
ne vada all’inferno». 

n presidente libico ha poi 
annunciato la creazione di una 
organizzazione politica che 
prenderà il nome di «Unio¬ 
ne socialista araba» e l’aper¬ 
tura di centri per il recluta¬ 
mento di volontari da invia¬ 
re In Giordania per combatte¬ 
re a fianco dei feddayin pa¬ 
lestinesi «contro Hussein e 
contro Israele». 


ne costruttiva». 

«A parole anche Washing¬ 
ton riconosce il principio del¬ 
la uguale sicurezza. Nel fatti, 
invece, la parte americana 
non vuole in nessun modo Im¬ 
pegnarsi ad attuarlo coeren¬ 
temente. Ad esempio, negli 
Stati Uniti, specialmente al¬ 
la vigilia dell’approvazione di 
un nuovo bilancio di guerra, 
si solleva sistematicamente 
clamore a proposito dei pro¬ 
grammi difensivi sovietici. I 
provvedimenti presi da noi 
per rafforzare la difesa ven¬ 
gono fatti passare quasi co¬ 
me una minaccia diretta ai 
successo dei negoziati. Si do¬ 
manda: in base a quali mo¬ 
tivi Washington si attende 
da noi la rinuncia ai pro¬ 
grammi già adottati, se il 
governo americano durante 
il periodo in cui sono in corso 
1 negoziati ha già preso una 
serie di grosse decisioni per 
accrescere le proprie forze 
strategiche? E* tempo di ri¬ 
nunciare alle doppie misure 
nella valutazione delle pro¬ 
prie azioni e delle azioni del¬ 
l’altra parte». 

Breznev ha proseguito di¬ 
cendo che «sulla base di tali 
principi l’Unione Sovietica è 
pronta a discutere qualsiasi 
proposta. Da parte nostra — 
ha ricordato — al Congresso 
abbiamo noi stessi formula¬ 
to una serie di proposte sul¬ 
la proibizione di tutti 1 tipi 
di armi di distruzione di 
massa, sulla riduzione delle 
spese militari degli stati. 


in viaggio 
nelllIRSS 

MOSCA, 11. 

L’ambasciatore delia Repub¬ 
blica popolare cinese nella 
URSS, Liu Hsin - ciuan, ha 
compiuto un viaggio di venti 
giorni attraverso l’Unione So¬ 
vietica. Ne dà notizia la TASS, 
con un breve comunicato nel 
quale si precisa che il diplo¬ 
matico ha visitato le città di 
Dusciambe, Taskent, Fruirne, 
Alma Ata e Novosibirsk e che, 
nel corso del viaggio, ■ si è fa¬ 
miliarizzato con gli stabili¬ 
menti industriali, i colcos e 1 
soveos, gli istituti scientifici e 
le organizzazioni culturali ». 

E’ la prima volta che l’am¬ 
basciatore cinese, j] quale ha 
ripreso il suo posto a Mosca 
alla fine dello scorso settem¬ 
bre, ha la possibilità di com¬ 
piere un viaggio di studio fuo¬ 
ri della capitale sovietica.* 
Sebbene la TASS si astenga 
da ogni commento, l’annuncio 
viene interpretato come un’In¬ 
dicazione nel senso che la 
« normalizzazione » dei rap¬ 
porti tra i due paesi socialisti 
progredisce, come attesta an¬ 
che la ripresa dei negoziati 
commerciali. 

Le città Incluse nel giro di 
Liu Hsln-ciuan sono, rispetti- 
vamente, le capitali delle Re¬ 
pubblica sovietiche tagika, 
usbeka, kirghisa e del Kha- 
sachstan e 11 capoluogo della 
Siberia. 
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(Dalla prima pagina) 

zata da vacuità e povertà di 
idee. 

Ciò che illumina gli eletto¬ 
ri sul significato politico del 
voto è però la condotta che 
l’attuale gruppo dirigente del¬ 
la Democrazia cristiana ha 
voluto imprimere alla sua 
campagna elettorale. Si è po¬ 
tuto assistere, dopo la ster¬ 
zata a destra compiuta dal- 
l’on. Forlani aU’ultimo Consi¬ 
glio nazionale democristiano, 
a una vera e propria pro¬ 
gressione all’ingiù, a una ca¬ 
duta a precipizio delia linea 
elettorale di questo partito 
verso toni e temi sempre più 
negativi: un comportamento 
che ha screditato gli attuali 
dirigenti democristiani, perchè 
ne ha rivelato la cecità poli¬ 
tica, lo smarrimento, l’assen¬ 
za di ogni capacità di guida 
e di autocontrollo. 

I discorsi e gli atti dei ver¬ 
tici democristiani — ha pro¬ 
seguito Berlinguer — sono le 
tappe verificabili di questo 
scadimento a destra della 
condotta di questo partito. Si 
è cominciato con l'ostentata 
esaltazione della famigerata 
tesi dei cosiddetti « opposti 
estremismi » che ha por¬ 
tato, poi, a mettere sullo stes¬ 
so piano il MSI e il PCI. Dal¬ 
l’attacco anticomunista, che è 
andato via via crescendo fino 
ad assumere i toni più gros¬ 
solani. si è passati ad attac¬ 
care le lotte e l’unità sinda¬ 
cale e poi ancora, i sindacati, 
i loro poteri, la loro libera e 
autonoma azione, il diritto di 
sciopero. Per non lasciar dub¬ 
bi sul segno negativo della 
linea intrapresa, l’attuale se¬ 
gretario della DC ha voluto 
mettere la propria firma e 
rendere pubblica la propria 
adesione al referendum con¬ 
tro il divorzio, un’iniziativa 
promossa dai gruppi più re¬ 
trivi, che rischia di dividere 
il paese su un terreno falso 
e artificioso e di pregiudicare 
lo svolgimento e l’esito positi¬ 
vo delle trattative per la re¬ 
visione del Concordato. I di¬ 
rigenti della DC hanno poi vo¬ 
luto assicurare i grandi pro¬ 
prietari terrieri e gli specu¬ 
latori delle aree fabbricabili 
che alla ripresa parlamenta¬ 
re i democristiani faranno di 
tutto per modificare in senso 
peggiorativo la legge sugli af¬ 
fitti dei fondi rustici e la leg¬ 
ge sulla casa. Successivamen¬ 
te. è venuto anche l’attacco 
pesante e persistente al PSI; 
e si è giunti fino all’afferma¬ 
zione irresponsabile, secondo 
la quale la DC non si lascerà 
frenare da «strettoie costitu¬ 
zionali » se saranno messi in 
discussione gli attuali rappor¬ 
ti fra i partiti di governo. Da 
ultimo, abbiamo avuto una 
vergognosa speculazione sulla 
uccisione a Santiago del Cile 
di Perez Zujovic, nel tentati¬ 
vo di gettar fango su uno dei 
pochi governi eletti, democra¬ 
tici nell’America latina (il go¬ 
verno presieduto dal compa¬ 
gno Allende il quale ha defi¬ 
nito l’azione terroristica c una 
provocazione per alterare 
l’ordine democratico in Cile »). 
da parte di quei dirigenti de 
che non si sono mai indignati 
per torture e massacri, anche 
di sacerdoti e vescovi, come 
quelli perpetrati in Brasile. 

L'attuale gruppo dirigente 
— ba proseguito Berlinguer — 
ha presentato quindi agli elet¬ 
tori una DC non solo antico¬ 
munista, ma antisocialista, 
antisindacale, antioperaia, an¬ 
ticontadina, percorrendo una 
strada che espone a rischi 
gravi le nostre istituzioni de¬ 
mocratiche e, contempora¬ 
neamente, può determinare 
nel paese una esasperazione 
dei rapporti sociali e politici. 

Perchè un simile comporta¬ 
mento cosi negativo e preoc¬ 
cupante? — si è chiesto Ber¬ 
linguer. Le ragioni principali 
sono due: la prima è che at- 


voto comunista è decisivo 


traverso questa campagna la 
attuale direzione della DC 
cerca di deviare l’attenzione 
degli italiani e di nascondere 
agli elettori le responsabilità 
dirette che pesano su di essa 
per il suo malgoverno, per 
la sua inettitudine, per il suo 
immobilismo. La seconda ra¬ 
gione, è che contro questa po¬ 
litica democristiana, contro il 
suo sistema di potere, contro 
i suoi sempre più gravi ce¬ 
dimenti a destra sale e avan¬ 
za nel paese la volontà e la 
lotta unitaria per una politi¬ 
ca di riforme, di sviluppo del 
quadro democratico, di rigore 
economico, di risanamento 
politico e morale. Ed è pro¬ 
prio contro questa Italia vi¬ 
va, sana, giovane, combatti¬ 
va, contro quest’Italia che 
vuole rinnovarsi e andare 
avanti, che l’attuale gruppo 
dirigente della Democrazia 
cristiana cerca di fare bar¬ 
riera, ne ha paura, ritornan¬ 
do così alla vecchia e già 
sconfitta linea del passato, la 
linea della « diga »: una linea 
dietro cui si cerca di racco¬ 
gliere ITtalia vecchia e pa- 
rassitaria. l'Italia del privi¬ 
legio e del danaro, una linea, 
dunque, che colloca la DC di 
oggi persino a destra della so¬ 
cialdemocrazia. fino a metter¬ 
si in concorrenza con molti 
motivi della campagna eletto¬ 
rale del MSI. 

Poiché tale è il volto con 
cui in questo momento si pre¬ 
senta ai paese la Democrazia 
cristiana, un tema centrale 
affiora a questo punto: quel¬ 
lo del comportamento di que¬ 
sta DC nei confronti del suo 
elettorato popolare. E non mi 
riferisco solo, ha osservato 
Berlinguer, a quei gruppi e a 
quei movimenti più avanzati, 
che hanno trovato una loro 
collocazione autonoma nella 
vita civile, sociale e politica 
del paese, abbandonando la 
vecchia funzione di supporto 
della DC, il vecchio ruolo di 
organizzazioni e gruppi e mo¬ 
vimenti associativi « collate¬ 
rali » del partito democristia¬ 
no, e che sono giunti per loro 
autonoma esperienza ed ela¬ 
borazione al rifiuto attivo del¬ 
la società capitalistica. Mi ri¬ 
ferisco anche a tutti quegli 
elettori democristiani, che pur 
non accettando le idee del 
socialismo, hanno viva una 
coscienza di libertà e di de¬ 
mocrazia, l’esigenza di non 
venir trascinati fuori del cor¬ 
so della storia civile del no¬ 
stro paese: a quanti, insom¬ 
ma guardano all’avvenire de¬ 
mocratico della Repubblica. 
Questi elettori non possono 
non negare il voto a questa 
DC, se vogliono scoraggiare 
questo suo continuo scivolare 
su posizioni sempre più arre¬ 
trate e che tradiscono i va¬ 
lori in cui essi hanno creduto 
e credono. 

B voto ai comunisti — e 
quindi il rifiuto della tenta¬ 
zione a una sterile fuga dallo 
impegno, quale sarebbe la 
scheda bianca o il disertare 
le urne — è precisamente l’at¬ 
to politico che può fermare 
questo rotolare della DC lun¬ 
go una china sempre più con¬ 
servatrice. E invece, proprio 
contro questa DC c’è bisogno 
di un sussulto di tutte le co¬ 
scienze democratiche del 
mondo laico e di quello cat¬ 
tolico. 

Il partito comunista si è pre¬ 
sentato agli elettori e al pae¬ 
se indicando una prospettiva 
concreta, reale e realizzabi¬ 
le: la prospettiva della ferma 
difesa delle libertà e degli 
istituti democratici, della ri¬ 
pulsa di ogni involuzione a 
destra, della trasformazione 
dell’attuale assetto della so¬ 
cietà, della presente organiz¬ 
zazione della vita civile, del¬ 
la struttura dell’attività eco¬ 
nomica e produttiva; la pro¬ 
spettiva delle riforme. 

E’ questo — ha detto Berlin¬ 
guer — il nuovo punto di 


orientamento generale, l’oriz¬ 
zonte nuovo e l'obiettivo a cui 
riferire le previsioni immedia¬ 
te e di più ampio respiro che 
devono presiedere alle scel¬ 
te riguardanti i consumi e gli 
investimenti. E’ questa la pro¬ 
spettiva che rende possibile 
alle imprese pubbliche e pri¬ 
vate — e in particolare alle 
medie e piccole aziende — di 
programmare gli investimenti, 
di dar luogo a una pronta e 
vigorosa ripresa della produ¬ 
zione e dell’occupazione, a 
partire dalle regioni meridio¬ 
nali. Le riforme per cui si 
battono unitariamente milioni 
di lavoratori — la riforma 
della scuola, la riforma sani¬ 
taria, la riforma urbanistica, 
la riforma dei trasporti — 
non soltanto si traducono in 
un aumento stabile del sala¬ 
rio reale de i lavoratori. Es¬ 
se, poiché soddisfano in modo 
più economico, cioè in forma 
sociale, l’esigenza di quei ser¬ 
vizi e di quelle attrezzature 
civili che tutti i cittadini av¬ 
vertono con estrema urgenza 
utilizzano anche in modo ef¬ 
ficace e rigoroso le immense 
risorse materiali, tecniche e 
umane di cui ITtalia dispone. 
Ma c’è di più: tali riforme, 
di conseguenza, permettono 
di aumentare le risorse dispo¬ 
nibili per effettuare quegli 
investimenti nel Mezzogiorno, 
quelle trasformazioni agrarie, 
quei nuovi impianti industria¬ 
li, quelle opere pubbliche che 
possono ridare uno slancio a 
tutta l’attività produttiva del 
paese e determinare l’aumen¬ 
to dell’occupazione di mano 
d’opera. 

La forza trainante di que¬ 
sta lotta per una politica di 
riforme seria, organica e ri¬ 
gorosa, il partito che in mo¬ 
do più coerente la sostiene e 
che si batte per essa nel pae¬ 
se, nel Parlamento, nelle Re¬ 
gioni, nei Comuni, nelle Pro¬ 
vince, è il Partito comunista. 
Noi comunisti, però, non pre¬ 
tendiamo nessuna esclusiva, 
non diciamo di potere 
da soli realizzare questo 
obiettivo. Al contrario, ci sia¬ 
mo sempre battuti e ancor più 
oggi ci battiamo per l’intesa 
e la collaborazione con le for¬ 
ze popolari e di sinistra del¬ 
le più diverse ispirazioni idea¬ 
li. per determinare conver¬ 
genze e iniziative unitarie fra 
tutte le tendenze e i movimen¬ 
ti che, aU’interao e all’ester¬ 
no dell’attuale maggioranza, 
vogliono aneli'essi dare al pae¬ 
se una direzione nuova, un 
volto nuovo. Ma noi siamo an¬ 
che convinti — ed è questo 
che diciamo agli elettori — 
che per dare più vigore, più 
peso, più spazio, maggiori pos¬ 
sibilità di affermazione alle 
tendenze più avanzate e uni¬ 
tarie dello schieramento cat¬ 
tolico e delio stesso Partito 
socialista; per infliggere un 
nuovo colpo a quanti puntano 
sulla divisione delle classi la¬ 
voratrici e delle sinistre, sul¬ 
la confusione e sul disordine, 
e aprire cosi la strada ad av¬ 
venture di destra, la scelta 
più coerente, il voto più a si¬ 
nistra, quello che più conta e 
decide, è il voto al nostro 
partito. 

Mancano poche ore al voto, 
ha concluso il vicesegretario 
del Partito: bisogna lavorare 
tutti fino aU’uitimo minuto e 
fin l’ultimo compagno; fare 
opera di convinzione verso gli 
esitanti e gli incerti; organiz¬ 
zare l’attività delle sezioni e 
delle cellule in modo da evita¬ 
re dispersioni ed errori nel 
voto; vigilare attentamente 
contro sempre possibili provo¬ 
cazioni. Ogni compagno, ogni 
compagna faccia ciò che può: 
fatelo voi, compagni che sie¬ 
te qui immigrati da tutte le 
provincie, fatelo voi compa¬ 
gni c romani de Roma ». L'au¬ 
gurio a voi e al vostro succes¬ 
so è un augurio a tutto il po¬ 
polo romano e a tutti i lavora¬ 
tori italiani. 


Reazioni alla linea di Forlani 
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scisti propongono a Roma 
(perchè si sentono incorag¬ 
giati a questo) un accordo di 
potere, o di sottopotere, al¬ 
la DC. Con una conferenza 
stampa, Alminuite ha preci¬ 
sato ulteriormente che dovrà 
essere la DC, su scala nazio¬ 
nale, «a fare una scelta pre¬ 
liminare» verso il MSI. 

Non pago dei ponti che fino¬ 
ra ha gettato verso la destra. 
Da ri da — nel corso di un di¬ 
battito a due con Ingrao che 
apparirà oggi su Paese-sera — 
ha giustificato pienamente i 
« franchi tiratori » de che han¬ 
no votato «no» per la legge 
sulla casa. Ha detto poi che 
le « strumentazioni » della leg¬ 
ge « meritano una correzio¬ 
ne ». Ha prospettato, cioè, 
il peggioramento o l’Insabbia¬ 
mento del provvedimento al 
Senato, proprio nel momento 
in cui il capogruppo dei de¬ 
putati socialisti. Bertoldi, 
chiedeva alla DC un impegno 
di governo per l’apprcfazione 
della legge sulla casa prima 
delle ferie estive 

Il presidente del Consiglio 
Colombo ha parlato ieri sera 
alla TV a conclusione del ci¬ 
clo di trasmissioni destinate 


alla campagna elettorale. Il 
suo discorso ha avuto un ta¬ 
glio di parte (con le solite 
concessioni all’anticomunl- 
smo), e a tratti non è stato 
neppure rappresentativo della 
coalizione quadripartita nel 
suo complessa Egli ha invita¬ 
to gli elettori a rafforzare il 
quadripartito, espressione — 
ha detto — dell’equilibrio 
• valido oggi». Colombo ha 
annunciato cne il governo ha 
preparato « altre misure — 
naturalmente niente tasse — 
che dovrebbero incoraggiare 
la ripresa produttiva». mEsse 
— ha soggiunto — saranno 
proposte al Consiglio dei mi¬ 
nistri nei prossimi giorni ». 
Sulla serie di «leggine» che 
verranno messe a punto su 
questa materia della congiun¬ 
tura economica vi è stato 
ieri un incontro tra Donat 
Cattln e Ferrari Aggradi. 

Colombo ha terminato la 
sua peroratone televisiva di¬ 
stribuendo 1 soliti ammoni¬ 
menti In materia economica e 
sociale. Ai lavoratori egli ha 
imputato «una esasperata e 
prolungata tensione nelle 
aziende» (nemmeno una pa¬ 
rola sulle ragioni reali di que¬ 
sta tensione); agli industria¬ 
li ha raccomandato di «non 


smarrire il senso del loro ruo¬ 
lo». Quanto al capitolo del co¬ 
siddetto ordine pubblico, ha 
detto che « non sono ammissi¬ 
bili funzioni di supplenza » da 
parte dei partiti, ed ha ag¬ 
giunto che « razione dello Sta¬ 
to diverrà ogni giorno più 
severa contro ogni violenza » 
(eco a quanto già aveva det¬ 
to Forlani). 

Il compagno Vecchietti, se¬ 
gretario del FSIUP. ha detto 
a Palermo che la campagna 
elettorale si chiude nella con¬ 
ferma del disfacimento del 
centrosinistra. « Alla nostra 
richiesta al PSI di scegliere, 
per dare alla Sicilia e a Ge¬ 
nova una maggioranza di si¬ 
nistra, oggi possibile — ha det¬ 
to Vecchietti —, Mancini e De 
Martino hanno risposto invece 
parlando di inesistenti equili¬ 
bri più avanzati, che oltretutto 
dovrebbero essere rea liz za t i 
proprio dalla DC che i oggi in 
Sicilia a capo della mafia e 
nazionalmente svolge una for¬ 
sennata azione per spostare a 
destra U governo ». u segreta¬ 
rio del PSIUP ha Infine chie¬ 
sto un voto per scolmare il 
vuoto lasciato dal centro-sini¬ 
stra con l’unità di tutte le for¬ 
ze politiche e sociali progressi¬ 
ste». 


Massacro a Città del Messico 
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rione di questi — Il brutale in¬ 
tervento delle forze repressive. 

Quale di queste due versioni 
sia l'esatta è difficile sapere in 
queste ore in cui « l’ordine » ri¬ 
stabilito con la violenza delle 
armi da fuoco non è valso a di¬ 
minuire la tensione che ancora 
grava sulla capitale. Ma poco 
importa saperlo con esattezza. 
L'aggressione era stata prepa¬ 
rata fin nei minimi particolari 
ed è stata eseguita con ferocia: 
alle bombe lacrimogene sono se¬ 
guiti i colpi di fucile e di pi¬ 
atola e quindi i morti ed i fe¬ 
riti, tutti giovani studenti. 


Al calar della notte, mentre 
gli ospedali erano ri empi ti di 
feriti, l’esercito prendev a posi¬ 
zione con carri armati ed altri 
veicoli blindati nei pressi de¬ 
gli edifici universitari, mentre 
nessun incidente si verificava 
nella piazza delia Costituzione 
dove duemila studenti si sono 
raccolti in silenzio per protesta¬ 
re nei pressi dei palazzo pre¬ 
sidenziale contro l’eccidio e con¬ 
tro altri episodi di violenza ve¬ 
rificatisi in seguito, come quel¬ 
lo accaduto in un ospedale dove 
un gruppo di uomini armati (po¬ 
liziotti in borghese o estremisti 
fascisti) è entrato minacciando 
1 giovani feriti. 


Quest 
può rii 


ta la cronaca. E qui si 
rilevare un’altra somiglian¬ 


za con il massacro di tre anni 
or sono: c’è fi punto d’approdo 
di una nuova ondata repressiva 
die si è snodata in questi me¬ 
si, dopo l'insediamento del pre¬ 
sidente Luis Ecbeverria, fi qua¬ 
le, pur seguendo la politica del 
predecessore Diaz Ordaz suo 
compagno di partito, fi Partito 
rivoluzionario istituzionalizzato, 
ha impostato una linea di mag¬ 
giore avvicinamento agli Stati 
Uniti non solo per quello die 
riguarda gli indirizzi internaste- 
nati ma anche per dò che con¬ 
cerne te scelte latente. 
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Le immagini della grande, popolare manifestazione a 
San Giovanni attorno al simbolo e alle bandiere del 
Partito e della Federazione giovanile comunista 
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Il compagno Luigi Lcngo risponde all'appassionato saluto dei compagni che gremiscono piazza San Giovanni: si rinnova una luminosa tradizione 
di lotta, del partito e dei lavoratori romani. 
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I lavoratori romani riconfermano, al¬ 
zando il pugno chiuso, il loro impe¬ 
gno democratico e socialista 


Il compagno Enrico Berlinguer chiude la campagna elettorale, dopo il breve 
discorso del compagno Ingrao. Nonostante la pioggia la folla ha seguito il 
comizio fino alla conclusione s 
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Le bandiere rosse della Federazione Giovanile sventolano a Santa Maria Maggiore da dove si è mosso il corteo dei giovani: Così 9 iovani hanno marciato sotto il temporale da S. Maria Maggiore a S. Giovanni: una selva di cartelli e una marea di 
taatimonianza della vigorosa partecipazione delle nuove generazioni per costruire un nuovo avvenire alla città e alla provincia bandiere che esprimono il loro impegno socialista e internazionalista sotto le insegne gloriose della Federazione Giovanile 
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